
Staino

«Cara Unità, mio padre, 55 anni, operaio
da sempre, ieri mattina era uscito per
andare a lavorare, come ogni giorno.
Eppure questa sera eccolo là, occhi

bassi e in silenzio. Sapete perché?
Perché un uomo adulto sembra morto?
Nella pausa pranzo il direttore lo chiama
e gli dice: “Firma. È il tuo licenziamento”.

Tagli del personale. Senza nemmeno un
preavviso. Non è giusto. Non lo è per un
uomo. Non lo è per nessuno»

Martina Corradi, lettera all’Unità, 23 gennaio

Commenti

■ Hillary e Obama incassano
importanti appoggi alle loro
candidature. Per il New York Ti-
mes la migliore sfida sarebbe
quella tra la Clinton e il repub-
blicanoMcCain(bocciatoquin-
di Rudolph Giuliani), mentre al
Washington Post piacerebbe il
confronto McCain-Barack. In-
tanto, oggi si vota per le prima-
riedemocratiche inSouthCaro-
lina, dove, i sondaggi danno in
vantaggio Obama con il 38 per
cento, seguito da Hillary con il
30. Entrambi, però sarebbero in
calo, per la crescita a sorpresa di
John Edwards dal 12 al 19%.
 Bertinetto a pagina 11

La casa di Carlo Emilio Gad-
daaMonteMarioeraminu-

scola, l’alloggio di un impiega-
to d’ordine. Comparve impac-
ciato in fondo al corridoio, alto,
massiccio, vestito di blu, la bar-
ba lunga, emaciato. «Noi ci co-
nosciamo?» disse tanto per di-
re.Miguidònel suostudio,ave-
vaun’ariapreoccupata,per la lu-
ce, per il buio, per la posizione
della seggiola.
Gli dissi, anch’io tanto per dire,
che a Milano abitavo nel quar-
tiere di Brera, a due passi dalla
sua vecchia casa di via San Sim-
pliciano2.Adessoèstatacostru-
ita, al suoposto,unabrutta casa
nuova.«Com’era lasuacasa,co-
m’era la piazza vicina, allora?».
 segue a pagina 28

COME LI HO CONOSCIUTI
CORRADO STAJANO MARIA NOVELLA OPPO

Nuova tv, vecchio padrone

l’Unità + € 7,50 Libro “L’accusa del sangue” tot. € 8,50
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

Lo stato della Giustizia

FRONTE DEL VIDEO

Né scissioni
né Asinello:
«Non è il ’98»

PRODI E IL PD

Diritti civili

Sembra circolare aria nuova in
Cassazione. Il rapporto sullo

stato della giustizia presentato dal
presidente Carbone si differenzia
dai luoghi comuni ai quali erava-
mo abituati. Il presidente della
Cassazionesegnala l’uso intensivo
dell’informatica fatta in Cassazio-
ne, con aumento di produttività e
riduzione dei tempi. E non è solo
laCassazioneadaverfattoprogres-
si. Il tribunale civile di Torino ha
avuto dal Consiglio d’Europa un
importante riconoscimento per le
modalità di organizzazione del la-
voro che consentono lo smalti-
mento di un elevato numero di
causecivili. La procuradi Bolzano,
dopoaverottenutounaimportan-
te certificazione della qualità del
proprio lavoro, ha ricevuto a sua
volta dalla Ue un finanziamento
di 500 milioni di euro, per andare
avanti su quella strada e migliora-
re ancora.  segue a pagina 29

«NON SI PUÒ continuare ad assistere a
processi mediatici che turbano la serenità
e ostacolano la tempestività della giusti-

zia». Lo ha detto il presidente della Cassa-
zione Vincenzo Carbone, all'inaugurazione
dell'anno giudiziario.  Solani a pagina 9

ADESSO ABBIAMO VERAMENTE VISTO DI TUTTO. E for-
se non è ancora il peggio. Urla, insulti e sputi in faccia, nonché
una bottiglia di vino in pieno Senato della Repubblica. Questa è
la destra nostrana, che non ha mai abbandonato l’idea mussoli-
niana del bivacco di manipoli. E questi sono quelli nelle cui mani
starebbe per cadere di nuovo il Paese. Intanto, il loro padrone
ha subito ricominciato ad apparire telefonicamente nei vari talk
show, in primis dal socio Bruno Vespa, che, come quasi tutto il
resto della tv (chissà se qualcuno se n’è accorto), non ha mai
smesso di lavorare per lui. E infatti, subito dopo, si poteva senti-
re la voce del boss (tra la folla festante dei fan) anche su Canale
5 e chissà dove altro ancora. Ha subito chiarito che ogni trattati-
va per una nuova legge elettorale è caduta. Va benissimo la leg-
ge che c’è (non a caso l’ha voluta lui). A questo punto, c’è da
chiedersi se qualcuno abbia davvero creduto che Berlusconi
potesse stare ai patti. Montanelli diceva di lui che «mente come
respira». Ma è capace di mentire anche in apnea.

JOHN NICHOLS

■ di Ninni Andriolo

Shoah
le foto
dell’orrore

ARIA NUOVA
IN TRIBUNALE
LUCIANO VIOLANTE

ANNO GIUDIZIARIO «Stop ai processi mediatici»

ANTORIO PADELLARO

INTERVISTA A CHIAMPARINO

IL SOGNO PERDUTO
DI LUTHER KING

N.Y. Times con Hillary
W. Post con Obama
I media si schierano

Quando sfoglierete con diso-
rientamentoedisagio lepa-

gine di Album Auschwitz (pp.
255, euro 35,00, Einaudi) e ve-
drete le migliaia di fotografie
scrupolosamente eseguite e rac-
colteall’arrivodeideportatialbi-
nario finale di Auschwitz-Birke-
nau,ricorderetela terribilee sem-
plice definizione di Anna Aren-
dt per tutto questo orrore e que-
sta immensa e bene organizzata
quantità di dolore: La banalità
del male.
 segue a pagina 25

■ Il giorno dopo le dimissioni
del governo Prodi, per il Pd è il
momento della responsabilità.
Ora, dicono i leader dopo una
riunionedioltredueore,èneces-
sario affrontare in fretta la rifor-
ma elettorale e per questo serve
un esecutivo magari istituziona-
le perpoi andare rapidamente al
voto. Anche Prodi è d’accordo
(«Ma non sarò io a guidarlo»).
L’ipotesi sarebbe un’apertura a
Casini che aveva già fatto sapere
di essere disponibile a un gover-
nodi transizione,maBerlusconi
sembrachiudereogni spiraglioe
in un comizio a Napoli usa già
tonidacampagnaelettorale.Ep-
pure il quadro è in movimento:
favorevole al cambiamento del-
l’attuale legge elettorale è anche
Montezemolo («E Cuffaro se ne
deve andare»). Intanto, il presi-
dente Napolitano dà il via alle
consultazioni: ricevuti Marini e
Bertinotti.
 alle pagine 2-8
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salariale oggi
Per un fisco amico di lavoratori e pensionati

Claudio Vigni
Segretario generale della CGIL di Siena

Agostino Megale
Presidente dell’IRES CGIL
Luigi Borri
Presidente dell’Associazione Industriali di Siena
Fabio Ceccherini
Presidente della Provincia di Siena
Giuseppe Mussari
Presidente della Banca Monte dei Paschi di Siena

Alessio Gramolati
Segretario generale CGIL Toscana
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Auditorium C.I.A. ■ Via delle Arti 4
Zona Due Ponti ■ SienaSIENA
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FURIO COLOMBO

L’editoriale

Pd: riforme. Berlusconi fa le barricate
I Democratici compatti rilanciano la proposta Udc: governo di responsabilità nazionale
Sì di Prodi: «Ma non sarò io a guidarlo». Montezemolo: non si voti con questa legge
Il Cavaliere però fa già i comizi. Napolitano inizia le consultazioni: incarico esplorativo?

«Ma se si vota
la partita
non è persa»

Nell’assurdo «dibattito» sui
diritti civili tra i sostenitori

dei candidati presidenziali de-
mocratici Hillary Clinton e Ba-
rack Obama, io sto dalla parte
del Leone di Anacostia, Frederi-
ck Douglass: «Se non c’è lotta
non c’è progresso», scrisse nel
1857.
 segue a pagina 29

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Qualche ragione
per sperare

La botta è stata forte e lascerà
il segno. Ma non è affatto

detto che l’Italia debba per forza
ritornare nelle mani di Berlusco-
ni e della destra, e cercheremo di
spiegare perché.
Primo. Lo sapevano tutti che i
«pugnalatori» del governo Pro-
di, per dirla con Francesco Rutel-
li, eranoannidatinelventremol-
le dell’Unione: mastelliani e di-
niani. Lo sapeva anche Prodi
chesi fidavadellasuaindiscutibi-
le capacità di fare Unione tenen-
do insieme anime, schegge e
frammenti. Non aveva calcolato
però la variabile giudiziaria che
ha colpito sia la famiglia Dini (la
signora Donatella condannata
per bancarotta) sia la famiglia
Mastella.Aquelpuntoèstatode-
cisivo il richiamo berlusconiano
della foresta (Clemente e Lam-
berto furono tra i primi reclutati
diArcore) collegatoalbisogno di
protezione che il supermiliarda-
rio, si saassicuravolentieri a tutti
i cosiddetti perseguitati dalle to-
ghe rosse. E, in fondociò Mastel-
la aveva detto lamentando la
scarsa solidarietà dal Pd e del-
l’Unione per i suoi guai giudizia-
ri. Certo, fa rabbia constatare
che il governodel risanamento è
stato affossato - e il patto con 19
milionidielettori tradito -peras-
sai poco commendevoli motivi
personali.È lecito tuttaviapreve-
derechesimilipersonaggi, a lun-
goascoltati e riveritinel centrosi-
nistra, una volta tornati dall’al-
tra parte occuperanno, se gli va
bene, qualche strapuntino. Non
illudiamoci: se anche Mastella e
Dini fossero rimasti nell’Unione
non avrebbero mai permesso
l’approvazione al Senato né del
confilitto di interessi e neppure
della Gentiloni sul limite al tetto
pubblicitario di Mediaset.

segue a pagina 29

 Carugati a pagina 4

«Oggi non può valere la lo-
gica del 1998». Nessuna

scissione,nessuna listacontrap-
postaalPd nel nomedi Prodi. Il
Professore smentisce con i suoi
le ricostruzioniche lovorrebbe-
ro intenzionato a rimettere in
corsa l’Asinello dei democratici
in versione 2008. E fuga le pre-
occupazionidiVeltroni,France-
schini & C. partecipando al ca-
minetto del Pd e facendo sape-
re, alla fine, che«bisogna faredi
tutto per evitare elezioni antici-
pate con questa legge elettora-
le». segue a pagina 2

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Ninni Andriolo / Roma / Segue dalla prima

ACCORDO TOTALE, quindi, nel Partito de-

mocratico sulla linea da esporre al capo dello

Stato. Prodi fa la sua parte e contribuisce al

gioco di squadra «per il bene del Paese e per

rafforzare il partito».

Nessuna volontà di

«mettersi di traverso»

e intralciare il la-

voro di Veltroni in una fase così
delicata.«Le riflessionie leanalisi
verrannodopo-affermailProfes-
sore - In ogni caso deve essere
chiaro che il governo è caduto
per colpa di Dini e di Mastella e
non per colpa di Veltroni». In-
somma: «Nessun complotto, il
Pd mi ha sostenuto fino in fon-
do»
Un ragionamento che prende le
distanze dalle indiscrezioni che
vorrebbero parlamentari Pd vici-
ni al Professore impegnati a con-
sultareipiccolidell’Unione-aco-
minciare dal Pdci, dai Verdi, dal-
laSdedalloSdi- intornoall’ipote-
si di una lista elettorale nel nome
di Prodi. La disponibilità del pre-
mier - che durante il vertice di
Sant’Anastasia ha messo da parte
risentimenti o amarezze del gior-
no prima - sgombra il campo dal
rischioche ildoposfiduciavenga
avvelenatodallepolemiche. IlPd
potràpresentarsidavanti alCapo
dello Stato unito dalla tregua si-
glata tra i suoi leader.
Icapisaldidellapropostadaavan-
zare al Colle saranno: no alle ele-
zioni anticipate e sì, invece, a un
governo per le riforme o di «re-
sponsabilitànazionale»cheaiuta
- di fatto - la rotta che viene attri-
buita al Capo dello Stato. Il Pd
non si vincolaa formule, si affida
invece al Quirinale nella speran-
za che il Colle dipani l’intricata
matassa che vede parte del cen-
trosinistra contrario ad elezioni.
E Berlusconi, Bossi e Fini fermi
sulla sponda del voto anticipato.
Con Casini che, invece, esorta
«le forze politiche del centrode-
stra e del centrosinistra» a mette-
re in campo «un governo di re-
sponsabilità nazionale che af-

fronti il tema della legge elettora-
le».
Il leaderUdcsidistinguadalresto
della Cdl, pur mettendo in cam-
po l’alternativa del «voto subito»
per mantenere intatto il ponte
che torna a legarlo a Silvio Berlu-
sconi.Unadisponibilitàche,den-
troilPd,vienevalutataconatten-
zione, quella di Casini. Sembra

azzardato, tuttavia, immaginare
oggi che l’ex presidente della Ca-
mera possa rompere con il resto
della Cdl e rendersi disponibile
perungovernochemettaincam-
po una riforma elettorale ispirata
al modello tedesco che piace al-
l’Udc, così come a D’Alema. Sarà
il Capo dello Stato, in ogni caso,
a valutare le strade da percorrere

perché il Parlamento possa vara-
re una legge che possa anticipare
nuove elezioni. Dell’esigenza di
ungovernoper leriforme,tra l’al-
tro, parla anche Luca Cordero di
Montezemolo, con parole che ri-
scontrano l’apprezzamento di
Veltroni.
Ma anche ieri, da Napoli, Berlu-
sconi ha gelato aspettative diver-

sedalvotoanticipato intempira-
pidi. E non sarà facile il compito
di chi, dallo stesso Pd, sollecita il
Cavaliere - cercando di fare brec-
cia sul suo Ego - a «uscire dalla
cronaca ed entrare nella storia»
favorendo le riforme che servo-
no al Paese.
La tentazione del leader azzurro,
infatti, sembrerebbe quella di in-

cassaresubito il risultato«dell’im-
plosione»delcentrosinistra,met-
tendo a frutto al più presto l’uni-
tà ritrovata della Cdl attorno alla
sua leadership. Ed è con questo
dato di fatto che dovrà fare i con-
ti il Capo dello Stato. I tempi del-
la soluzione della crisi non saran-
no rapidi. E la speranza del Pd è
che la propaganda berlusconia-
na sulla «vittoria della sfiducia al
Senato», possa lasciare il posto a
«ragionamenti più pacati» che
aprano varchi ad un governo per
le riforme.
Martedì, concluso il primo giro
di consultazioni, Napolitano po-
trebbe assegnare un incarico
esplorativo ad un’alta carica isti-
tuzionale, forse al Presidente del
Senato, che dovrebbe tenere i
contatti con i partiti, per prospet-
tare al Colle il risultato finale del
lavoro compiuto. «Non aspiro a
incarichi»,ha chiarito ieri Franco
Marini, interpellato sul ruolo che
potrà giocare nei prossimi giorni.
Soloaconclusionediunlungogi-
rodiconsultazioni, tuttavia, si ca-
pirà se Napolitano potrà indicare
la strada del governo istituziona-
le d’alto profilo - attualmente la
menoprobabile -quelladiunese-
cutivo di breve periodo per la ri-
forma elettorale, o quella delle
elezioni anticipate che, a quel
punto, potrebbero svolgersi già
ad aprile.
Il centrosinistra, nel frattempo,
esamina anche l'ipotesi di un
reincarico a Prodi per un esecuti-
vo che faccia la riforma elettora-
le. «Non sono disponibile - ha re-
plicato il Professore - Non credo
di essere io la persona che può
adempiere a quel ruolo». E anco-
ra, «Sono andato in minoranza e
quando si va di fronte al Parla-
mento e si perde, anche per un
voto, vuol dire che lo schema
che avevo ha perso». Si farà in
ogni caso da parte, quindi, il Pro-
fessore? Ieri, uscendo dal loft de-
mocraticodiRoma,achigli chie-
deva cosa avrebbe fatto dopo
aver abbandonatoPalazzo Chigi,
il Professore ha risposto che farà
«il nonno». Ma da Bologna, tor-
nando sull’argomento, il pre-
mierhaprecisatosuccessivamen-
te che «fare il nonno non è in-
compatibile con altre professio-
ni». Insomma: mettersi «a bordo
campo», non significa rinuncia-
re - se serve - a giocare la partita.
Non,però, sempree inognicaso.

Ampio risalto della crisi italiana sulla
stampa spagnola. El Pais titola in prima
pagina «Il governo Prodi cade in una
rissosa sessione al Senato», e
aggiunge: «Il governo di centrosinistra
del primo ministro non ha superato la
mozione di fiducia, votata in mezzo ad
una rissa monumentale fra o senatori»

Imbarazzo in Europa
per la rissa al Senato

Scrive il quotidiano economico inglese
che «se pure l’orgoglio di Prodi è intatto,
la sconfitta potrebbe segnare la sua fine
politica». Intanto, aggiunge, «l’Italia, l’altra
sera, sembrava pronta a precipitare in un
nuovo capitolo di incertezza, sullo sfondo
di un’economia seriamente rallentata e
una crisi dei rifiuti di enormi proporzioni».

A Bruxelles c’è un risvolto «di-
plomatico» della crisi italiana.
L’aggressione in Senato a Cu-
sumano anche nella capitale
della Ue è stata commentata
con una certa riprovazione. Il
problema diplomatico è que-
sto: «Come possiamo condan-
nare le scene simili che accado-
no in paesi molto vicini alla Ue
come l’Albania o la Macedonia
quando poi accadono cose mol-
to simili in uno dei paesi fonda-
tori della Comunità europea?».

«Se mai ci fosse stato un vincitore in
questa aspra battaglia - afferma il New
York Times - sembra essere stato
Berlusconi, l’uomo più ricco d’Italia, e
qualcuno direbbe il più controverso.
Berlusconi che ha lavorato indefessamente
per il suo rientro ha chiesto al presidente
Napolitano di indire elezioni immediate».

la stampa estera

Il Professore toglie di mezzo
ogni dubbio: «Non posso essere io a guidare

un esecutivo di responsabilità nazionale»

«FARE ILNONNO non è in-
compatibile con altre pro-
fessioni». Chi pensava che
Romano Prodi intendesse

ritirarsi dall’agone politico do-
po la caduta del governo può
mettersi l’anima in pace. L’ex
premier, accolto sotto la sua ca-
sa di Bologna da circa 200 tra
amministratori e militanti, non
aspiraaunpensionamentoanti-
cipato. Perché «il Paese ha biso-
gno di pulizia, di coerenza - dice
Prodi -, non vuole tradimenti e
cosemeschine.Lavostrapresen-
za qui è una lezione anche per
me».
In mattinata, Prodi aveva incas-
sato la solidarietà di una venti-
na di girotondini, venuti a ma-
nifestare davanti a palazzo Chi-
gi. Ma ieri sera la gente, la «sua»
gente, lo ha atteso per quasi
un’ora. E fa freddo, sotto le Due
Torri. Vengono srotolate alcune
bandiere del Pd, le mani comin-
ciano a battere ritmicamente:
«Ro-ma-no, Ro-ma-no». «Gra-
zie, professore», urlano altri.
Si fa largo tra le telecamere, Pro-
di, poi si ferma sulla porta di ca-
sa. Stringe mani e saluta, tra gli
altri, il presidente della Regione,

Vasco Errani, il segretario del Pd
dell’Emilia-Romagna, Salvatore
Caronna (entrambi si intratter-
rannoconluiperunachiacchie-
rata), e il sindaco SergioCoffera-
ti. I cronisti gli chiedono se vuo-
le creare una lista elettorale pro-
pria. «Non pensiamo a queste
cose - replica -, ora dobbiamo
pensare al Paese, a riprendere
questo lavoro faticoso e serio
che si stava facendo. Se non so-
no io, sarà qualcun’altro che lo
riprenderà. Ma bisogna farlo a
ogni costo, l’Italia ne ha biso-
gno». Un primo passo è stato
compiuto nella riunione roma-
na del Pd: un vertice «sereno e
costruttivo, senza nessun dram-
ma, e nessun senso di sconfit-
ta».
A rinfrancarlo, la testimonianza
di affetto dei suoi concittadini.
«Mi fa ungrande piacere perché
sono stati giorni non facili, co-
me potete immaginare. Sono
commosso, non ho avuto tanta
festa neppure quando abbiamo
conseguito le vittorie più belle».
Si affaccia alla finestra, insieme
alla moglie Flavia e saluta tutti,
prima di tornare dai suoi nipoti:
«Stasera sono in casa», dice. Sor-
ride. E, chiudendo la porta, la-
scia il mondo fuori.

Cosa fare adesso? «Mi riposo
farò il nonno. Ma questo

non è incompatibile con altri lavori...»

IN ITALIA

Prodi cancella lo spettro dell’Asinello
Niente scissioni, piena sintonia con Veltroni e il Pd. A cominciare dalle consultazioni

■ di Andrea Bonzi / Bologna

IL RITORNO A BOLOGNA

Tifo da stadio, Romano
accolto come un eroe

LA CRISI DI GOVERNO

Romano Prodi al suo rientro a Bologna ieri sera sotto la sua abitazione accolto da simpatizzanti del PD Foto di Benvenuti/Ansa

«Non si può
votare
con il Porcellum
serve una nuova
legge elettorale»

«Serve un gioco
di squadra
per il bene
del Paese e per
rafforzare il partito»
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■ di Bruno Miserendino / Roma

■ / Roma

DOPO LE TENSIONI dei giorni scorsi qual-

cuno temeva sfracelli. E invece al loft, in una

sorta di caminetto allargato con tutti i big, va

in scena un Partito democratico unito, con

Prodi che dà atto a

Veltroni di averlo so-

stenuto fino in fondo.

Il Professore spiana

la strada del confronto interno,
escludedipoterguidarealtriese-
cutivi, e in qualche modo sem-
braprendere le distanzedaPari-
si e Bindi che ieri hanno rinno-
vato le loro critiche al leader del
Pd per come sono andate le co-
seesoprattuttoinvistadel«cor-
rere da soli» pronunciato a Or-
vieto. Sorpresa? «Per la verità è
quellocheci si aspettavadaPro-
di», dicono al loft, «ma è vero
che la riunione è andata subito
liscia proprio grazie a lui». Del
resto, affermano, Veltroni e il
premier avevano concordato
anche la dichiarazione del Pd
dopo la sconfitta del Senato.
LasostanzaècheilPdcercadi ri-
trovarsi unito nel momento
più complicato. Chiederà a Na-
politanoungovernodi«respon-
sabilità nazionale» per fare le ri-
forme, dando carta bianca a
ogni tentativo del presidente,
senza indicare alcun paletto
chenonsiadiostacoloalla ricer-
ca di una convergenza. In prati-
ca ilPdnonproporràalcunafor-
muladi governo per raggiunge-
re l’obiettivodiunaleggecondi-
visa.
MailPdsaanchecheormaiBer-
lusconi è un treno in corsa ver-
so le elezioni anticipate. E che i
margini di un’intesa con Casini
che trascini anche il Cavaliere,
sono ridotti al lumicino. «Non
arrivano più segnali, e se arriva-
no sono brutti», ammettevano
ipiù.Bastavasentire ieri seraDa-
rio Franceschini, alla fine del
«caminetto»del Pd: «Così le co-
se non possono andare, servo-
no le riforme, non solo quella
elettorale». «Ora è il momento
pertutte le forzepolitichedigio-
care a carte scoperte - dice Fran-
ceschini - inmodochegli italia-
nipossanovederechièdisponi-
bile a far prevalere gli interessi
del paese e chi invece quelli del
proprio partito». Aggiunta: «Ci
aspettiamochealmenoperuna
volta Berlusconi faccia prevale-
re gli interessi del paese rispetto
ai calcoli di parte». A giudicare
dalle risposte di Cicchitto

(«l’avevamo offerto noi dopo le
elezioni, ora è tardi») il Pd fa be-
ne a non illudersi.
Il Pd confida nella tela di Napo-
litano, ma apprezza molto la
sponda di Confindustria. «So-
nod’accordoconledichiarazio-

nidiMontezemoloe inpartico-
lare con il suo invito ad evitare
elezionianticipate»,hadettoie-
ri Veltroni.
Se invece le cose dovessero an-
dare inevitabilmente verso le
elezioni anticpate, il problema
è «come» affrontare la sfida.
L’Unione non c’è più, è il giudi-
ziogenerale, e tuttavia ildibatti-
to si è incentrato proprio sulla
prospettiva del «correre da soli»
evocata da Veltroni a Orvieto.
Pare che ieri il segretario del Pd
abbia mostrato alla riunione
dei sondaggi secondo cui se il
Pdsipresentadasolopuòanda-
re sopra al 35%, mentre andan-

do insieme alla coalizione si at-
testerebbe sotto al 30%. A con-
ferma,diconoal loft,cheinque-
stasituazionedigrandedifficol-
tà del centrosinistra, l’unica no-
vitàpercepitadaipotenzialielet-
tori è proprio il «correre da soli»
evocato da Veltroni. Peraltro gli
uomini vicini al segretario si
sforzano di spiegare che il pro-
gettoveltronianonon vuoldire
affatto «mani libere». Certo,
molto dipende dal tipo di legge
elettorale. Con un sistema alla
tedesca andar da soli è obbliga-
torio, ma a più buon ragione
avrebbe senso con un sistema
tendenzialmente «bipartitico».

E se restasse il famigerato
“porcellum”?FedericaMogheri-
ni, che nell’esecutivo si occupa
dei problemi istituzionali spie-
gache«naturalmente» ilPdten-
derebbe a una alleanza omoge-
nea riformista, puntando però
tutto sulla chiarezza program-
matica con gli elettori. Insom-
ma l’obiettivo resta. «A mio pa-
rere - aggiunge - quando sarà il
momento di decidere, Veltroni
insisterà sulla scelta di andar da
solo». «Veltroni - dice Fassino -
nonhamaipensatoadunasoli-
tudine di testimonianza.
L’obiettivo è mostrare un volto
credibile, presentare proposte e

ricercare convergenze con chi
condivide l’impostazione». Ag-
giunta:«Siamoconsapevoli che
non è credibile riproporre
l’Unione di ieri».
Veltroni dunque prova a rom-
pere l’assedio. Incassa che non
si lavoraa ipotesidinuoviparti-
ti prodiani, argina le recrimina-
zioni su «chi» ha provocato la
crisi. Quando Parisi ha tirato
fuori il temadella leggeelettora-
lecheavrebbe spaventatogli al-
leati, molti l’hanno stoppato:
«Guarda che la bomba l’hai co-
struita tu col col referendum. E
poi hai anche attaccato Veltro-
ni per non aver firmato...»

●  ●

MARCELLA CIARNELLI

Walter Veltroni, ieri a Roma al suo arrivo al vertice del PD Foto di Andrew Medichini/Ap

Il dialogo
rottamato

Al loft arriva Prodi e il summit va liscio
«Esecutivo di responsabilità istituzionale»

Si confida nella scelta di Napolitano

Il Pd resta unito: governo per le riforme
La destra accelera sul voto subito? «Siamo comunque pronti: se corriamo soli arriviamo oltre il 35%»

Franceschini

«È giusto sapere
chi è disponibile a far
prevalere gli interessi
del Paese e chi quelli
del proprio partito»

LA GIORNATA

Bagnasco ritira la mano:
con la crisi non c’entriamo
Il capo dei vescovi rompe il silenzio:
noi ci occupiamo di valori, non di politica

Veltroni

«Sono d’accordo
con le dichiarazioni
di Montezemolo, con
il suo invito ad evitare
elezioni anticipate»

Fassino

«Siamo consapevoli
che non
è credibile
riproporre
l’Unione di ieri»

Piero Fassino, giovedì sera a Porta a Porta, ha attaccato i media
per «la falsa rappresentazione» che hanno offerto in questi giorni
della crisi politica italiana, facendo riferimento alle tensioni di cui
si è scritto in questi giorni nel Pd e nel rapporto di esponenti della
maggioranza con Prodi. «Basta con questa sacralità dell'informa-
zione, per cui se si dice quello che si pensa si attenta alla libertà di
stampa: sidovràpurpoterdiscuteredi cosa sia l'informazioneoggi
e di quale sia il suo rapporto con la politica». Dura la reazione del
presidentedellaFnsiRobertoNatale.«Neanche il suocomprensibi-
le nervosismo per la caduta del governo può valere come scusante
per i giudizi sull’informazione italiana che Fassino ha dato ieri se-
ra». Secca la replica delportavocedi Fassino: «Fassinonon ha fatto
alcunattacco indiscriminato e liquidatorioa tutta l’informazione.
Proprio perchè convinto del ruolo e dell’incidenza che ha l’infor-
mazione nella vita quotidiana di milioni di cittadini, Fassino ha
posto la necessitàdi unaseria riflessione sul rapporto tra lapolitica
e l’informazione». Natale dal canto suo ha ribadito che i giornali-
sti non hanno «hanno una concezione “sacrale” del proprio lavo-
ro.Ciòchenonèaccettabileè l’attacco indiscriminatoe liquidato-
rio a tutta l’informazione. Se Fassino ha specifiche rimostranze da
fare, le faccia senza sparare nel mucchio».

Al prodianoGiulioSantaga-
ta non è piaciuto il commen-
tocheil senatoreAntonioPo-
lito (Pd) ha scritto sulla cadu-
ta di Prodi e ha ribattuto:
«Non mi chiedo perchè Pro-
di,unico abattere ladestraal-
le elezioni per due volte, deb-
ba restare nel Pd di cui è fon-
datore e presidente, ma piut-
tosto cosa impedisca a Polito
di seguire le orme del suo vo-
lenterosoamicoCapezzone».
Risposta di Polito: «Credo di
avere il diritto di dire quello
che penso del prodismo sen-
za incorrere nella minaccia di
espulsionedalPd,dicuiperal-
tro non ho la tessera».

Le recriminazioni su chi ha provocato la crisi
si raffreddano, ma Veltroni punge Parisi:

«Le tensioni provocate da te con i referendum»

IN ITALIA

HANNO DETTO

È ancora lungo e laborioso
l’impegno a cui il Presidente
della Repubblica è chiamato per
cercare di evitare la fine
anticipata della legislatura.
Sembra lontano, più di quel che
è, il martedì in cui si
concluderanno le consultazioni.
Sempre che non ci sia necessità
di continuare se uno spiraglio
dovesse essere aperto nel muro
contro muro. In attesa della
possibile soluzione ad una crisi
che fa solo danni al Paese, come
non ha mancato di ricordare il
presidente di Confindustria
mentre la Cei ci ha tenuto a
sottolineare la propria
estraneità alla caduta del
governo Prodi, si fronteggiano
due schieramenti. Il
centrosinistra è per la una
soluzione che consenta alla
legislatura di proseguire almeno
per fare le riforme necessarie. Il
centrodestra non ci sta. E
Berlusconi apre già la
campagna elettorale. Non si è
consumata nel giorno dopo la
sconfitta al Senato nessuna
delle partite aperte nel Partito
democratico e nella coalizione
di centrosinistra. Il tempo verrà.
Prodi farà «il nonno ma non
solo». Sul nome possibile del
possibile premier si deciderà nei
giorni prossimi cercando di
agire in un’armonia che a molti
sembra difficile. In un
momento come questo meglio
essere compatti. Tanto più che
l’avversario è già sceso in
campo. E con un linguaggio che
sembrava ormai appartenere al
passato. Il Cavaliere del
dialogo, quello pronto a
collaborare con Walter Veltroni
per trovare la quadra sulla
riforma elettorale, non c’è più. Il
suo posto è stato ripreso dal
Cavaliere che combatte contro
«i rossi» che si sono presi tutto
«dal Quirinale a Mediaset». La
contrapposizione. Lo scontro.
L’ingiuria. Le accuse. Bisogna
tener caldi i cuori e le speranze
di chi può consentire il ritorno a
Palazzo Chigi. La carta del
partito maggioritario, perno
della coalizione, può essere
bruciata. Il Popolo delle Libertà
può attendere. Non serve più.
D’altra parte un partito che
nasce su un predellino può
anche essere rottamato.

«La Cei non c’entra nulla con la
caduta del governo»: così ieri se-
ra, a margine di una visita a un
ospedale di Genova, il presiden-
te della Conferenza episcopale
italiana,cardinaleAngeloBagna-
sco. «I vescovi non si occupano
dipolitica,masioccupanodiva-
lori e i valori non hanno parti-
to», ha aggiunto.
Molti però avevano interpretato
la sua prolusione di lunedì scor-
soalConsiglioPermanentedella
Cei come un’ultima spallata al
governoProdi,pochiminutipri-
ma che l’ex guardasigilli Mastel-
la annunciasse il ritiro del-
l’Udeur dalla maggioranza. In
quell’occasione, Bagnasco aveva
dipinto un’Italia sfilacciata, a
pezzi, ed era tornato a chiedere
la revisione della legge 194 sul-
l’aborto. Subito dalla sinistra ra-
dicale erano arrivati commenti
che legavano le parole di Bagna-
scoallasceltadiMastella.Aparti-
re da Franco Giordano, leader di
Rifondazione. E poi, giovedì,
con il ministro Mussi, che aveva
definito le parole di Bagnasco
«piuttosto hard, un intervento a
piedi giunti». Lo stesso giorno,
lunedì, Bagnasco aveva attribui-
to a un suggerimento delle auto-
rità italiane la decisione del Papa
di non andare alla Sapienza. Su-
bito smentito da palazzo Chigi.
Episodio, questo, che seguiva di
unadecina di giorni le durissime
parole parole di Benedetto XVI a
Veltroni sul «gravissimo degra-

do» di Roma, poi corrette. Dal-
l’inizio della crisi di governo, fi-
no a ieri, Bagnasco non ha fatto
più commenti. Nessun cardina-
le italiano di Curia aveva espres-
so opinioni sulla crisi di gover-
no:«motividiopportunità»,ave-
vaspiegatoqualcuno.Lacrisidel
governo Prodi era però finita in
prima pagina sull’Osservatore
Romano, seppure di taglio bas-
so, e aveva aperto il servizio este-
ro della Radio vaticana: i due or-
ganidellaSantaSedesi sonolimi-
tatiperòallacronaca, senzatrop-
pi giudizi di merito. Più politico
ilcommentodell’agenziadei set-
timanali cattolici «Sir», che ha
parlato del referendum elettora-
lecome«convitatodipietra»del-
leconsultazioniavviatedaNapo-
litano. «Avvenire», il quotidiano
dellaCei,haosservatochecon la
crisi «dopo venti mesi ci si trova
al punto di partenza» anche per
nonaver avviato, a inizio legisla-
tura,«unapositivaevirtuosacol-
laborazione tra Unione e Cdl».
Tra i cardinali e i vescovi italiani
leposizionisulla crisi sonodiver-
sificate:c’èchi la ritenevainevita-
bile visto il tasso di rissosità della
coalizione, chi la considera dan-
nosaper il Paese inunmomento
internazionale così delicato an-
che a livello economico, chi è
contento per la caduta di Prodi e
soprattutto di certi suoi alleati
«laicisti», e chi invece, anche in
Vaticanoenell’episcopato,nutri-
va simpatia per il Professore.

«A questo punto avrebbe dovuto
andare in onda il servizio di Ales-
sandroSortinosul figliodiMastel-
la, di cui forse avete sentito parla-
re nei giorni scorsi, ma il nostro
editore ha preferito non mandar-
lo in onda». Così, prunciando
una frase a testa le Iene Luca,Pa-
olo e Ilary Blasi in diretta ieri sera
su Italia 1 hanno annunciato lo
stop al servizio, anticipato già da
una dichiarazione dello stesso
Sortino. «Noi non siamo d'accor-
do - hanno aggiunto le Iene - ma
la decisione finale non spetta a
noi». Si è svolta così «in diretta»
la clamorosa censura all’ormai
servizio noto a tutti come il «ma-
stella fils» versus «iena Sortino»
registrato qualche giorno fa da-

vantiai cancelli dellavilladiMa-
stella a Ceppaloni che ha fatto il
girodi tutto il pianetavideo-inter-
net. Quello in cui il figlio del lea-
der dell'Udeur, Elio, ha difeso la
suafamiglia, inparticolare lama-
dre Sandra Lonardo agli arresti
domiciliari, ha sostenuto di non
essereunprivilegiatoe soloalla fi-
ne, rivolto alla «iena» è andato
giù duro, attaccando: «So anche
cosa fa tuo padre, lavora all'Au-
thority per le comunicazioni.
Vuoi dirmi che questo non c'en-
tra niente col tuo lavoro?». In-
somma, per molti, un’aggressio-
ne in piena regola. Tanto che lo
stesso Alessandro Sortino, già nel
pomeriggio di ieri, aveva annun-
ciato le sue «dimissioni» dalla

storica «band» di Italia 1. «La
notizia è che nonsonopiùuna ie-
na, me ne vado», aveva detto.
«Sono stato aggredito - rincara la
iena - , insultato ed ora il mio ser-
vizio non è stato neppure messo
in onda. Mi sembra evidente che
non ci siano più le condizioni per
fare le Iene, cioè la libertà e la leg-
gerezza. Mastella è una persona
molto influente e conosce tante
persone». Nel servizio, prosegue
Sortino, «giudicato equilibrato
anche dai miei capi - insiste - rac-
contavo con la mia telecamera
quello che realmente è accaduto.
Se fosse andato in onda, si sareb-
bevistochenonhofattoalcunail-
lazionesul lavorodel figliodiMa-
stella. Sono arrivato quando si

stava già sfogando con alcuni
giornalisti della carta stampata.
L'unica domandache gli ho fatto
riguardavailpatrimonio immobi-
liare, la casa acquistata a prezzi
di favore. Altre domande che si
sentononel filmato,peraltro legit-
time, sonostate fattedalgiornali-
sta di Sky». Da Mediaset, intan-
to, fanno sapere che il servizio
non è stato messo in onda perché
ritenuto «non equilibrato», men-
tre è stata rinnovata la stima per
la iena Alessandro, al quale, va
la solidarietà di Articolo 21 per
voce di Giulietti: «Esprimiamo la
più totale solidarietà ad Alessan-
dro Sortino delle Iene e anche il
nostrosconcertoper il grave episo-
dio».

«PORTA A PORTA»
Fassino critica i giornali, la Fnsi risponde

CRISI DEL PRODISMO
Polemica tra Polito
e il ministro Santagata

LA CRISI DI GOVERNO

IL CASO La lite tra il giovane Elio e Sortino non va in onda. E lui annuncia: «Lascerò il programma»

Mediaset censura le Iene: no al filmato col figlio di Mastella
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Chiamparino: «Per il Pd
mai più alleanze come l’Unione»

■ di Andrea Carugati / Roma

■ di Toni Fontana / Roma

«Se Atene piange, Sparta non ri-
de...»,diceil sindacodiTorinoSer-
gioChiamparino,Pd.«No,nonve-
do in giro per l’Italia, in particolare
alNord,grandeentusiasmoperun
possibile ritorno di Berlusconi, a
parte qualche gruppo di arditi. E
noncredoaffattoche la partitaper
noi sia persa in partenza, purché il
Pd si presenti in modo nettissimo
agli elettori, anche da solo. Questo
centrosinistra larghissimo non ha
funzionato, e non sarebbe credibi-
le riproporlo agli elettori».
Da dove nasce questa crisi
di governo?
«L’abbiamo visto tutti: Mastella è
uscito dall’angolo, ha fatto la mos-
sa del cavallo e forse è riuscito nel
suo intento: far saltare il referen-
dume qualsiasi riforma della legge
elettorale. Ho sempre pensato che
a ridosso del referendum sarebbe-
roarrivati iveripericoliper ilgover-
no,da parte delle forze minori, e al
di là di quale fosse l’episodio scate-
nante. La vicenda giudiziaria è so-
lo il detonatore: ho la sensazione
che non ci siano ipotesi di reato
particolarmente virulente. Quello
che emerge, semmai, è un modo
di far politica deprecabile».
È stato ribadito, anche ieri
sui banchi del Senato, che
così fan tutti.
«Mipermettodiobiettare, lapoliti-
ca non è tutta così e su questo so-
no pronto a una sfida pubblica.
Un conto è nominare un ammini-
stratore delegato diuna municipa-
lizzata, altro è lottizzare perfino i
netturbini, o peggio, i medici. E
poi, severochequestapraticaèco-
sì diffusa, mi domando perché
non l’abbiamo denunciata prima.
Detto questo, non vorrei che ci
concentrassimo troppo sull’episo-
dio,nonvedendoilquadrodi fon-
do il cui la crisi è maturata.
Quale sarebbe?
«C’è una debolezza organica del
centrosinistra in questo formato
così largo ed eterogeneo. Si è visto
che, con questo tipo di coalizione,
non si può fare altro che andare
avantidicompromessoincompro-

messo».
Eppure l’Unione è stata
costruita con pazienza, non
improvvisata...
«È stato un tentativo generoso di
costruire un soggetto politico che
fosse qualcosa di più di un cartello
contro Berlusconi, ma bisogna
prendere atto che, nonostante gli
sforzi di molti, la logica dei fram-
menti ha prevalso».
Il Pd ha contribuito con la
sua volontà di correre da
solo?
«Io sostengo pienamente la posi-
zionechehaassuntoVeltroniaOr-
vieto. Il punto non è negare ogni
possibile alleanza, ma mettere al
primopuntol’identitàdelPd, lani-
tidezza della sua proposta per l’Ita-
lia. Era chiaro che la nascita del Pd
avrebbeportatoconséanchequal-
che rottura nel centrosinistra. Ma
la strada giusta è questa».
Nessun errore, dunque?
«Se non si è malati di dietrologia
cronica, si capisce che nelle mosse
delPdnonc’ènessunacausascate-
nante di questa crisi. Semmai si è

tardato a farlo, questo partito. Ma
il problema del Pd è un altro: per il
momento si sono traslati in un
contenitore più vasto e più lasco i
gruppi che c’erano prima nei Ds e
nellaMargherita.Nonèunrisulta-
to straordinario. Per questo a chi
guida il partito spetta il compito di
comporre un quadro che abbia un
suo profilo chiaro, altrimenti ri-
schiamo di diventare un campo di
conquista di altri».
Come uscire da questa crisi?
«Servirebbe un governo di respon-
sabilità nazionale, uno sforzo di
convergenza tra le principali forze
politiche per ricostruire i fonda-
menti del Paese, dal punto di vista
istituzionale ma anche economi-
co. Una grande coalizione con un
certo respiro, non per 3 mesi. Ma
non ne vedo le condizioni, Berlu-
sconi sente l’odore del sangue, alla
fine si andrà a votare».
E il Pd come deve
presentarsi?
«Se ci ripresentassimo tali e quali
con l’Unione la nostra credibilità
sarebbe bassissima, con qualun-

queleader.Avolte inpoliticaème-
glio rischiare di perdere che di vin-
cere.Poi si sada dovecominciarea
ricostruire».
In questo caso, con il
Porcellum, sarebbe quasi
una certezza di perdere...
«Non sto dicendo di andare alle
elezioniprendendociapesci infac-
cia con le altre forze di centrosini-
stra. Al Senato si potrebbero fare
degli accordi articolati regione per
regione. Veniamo da mesi in cui
ogni sabato si rischiava di avere in
piazza ministri o sottosegretari
contro il governo. Stavolta ci vuo-
le coesione».
Da soli, dunque?
«Quantomenocon alleanze più ri-
strette, nettissime sulle cose da fa-
re, con un programma di 10 pagi-
ne: sì ai termovalorizzatori, sì alla
Tav, sì alla detassazione dei salari.
Quest’ultimo è un punto che la si-
nistra ha fortemente sostenuto e
che condivido completamente, e
dimostra che la questione centrale
sono i programmi».
Insomma, l’obiettivo è
perdere bene?
«Non è detto, perché l’elettorato è
sempre più intelligente di come
viene percepito dalla classe politi-
ca. Diffido degli apprendisti Ma-
chiavellichedicono“senzal’Unio-
ne è finita”. Ripeto: su Berlusconi
non vedo tutto questo entusia-
smo, anche in ambienti, popolari
e imprenditoriali, che non sono
propriamente bolscevichi. Se noi
abbiamo una leadership forte co-
me quella di Veltroni, e dall’altra
parte c’è Berlusconi, la partita ce la
giochiamo tutta».
Con quali alleati vorrebbe
veder alleato il Pd?
«Con forze che abbiano un radica-
mento reale nel Paese, non con
partiti personali che rappresenta-
no solo pezzettini di ceto politico.
A Rifondazione riconosco di aver
condotto un’azione mai distrutti-
va. E tuttavia mi chiedo: se la crisi
non la faceva Mastella, cosa sareb-
be successo tra pochi giorni con il
voto sulle missioni militari?».

Sul filo di lana,a pochi giorni dalla scadenza
dei termine per il rifinanziamento (31 gen-
naio), il Consiglio dei ministri che si è riuni-
to ieri mattinaha licenziato il decretodi rifi-
nanziamento delle missioni militari e di co-
operazioneall’estero.Comenellealtreocca-
sioni,conlestessemodalitàeconlestessear-
gomentazioni si sono riproposte le fratture
e le diversità di valutazioneche hanno crea-
tonon pochi problemi al governo da ieri di-
missionario. Problemi a cui si è aggiunto un
nuovoattacco di Di Pietro a Mastella, quan-
do il Cdm ha approvato il decreto sulla sup-
plenza negli incarichi direttivi negli uffici
giudiziari: il ministro per le Infrastrutture,
infatti, ha puntato l’indice sull’ex guardasi-
gilli per le nomine al direttivo della Scuola
dellamagistraturachesarebbero,asuoavvi-

so,nonopportune«per ilmodoe ilmomen-
to in cui sono state fatte», ovvero prima che
Mastella lasciasse il ministero. Di Pietro ha
quindi chiesto a Prodi di aprire un’istrutto-
ria, Il premier si è riservato di raccogliere in-
formazioni in merito.
Insomma, è stata tutt’altro che fiacca la riu-
nionedi ieri. IministridellaSinistraArcoba-
leno non hanno votato il decreto che rifi-
nanzia le missioni italiane all’estero. Lo ha
fatto sapere il ministro della Solidarietà So-
cialePaoloFerrero,diRifondazionecomuni-
sta, al termine della riunione, spiegando
che la Sinistra Arcobaleno chiederà in Parla-
mento una verifica della missione in Afgha-
nistan ed una discussione su ogni singola
missione. Più tardi poi lo stesso presidente
del gruppo al Senato, Russo Spena, ha fatto

sapere che chiederà una «verifica» su tutti
gli impegni militari all’estero, dal Kosovo al
Libano. Come in altre occasioni il vero no-
dochescatenaidissensidellasinistra radica-
leèperò l’impegnomilitare inAfghanistan.
Pocodopol’annunciodelvia liberaaldecre-
to fatto in mattinata dal portavoce del go-
verno Sircana, il ministro Ferrero ha spiega-
to che il suo partito «chiederà una verifica»
sulla spedizione a Kabul e che la questione
non è stata affrontata ieri «perché il gover-
no è dimissionario», ma che il problema di
valutare obiettivi e impegni in Afghanistan
siriproporrà«inParlamento»quandosi trat-
terà di convertire in legge il decreto.
PiùesplicitoèstatoRussoSpenachehames-
so l’accento sul fatto che le missioni all’este-
ro «sono troppo diverse tra loro» e ciascuna
di esse va analizzata nel contesto geopoliti-
co nel quale si svolge. Ma anche il presiden-

tedelgruppodellaSinistraArcobalenoalSe-
nato non ha mancato di ricordare che il
puntodolenteèsemprequellodell’Afghani-
stan. Il decreto sulle missioni, che era stato
posto al primo punto dell’ordine del giorno
della riunione del Consiglio dei ministri, è
stato comunque licenziato evitando in tal
modo una situazione difficile per i militari
schierati nei diversi teatri di crisi ed in parti-
colare in Libano dove ieri è esplosa l’ennesi-
maautobombaedovesonoschierati,aicon-
fini con Israele, tremila caschi blu italiani.
La Sinistra Arcobaleno non si oppone alla
permanenzadeimilitari inLibanoeinKoso-
vo dove i contingenti sono inquadrati nelle
forze di pace delle Nazioni Unite o del-
l’Unione Europea. Il dissenso riguarda la
missione in Afghanistan che si svolge su
mandato delle Nazioni Unite, ma è a guida
Nato.

Via libera alle missioni all’estero. Ma la Sinistra Arcobaleno si sfila
Sì del Cdm al rifinanziamento. Intanto c’è un nuovo caso Mastella: «Inopportune le nomine alla Scuola di magistratura»

■ di Federica Fantozzi / Roma I complotti

Il sindaco di Torino (Pd): «La partita non è persa
per noi, non vedo in giro grande entusiasmo

per un possibile ritorno di Berlusconi»

IN ITALIA

«Per uscire dalla crisi ci vorrebbe
una grande coalizione di largo respiro

Ma non per tre mesi»

Rutelli accusa: «Ho visto i pugnalatori». Resa dei conti nel centrosinistra
La replica di Dini: «I veri pugnalatori sono stati i cittadini». Mastella: il vicepremier sa di cosa parla, ha una lunga storia...

DIMENTICARE Neruda.

Oltre che sbagliata, la cita-

zione è tramontata. Nel cen-

trosinistra, ora, si parla di

morte violenta. «Ho visto i

pugnalatori» accusa Rutelli.

Archiviandocosì l’immaginedi
un governo che «muore lenta-
mente» e poeticamente per
quella di una congiura di palaz-
zo. Nel volgere di una notte le
emozioni inversi lasciano ilpo-
sto ai gradini insanguinati.
«AlSenatohovisto ipugnalato-
ri» è il giudizio del vicepremier
sulla fine del governo di cui fa
parte. Molto vicino è il linguag-
gio di Dario Franceschini: evo-
ca«il tradimentodialcunisena-
tori che hanno rotto il patto
congli elettori». Nel climadi re-
sa dei conti che si è innescato,
gli ”sventurati” rispondono.
Lamberto Dini, per esempio, lo
fa con maggior disinvoltura di
quanto abbia fatto nell’emici-
clo di Palazzo Madama dove -
forse a causa della diretta tv -
non ha voluto mettere la faccia
sulladecisionedivotarecontro,
lasciando che i posteri ricordi-
no quella più bonaria del suo
collega Scalera. Ex post Dini ta-

gliacorto:«Iveripugnalatoriso-
nostati i cittadiniperchésecon-
do tutti i sondaggi l’80% del-
l’elettorato voleva a casa questo
governo».
Anche Mastella risponde a Ru-
telli: «Lui ne conosce di pugna-
latori, ha una lunga storia dai
Radicali in poi». L’ex Guardasi-
gilli ha il gioco facilitato dalla
circostanza che tre dei sei che
hanno affossato Prodi (contan-
do l’astensione di Scalera valsa
come un no) erano stati eletti
inquotaMargherita.Daiduedi-
nianialprofessorFisichella, che
in aula ha ringraziato con un
certo sussiego e che Rutelli ha
tentato fino all’ultimo di con-
vincere a uscire dall’aula.
Nel febbraio 2006 l’ex padre
fondatore di An fu presentato
in pompa magna da Rutelli, Di-
ni, Bordon e Mancino: «Sono
stato invitato a continuare il
mio impegno politico da Fran-
cesco» disse allora Fisichella. «È
un uomo delle istituzioni. La
suaadesioneallaMargheritaè il
più bel messaggio che possia-
mo dare agli elettori italiani
nonsolomoderatidelusidaBer-
lusconi» lohaaccoltoRutellidi-
cendosi «sinceramente onora-
to» e assicurando una candida-
tura «adeguata al suo ruolo» e
un’elezione certa. Gli scrisse
Bordon per il suo compleanno:
«Carissimo, sei un un esempio
di coerenza e rigore per tutti».
Non se la passa meglio l’ex ri-
fondarolo Franco Turigliatto.
Giovedì rappresentava l’incubo
delpartitodiGiordano: se il suo
voto fosse stato determinante,
si sarebbe vissuta una riedizio-
nedel ‘98. Invecenonèstatoco-
sì. Da Torino lo ha accolto il

benvenuto del capogruppo re-
gionale del Pdci Robotti: «Pre-
sto Turigliatto tornerà a lavora-
re in consiglio regionale dove è
entrato con il concorsone fatto
per gli amici e potremo vessarlo
ognigiorno».LaCdLpiemonte-
se lo ha difeso, il Pdha strigliato
Robotti. Ma la scena, come dis-
se Follini della sua partecipazio-
ne all’Angelus, parla da sola.
Da non dimenticare poi il sena-
tore De Gregorio: eletto con
IdVegratificatoconlapresiden-
za della Commissione Difesa,
aveva già traslocato nel centro-
destrasenzaovviamenteabban-
donare la carica. Dopo l’orgo-
gliosa dichiarazione di voto per
il centrodestra, ieri è stato rin-
graziato dall’apertura della psi-
co-campagnaelettoralediBerlu-

sconi a Napoli, ospite del suo
movimento “Italiani nel mon-
do”.
Il Day After nel centrosinistra
non risparmia nessuno. La sini-
straradicale, inconsigliodeimi-
nistri, non ha votato il rifinan-
ziamento delle missioni estere.
Ferrero (Rc) ha affermato: «I re-
sponsabili della crisi sono Dini
e Mastella: una manovra del
centro. Mastella ha deciso per
motivi personali, Dini per altre
ragioni». Il suo segretario Fran-
co Giordano ha giurato: «Mai
più al governo con queste forze
neocentriste». Per contro il So-
cialista Gavino Angius si duole:
«Il governo è caduto per colpa
dell’Udeur ma anche per l’azio-
necorrosivadellasinistramassi-
malista».

L’episodio più celebre è
quello di Giulio Cesare, ucciso
in Senato nel 44 a.C. per mano
di un complotto del figliastro
Bruto, poi si va da Giovanni
Maria Visconti, duca di Milano,
ucciso nel 1412, a Giuliano de’
Medici, accoltellato nel 1478
nella Congiura dei Pazzi. Per
un pugnalatore, però, Rutelli si
è impietosito: è l'anarchico
Passannante che nel 1878
attentò a Umberto I. Grazie a
Rutelli I resti mortali di
Passannante hanno trovato
sepoltura nel maggio 2007.

LA CRISI DI GOVERNO

Clemente Mastella Foto AnsaFrancesco Rutelli Foto LaPresse

Foto di Massimo Pinca/Ap

«Il centrosinistra
in questo formato
così largo
ed eterogeneo
ha fallito»

«Sostengo Veltroni
Il punto non è negare
ogni alleanza ma
mettere al primo posto
l’identità del Pd»

Contro Dini e Mastella
anche Ferrero
punta il dito:
«I responsabili
della crisi sono loro»

Da Giulio Cesare
a Passannante
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■ di Vincenzo Vasile / Roma

LE CONSULTAZIONI sono appena inizia-

te, e già si profila all’orizzonte una figura che i

più giovani cronisti politici, e figurarsi l’opinio-

ne pubblica, avevano scordato: l’«esplorato-

re». Un esponente

istituzionale che nel

caso che il giro di pa-

reri raccolti al Quiri-

nale non approdi a conclusioni
nette, si incarichi quanto meno di
chiarire le cose, e istruire la pratica
di un possibile accordo per un go-
verno che si concentri su un limi-
tatoe specifico pacchetto di«rifor-
me», a cominciare dalla legge elet-
torale. Tutto fa pensare che i tem-
pi della crisi siano piuttosto lun-
ghi.Eche,primaancoradellaque-
stionediunnuovogoverno,si trat-
ti intanto di rispondere agli inter-

rogativi sulla sorte della legislatura
(«voto subito» è lo slogan di Berlu-
sconi, ilPd rispondespecularmen-
te con un «no al voto subito» sen-
zadapprimapassareper lanecessa-
ria riforma elettorale). Ma è stato
comunicato che non prima di
martedì sera Napolitano dirà la
sua, al termine della sfilata delle
rappresentanze parlamentari al
Quirinale. Sono in programma
ben ventisei faccia a faccia a porte
chiuse, compresi i due colloqui
fuori quota di ieri sera, con i presi-
denti delle due Camere, e i tre ex
presidenti della Repubblica che
verrannosentiti inchiusura:gliul-
timipartiticonsultati saranno,nel-
la cruciale giornata di martedì, il
Pd e Forza Italia. Ma non è affatto

dettochemartedì si chiuda: ilQui-
rinale - per adesso con l’accordo di
tutti - sta remando controalla ten-
denza a soluzioni affrettate. Tanto
per capire quanto sia condivisa
l’esigenzadi fardecantare le tensio-
nie consentireunapiùarticolatae
meditata dislocazione delle forze
politiche, sideve ricordare che du-
rante la stagione più squisitamen-
te bipolarista nel settennato di
Ciampi si tese a raggruppare il più
possibile in due mezze giornate le
consultazionideidueschieramen-
ti; e che la stessa precedente crisi
del governo Prodi proprio l’anno
scorso venne risolta da Napolita-
no in una manciata di giorni.
Le consultazioni di queste ore in-
vece si dilateranno. Sabato sera e
tutta la domenica, per esempio, è
previsto un lungo break di riposo.
E lunedì si lavorerà soltanto di
mattina. Già ieri sera si è visto
quanto,del resto, i residuiaccorpa-
menti fruttodeiregolamentiparla-
mentari possano dare esiti para-
dossali. Come nel caso della dele-
gazionedel«gruppomisto»delSe-
nato, che comprendeva l’ultrà di
destra Storace - «Elezioni subito» -,

Formisano dell’IdV - «Ci rimettia-
mo a Napolitano» - e Fuda della
Democrazia cristiana per le Auto-
nomie.L’obiettivoattribuitoaNa-
politano è notoriamente quello
della formazione di un governo
istituzionale per le riforme. Ma il
presidentedovràverificarecheesi-
staunachiaramaggioranzafavore-
vole a tale soluzione; e che, per al-
tro, ci sia omogeneità di vedute o
comunqueconciliabilitàdellepro-
postedi riforma(quantomenosul
piano degli obiettivi) tra i partiti
che alla fine si rendessero disponi-
bili a un governo per le riforme.
I pochi che negli anni siano stati
ammessinellostudiodellaVetrata
dove si svolgono le «consultazio-
ni» raccontano un copione estre-
mamentesobrioespartano.Lede-
legazionidiconobrevementela lo-
ro sulle prospettive e sugli accordi
possibili; il capo dello Stato pone
domande sugli scenari sommini-
strando una mini-batteria di test.
Il ruolo di verbalizzatore tocca ai
funzionari più in alto in grado o
più esperti degli staff. Il documen-
to è destinato alla decretazione.
Anche se l’anno scorso Napolita-

no concluse la minicrisi relazio-
nandodettagliatamente davanti a
cronisti e telecamere, con una sin-
tesi molto precisa delle risposte
via via ricevute, e che l’avevano
portato al rinvio alle Camere e al
reincarico di Prodi.
È ipotizzabile, invece, che - se tali
risposte martedì risulteranno an-
cora generiche o contraddittorie -
un giro supplementare di consul-
tazioni venga affidato, attraverso
un incarico «parziale» cosiddetto
di esplorazione, a una personalità

dialtoprofilo istituzionale.Disoli-
to si tratta del presidente di uno
dei due rami del Parlamento (ma
Marini ieri ha fatto sapere di «non
aspirareanessunincarico»),oppu-
re di un ex premier (Amato?). In
passato svolsero con alterne fortu-
neunsimile ruoloLeone,Fanfani,
Nilde Iotti, Maccanico. A volte l’«
esploratore» andò poi a sedersi
egli stesso sulla poltrona di Palaz-
zo Chigi. Altre volte si passò preci-
pitosamente e rovinosamente alle
elezioni anticipate. Si fa osservare

che dopo l’implosione del sistema
politico attraverso la formazione
digruppetti, soprattutto al Senato,
dove basta lo scarto di un solo vo-
to per polverizzare un governo, gli
impegni dei singoli consultati da
Napolitano o successivamente da
un suo eventuale incaricato, do-
vranno essere rilevati con grande
meticolosità e approfondimento.
C’è il rischio infatti che gli accordi
- se stipulati con superficialità -
possano saltare per aria al primo
spiffero.

Marini ieri appena uscito dal colloquio con il capo dello Stato Foto Ansa

Ahi, Neruda

Ieri sono saliti al Colle i due presidenti
delle Camere. Il capo dello Stato ascolterà

i rappresentanti dei partiti fino a martedì

MASTELLISMI

Da una parte Berlusconi con il «voto subito»
dall’altra il Pd: il presidente non vuole rinunciare
a mediare. La preoccupazione per la legislatura

IN ITALIA

Consultazioni «lunghe»
per non bruciare l’opzione-riforme
Il metodo Napolitano: l’obiettivo del governo istituzionale

Marini: non aspiro a incarichi. Forse un «esploratore»?

Che inciampo. Giovedì
Mastella, per dare un addio
lirico al governo, s’è messo a
citare una poesia di Pablo
Neruda. Stefano Passigli,
Presidente della Passigli
Editori - che edita in Italia le
opere di Pablo Neruda - ed ex
senatore, precisa però che la
poesia citata (“Lentamente
muore”) non è del grande
poeta cileno: «Si tratta infatti
di una bufala che da anni
circola su internet a nome
Neruda: d’altronde, chi
conosce la sua poesia, si
accorge all’istante che quei
versi banali e vagamente new
age non possono certo essere
opera di uno dei più grandi
poeti del Novecento. Meglio
così: non credo che Neruda,
che ha speso la vita per
grandi ideali politici, sarebbe
stato lusingato dal sentir
citare una poesia davvero sua
dalla voce di Mastella».

LA CRISI DI GOVERNO
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■ di Francesco Sangermano inviato a Siena

«CON QUESTA legge elettorale la parola

non torna ai cittadini ma alle segreterie dei

partiti con liste preconfezionate per consenti-

re altri giri di giostra a chi non vuole un vero

rinnovamento». Luca

Cordero di Monteze-

molo, parlando a Sie-

na all’assise toscana

di Confindustria, è durissimo. E
nonusa mezzi termini perboccia-
re le velleitàdella destradi tornare
subito alle urne. «Andare al voto
conquesta riformaelettoralealtro
nonfarebbecheriproporrel’attua-
le situazione» aggiunge deciso.
Quella, cioè, che ha portato «al-
l’indegno e indecoroso spettacolo
vistoieri inParlamento».All’indo-
mani della caduta del governo

Prodi, il presidente di Confindu-
stria rivolge un vero e proprio ap-
pelloalle forzepolitiche del Paese.
«È necessario - dice - fare prima di
tutto una nuova legge elettorale
che consenta agli elettori di deci-
derechimandare inParlamentoe
limiti il potere di veto dei micro-
partiti». Servi-
rà a correggere
«il bicamerali-
smo perfetto
che paralizza
l’Italia» e, per
farlo, l’unica
stradadaperse-
guire è quella
di «un gover-
no di scopo,

istituzionale, tecnico, lo si chiami
come si vuole» che, per Monteze-
molo, troverebbe «unarapida sin-
tonia»contuttoilPaese.Pocheco-
se da fare subito, in «una breve ed
efficacestagionedi riformecondi-
vise», a partire dai regolamenti di
CameraeSenato«perevitare lane-
fasta frammentazione e prolifera-
zione dei gruppi». Per sua stessa
definizione«èunappellochepuò
sembrare disperato». Ma che, ag-
giunge, «credo sia giusto rivolgere
nell’interesse dei cittadini, delle
imprese, delle giovani generazio-
ni a chi ha l’ambizione di rappre-
sentare,adestraeasinistra, il futu-
ro della politica italiana».
La mezz’ora abbondante del suo

intervento è una pioggia di criti-
che alla classe politica nel suo
complesso «perché dall’entrata
nell’eurol’Italianonèpiùstatago-
vernata ed è mancato un grande
progetto Paese, una missione,
una sfida». E se da un lato boccia
senza mezzi termini l’operato del
governo Berlusconi («in cinque
anninemmenounaliberalizzazio-
ne») salva almeno parzialmente
quellodicentrosinistracui ricono-
sce di aver realizzato «almeno al-
cunecoseutilialle imprese,equin-
di al Paese, come l’intervento per
il credito d’imposta alle piccole
imprese e l’avvio del risanamento
dei conti».
IlquadrocheMontezemolodipin-
ge è a tinte più che fosche. E in
questo scenario trova posto «una
brutta istantanea» che «riassume
bene i due volti del paese e la di-
stanza sempre più grande di que-
staclassedirigentepoliticadalpae-
se reale». Il riferimento è alla Sici-
lia e alla vicenda Cuffaro. «In una
terra dove gli imprenditori com-
battono contro il pizzo (Confin-
dustria regionale ha deciso di

espellerechinonsi ribelleràal rac-
ket delle estorsioni, ndr), il gover-
natore Cuffaro viene condannato
a 5 anni di reclusione e decide di
restare al suo posto».
Un’Italia in cui Montezemolo
non si riconosce e nella quale,
«per fortuna», Benedetto XVI ha
deciso di non andare all’universi-
tà La Sapienza. «In quel caso - è

l’amara conclusione - oltre che
per l’immondizia nelle strade di
Napoli il nostro Paese sarebbe sta-
to sulle pagine dei quotidiani in-
ternazionaliancheperlacontesta-
zionealPapa», rovinandoasuodi-
re ancora di più l’immagine di
una nazione «che non sa più at-
trarre né investitori né studenti
stranieri».

Il presidente della Fiat, Luca Cordero di Montezemolo Foto Ansa

Il capo della Confindustria si lancia di nuovo
nell’arena: «Correggere il bicameralismo

perfetto che paralizza il Paese»

In mezz’ora una pioggia di critiche
a tutta la classe politica: «Dall’entrata nell’Euro

l’Italia non è più stata governata»

IN ITALIA

«Serve un esecutivo tecnico
no al voto con il porcellum»

La ricetta Montezemolo: con questa legge la parola
non torna ai cittadini. Poi attacca Cuffaro: «Se ne deve andare»

Italianieuropei
un convegno
per i suoi
primi dieci anni

LA CRISI DI GOVERNO

Una classe dirigente
distante dal paese
reale. Il governatore
siciliano condannato?
«Brutta istantanea»

■ Compie dieci anni la Fonda-
zioneItalianieuropei.Ecelebraog-
gi il compleanno con un conve-
gno all'Auditorium del Massimo,
a Roma, a partire dalle 14,30. All'
iniziativa, intitolata«LaFondazio-
ne Italianieuropei nel Partito De-
mocratico» interverranno Massi-
moD'Alema,presidentedellaFon-
dazione, e Giuliano Amato, presi-
dente del comitato scientifico. Sa-
ranno presenti, tra gli altri, Pier
Luigi Bersani, Anna Finocchiaro,
LiviaTurco,CesareDamiano,Giu-
seppe Fioroni e Piero Fassino. La
Fondazione, che svolge la propria
attività attraverso l'organizzazio-
ne di convegni, tavole rotonde e
cicli di formazione, rappresenta
da dieci anni un luogo di incon-
trotra lediversetradizionicultura-
li del riformismo italiano. Nei
prossimi mesi, inoltre, si terranno
a Roma, a Milano e in altre città
italiane, iniziative per lanciare la
rinnovata veste grafica ed i nuovi
contenutidella rivista Italianieuro-
pei. Bimestrale del riformismo italia-
no, in edicola e libreria a fine feb-
braio. L’evento sarà trasmesso in
diretta streaming da Ign, testata
on line del Gruppo Adnkronos
(www.adnkronos.com) in colla-
borazionecon«NessunoTv», tito-
lare dell'esclusiva. L'iniziativa po-
trà essere seguita, sempre in diret-
ta, sul canale890 di Sky e sarà sarà
coperta con una diretta audio an-
che da Radio Radicale.
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■ di Marcella Ciarnelli / Roma

Ma Casini non ha
fretta di votare
«Esecutivo di responsabilità nazionale
ma se fallisce meglio andare alle urne»

■ / Roma

GIOCA D’ANTICIPO Silvio Berlusconi. Gal-

vanizzato dalla caduta del governo Prodi an-

nuncia l’apertura della campagna elettorale.

Al Quirinale non c’è ancora andato. Bisogna

aspettare martedì.

Ma il Cavaliere davan-

ti ad una folla di ap-

passionati convocati

a Napoli dal senatore Sergio De
Gregorio, il primo che ha cam-
biatocasacca inquesta legislatu-
ra, annuncia già i punti fonda-
mentali del suo nuovo
“contratto con gli italiani”.
Nel giorno in cui gongolante
può condividere con i suoi sup-
porter la sensazione di leggerez-
za che si prova quando ci si libe-
radiunpeso,«iventimesidide-
pressione» del governo Prodi,
Silvio Berlusconi elenca il suo
programma di governo precor-
rendo,edimolto, i tempi.Napo-
litano non si è cimentato con
una soluzione dato che ha co-
minciatosolo ieri leconsultazio-
ni. Le Camere non sono state
sciolte. Non si è votato. Lui non
ha vinto. Ma lui elenca le cose
dafare.«Hoinmenteunadozzi-
na di disegni di legge da accom-
pagnare con la data di approva-
zione».Unosuunvecchiocaval-
lodi battagliamai portatoal tra-
guardoneicinqueannidigover-
no, cioè l’abolizione dell’Ici. Poi
alcuneiniziativeafavoredeigio-
vani. Ma innanzitutto «una leg-
ge che impedisca le intercetta-
zioni che «la magistratura potrà
ordinaresoloper indaginidi ter-
rorismo, mafia e camorra. Noi
abbiamo cento motivi per dire
di no a questa invasione nella
sfera privata». Ovviamente con
lui al governo a Napoli ed in
Campania non ci sarà più un
sacchettodi spazzatura fuoripo-
sto. Anche qui memoria corta
sull’attività dei commissari stra-
ordinari che negli anni del suo
esecutivo avrebbero pure potu-
to trovare una soluzione.
Ètuttofacile ilgiornodopolaca-
duta di Prodi. Si può fare il pri-

mo della classe. Anche se non è
tuttosemplicecomeilCavaliere
vuol far credere. Tant’è che lui
per primo, che pure dice di vo-
ler andare alle elezioni nel più
breve tempo possibile, e di esse-
re convinto che anche con la

legge elettorale vigente riuscirà
ad avere un buon margine, 20
senatori in più dicono i sondag-
gi,masemprearischiovoltagab-
bana, mette le mani avanti.
«Non farò come la sinistra che
hachiuso laporta infacciaall'of-
ferta di collaborazione» quando
sitratteràdiaffrontaretempi im-
portanti per la gente. «Non un
governo di larghe intese» ma
una mano tesa all’avversario
per dividersi le responsabilità.
Leverenotizie sonocheilPopo-
lo delle libertà dovrà aspettare
per nascere. «Non c’è tempo»
annuncia il Cavaliere. Rispunta
la Casa delle Libertà, rimessa a

nuovoinpocheore.«Ogniparti-
to della coalizione correrà da al-
leato ma con il proprio simbolo
ma avremo un programma co-
mune».
Del centrodestra che si avvia al-
le consultazioni c’è il solo parti-

to di Pierferdinando Casini a
mostrare dubbi sul voto subito.
Un governo tecnico o istituzio-
nalechefacesse le riformesareb-
be gradito. Certo è che, nel caso
si tornasse alle urne, l’Udc non
potrebbe consentirsi di restare
fuori. Anche Gianfranco Fini si
è schierato per le elezioni. Il lea-
der di An è stato tra i più accesi
sostenitori del referendum. Ora
chesembraallontanarsiecones-
sol’obbligoperBerlusconidian-
dare ad un partito unico di cui
in futuro Fini già si vedeva a ca-
po,è meglio rientare nei ranghi.
Per qunato riguarda la Lega le
elezioni, anche con il Porcel-

lum, non sono un problema. Le
riformeistituzionaliaBossi stan-
no a cuore ma la prospettiva di
poter, comunque, eleggere un
numero condizionante di sena-
tori (vedi 1994) è comunque
una buona via da percorrere.

Nella giornata dei muscoli resta
in sottofondo la possibilità di
un governo istituzionale che
consentadiproseguire la legisla-
tura. In fondo Beppe Pisanu,
Formigoni, lo stesso Schifani tra
le righe non liquidano del tutto
lapossibilità.Mainquelcasode-
ve valerne davvero la pena. La
rappresenzainuneventualeese-
cutivodovrebbedareveregaran-
zie. Berlusconi ha precisato di
non avere mai immaginato per
Gianni Letta un ruolo da pre-
mier.Mainungovernoper leri-
forme cosa ci sarebbe di meglio
che avere un proprio ministro
per le riforme. E ritorna Letta.

DI MARISTELLA IERVASI

Lo diceva Neruda

testate di destra

■ «L’incuboèfinito.CrollaProdiHussein», titola laPadaniadi ie-
ri.Eglialtriquotidianidelcentrodestranonsonodameno.Seper
il giornale leghista «finisce il peggior governo della storia», Libero
apre con una vignetta-caricatura, dove c’è Prodi condannato a
morte, già appeso al cappio. Il patibolo porta il nome «Senato»,
mentre il titolo d’apertura recita: «Il sognos’è avverato.Prodi giu-
stiziato». E ancora. Il Giornale di proprietà di Paolo Berlusconi in-
vecehascelto il faccione del premiercon sopra un titolo cubitale:
«A casa».

Èimpossibile che quel che
accade in Italia sia frutto del

caso. Dev’esserci da qualche
parte uno sceneggiatore burlone,
dotato di un sense of humour
soprannaturale, che si diverte un
mondo alle nostre spalle. Vuole
vedere fin dove riusciamo a
precipitare e saggiare le nostre
capacità di digestione. Che
comunque tendono all’infinito.
Ieri, con la solita pigrizia mentale
che porta la stampa a ripetere le
parole dei politici senza pensarci
su, molti giornali definivano
Nuccio Cusumano «il traditore»
per dar l’idea della sua
dissociazione dall’Udeur. In
realtà Cusumano, una volta
tanto, è rimasto fermo là dove
era stato eletto: cioè nell’Unione.

È l’Udeur che s’è dissociata da
Cusumano,dall’Unione e dai
suoi elettori. Eppure gli sputi e gli
insulti li ha presi lui, mentre gli
applausi li han presi Dini,
Mastella, Turigliatto, Fisichella,
Mastella e Barbato lo sputatore:
quelli che han preso i voti a
sinistra e li han portati a destra.
Applausi, si capisce, da chi tuona
da 13 anni contro il presunto
«ribaltone» del ’94, quando Bossi
revocò la fiducia a Berlusconi
(non per l’arresto dei suoi cari,
ma per la riforma delle pensioni:
fra l’altro, scritta da Lamberto
Dini). Ora,un paese che

considera infedele chi resta
fedele è un paese pronto a tutto.
Persino a pensare che Andreotti -
quello che negava di conoscere i
cugini Salvo - dica la verità
quando promette il sì a Prodi: era
già accaduto il 24 febbraio 2006,
quando annunciò il sì e poi votò
no, e Prodi si cadde per la prima
volta; l’altroieri ha annunciato il
sì, poi non s’è nemmeno
presentato e Prodi è caduto per la
seconda volta, l’ultima.
Giustamente Furio Colombo,
rara vis di senatore con problemi
di digestione, si domanda a chi
parlasse Dini quando usava il

«noi» visto che la sua band,
formata da tre persone (lui
compreso) ha votato in tre modi
diversi (un sì, un no, un
assentato). Forse si riferiva alla
sua signora e alle sue bancarotte.
O magari all’allegra brigata che
s’è ritrovata con lui più tardi al
cinema Embassy per la
proiezione del documentario di
Stefania Craxi sul padre latitante
(«lo statista discusso da alcuni»
l’ha definito ieri il Tg1, come se
le condanne fossero discussioni).
Oltre a Berlusconi, Forlani,
Previti e De Lorenzo, erano
presenti alcuni incensurati,

come Boniver, Assunta
Almirante, Pisanu, Scajola,
Gasparri, La Russa, Gianni Letta
e, purtroppo, Ciampi e Marini.
L’ottimo Mastella, intanto,
declamava una poesia
attribuendola a Neruda, il poeta
che aveva sentito citare una
volta da Renzo Arbore («Lo
diceva Neruda che di giorno si
suda»): purtroppo però la lirica è
di tale Martha Medeiros,
brasiliana, evidentemente
popolarissima a Ceppaloni.
Sempre a proposito di Mastella,
il «complotto a orologeria» da lui
evocato assume contorni
vieppiù avvincenti: il 15
gennaio, nel suo ultimo giorno
intero da Guardasigilli, lo statista
sannita ha nominato i suoi 5

rappresentanti nel comitato
direttivo della Scuola della
magistratura, che naturalmente
avrà sede a Benevento. Tra
questi, c’è l’avvocato suo e della
sua signora, Titta Madia,
ovviamente consulente del
ministero; e c’è pure un pm di S.
Maria Capua Vetere che però,
diversamente dagli altri, è buono
perché non indaga su Mastella e
ha denunciato il procuratore
Mariano Maffei, che com’è noto
è la mente della congiura.
Ricapitolando: il 15 gennaio
pomeriggio Mastella piazza i suoi
uomini alla Scuola della
Magistratura; il 15 sera prepara il
discorso sulle dimissioni che
leggerà alla Camera l’indomani,
mentre il consuocero Carlo

Camilleri si sente male
all’improvviso e si ricovera in
ospedale; il 16 mattina esce la
notizia che la sua signora, il
consuocero e mezza Udeur
stanno per essere arrestati; la
Sandra inscena il pianto greco
per la vergognosa «fuga di
notizie», mentre il consuocero
non può essere arrestato perché
ricoverato; poi, verso le 11,
Clemente annuncia le
dimissioni fra le standing
ovation di destra e sinistra,
sdegnate per la «fuga di notizie».
Chissà chi ha dato la notizia a
Mastella e famiglia con un
giorno d’anticipo e chi l’ha
passata alle agenzie di stampa
prima del pianto greco. Forse
Neruda?

Il leader di Forza Italia è già in campagna
elettorale e lancia il suo programma

«Niente rifiuti a Napoli con me al governo»

Berlusconi già si immagina premier
«Ho in mente una dozzina di decreti legge, abolirò l’Ici e vieterò le intercettazioni»

IL CASO Cade Prodi e ricompare il comico del Vaffa-day: da oggi il mio blog farà politica attiva

Grillo lancia le liste civiche sul web

Ultimissime da «Libero»:
Prodi col cappio al collo

ULIWOOD PARTY

«Intercettazioni solo nei casi di terrorismo
mafia e camorra: le altre sono

solo invasioni nella sfera privata»

IN ITALIA

Pierferdinando Casini stringe gli
occhi quando quando dice «non è
il momento di brindare a champa-
gne». In una brevissima conferen-
za stampa cui non sono ammesse
domande, il leader dell’Udc dise-
gna il suo profilo per il dopo-Prodi:
«L’Italia è sull’orlo del baratro e le
famigliesiaspettanodanonnonfe-
steggiamenti ma aiuto per la solu-
zione dei loro gravi problemi. Per
questo rivolgoun appelloalle forze
politiche più rappresentative del
centrodestra e del centrosinistra
per dar vita ad un governo di re-
sponsabilità nazionale che affronti
nonsoloil temadella leggeelettora-
le, dando ai cittadini la possibilità
di scegliere i propri rappresentanti,
ma questioni drammatiche che so-
no davanti a noi... penso per tutti
all’immondizia che sommerge la
Campania». Incasocontrario-con-
clude Casini - l’unica soluzione sa-
rebbequelladi elezioni in tempira-
pidi perché piccoli giochi di palaz-
zo o confusioni di schieramento
servirebbero solo a umiliare ancora
di più la politica e il nostro Paese».
A guardare ancora oltre è il collega
di partito Bruno Tabacci, che insie-
me a Mario Baccini non fa mistero
di pensare ad un «Terzo Polo», os-
sia alla cosiddetta «Cosa Bianca»,
che a detta sua si attesterebbe, se-
condo recenti sondaggi, tra l’11 e il
15%.CredeancheTabacci inungo-
verno per affrontare le «principali
emergenze»,ma quando si arriverà
alvotobisognadimenticare«unbi-
polarismo fallimentare, dove le

due grandi coalizioni in diciotto
mesinonsonoriuscitea fareunari-
forma elettorale e in quindici anni
sono riuscite a far superare l’Italia
dallaSpagna».Undisegnoambizio-
so, cui Tabacci spera Casini «voglia
concorrere». Un disegno, però, che
pare non appassionare il segretario
del partito Lorenzo Cesa: «Tabacci
parla a titolo del tutto personale».
Secca controreplica di Baccini:
«Non ho nessun dubbio che io e
l’onorevole Tabacci la pensassimo
in modo completamente diverso
dall’on. Cesa. La linea politica non
si inventa giorno per giorno. Se il
terreno che l’on Cesa sceglie è que-
sto, avremo modo di raccontare in
tuttele suearticolazioni, ladifferen-
za abissale che ci divide nei modi e
nei comportamenti dall’onorevole
Cesa». Bell’inizio di partita, per la
Cosa Bianca.

Che ci crediate o no è (ri)tornato il
cantodel grillo.Guarda caso il tribu-
no della plebe del vaffa-movimento,
chiama sul web i «grillini» proprio
nelgiorno incui il governoProdi è ca-
duto a pezzi. Così ecco che ricompa-
re il comico genovese Bebbe Grillo,
l’antipolitico:«Daoggi ilblog fapoli-
ticaattivaconunsitodedicatoalle li-
ste civiche - comunica -, al cittadino
che prende in mano il proprio desti-
no, il proprioComune, lapropria Re-
gione».Egiù l’elencodi requisiti e im-

pegni per «un nuovo Rinascimen-
to», con tanto di manifesto e certifi-
cazionedi trasparenza: mancoadir-
lo, “bebbegrillo.it”.
«La politica è un’attività di copertu-
ra del potere - proclama Grillo -. La
leggeelettorale e il conflittodi interes-
si sono le vere partite su cui si gioca il
destino del Paese. Di queste si deve
discutere in diretta in Parlamento, di
fronte agli italiani». Ma non finisce
qui. Lancia anche il secondo V-day
ilGrilloparlante:questavoltapunta-
tosul risaputo«attacco»all’informa-
zione. L’albo professionale della

stampaèstatocosì ribattezzato«l’al-
bomussolinianodeigiornalisti».Per-
ché spiega il comico genovese,
«chiunque deve poter scrivere senza
vincoli senonquelliprevistidalla leg-
ge. I giornalisti liberi straccino la tes-
sera, non ne hanno bisogno, il loro
unico punto di riferimento è il letto-
re».E inrete invocaungransostegno
per l’evento: «Il 25 aprile prossimo si
firmeràperunreferendumintrepun-
ti per una libera informazione in un
libero Stato - scrive in apertura del
suoblog -. Il primopuntosarà l’abro-
gazione della legge 66/1963, perché

l’accesso alla professione di giornali-
sta e il suo esercizio siano liberi da
vincoliburocratici ecorporatividi sor-
ta».SecondoGrillo, l’Ordinedei gior-
nalisti«limita»la libertàdi informa-
zione. «Mussolini lo creò nel 1925.
L’albo era controllato dal Governo e
messosotto la tuteladelministrodel-
la Giustizia, il Mastella dell’epoca.
Nel1963divenneconunanuova leg-
ge ordine professionale dei giornali-
sti con regole, pensione, organismidi
controllo, requisiti di ammissione.
Una corporazione - conclude Grillo -
con dei saldi principi».

LA CRISI DI GOVERNO

Archiviato, per ora
il partito delle libertà:
adesso che Prodi è
caduto, va benissimo
la vecchia Cdl

Un governo a tempo
per le riforme?
Ecco che torna
il nome
di Gianni Letta...

Il leader dell’Udc Casini Foto Ansa

Non è ancora stato
al Quirinale, ma
le idee sono chiare:
lui vince anche con
questa legge elettorale

MARCO TRAVAGLIO
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

STOP IN CORSA Venti miliardi all’anno di

entrate strutturali sottratte all’evasione. È

uno dei risultati più tangibili dei 20 mesi di Ro-

mano Prodi a Palazzo Chigi. Il buon anda-

mento delle entrate,

che si sta conferman-

do anche in gennaio,

aveva aperto la stra-

dadella redistribuzione.Ma i sala-
ri per ora sono rimasti al palo, an-
chesel’esecutivouscentepuòvan-
tare un ultimo traguardo afferrato
a pochi giorni dalla crisi: il rinno-
vo del contratto per circa 2 milio-
ni di metalmeccanici tra grandi e
piccole e medie imprese. Ma una
lunga serie di interventi restano
«congelati»dallacrisipolitica,peg-
giorando la situazione di milioni
di famiglie.
L’altro fiore all’occhiello dei 20
mesi di centrosinistra è il risana-
mentodeicontipubblici.Giàmol-
ti riconoscimenti erano «fioccati»
dalle istituzioni internazionali

(Ue, Fmi, agenzie di rating) quan-
dol’Istatha fornito iprimidati sui
conti.Lacorsadell’Italiaverso l’al-
leggerimento del deficit è stata a
velocità doppia: nel 2007 si sono
raggiunti i risultati previsti a fine
2008. cioè l’indebitamento attor-
no al 2%. E non solo. Nel dopo
Tremonti si è ricostituito l’avanzo
primario (quel «gruzzolo» da ac-

cantonare ogni anno per evitare
cheilpesodeldebitopregressoau-
menti): era sceso a zero, oggi è a
circa4,5miliardi. Ildebitoètorna-
to a scendere (prima era in risali-
ta),alleggerendoilpesodegli inte-
ressi, che con l’aumento dei tassi
sarebbe diventato onerosissimo.
In primavera Bruxelles farà uscire
l’Italia dalla procedura d’infrazio-

ne in cui era entrata con Siniscal-
co ministro.
Oggi si abbattono sui risultati due
crisi:quellafinanziariaequellapo-
litica. Quest’anno la crescita ral-
lenterà,mentrel’inflazioneharial-
zato la testa trascinata dal prezzo
delpetrolio.Unasituazionediffici-
le, soprattuttoper ipaesipiùdebo-
li. tanto che ieri lo stesso Joaquin

Almunia non ha nascosto la sua
preoccupazione. «L’instabilità di
governo non è una cosa buona»,
ha dichiarato a Davos.
Ma soprattutto non è una cosa
buona che i lavoratori dipendenti
siano costretti ad aspettare per ve-
dersi restituire quanto hanno pa-
gatoconle tasse.Sul tavolodiPro-
di, di Vincenzo Visco e di Cesare
Damiano c’erano già parecchie
ipotesi su cui lavorare assieme ai
sindacati. Il ventaglio di opzioni
andava da maggiori detrazioni
per il lavoro dipendente fino a
35-40mila euro di reddito annuo,
alle «doti» universali (per tutti in-
distintamente) per i figli, fino alla
più costosa revisione delle aliquo-
te Irpef. Vincenzo Visco stava pre-
parandoilLibrobiancosull’impo-
stasullepersonefisiche,cheavreb-
be indicato le mosse successive
per arrivare a un calo consistente
dellapresisonefiscale,arrivataa li-
velli massimi. Per Damiano, poi,
bisognavalavoraresulladefiscaliz-
zazionedel secondolivellodicon-
trattazione e magari sulla detassa-
zione dei rinnovi contrattuali.
Che ne sarà ora di tutto questo?
L’alasinistradellacoalizionespin-
ge per un governo a tempo pro-
prio per realizzare questi obiettivi
sul potere d’acquisto dei salari.
Sul fronte del lavoro sono molte

le scadenze ravvicinate. Come la
definizione die lavori usuranti,c
he consentono di andare in pen-
sione di anzianità a 57 anni con
35 di contributi, evitando l’innal-
zamento graduale dell’età pensio-
nabile previsto dall’ultima rifor-
ma. Secondo la legge sul welfare,
varata a fine dicembre, entro sei
mesideveessereapprovataladele-
gaper stabilire i criterididefinizio-
nedelleattivitàesclusedalla«stret-
ta».Conla finanziariasièelimina-
ta completamente l’Ici per il 38%
delle famiglie che vivono in
un’abitazionediproprietà.L’inter-
vento doveva essere acompagna-
to a quello sulle rendite finanzia-
rie, rimasto in stallo in Parlamen-
to per via della crisi dei mercati. A
questopunto sarà difficile recupe-
rarlo. Il lavoro continuerà a paga-
remoltodipiùdella rendita:alme-
no il 23% contro il 12,5%. Bel ri-
sultato per milioni di famiglie.

●  ●

AgenzieFMI

Molte istituzioni internazionali hanno
riconosciuto i passi avanti dell’Italia nella finanza

pubblica con l’esecutivo di centrosinistra

La crisi di governo per
ora non avrà alcun impatto
sul rating dell'Italia, che sul
fronte dei conti pubblici
resta fermamente ancorata
agli impegni presi in
Europa. Lo assicurano due
delle principali agenzie
internazionali,
Standard&Poor's e Fitch,
che non riverdanno i loro
giudizi. Data per scontata
la decisione di Bruxelles di
archiviare la procedura di
infrazione per deficit
eccessivo in primavera.

Meno tasse sui salari: ora tutto bloccato
Conti ok e entrate in aumento: ma sul potere d’acquisto dei dipendenti la corsa si è fermata

Non cambia almeno per il
momento l'agenda della
delegazione dell’Fmi, in Italia
per la missione annuale. Il
capo delle missione,
Alessandro Leipold, ha
precisato che per il momento
l'agenda di appuntamenti
rimane confermata. La prima
giornata di lavori degli
ispettori del Fmi «è andata
benissimo», ha precisato
Leipold che, con un secco
«no», ha escluso
preoccupazioni sulla
situazione politica.

Oggi dietro l’angolo c’è la frenata dell’economia
mondiale. Almunia: l’instabilità politica non aiuta

Anche la definizione dei lavori usuranti a rischio stop

IN ITALIA

LE REAZIONI INTERNZIONALI

È un momento brutto
per la democrazia...

Cara Unità,
sono una ragazza di 28 di anni
di Padova che ancora non rie-
sce ad accettare questa crisi..
non ci riesco, è troppo ingiusta!
Troppo incomprensibile e sen-
za motivo! E la rabbia cresce nel
vedere come ancora una volta
l’Italia si dimostri un paese che
non vuole un governo di sini-
stra! Abbiamo assistito a una
specie di golpe o (non sono co-
me altro definire la decisione
criminale di Mastella e dei suoi
fidicompariDini&co?)enessu-
no dice nulla... nessuno che si
scandalizzi o accusi un politico
che senza motivazioni butta
per aria tutto, e tradisce un pat-
to firmato davanti agli elettori.
È davvero un brutto momento
per la democrazia.

Angela, Padova

Leurla al Senato
ed io senza parole
davanti ai miei alunni

Cara Unità,
oggi, come ogni giorno, sono
andata a scuola. Con la speran-
za chenessuno dei ragazzi aves-
se visto le riprese televisive del
dibattito parlamentare. Potevo
immaginare che nessuno si fos-
sepremurato,masequalchetra-
sgressivo si fosse sintonizzato,
oggicosaavreipotutorisponde-
re alle eventuali domande? Mi
rappresenta chi, di fronte a una
scelta urla come un ubriaco da
osteria improperi contro un al-
tro rappresentante del popolo?
Mirappresentachibrindainau-
la? Va beh che in consiglio co-
munaleaMonzaquellidellaLe-
ga Nord mangiarono la pizza,
ma qui si parla del Senato della
Repubblica. Cosa avrei risposto
a ragazzi ai quali diciamo che le
opinioni degli altri vanno ri-
spettate? Cosa avrei potuto dire
se mi avessero fatto notare le
contraddizioni, le minacce, le
offese...

Franca Antelli

GrazieProdi... e poi
avanti con le riforme

Cara Unità,
a Romano Prodi va la gratitudi-
nediaver iniziato -per la secon-
da volta dopo il 1996 - insieme
a Tommaso Padoa Schioppa il
percorso di risanamento dei di-
sastrati conti pubblici del no-
stro Paese. In questi 20 mesi di
Governo, il Presidente del Con-
siglio è stato fin troppo bravo a
governare faticosamente per
giungere alle scelte fatte e non
gli si poteva chiedere di più. Mi
chiedo e mi chiederò sempre
dove ha trovato la forza e la pa-
zienza di mediare di continuo
coninanettidellarissosaedete-
rogeneacoalizione.Quali scena-
riallora? Iodaelettoredemocra-
ticoulivistaneauspicouno:go-
vernoatermineper leurgenti ri-
formenecessariea farcidiventa-
re un Paese normale dove parti-
ti dalle ridicole percentuali elet-
torali non possano fare cadere
un governo.

Alessandro Scarpari

Prodi? Io vi dico
che lo rimpiangeremo

È tempo di sondaggi per il go-
verno Prodi ormai archiviato.
Io non darò un voto entusiasti-
co (diciamo sul sei meno me-
no),mafacciounafintroppofa-
cile previsione: lo rimpiangere-
mo

Licia Priami

La faccia oscura
del BelPaese

Cara Unità,
ieri l’altro è andata in onda la
rappresentazione più veritiera
dell'Italia di oggi: volgare, cafo-
na , xenofoba e fascista: Questa
feccia rappresnterebbe la mag-
gioranza degli italiani? Nessun
accordo o comunione di inten-
ti con gente del genere. Sto cer-
cando attivamente il modo di
cambiare paese, mi vergogno
troppo! Grazie presidente Prodi
per l'impegno, la coerenza e la

serietà dimostrata, l'Italia non
la merita.

Franco Pucci

Quegli insulti
al Senato... è davvero
questa l’Italia?

Cara Unità,
ieri la politica italiana ha forni-
to il peggio del peggio, vedi gli
insulti, le aggressioni, lo cham-
pagne stappato ed altro e parte
degliautoridiqueste«memora-
bili»gesta si candidano a guida-
re il nostro Paese, che tristezza,
che senso di sconforto. Quali ri-
medi? Il primo piccolissimo è
cambiare la stupidissima legge
elettorale, che visti risultati del-
le ultime elezioni avrebbe crea-
to enormi problemi anche agli
ideatori di questa legge «porca-
ta»,ma non basta se molti degli
attori della politica italiana so-
no quelli visti ieri. Ieri al Senato

comeilgiornoprimaallaCame-
ra è andato in scena il «saltafos-
sismo», tanto«disprezzato»dal-
la Cdl , che per quasi due anni
ha insultato i Senatori a vita, i
quali hanno semplicemente
svolto le funzioni proprie del
ruolo. Dimenticavo: ieri la figu-
ra di Prodi ha giganteggiato no-
nostante la sconfitta. Ora il Pd
deve essere al servizio del Paese
e non per interessi di partito.

Mirco Leprotti

Turigliatto, i lavoratori
e Silvioplaudente

Cara Unità,
una sola domanda mi sento di
fare dopo la seduta di ieri al Se-
nato della Repubblica, e voglio
rivolgerla al senatore Turigliat-
to. Sono un pensionato ottan-
tenne e ho sempre creduto che
leposizionipolitichesigiudichi-
no dai risultati. Crede il senato-
reTurigliattodiaveredifesoidi-

ritti dei lavoratori e dei pensio-
nativotandonellastessamanie-
ra della destra e affidando pro-
babilmente il futuro governo al
cavaliere?Non esistepiù ilprin-
cipio del minor danno? Più che
una sinistra critica mi sembra
una sinistra masochista !

Aldo, Perugia

S’ingozzanodi
mortadella... io non so
chedire a mio figlio

Cara Unità,
mi vergogno di appartenere al-
la stessa razza di quei signori
che in un luogo come il Senato
stappano spumante e si ingoz-
zano di mortadella, o addirittu-
ra citano Neruda, o prendono a
maleparole i loro compagni per
una idee espressa in coerenza
con il mandato che aanche da
me anno avuto. La vergona è
nei confronti di mio figlio,

quando mi chiede: «papà, per-
che guardi sempre la politica?».
Lui ha 5 anni, io non rispondo,
cambio canale e assieme guar-
diamo «Spongebob». Assieme
ridiamo,maloguardodinasco-
sto e sono triste, mi rattrista ve-
dere il suo futuro in quelle sce-
ne, mi rattrista vedere il futuro
del suo Paese in quelle facce.

Rudi

Chinon capisce
il risanamento

Cara Unità,
il sentrosinistra deve capire che
non serve a nulla fare sacrifici,
sudare lacrime e sangue per poi
riconsegnare il Paese al centro-
destra. La maggior parte della
«gente», purtroppo, non com-
prende l'importanza del risana-
mento dei conti pubblici, dell'
avanzo primario (l'eccedenza
delle entrate sulle uscite in un
bilancio di previsione), della re-
distribuzionedel reddito:ne so-
no prova i sondaggi che danno
a Berlusconi un margine di vit-
toria che oscilla dal 10 al 15 per
cento. Venendo all'ergo, i no-
stri leader, non dico che debba-
norincorrere laCasadelleLiber-
tà,maassolutamentenondevo-
noimpiccarsi sull'altaredel risa-
namento dei conti pubblici,
ma alleggerire lapressione delle
imposte con la lotta all'evasio-
nefiscale,altrimenti il centrode-
stra dominerà vita natural du-
rante.

Domenico Buccafusca, Mileto

L’1,4%che sfascia
il Paese

Cosa fare ora? È urgente un go-
verno che faccia una legge elet-
torale che non permetta a un
1,43% di sfasciare il paese. Con
chi fare questo accordo? Co-
munque, ladifesadellostatoso-
ciale (istruzione, sanità, lavoro,
politica sociale ecc), che usciva
rafforzata con il governo Prodi,
ora faràuntristepasso indietro.

Adolfo V.

Unaregola: fuori
gli urlatori dall’aula

Innanzi tutto, prima d'un Go-
verno istituzionale o elezioni, il
generale richiamo al rispetto di
unaregola.Quellapercuichi in
Parlamento si comporta in mo-
do osceno DEVE essere quanto-
meno immediatamente caccia-
to fuori dall'aula. Inutile pro-
spettersi l'idea stessa di demo-
crazia se si consente ch'accada
quello che è accaduto ieri nell'
aula del Senato. Ieri ha quasi
preso corpo la famigerata mi-
naccia di Mussolini (1922) di
trasformarelaCameradeidepu-
tati in bivacco per i suoi mani-
poli. Vergogna!

Bruno

L’utopia
di centrosinistra forte

La mia intelligenza dice di fare
un governo per la riforma elet-
torale, ma ieri al Senato di intel-
ligenzanehovistapoca,oltreal-
le parole i fatti es. la bottiglia di
spumantestappatachehaspor-
cato la bellissima aula, quel se-
natore deve andare in una stal-
la. Nello scusarmi di questo
mio sfogo, ritengo che si deve
recuperare un centro sinistra
forte. Va fatto un esame da par-
tedi tutti specialmentenellapo-
litica estera e nella sicurezza:
senza questo, il Pd può anche
correre da solo.

Eros

Quinessuno
puòdirsi innocente

Sia chiaro che qui nessuno può
dirsi innocente: il governo è ca-
duto anche e soprattutto per la
mancanza di senso di responsa-
bilità della classe dirigente del
centrosinistra, di chi - nel Pd,
nella sinistra cosiddetta radicale
e nel centro - ha lavorato l’uno
contro l’altro, in una costante
guerraditrinceachehadimenti-
cato quasi sempre l’interesse del
Paese ed ha logorato il governo.

Luisa

«Ma è davvero questa l’Italia che ci meritiamo?»

LA CRISI DI GOVERNO

Conti ok: le pagelle
restano invariate

L’Italia resta
il Paese dove
le rendite vengono
premiate rispetto
al lavoro

Il capogruppo dell'Udeur al Senato Barbato si scaglia contro il senatore Cusumano giovedì, nell'aula del Senato Foto Ansa

«Preoccupazioni
politiche? No»
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DI BIANCA DI GIOVANNI

C’ERANO gli “ermellini” e i tappeti rossi, la

consuetà austerità dei marmi del Palazzac-

cio e quella dell’antico cerimoniale. Ma c’era

soprattutto il paradosso di un governo dimis-

sionario all’indomani

del terremoto di Pa-

lazzo Madama, e

quello forse ancora

più beffardo di un presidente del
Consiglio chiamato a ricoprire,
ad interim, il ruolo di ministro
della Giustizia lasciatovacante da
colui che, appena 12 ore prima,
lo ha costretto ad incassare la sfi-
ducia nell’aula del Senato e a pre-
sentarsi al capo dello Stato con in
manole propriedimissioni.C’era
questo e molto all’inaugurazione
dell’annogiudiziariochesi è svol-
ta ieri alla Corte di Cassazione.
Una cerimonia su cui per tutta la
mattinatahannoaleggiato i fanta-
smi dell crisi di governo appena
aperta e quelli di una settimana
di fuoco nei rapporti fra politica e
magistratura. Iniziata con l’arre-
sto della moglie dell’ex Guardasi-
gilliMastellasurichiestadellapro-
cura di Santa Maria Capua Vetere
e conclusasi con la sfiducia incas-
sata da Prodi dopo «il tradimen-
to» dell’Udeur. Un cortocircuito
che non poteva non lasciare feri-
teprofonde, e cheha fatto capoli-
noinquasi tutti idiscorsipronun-
ciatidavantiaNapolitano.Arriva-
to a piazza Cavour a bordo di una
macchina blindatada cui, sorpre-
sa, è sceso anche Prodi.
Perquestocertononpossonopas-
sare inosservate le parole della re-
lazione del primo presidente del-
la Cassazione Vincenzo Carbone,
secondo il quale «non sipuò con-
tinuare ad assistere a processi me-
diatici che turbano la serenità e
ostacolano la tempestività della
giustizia». Eppure, secondo Car-
bone,anche senonal riparodalle
critiche i magistrati devono esse-
re «pronti a reagire» contro attac-
chigratuitie intimidatori«chevo-

glionoinqualchemodo interferi-
re sul rapporto tra il giudice e la
legge, alla quale solo è soggetto».
Ben vengano le critiche insom-
ma, ma nessuna delegittimazio-
ne per una intera categoria. Spe-
cie se è proprio il ministro della
Giustiziaadaffondare il colporac-
cogliendo l’applauso del Parla-
mento. Non per questo però, ha
spiegatoCarbone, i magistratide-
vono sentirsi spinti a svolgere un
ruolo di «supplenza» delle istitu-
zioni, nemmeno di fronte alle ca-

renze del sistema. Perchè quello
del giudice è «un mestiere diffici-
le» che va svolto senza «anelare a
fama,potere, ricchezza».Concet-
ti su cui ha insistito anche Prodi
che ha puntato il dito contro il
difficile momento vissuto dalla
giustizia italiana. Condizionata
dalla lentezza pachidermica dei
processi e dalle «tensioni clamo-
rose con la politica». «Ma se i ma-
gistrati fanno loro mestiere non
c’è nessuna supplenza, ma solo
esatta applicazione della legge -
ha spiegato - E allora non conta il
fatto che sianocolpiti anche i po-
litici».maè ilpreludioalla critica:
«Se però si verificasse che alcuni
magistratiutilizzanogli strumen-
ti dell’investigazione e dell’azio-
nepenalefuoridaicanonistretta-
menteprevistidalla legge-hadet-
to Prodi - allora saremmo di fron-
tea fenomenibenpiùgravi,dive-
ra e propria distorsione, per non
dire di eversione». E questo per-
ché,haconclusoilpremierdimis-
sionario,«lamagistraturadevees-
sere soggetta soltanto alla legge»
equellogiudiziario«dovrebbees-
serepiùdiognialtrounpoteredi-
sinteressato, mai portatore di in-
teressi propri ma sempre e solo
custode dei diritti tutti». Del re-

sto, ha poi spiegato il vicepresi-
dente del Csm Nicola Mancino,
«un magistrato può sbagliare ed è
giusto che risponda degli errori
commessi per dolo o grave negli-
genza. La responsabilità resta ed è
pur sempre personale, ma va ac-

certata nelle sedi e nei vari gradi
della giurisdizione: convenire
conquestoprincipionondovreb-
beautorizzarenessunoadelegitti-
mare quella stragrande maggio-
ranza, spesso silenziosa, di magi-
strati che pur nelle difficoltà lavo-

rano con scrupolo, rispetto e co-
scienza della legge». Ed è stato
proprio Mancino, in apertura del
suo intervento, a ringraziare l’ex
ministro Mastella riconoscendo-
gli il merito dell’approvazione di
una riforma che, «pur qua e là in-

soddisfacente,hacontribuitoa ri-
darefiduciaadunordinegiudizia-
rio che in più di una occasione
aveva auspicato il superamento
delloscontropolitica-giustizia».E
chissà che cosa avrà pensato Pro-
di ascoltando queste parole.

●  ●

2007 anno boom per la Cassazione
di reati contro il patrimonio (7.629).
4.949 invece i procedimenti per
consumo di stupefacenti. 3578 le
cause per associazione per delinquere
ordinaria e mafiosa. 1.356 quelle
legate all’immigrazione. 857 quelli per
delitti in materia di libertà sessuale.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

«Non è accettabile che in una causa
civile una udienza venga fissata al
2013». Prodi si riferisce a due processi
(uno per un incidente stradale a Bologna
e l’altro a Foggia per due braccianti
agricoli contro l’Inps) per segnalare il
problema della lentezza della giustizia
italiana. «Un sistema malato», spiega.

Secondo una analisi della Banca
Mondiale, ha spiegato il primo
presidente Carbone, l’Italia occupa il
155˚ posto (su 178) in una classifica
stilata sui tempi della giustizia. «Si
tratta di un grave costo sociale», ha
spiegato. Confidando in aumento delle
risorse per la soluzione del problema.

IL CONSIGLIO regionale

della Campania ha respin-

to, con 29 voti contrari, 17 a

favore e 3 astenuti, la richie-

sta di dimissioni del presi-

dente Antonio Bassolino

avanzatadal centrodestra.Alvoto
non hanno partecipato gli otto
consiglieri dell’Udeur che aveva-
no richiesto il rinvio della seduta
inquanto,per lenotevicendegiu-
diziarie, non potevano essere in
aula la presidente dell’assemblea
Sandra Lonardo ed altri due espo-
nenti del partito di Mastella.
Mentre Silvio Berlusconi, ospite a
Napoli della convention di Sergio
DeGregorio, il senatoreelettonel-
l’IdV e passato con il centrodestra
promette meraviglie («Vi garanti-
sco che il primo problema che il
governo affronterà è quello dei ri-

fiuti a Napoli»), è da segnalare che
gli esponenti di Forza Italia han-
noannunciatogiustoierichemar-
ceranno insieme ai cittadini della
valle Caudina per impedire che il
commissario Gianni De Gennaro
riapra la discarica di Montesar-
chio(Bn).Propriolariaperturadel-
la discarica «Tre Ponti» di Monte-
sarchio è all’origine delle proteste
che da due giorni bloccano la sta-
tale Appia che collega Benevento
a Caserta e Napoli. Lo stesso co-
munediBeneventoèstato ieripa-
ralizzato dalle proteste dei cittadi-
ni contrari alla riapertura dello
sversatoio già chiuso nel novem-
bre2005echenelleprossimesetti-
mane dovrebbe ospitare circa
21mila tonnellate di immondizia
(quella che la Campania produce
in poco meno di tre giorni). Il
commissario De Gennaro non si
fa illusioni sul futuro: «Oggi il pia-
no è un castello di carta, se lo toc-
cocade tutto.Mase riescoadapri-

re una discarica diventa un castel-
lo di sabbia. E se poi allestisco an-
che un sito di stoccaggio allora il
castello diventa di tufo. E così via,
fino a quando il cemento armato
avrà preso il posto della carta. È
evidentedunqueche ilpianonon
cambierà di una virgola». Chi va
avanti per la sua strada è anche il
governatore Bassolino che chiede
alla sua maggioranza un salto di
qualità. Nello stesso giorno in cui
Franco Giordano («Penso che in
Campania si sia chiuso un ciclo
politico e noi abbiamo una posi-
zionemoltocritica»)eOlivieroDi-
liberto («Ora deve andarsene»)

muovono pesanti rimproveri al
presidente e i gruppi regionali
chiedono un rimpasto di giunta,
si fa più chiaro il quadro del pro-
cessochelovedeimputatodavan-
ti al gup MarcelloPiscopo assieme
ad altri 27 (tra cui i vertici di Im-
pregilo).
Mentre si sono definite le parti ci-
viliammessealprocedimento(so-
no 126, tra cui 111 Comuni cam-
pani, il Wwf, la Regione e la Presi-
denza del Consiglio sia come Di-
partimento di Protezione civile
che come Commissariato per
l’emergenza rifiuti), i pm aggiun-
gono l’accusa di «concorso in fal-
so» tra quelle contestate al gover-
natore. Infine ieri sera le ampolle
diSanGennarosonostateeccezio-
nalmente esposte in Duomo, du-
rante lavegliadipreghieraperNa-
poli indettadalcardinaleCrescen-
zio Sepe. Sono state storicamente
esposte per chiedere l’intervento
salvifico durante «eventi catastro-
fici, guerre, pestilenze, carestie e
terremoti».

Processi lenti I numeri

Carbone
«No ad attacchi
gratuiti che
interferiscano
nel rapporto
tra giudice e legge»

L’inaugurazione dell’ Anno Giudiziario in Corte di Cassazione a Roma Foto di Giuseppe Giglia / Ansa

Mancino
«Un magistrato
può sbagliare
ma questo non deve
delegittimare
la maggioranza»

Reati contro il patrimonio
e consumo di droga: è boom

Banca Mondiale

Prodi
«Grave se i giudici
utilizzano strumenti
fuori dai canoni
strettamente previsti
dalla legge»

IL DOSSIER Per finanziare la giustizia ogni anno ciascun italiano paga 67 euro. I magistrati sono aumentati solo del 15%

Cause sempre più lunghe. E la spesa dei tribunali sale del 140%

Alla vigilia dei funerali dei due operai morti nella stiva di una
nave a Marghera e di una Venezia chiamata al lutto cittadino
con il rinvio dei primi eventi del Carnevale, l'area portuale è sta-
ta teatro ieri di una nuova tragedia sul lavoro. Alla lista delle
morti«bianche»si èaggiunto ildecessodiunmarinaiogreco,di
33 anni, urtato da un camion e schiacciato contro un altro tir,
mentre erano in corso le operazioni di sbarco dei mezzi pesanti
da un traghetto ellenico. A nulla è servita la corsa all'ospedale di
Mestre: ilmarittimoèarrivatocoscientemaèdecedutopocodo-
po.E ilportosiènuovamente fermato,mentresconcertoèstato
espresso dal segretario regionale della Cgil, Patrizio Tonon.
«Questaautenticaemergenza -haaffermato - nonsipuòaffron-
tare con interventi di “normale amministrazione” ma occorre
un impegno straordinario che coinvolga parti sociali e istituzio-
ni». Per Tonon, il silenzio degli industriali «è ormai colpevole».
Per il sindaco Massimo Cacciari bisogna richiamare «tutti i re-
sponsabili delle attività del nostro Porto, in tutti i suoi settori, a
dedicare lamassimaattenzionealleproceduredi sicurezzaeal ri-
gorosorispettodellenorme,cosìdatutelare finalmenteconeffi-
cacia i lavoratori».Aricordare inmodotangibile ilpesantetribu-
todidoloreemortepagatodai lavoratori sarannooggi i funerali
diDenisZanon,aMestre,ePaoloFerrara,aBrugine(Padova).So-
no i due operai deceduti venerdì nella stiva di una nave.

Ognicittadinoitalianopaga67eu-
ro l’anno (dato relativo al 2004)
per finanziare tribunali e procure.
Tre volte di più di quanto spendo-
no gli inglesi (22,6 euro), ma me-
no dei tedeschi (96,3). Sono alcuni
dati riportati nel Libro Verde sulla
spesapubblica realizzatodalmini-
sterodell’Economia.Unostrumen-
to voluto da Tommaso Pa-
doa-Schioppa per identificare le
sacche di sprechi da tagliare e le
inefficienze da correggere.
Così il sistema giudiziario è finito
sotto la lentedei tecnicidiViaVen-
ti Settembre, che per ora hanno so-
lo messo in fila i dati. Quello più
pesante è relativo alla dinamica
della spesa per la giustizia nel no-

stroPaese. Si trattadiuna delle vo-
ci di maggior crescita nel bilancio
dello Stato. «Negli anni ‘90 - scri-
vono i tecnici - è aumentata del
140% e i magistrati in servizio so-
no aumentati di circa il 15%». A
leggere i numeri ci si dovrebbe
aspettareunsistemasemprepiùef-
ficiente e in grado di rispondere al-
le esigenze richieste. Invece non è
stato così. «All’aumento di risorse
destinateal settore - si leggeancora
nel documento - non è però corri-
sposto un adeguato miglioramen-
to dei risultati». Anzi, il contrario.
Ilnumerodeiprocedimentipenden-
ti (sia penali che civili) non è affat-
to diminuito: il tasso di crescita è
in costante aumento. «Negli ulti-
mi 20 anni lo stock di cause civili
arretrate si è pressoché triplicato -

scrivono gli esperti - e nel 1999 tra
primoesecondogradosuperava i3
milioni e mezzo di procedimenti.
Nello stesso periodo i procediemnti
penali pendenti in primo grado so-
no più che raddoppiati». Anche la
durata è lievitata all’inverosimile.
In 30 anni, dal ‘75 al 2004, la du-
rata media delle cause civili è au-
mentata del 90%. «Per le cause di
contenuto economico - continua il
Libro verde - l’allungamento dei
tempi è stato anche più preoccu-
pante, essendo pari addirittura al
97%. La durata media di questa
categoriadi controversie risulta nel
2004 di circa 2.700 giorni».
Pochi risultati per viadibassi inve-
stimentiepocolavorodeimagistra-
ti? Niente di tutto questo: negli an-
ni si è speso molto e i magistrati

hannoofferto livelli di si è investito
molto e i magistrati hanno prodot-
to livelli di efficienza sempre mag-
giori. Ciascuno di loro ha esaurito
un numero sempre crecente di pro-
cedimenti.«Nonsolo laproduttivi-
tà, ma anche il numero dei magi-
strati è cresciuto - spiegano i tecnici
- sia in termini assoluti, sia in rap-
porto alla popolazione. Dagli anni
‘50adoggi il rapportodimagistra-
tiper10milaabitanti è raddoppia-
to. La spesa pubblica destinata ai
mebridellamagistraturaèaumen-
tata di circa il 27% dal 2004 al
2007, mentre è rimasta costante
quella relativa ai cancellieri
(+1%). «L’incremento dell’offerta
di giustizia - sentenziano gli esper-
ti - non può pertanto ritenersi tra-
scurabile».

È chiaro a questo punto che il pro-
blema dell’accumulo di pratiche e
delle inefficienze riguarda l’orga-
nizzazione complessiva e le proce-
dure. La questione delle spese non
può mettere da parte il livello retri-
butivo dei magistrati. Da un rap-
porto del Consiglio d’Europa i ma-
gistrati italiani risultano percepire
unostipendiopiùchedoppiorispet-
to a quello dei colleghi austriaci e
tedeschi,mapariallametàdiquel-
lo dei giudici inglesi. In effetti la
Gran Bretagna sembradavvero un
Eden per le toghe, che guadagnano
oltre 5 volte di più degli stipendi
mdi a inizio carriera e 7 volte alla
Corte Suprema. Gli italiani si fer-
mano a 2,4 volte di più rispetto al-
lamediaearrivanoa4,7volteai li-
velli più alti.

«Basta processi
mediatici, ma i giudici
non pieghino la testa»
Inaugurato l’anno giudiziario, il procuratore
della Cassazione: non si sostituiscano ad altri

24 i voti contrari
17 quelli a favore
De Gennaro
sul suo piano: «Non
cambio una virgola»

IN ITALIA

HANNO DETTO

VENEZIA
Schiacciato tra due camion, muore marinaio greco

Rifiuti, proteste nel Beneventano. E c’è chi si affida a San Gennaro
Respinta la sfiducia a Bassolino. Montesarchio in piazza contro la discarica. Al Duomo veglia davanti alle ampolle col sangue santo

■ di Massimo Solani / Roma

«Inaccettabili udienze fissate
al 2013 per le cause civili»

Italia agli ultimi posti
per i tempi della giustizia

Antonio Bassolino Foto Ansa
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A RAFAH scatta l’«Intifada delle ruspe».

Quelle che servono ai miliziani di Hamas per

aprire nuove brecce nella barriera che segna

il confine tra la Striscia di Gaza e l’Egitto. Il mi-

racolo in cui qualcu-

no sperava, è pun-

tualmente svanito.

L'accordo raggiunto

l’altra notte fra i responsabili di
Hamas e le autorità egiziane, è
duratoappenacinqueore: il tem-
po di far credere che la breccia
aperta tre giorni fa con le bombe
nelmurodiconfine fra laStriscia
di Gaza e l'Egitto, potesse essere
richiusaconunasemplice stretta
dimano.Ecosì,dopocheper l'in-
tera mattinata la polizia egiziana
protetta da scudi ed elmetti era
riuscita ad impedire ai palestine-
sidicontinuareavarcare ilconfi-
ne, fronteggiando appena qual-
che breve sassaiola, la battaglia è
riesplosa. Nel primo pomeriggio
una potente ruspa condotta da
un miliziano con il volto nasco-
sto dentro un passamontagna,
ha fatto irruzione sulla scena, at-
taccando e sfondando un'altra
zona del muro che delimita la li-
nea di frontiera. Sotto i calcinac-
ciè statocopertoanche il filo spi-
natodestinatoarinforzare lapro-
tezione,spianandocosìaipalesti-
nesiunanuovastradapersupera-
re il confine.
I poliziotti egiziani, spiazzati da
quell'ulteriore, improvvisa brec-
cia, hanno abbozzato una debo-
le reazione, prima sparando in
aria qualche colpo e poi sguinza-
gliandoverso imiliziani chepro-
teggevano la ruspa tre cani anti-
sommossa. Le bestie sono state
abbattute in pochi istanti dalle
raffiche dei mitra palestinesi. Po-
co distante la ruspa di Hamas ha
poi aperto una terza breccia nel
murodi confine. I poliziottique-
stavolta sono interventi provan-
doarespingere lafollacongas la-
crimogeni e cannoni d'acqua,
ma i palestinesi hanno risposto
tirando pietre alla maniera dell'
Intifada. Alla fine gli egiziani
hanno deciso di ritirarsi nella
propria base a difesa della quale,
come ulteriore smacco, si sono
disposti i poliziottidi Hamas. Fra
gli egiziani si conta un ferito dai
colpi dei miliziani, e cinque con-
tusi dal lancio di sassi. Eppure
l'intesa raggiunta nella notte di
giovedì fra ufficiali della sicurez-
za egiziana ed esponenti della si-
curezzadiHamas (aiquali i verti-
cipolitici avevano delegato ilne-
goziato), all'inizio era sembrata

funzionare: Hamas concedeva
agli egiziani il proprio sostegno
per costringere i palestinesi a
non attraversare più il varco ille-
gale aperto sul confine di Rafah.
In cambio gli egiziani avrebbero
dovuto «costringere» l'Autorità

nazionale palestinese di Ramal-
lahasedersiaduntavolodinego-
ziatodatenersi forsealCairo,ma
alqualesicuramenteavrebbedo-
vuto partecipare anche Hamas.
«Entro due giorni - conferma
Islam Shawhan, portavoce della
polizia del movimento integrali-
sta - si sarebbe dovuta raggiunge-
re un'intesa per aprire il valico di
Rafah», così da riportare gli in-
gressi inEgitto inuncorridoio le-
gale e consentire ugualmente ai
palestinesi di sottrarsi al rigido
embargo imposto da Israele. Ve-
ro obiettivo di Hamas sarebbe
stato naturalmente quello di av-
viare in condizioni di parità un

negoziato con il partito al Fatah
del presidente Abu Mazen il pri-
mo dai tempi dell'occupazione
di Gaza.
Maqualcosa non ha funzionato.
O meglio: da Ramallah è giunto
un «no» secco. «Nessun tavolo

conHamas finoaquandononci
avrà riconsegnato le istituzioni
della Striscia» hanno ribadito
dall'Anp. Gli egiziani, stretti fra i
due fuochi, mostravano di non
poter garantire l'impegno di un
incontro per il diniego dell'altra
parte. È bastato un attimo e Ha-
mas ha reagito d'impeto, rom-
pendo l'intesa raggiunta e ria-
prendo le brecce sul confine.
Fonti palestinesi sostengono che
lamossa (forsedisperata) potreb-
be aver sortito qualche effetto: il
presidente Hosni Mubarak, que-
sta volta con maggiore determi-
nazione, sarebbe infatti tornato
in serata ad invitare i rappresen-

tanti dell'Anp ad un incontro in-
sieme con Hamas «per risolvere
la questione del confine». Ora si
attende la nuova risposta da Ra-
mallah. «Con l'apertura dei nuo-
vi varchi, nonostante il soprag-
giungere dell'oscurità, migliaia

di palestinesi hanno ricomincia-
to a riversarsi oltre confine nella
loro disperata corsa all'acquisto.
Il livellamentodelmurochedeli-
mitava la frontiera, consente or-
mai non solo a pedoni e piccoli
carretti di raggiungere il territo-
rio egiziano, ma anche a grandi
autocarricheritornanonellaStri-
scia trasportando non più cari-
chi contenuti ma tonnellate di
merci. «Adesso possiamo final-
mente dire che la frontiera non
esiste più - commenta sorriden-
do un giornalista palestinese - in
fondo abbiamo realizzato anche
noi il modello Schengen, si pure
in versione araba».

■ / Roma

ERA LO 007 più temuto

dagli strateghi del terrore.

Lo hanno eliminato con la

tecnica sanguinosamente

sperimentata nel tormenta-

to Paese dei Cedri. È stato

un capitano della polizia libane-
se, in prima linea nelle indagini
sulla strage del San Valentino
2005 costata la vita all'ex premier
Rafik Hariri, la vittima designata
dell'ultimo attentato con auto-
bomba a Beirut, in cui sono stati
uccisi ieri anche la suaguardiadel
corpo e due ignari passanti. In un
primo momento, si è temuto che
i morti provocati dall' esplosione
di ieri mattina a Furn al-Shebak,
nella zona est di Beirut a maggio-
ranza cristiana, potessero essere
addirittura dieci. Ma il bilancio è
stato alla fine ridimensionato a
quattro uccisi e 38 feriti, anche se
il nuovo attentato a Beirut - a die-
ci giorni da quello contro un fuo-
ristrada dell'ambasciata Usa (tre
morti) - rischia d'infiammare an-
cor più l’incandescente crisi liba-
nese. Il leader sunnita della mag-
gioranza parlamentare antisiria-
na Saad Hariri ha implicitamente
accusato la vicina Siria, a cui ha
imputato di utilizzare il Libano
come «teatro per i regolamenti di
conti del regime siriano». Ma Da-
mascohasubitocondannato l' at-
tentato, addossandone a sua vol-
ta la responsabilità ai «nemici del

Libano» e affermando che «la Si-
ria sarà semprea fianco della sicu-
rezza e stabilità» del Paese dei Ce-
dri.
L'ultima pagina di sangue a Bei-
rut - ha avuto per teatro il cosid-
detto incrocio Chevrolet, sotto il
cavalcavia di Furn al-Shebak e af-
fianco alla sede della società di te-
lefoniamobileAlfa.UnaBmwim-
bottita con almeno 25 kg. di
esplosivo ad alto potenziale, e ab-
bandonatanelparcheggioprospi-
cientegliufficidell'Alfa, èstatafat-
taesplodereadistanza intornoal-
le 10:00 locali, mentre l’auto con
a bordo il capitano Wassim Eid,
ufficialedel servizio informazioni
delle Forze interne di sicurezza
(Isf, polizia), stava attraversando
l'incrocio. Nella potente esplosio-
ne,chehascavatouncrateredial-
meno due metri di diametro nel-
la carreggiata, Eid (31 anni) è sta-
to ucciso sul colpo assieme al suo
autista-guardia del corpo, il ser-
genteOsama Mashur. Ma l’atten-
tato è costato la vita anche a due
civili libanesiche,abordodelle lo-
ro auto, stavano anch'essi attra-
versando l'incrocio: Joe Sarkis e
Alain Sanduk. In un primo mo-
mento, Al-Manar, la Tv del movi-

mento sciita Hezbollah, ha riferi-
tochenell'attentatoerastatoucci-
so un «alto magistrato». Ma reca-
tosi sul luogodell'esplosione, ilge-
nerale Ashraf Rifi, comandante
delle Isf, ha chiarito che l'obietti-
vo dell'autobomba era stato inve-
ce il capitano Eid.
«È il secondo messaggio contro le
autorità di sicurezza del Libano:
dopo il primo indirizzato all'eser-
cito, oggi colpiscono le Isf», ha
detto Rifi, riferendosi all'attenta-
to del 12 dicembre scorso in cui
erastatoucciso ilgeneraleFranco-
is al-Hajj, comandante delle ope-
razioni dell' esercito.Il ministro
dell'interno Hassan Sabaa, dal
qualedipendonole Isf,hadalcan-
to suo affermato che Eid era «uno
deipiù importantiufficialidei ser-
vizi d'informazione delle forze di
sicurezza» e che «era stato minac-
ciato più volte». Già nel febbraio
2006,unagranataerastata lancia-
ta contro l'abitazione a Beirut del
capitano delle Isf, al quale era sta-
toattribuito ilmeritodella scoper-
tadella retedicomunicazioneuti-
lizzata dai responsabili dell'atten-
tato del 14 febbraio 2005 sul lun-
gomare di Beirut, dove l'ex pre-
mierHariri erastatouccisoconal-
tre 22 persone. Grazie alle sue ca-
pacitàd' investigatore, Eid era sta-
to poi chiamato a sostituire il co-
lonnello Samir Shahdeh, vice-di-
rettoredei servizid' informazione
delle Isf ed era miracolosamente
sfuggito il 5 settembre 2006 a un
attentato alla periferia di Sidone
incuiquattrodeisuoiuominiera-
nostati inveceuccisi. Ieri il «mira-
colo» non si è ripetuto.  u.d.g.

Gaza,Hamasaprealtrivarchinelmuro
Il movimento integralista islamico lancia la sfida: «I passaggi alla frontiera con l’Egitto resteranno

per permettere ai palestinesi l’assistenza». Israele: nel Sinai è allarme terrorismo

I vertici del movimento
islamico accettano
l’invito del rais egiziano:
trattiamo ma l’Anp
rinunci ai diktat

Da Gerusalemme
l’appello a tutti
gli israeliani:
via dal Sinai, c’è
rischio di attentati

La condanna di Usa
ed Ue. D’Alema:
moltiplicare gli sforzi
per una soluzione
della crisi libanese

Strage a Beirut, ucciso
capitano dei servizi segreti
Autobomba nel quartiere cristiano, 4 vittime
Lo 007 indagava sull’uccisione dell’ex premier Hariri

LAS VEGAS È stato messo sotto con-
trollo dopo quasi un’ora di paura l’in-
cendio che ha devastato il tetto e l’ulti-
mopiano(il32˚) del«MonteCarloHo-
tel» di Las Vegas, uno dei più grandi e
popolari casinò della città. I vigili del
fuoco hanno riferito che dalle 3.200
stanze dell’albergo sono state evacuate
circa tremila persone. Nessuno è rima-
sto ferito. Nelle immagini trasmesse
dalla Cnn erano ben visibili fiamme e
lunghe colonne di fumo che fuoriusci-
vano dagli ultimi piani dell’albergo. Il
«Monte Carlo» è, con le sue tremila
stanze,unodei settehotelpiùgrandial
mondo, ospita un casinò e si trova nel-
la “strip” di Las Vegas, la strada che ta-
glia in due la città.
L’incendio, di cui non sono state rese
note le cause, è scoppiato poco dopo le

11 locali (le 20 in Italia) e ha fatto suo-
nare ben tre allarmi. Pronto l’interven-
todeipompieri. Il fuoco,chehainvesti-
toanchepartedel28˚ piano,haprovo-
cato la caduta di alcuni detriti e la stra-
da sottostante è stata evacuata. Molti
dei 3.000 ospiti dell’albergo, che ha 32
piani, sono stati fatti allontanare e so-
no stati accolti nei vicini hotel.
Le immagini del «Monte Carlo» com-
paiono anche in molti film, l’ultimo è
statoOcean’sElevendel2001condiver-
se star di Hollywood: Julia Roberts,
Brad Pitt, George Clooney, Matt Da-
mon, Andy Garcia.
Non è la prima volta che in un casino
di Las Vegas scoppia un incendio. Nel
1980 le fiamme devastarono l’MGM
Grand. Nel rogo morirono 80 persone,
e altre 700 rimasero ferite.

STATI UNITI

Brucia l’hotel «Monte Carlo» di Las Vegas
Tanta paura ma non ci sono feriti

GERMANIA

Denunciato l’ex cancelliere Schmidt
Fumava con la moglie a teatro

Una gru sposta una mucca dal lato egiziano di Rafah a quello nella Striscia di Gaza Foto di Eyad Baba/Ap

PARIGI Le liste sostenute dai partiti di
sinistra - socialisti, comunisti, verdi -
avrebbero il 46% al primo turno delle
elezioni municipali francesi del 9 e 16
marzo,mentrequelledell'Ump,ilparti-
to del presidente Nicolas Sarkozy, arri-
verebbero al 40%. È quanto indica un
sondaggiodell' istitutoCsaper ilquoti-
dianoLeParisien, secondoilquale le li-
ste del Modem, il partito di centro di
Francois Bayrou, otterrebbero il 7%.
Per il 56% dei francesi le elezioni sono
un fatto «locale», il 16% vuole «soste-
nere»Sarkozy, il23%vuoleinvece«op-
porsi» al presidente. Il 5% non si pro-
nuncia.
Secondo Le Parisien dal sondaggio
emerge «una leggera spinta a sinistra.
Si capisce in queste condizioni la pru-
dente retromarcia del capo dello Stato

che non vuole più, ufficialmente, im-
pegnarsi nelle municipali dando una
dimensione nazionale alla scadenza
elettorale».
Sia le liste di sinistra che quelle conser-
vatrici sono lontane dall’adempiere al-
la legge del 2000, che impone lo stesso
numero di uomini e donne candidati
per le elezioni nelle città con più di
3.500 abitanti. Le donne sono infatti
solo il 15% dei candidati dell'Ump e il
20% di quelli del Ps.
«Nonostante la legge - scriveLeMonde
- la parità alle municipali è un fiasco».
Secondo l'Osservatorio della parità, le
donne che siedono in Assemblea Na-
zionale sono il 18,5%, in Senato il
16,9%;donnesono il10,9%disindaci,
il 3,8% dei presidenti di regioni e il 3%
dei presidenti dei dipartimenti.

FRANCIA

Municipali, favoriti i partiti di sinistra
L’Ump di Sarkozy in calo nei sondaggi

BERLINO La Procura di Amburgo ha
aperto un'inchiesta sull'ex cancelliere
HelmutSchmidt,89 anni, e sulla mo-
glie Loki, 88 anni. L'accusa: lesioni
personalie infrazionedeldivietodi fu-
mo.Iduesonostati ripresidallatelevi-
sione mentre fumavano con gusto in
un teatro di Amburgo, e questo ha
spinto un'associazione di non fuma-
tori tedesca a denunciarli alla magi-
stratura. «Abbiamo denunciato Sch-
midt e la moglie per lesioni fisiche e
violazione della legge per la tutela dei
nonfumatori, invigoredal1gennaio
anche a Amburgo», ha annunciato il
presidente dell'associazione non fu-
matori di Wiesbaden, Horst Kaiser.
Un portavoce della magistratura di
Amburgo,RuedigerBagger,haconfer-
mato. «Abbiamo ricevuto la denun-

cia e stiamo verificando dal punto di
vista legale», ha detto Bagger, secon-
doilqualenonèchiarose idueanzia-
ni fumatori rischiano qualche puni-
zione.
Schmidt, che ha compiuto da poco
89 anni è stato cancelliere della Ger-
mania occidentale durante gli «Anni
di Piombo» (è rimasto alla cancelleria
dal 1974 al 1982). Non ha mai rinun-
ciato a fumare e anche recentemente
èstatovisto inuntalk showdellatele-
visione tedesca mentre si accendeva
una sigaretta dopo l'altra.
LokiSchmidt, lamogliedell'excancel-
liere, inunrecentesondaggioèarriva-
ta al primo posto nella classifica delle
donne più amate della politica tede-
sca,primaanchedellacancellieraAn-
gela Merkel.

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA
Nella notta migliaia

di palestinesi tornano
a riversarsi in territorio

egiziano: è caos totale

Gli agenti egiziani provano
a resistere ma sono
costretti a ritirarsi, Mubarak
preme su Abu Mazen
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BARACK OBAMA È IN TESTA nei sondag-

gi sulle primarie in programma oggi in South

Carolina. Con il 38% dei consensi precede

nettamente Hillary Clinton, accreditata del

30%. Entrambi però

sembravano ieri in lie-

ve calo rispetto alla

precedente rilevazio-

ne demoscopica, a vantaggio
delterzoincomodoJohnEdwar-
ds, passato di colpo dal dodici al
diciannove per cento. Punto di
forza di Obama in South Caroli-
naè la composizione etnica del-
loStato, dove i neri sono circa la
metà della popolazione com-
plessiva.
Mentre ci si avvicina alla fatidi-
ca scadenza del 5 febbraio, il su-
per-martedì in cui ben 22 Stati
andrannocontemporaneamen-
te alle urne, la grande stampa
americana comincia a schierar-
si. Il New York Times ha scelto
Hillary fra i candidati Democra-
tici e John McCain fra i Repub-
blicani. Se la prima preferenza
eraabbastanzaprevedibile,alcu-
ni sonorimasti sorpresidal fatto
che il New York Times abbia
non solo indicato in McCain
un candidato migliore rispetto
a Rudolph Giuliani, ma abbia
espresso su quest’ultimo giudizi
trancianti. Per il giornale «il ve-
ro Giuliani, che molti newyor-
chesi hanno conosciuto e non
amato, è un uomo dalle strette
vedute,ossessionato dalla segre-
tezza, vendicativo, un uomo
che non ha visto la necessità di
limitare i poteri della polizia. La
polarizzazione razziale è stata
unadellesueereditàtantoquan-
to la rinascita di Times Square».
Del resto la stella di Giuliani
non ha ancora mai brillato in
questa campagna elettorale. Ha
scommesso tutto sulla Florida,
trascurando gli altri Stati, con il
risultato che a livello nazionale
ora i sondaggi lo collocano al

quarto posto accreditato di un
misero 15%, dietro a Romney
con il 20%, Mike Huckabee con
il 23%, John McCain con il
29%.
Un altro giornale, il Washin-
gton Post, condivide l’opzione

McCain in campo Repubblica-
no,mafra iDemocratici si schie-
ra a favore di Obama. McCain e
Obama sono definiti «entrambi
candidati positivi e onorevoli»,
per la Casa Bianca. Su Hillary il
Washington Post esprime una
valutazione piuttostoarticolata.
Da una parte apprezza il suo «li-
beralismo temperato», sostiene
cheil suopianosanitariopotreb-
be costituire la base per serie di-
scussioni con i leader repubbli-
cani al congresso, e considera il
suo team per la sicurezza nazio-
nale più competente di quello
di Obama. Tuttavia, secondo il
«Washington Post», un’even-

tuale candidatura Clinton uni-
rebbecontrodi lei labaseRepub-
blicana. Inoltre il giornale non
apprezza gli attacchi personali
condotti da Hillary e dal marito
neigiorniscorsicontro il senato-
re dell’Illinois. La stessa Hillary
ieri ammetteva che si è esagera-
to.«Daentrambe leparti stiamo
cercando di riportare il dibattito
sulle questioni importanti», ha
dichiarato. Ma la tentazione di
colpire sotto la cintola è spesso
piùfortedi tutti ibuoniproposi-
ti. Se n’è avuto un altro esempio
ieriquandosuInternetècircola-
ta una foto dei coniugi Clinton
assiemeaTonyRezko, l'impren-
ditore immobiliare di Chicago
incriminato per corruzione, che
è stato per anni uno degli spon-
sor politici di Barack Obama. La
fotononhadatamasembrarisa-
lire agli anni in cui Hillary era la
First Lady. Qualcuno l’ha fatta
pervenire a Drudge Report, il si-
to web filo-Repubblicano.
Quandolehannomostratol’im-
magine, Hillary non si è scom-
posta: «Avrò fatto centinaia di
migliaia di foto di questo gene-
re.Nonloriconoscerei seentras-
se inquesta stanza». I contattidi
Rezko,chesaràprocessatoaChi-
cago il 25 febbraio, con Barack
erano stati tirati in ballo duran-
teundibattito tvproprio daHil-
laryper imbarazzare il rivalenel-
la corsa alla nomination Demo-
cratica. Un boomerang.

■ di Marina Mastroluca

«IL POPOLO SERBO può

essere sicuro che in Russia

ha un amico e un partner si-

curi». A poco più di una set-

timana dal ballottaggio, Pu-

tin riceve a Mosca Boris Ta-

dic, candidato filo-europeo e
presidente uscente della Serbia,
per riconfermargli il sostegno
della Russia sul dossier Kosovo.
«La Russia è contraria in modo
categorico alla proclamazione
unilaterale dell’indipendenza
del Kosovo, che può causare se-
ri danni all’intero sistema del
diritto internazionale, portan-
do conseguenza negative per i

Balcani, per il mondo e per la
stabilità inaltreregioni»,hadet-
to Putin. Gli incontri sono stati
però anche l’occasione per si-
glare un accordo chiave, che
schiudeaGazpromleportedel-
la Serbia e prevede la costruzio-
nedel trattoserbodiSouthStre-
am, il gasdotto che avvicina il
combustibile russo all’Europa
aggirando i territori insidiosi di
Ucraina e Bielorussia: secondo
gli esperti un colpo a sfavore
del progetto Ue-Usa di creare
unaviaalternativaper ilgasdal-
l’Asia, per Mosca un affare tut-
to maiuscolo.
«Gas in cambio del Kosovo»,
così titolava ieri il russo Kom-
mersant,distillandoil significa-
to della visita di Tadic a Mosca,

aridossodel secondoturnodel-
le presidenziali. Tadic, che il 3
febbraio prossimo dovrà affon-
tarelasfidaconl’ultranazionali-
sta Tomislav Nikolic, in testa al
primo turno, il sostegno di Pu-
tinè moneta sonante. «È un se-
gnale dato agli elettori serbi a
votare Tadic», ha detto ieri con
palese disapprovazione il lea-
der ultranazionalista Zhirino-
vski. Mosca investe sul filo-eu-

ropeo Tadic, non sul filorusso
Nikolic, per quanto possa sem-
brare paradossale. Ma alla stra-
tegia del gas - strisciante guerra
di conquista sapientemente
giocata dalla Russia - è più utile
una Serbia stabile e ancorata al-
l’Europa,chenonilPaesearroc-
cato e isolato che potrebbe ave-
re Nikolic presidente. Anche il
candidato ultranazionalista fa-
rà una puntata a Mosca prima
del voto, ma non sarà ricevuto
al Cremlino, sarà solo ospite
dellaDuma,benchéabbiaoffer-
to alla Russia una base militare
con la possibilità di dislocare
missili, in funzione anti-scudo
spaziale Usa.
Agli incontri di ieri a Mosca era
presenteanche il premier serbo
Vojislav Kostunica, che da Ta-
dicvorrebbe l’impegno a volta-

re le spalle alla Ue se i 27 doves-
sero spalleggiare le ambizioni
diPristina inviandounamissio-
ne civile nella regione. I prepa-
rativi europei sono già molto
avanzati, ma ufficialmente la
missione verrà decisa solo do-
po le presidenziali serbe: si par-
la di 2000 uomini tra poliziotti
emagistrati,peruncosto inizia-
le di 200 milioni di euro. La Ue
potrebbe invece nei prossimi
giorni mandare alla Serbia «un
fortemessaggiopositivo»: la fir-
ma dell’Accordo di associazio-
ne e stabilizzazione, o in alter-
nativa - vista l’ostilità di Belgio
e Olanda che la escludono fino
a quando Belgrado non avrà
mostratolasuapienacollabora-
zione con il Tribunale dell’Aja,
consegnando il generale Mla-
dic -almenoun«accordoad in-

terim», come passaggio transi-
torio.Maanchesuquestopun-
to è richiesto l’accordo unani-
medeipaesimembridellaUee
dunquenon è dato per sconta-
to. Unica certezza è che lunedì
prossimo a Bruxelles si decide-
rà per procedure facilitate per i
visti tra Ue e Serbia.
Di fronte alle incertezze euro-
pee, Mosca si muove invece
conestremaagilità.E riescean-
che a monetizzare il sostegno
sul Kosovo, che per altro non è
mai mancato da parte russa.
Gazprom ha acquistato il 51%
della Nis, la maggiore società
gaspetroliferaserbaper400mi-
lionidi euro:unprezzosconta-
to, a detta di molti esperti, che
stimano il valore di mercato
del pacchetto Nis tra 1 e 2 mi-
liardi di euro.

GerhardSchröder fingevadinon ri-
cordarne il nome e la chiamava
«quella signora XY»; per l'esta-
blishmentsocialdemocratico intor-
noalpresidentedelpartitoKurtBe-
ck era «la Ségolène dei poveri»; Ro-
land Koch, Ministerpräsident dell'
Assia, laconsideravauna«Nerven-
säge» , una scocciatrice di estrema
di sinistra «con un cognome da
straniera». Andrea Ypsilanti, nata
tedeschissima Dill a Rüsselsheim
cinquant'anni fa, figliad'unopera-
io della Opel, sposata e divorziata
da un greco del quale ha mantenu-
to il nome, ha buttato all'aria, die-
tro un sorriso solo apparentemente
intimidito, tutti i pregiudizi di chi
noncredevanella suapossibilitàdi
vincere,domani, le elezioni regiona-
li che potrebbero segnare la ripresa
dellaSpddagliabissi in cuinaviga,
nei sondaggi, da mesi e mesi.

E già, perché Frau XY è brava dav-
vero e il suo piccolo miracolo lo ha
già compiuto: qualche mese fa le
elezioni dell'Assia avevano, per la
Spd, i trattidell'incubo.Poièarriva-
ta lei. Quando esattamente un an-
no fa i socialdemocratici la preferi-
rono come presidente del gruppo
parlamentare (e quindi automati-
camentecandidataallacancelleria
del Land) al ben più navigato Jür-
gen Walter, il cambio della guar-
dia fupresentato comeunasortadi
esperimento: perso per perso, pro-
viamo con una faccia nuova. An-
drea veniva dall'ala sinistra della
Spd, era stata presidente regionale
degli Jusos (l'organizzazionegiova-
nile da sempre su posizioni radica-
li) e non nascondeva né le sue pro-
pensionioperaistené la suaantipa-
tiaper la NeueMitte dell'ex cancel-
liere federale Schröder e per le rifor-
me al welfare della sua Agenda
2010, soprattuttonelle parti che ri-

guardavano le modifiche al siste-
ma dei sussidi di disoccupazione.
Fu anche fortunata, giacché, men-
tre faceva le sue battaglie che in al-
tri tempi tra i suoi compagniavreb-
bero avuto poche chances, la Spd,
incalzata dalla Linke di Oskar La-
fontaineeLotharBiskyesoprattut-
to dalla sua base sindacalizzata,
andava spostandosi sempre più a
sinistra. Cosicché il congresso so-
cialdemocratico di Amburgo, a fi-
ne ottobre, la trovò in pieno main-
stream: se qualche possibilità c'era
di rovesciare i sondaggi per l'Assia,
bisognavasostenere labattaglia so-
ciale della «nostra Ségolène». La
quale, alla Ségolène vera, quella
d'oltre Reno, non risparmia criti-
che severe: «Alla fine ha fatto trop-
pi compromessi; ha creduto di do-
versi spostare verso il centro e nonè
stata capace di salvaguardare il
proprio profilo di donna della sini-
stra».

Ecco,AndreaYpsilanti verso il cen-
trononhaalcunavogliadi scivola-
re.Ancheperchési è trovatadi fron-
teunavversario, il ri-candidatoRo-
land Koch, il quale, a sua volta,
dal centro si è allontanato tanto da
essere considerato dalla cancelliera
Angela Merkel una specie di spa-
ventapasseri per l'area di opinione
moderatachesostiene leie il suogo-
verno.Ecosì Ypsilanti eKochstan-
nodandovita, inAssia,aunacam-
pagna elettorale polarizzata come
non se ne vedevano da decenni: di
quelledove ladestraèdestrae lasi-
nistra è sinistra. Il Ministerpräsi-
dent, vecchia volpe della destra
Cdu, si è buttato sui toni xenofobi
che hanno sempre una certa presa
sull'elettorato «d'ordine», agita in-
quietanti progetti di perseguibilità
penale dei minorenni, delinea fo-
schi scenari in cui i «comunisti» si
impossessano del potere economi-
co e propugna un neoliberismo im-

pietoso che fa accapponare la pelle
all'ala sociale del partito cristia-
no-democratico,allachiesaevange-
licaeallacancelleriadiBerlino.An-
dreaYpsilanti rispondecolposucol-
po: giorni fa - racconta la «Zeit» -
era inunamoscheamentre il suori-
valeannunciavaunaleggecheproi-
bisce l'uso del burqa in una regione
in cui, peraltro, un burqa per stra-
da non si è proprio mai visto. Sull'
immigrazione e sulla criminalità
usa toni civili, nella speranza (pre-
miata da qualche sondaggio) che
la ragionevolezza, alla fine, paghi
piùche il cavalcar selvaggiodipau-
re e pregiudizi. Ma è soprattutto su
due temiche lacandidataSpdpun-
ta con proposte forti: su una nuova
politica energetica, per la quale ha
voluto con sé un super-esperto co-
me l'ex deputato europeo e vincito-
re di diversi premi scientifici Wal-
ter Scheel e ha litigato a morte con
un esponente (una volta di molto

peso) dellanomenklatura socialde-
mocratica come Wolfgang Cle-
ment, e sul sistema scolastico (che
in Germania è di competenza dei
Länder) dove vorrebbe introdurre il
modelloeducativodella«Casadel-
la formazione» già attuato in Fin-
landia, con classi più piccole, più
insegnanti e operatori sociali a di-
sposizione degli alunni.
Anche la stampa di destra ricono-
sce che le proposte di Frau XY sono
più innovative di quelle del "vec-
chio"Koch. Resta da vedere, dome-
nicaaurneaperte, se laSégolènete-
desca avrà la forza e gli alleati per
realizzarle.Perora lesuepreferenze
-dice -vannoaun'alleanzaconi li-
berali della Fdp e con i Verdi. Ma,
anchese laLinkenell'Assiaèabba-
stanza debole (circostanza cui non
èestranea lacollocazionedellacan-
didata Spd), c'è chi prefigura già la
possibilità di un esperimento ros-
so-verde-rosso.

Mosca ormai controlla
la maggiore società
gaspetrolifera serba
Il South Stream
passerà da Belgrado

Campagna elettorale
polarizzata
tra la leader
socialdemocratica
e il rivale Cdu

PIANETA

Fra i Repubblicani
sempre più in difficoltà
Rudolph Giuliani
Su scala nazionale
è solo al quarto posto

Putin con Tadic in nome del gas: «No al Kosovo indipendente»
Siglato al Cremlino un contratto d’oro per Gazprom in Serbia. Il Kommersant ironizza: «Gas in cambio di Pristina»

South Carolina, Obama spera
Il New York Times con Hillary
Oggi le primarie, decisivo il voto dei neri, la stampa Usa
si schiera. Il Washington Post: meglio McCain-Barack

La candidata democratica Hillary Rodham Clinton Foto di Amend/Ap

GERMANIA Domani il voto. Andrea Ipsilanti viene dall’ala sinistra del partito socialdemocratico non nasconde la sua antipatia per le riforme dell’ex cancelliere Schröder

Frau Xy, la Ségolène tedesca che dall’Assia prepara la riscossa Spd

Andrea Ypsilanti

Un supporter di Obama ascolta il senatore nero durante un meeting Foto di Charles Rex Arbogast/Ap

■ di Gabriel Bertinetto
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NUOVI MARGINI La crisi di governo si ab-

batte sulla privatizzazione di Alitalia, regalan-

do altro tempo a quanti cercano un’alternati-

va alla vendita ad Air France-Klm e al conse-

guente ridimensiona-

mento dell’aeroporto

di Malpensa. Ovvero:

la regione Lombardia

e buona parte del mondo eco-
nomico del Nord, al lavoro per
predisporre una nuova compa-
gniaaerea ingradodirimpiazza-
re ilvettoredibandierasullosca-
lo varesino.
Anche se Air France ha confer-
matolasua«fortedeterminazio-
neapresentarenei tempistabili-
ti l’offerta definitiva, nonostan-
te la situazione politica», la ca-
duta dell’esecutivo Prodi ha ria-
pertoigiochi:«Daunlatoilmo-
mento di defaillance può dare
spazio a un ripensamento, dal-
l’altro c’è il pericolo che venga-
no prese decisioni senza una
pressionepolitica»hasintetizza-
to per tutti il vicepresidente di
Confindustria,AlbertoBombas-
sei, al termine del pranzo orga-
nizzato ieri dal governatore del-
la Regione Roberto Formigoni
con il gotha industriale e finan-
ziario lombardo.
C’erano anche Gaetano Micci-
chè di Intesa San Paolo, Carlo
SangallidiConfcommercio,Pa-
olo Galassi di Confapi e il presi-
dente di Ubibanca Emilio Za-
netti,mentrevia telefonoè arri-
vata l’adesione di Salvatore Li-
gresti, Giovanni Bazoli e Rober-
toColaninno.Una colazionedi
lavoroabasedi risottoallamila-
nese e ricette di salvataggio per
Malpensa, che secondo il piano
Alitalia confermato dalla com-
pagniadibandiera franceseper-
derà circa 800 voli alla settima-
na, provocando «un danno
inaccettabile per le imprese».
«Hol’impressionechevogliano
accelerare la vendita e per que-

sto sto agendo in maniera mol-
to forte con i sindacati e con gli
imprenditori»haaffermatoFor-
migoni che, dopo il documen-
to congiunto sottoscritto con i
sindacati regionali, ha annun-
ciato nuove iniziative per la
prossima settimana. Il rischio è
che Alitalia a fine mese decida
di lasciare liberi gli slot all’aero-
porto varesino: Assoclearance
dovrà riassegnarli a chi ne ha
fatto richiesta, una miriade di
compagniediverse, e renderàdi
fatto impossibile mantenere lo

scalo lombardo come hub.
Così si spiega l’accelerata verso
una Compagnia del Nord. «Sia-
moquiperfaremergerelagravi-
tà della situazione» ha detto
Marco Tronchetti Provera. «In-
cominciamo a vedere l’ipotesi
di un rilancio dei sistemi aero-
portuali. A quel punto gli im-
prenditori, di fronte a progetti
seri, sonosempredispostiad in-

vestire» ha sottolineato il presi-
dente della Pirelli, ribadendo la
necessità, «nell’interesse del Pa-
ese,che il trafficomerciepasseg-
geri su Milano aumenti e certo
non tenda a diminuire».
Comprensibile, al termine del
pranzo, la soddisfazione del go-
vernatore della Lombardia:
«Gli imprenditorihannocondi-
viso la nostra preoccupazione

fortissimache la svendita adAir
France danneggi l’intero siste-
ma economico. Mi auguro che
il governo, con poteri d’ordina-
riaamministrazione,nonsi sot-
traggaaldovereprecisodiprose-
guire un tavolo tecnico e politi-
co con noi».
Ilprogettolombardopuòconta-
resullaspondacostituitadaCar-
lo Toto, già concorrente per la
privatizzazione di Alitalia. A ri-
cordare che il progetto AirO-
ne-Intesa San Paolo «è sempre
lì»èstato l’amministratoredele-
gatodellabanca,CorradoPasse-
ra,amarginedei lavoridelWor-
ld Economic Forum di Davos:
«La nostra posizione è molto
chiara: abbiamo presentato un
progetto con AirOne che rite-
niamo molto positivo. Il gover-
no ha fatto una scelta diversa
ma il nostro progetto è sempre
lì e spero che possa in qualche
modo andare avanti».

DI GIAMPIERO ROSSI

●  ●

Alitalia, la vendita ad Air France in alto mare
La crisi di governo cambia lo scenario. Pressing di Confindustria e Lombardia per tutelare Malpensa

■ / Milano

STILE C’è un Signore, ma

Signore sul serio (come rive-

la già il cognome con il geni-

tivo), che da sempre fa del-

lo stile il suo marchio. Lo fa

nel suo lavoro, perché le

sue scarpe sono calzate da chi de-
ve a sua volta ha stile e anche da
chiprovaadarseneuno.Lofaan-
che con la sua squadra di calcio,
prima a mettere in campo il fair-
playdelcosiddetto“terzotempo.
E Lo fa nei salotti televisivi, dove
hasaputoimpartirecoraggiose le-
zioni di modi e maniere persino
al “collega” Silvio Berlusconi, e
dove si mostra persona illumina-
ta,dibuonsensoedigrandeaper-
tura culturale. C’è un solo posto
in cui il Signor Diego Della Valle

chiude fuori dalla porta tutte
quelle “menate” sullo stile e tor-
naarilassarsieaessere sestesso: il
suoufficio inazienda.Lìvuoleco-
mandare e basta. Da mesi rifiuta
didiscutere con i sindacati, come
unqualsiasi, ottocentesco padro-
ne delle ferriere.
Ci hanno provato in tanti a con-
vincerlo: prima il suo presidente
Luca Cordero di Montezemolo,
improvvisato mediatore - in au-
tunno- tra il signorTod’s e i lavo-
ratori che lo avevano stretto d’as-
sedio in un bar; e poi anche i ver-
tici dell’Anci, l’associazione degli
industriali calzaturieri. Ma lui,
niente, irremovibile. I sindacati
non li vuole vedere neanche in
fotografia.
Loro gli hanno concesso tempo,
molto tempo, ma adesso escono
allo scoperto e mettono in piazza
«l’altra faccia di Diego Della Val-
le» in una conferenza stampa
convocata per lunedì ad Ancona

daiverticinazionalidiFilteaCgil,
Femca Cisl e Uilta Uil. Lo slogan,
«PerunTod’sdipane», ladicegià
lunga.«IlDottorDiegoDellaVal-
le continua a negare un confron-
to inaziendaconleRsue il sinda-
cato - commenta la segretaria ge-
neraledella Filtea, Valeria Fedeli -

continua ad avere "paura" del
confronto? Perché? Sicuramente
nonharispettodelleregolenego-
ziali,dellerelazioni industrialiesi-
stenti nel settore che la stessa
Confindustria vorrebbe rafforza-
re, in particolare, nelle aziende».
Passano poche ore dalle diffusio-
ne di queste parole Ed ecco la ri-
sposta di Della Valle: 1.400 euro
di gratifica «in considerazione
dell'oggettivadifficoltànellaqua-
le versano i lavoratori per la reale
perdita del potere di acquisto».
Unamossaperspiazzarel’iniziati-
vasindacale.MaValeriaFedeli in-
siste: «Continua a sfuggirmi il
perchénonvoglia sedersi aunta-
voloproprioperdiscuteredique-
ste soluzioni. A noi, per esempio,
piacerebbe verificare se questa
gratificaècommisurataalla reddi-
tività dell’azienda. Forse Della
Valle vuole sfuggire a una simile
verifica?».
 gp.r.

Il Consorzio delle cooperative ortofrutticole
dell’Alto Adige (Vog) debutta sul mercato
iberico con le sue mele Marlene, uno dei
più noti del panorama frutticolo nazionale.
L’obiettivo è raggiungere in tre anni quota
30mila tonnellate di mele vendute in
Spagna grazie ad accordi esclusivi stipulati
con alcuni importatori. Con 750mila
tonnellate di mele consumate ogni anno la
Spagna rappresenta una piazza molto
interessante per il marchio.

Quattro scene. Ordinaria insicurez-
za e rituale insabbiamento di ogni
responsabilità. Tutte e quattro le vi-
cende sul palco finiscono male. Alla
fine il datore di lavoro, il capo del
personale, insomma l’azienda la fa
franca, anche se è dolosamente ina-
dempiente e , nonostante abbia
ostentatamente ostacolato le proce-
dure a tutela della sicurezza e della
salutedei lavoratori.Maci sonodue
peculiarità inquesta rappresentazio-
ne della quotidiana impari sfida tra
dipendenti e padroni. La prima: sul
palcoscenico non ci sono attori ma
lavoratori veri, anzi ci sono i cosid-
dettiRls, cioè idelegatiper la sicurez-
za nei luoghi di lavoro. La seconda:

a queste vicende si può cambiare il
finale, perché la regia ha previsto
checiascunascenavengarappresen-
tata una seconda volta, durante la
quale il pubblico può intervenire e
suggerire al lavoratore sul palco
un’opzione migliore, una strategia
in grado di evitare il peggio.
Unabella ideaquella realizzata,per
volontà della Cgil Lombardia, Ro-
ba da portare nelle scuole, nelle fab-
briche, anzi negli uffici del persona-
le (anche delle multinazionali tede-
sche). Non è il classico psicodram-
ma, non è la trasposizione teatrale
di situazioni dolorose da esorcizza-
re. Anzi, per dirla tutta, nel salone
dell’Osteria del treno, il Circolo dei
ferrovieri di Milano, ci si diverte an-
che parecchio. Di sicuro - incoscia-

mente o meno - si divertono come
mattiquei rappresentantiper lasicu-
rezza chiamati a impersonare i capi
del personale: lo fanno con grande
credibilità, con una certa dose di sa-
dismo, si direbbe. Ma poi confidano
di essersi semplicemente ispirati al
proprio modello vero, quello con cui
devonoscontrarsiquasiquotidiana-
mente. «Loro fanno veramente co-
sì».
Siappassionanomoltoanche i tanti
sindacalisti e lavoratori in platea, ai
quali Rui Frati - il direttore del Tea-
tro dell’Oppresso che hacurato l’ap-
puntamento - offre la possibilità di
intervenire, di modificare l’esito de-
gli eventiedelle scelte,di fornireulte-
riori argomenti o strumenti al pove-
ro Rls che si trova lì da solo a com-

battere con un ottuso dirigente che
ha inmente solodinonrallentare la
produzione e di contenere i costi.
Le vicende sono tristemente ispirate
dalla più cruda realtà quotidiana. I
corsi di formazione sulla salute e si-
curezzaconcessisoloperavere il rim-
borso dell’Unione europea e poi di-
sattesi in nome della produttività
(alla faccia della salute degli ope-
rai), il rappresentante sindacale
osteggiatoe ricattato smaccatamen-
te, i controlli esterni (Asl e ispettori
del lavoro) aggirati o ammortizzati
con trucchi biechi e con la complici-
tà dei lavoratori più ricattabili (per
esempio gli stranieri pagati in nero
nei cantieri edili), la macchina che
si inceppa a fine turno e l’operaio
che si fa male mentre cerca di sbloc-

carla,perché sachenonpotràanda-
re a casa se prima non sarà finito il
lavoro previsto per quel giorno. E in
mezzo ci sono gli Rls, che annaspa-
no da soli in mezzo a un mare di
norme che dentro gli uffici dei capi
delpersonaleprendono la formache
conviene alle aziende.
«Tutto è nato come corso di forma-
zioneproprioper i responsabili della
sicurezza - spiega Renata Borgato,
responsabile della formazione della
CgilLombardia -dasettembre aog-
gi hanno costruito e provato le sce-
ne, apprendendo anche la comuni-
cazione non verbale». Insomma,
un metodo di formazione innovati-
vo per gli Rls, ma assolutamente
esportabile. Per esempio nelle scuo-
le.

■ di Luigina Venturelli / Milano

È di 131 euro per 31 mesi l’aumentomedio mensile (al5˚
livello) sul quale è stato raggiunto l’accordo per il rinnovo del
contratto delle Pmi del settore metalmeccanico. L’intesa è sta-
ta raggiunta da Unionmeccanica-Confapi con Fiom, Fim,
Uilm. Il contrattoè stato firmato ieripomeriggiodopooltre24
ore di trattativa ininterrotta e prevede una durata della parte
normativafinoal31dicembre2011,mentre laparteeconomi-
ca avrà validità fino al 31 gennaio 2010.
L’ipotesi prevede, inoltre, una erogazione una tantum di 267
euro con la retribuzione del mese di marzo 2008 a integrazio-
nediquantopercepitodai lavoratori conl’indennitàdivacan-
za contrattuale per il periodo 1˚ luglio-31 dicembre 2007. Vie-
ne inoltre previsto, e reso strutturale, un elemento perequati-
vo di 260 euro annui per i lavoratori delle imprese che non ef-
fettuano la contrattazione di 2˚ livello. Di particolare rilievo,
poi, laconquistadiun’oradiassembleaannuaretribuitasui te-
midellasicurezzasul lavoroe l’unificazionenormativatraope-
rai e impiegati.
Riaffermato anche l’orario settimanale a 40 ore e rafforzato il
ruolo contrattuale delle Rsu in materia. A fronte di un aumen-
to di 8 ore annue della quota di straordinario obbligatorio, c’è
l’azzeramento della franchigia della Banca ore.
AncheconUnionmeccanica - sottolineanoFiom,FimeUilm-
attraverso la migliore tutela normativa e con la difesa del valo-
re delle retribuzioni, sono stati confermati il ruolo e il valore
del Contratto nazionale.
Nei prossimi giorni, l’ipotesi di accordo sarà sottoposta alla di-
scussione e alla valutazione delle assemblee e del referendum
tra tutti i lavoratori interessati.
Il contratto riguarda circa 400mila persone.

Bombassei
C’è spazio per un
ripensamento. Il
ridimensionamento
di Malpensa è un
danno per le imprese

Passera
Il nostro progetto
con AirOne è sempre
lì. Speriamo possa
in qualche modo
andare avanti

Il rallentamento della domanda negli Usa
si fa sentire negativamente sui conti di
Harley-Davidson, il colosso mondiale
delle moto, che nel 2007 per la prima
volta dal lontano 1993 ha registrato una
frenata dei profitti, -10% a 934 milioni di
dollari. I conti relativi all’ultimo trimestre
dello scorso anno si sono chiusi con
profitti in calo del 26% a 186 milioni di
dollari dai 252 milioni del pari periodo
dell’ esercizio precedente.

METALMECCANICI
Rinnovato il contratto anche per le Pmi

HANNO DETTO

IN CALO DOPO 14 ANNI
GLI UTILI DI HARLEY-DAVIDSON

Nuova concentrazione nel mondo
della birra. La danese Carlsberg e
l’olandese Heineken sono riuscite
a conquistare la britannica
Scottish & Newcastle, produttrice, fra
l’altro della Kronenbourg. Costo
dell’operazione, 7,8 miliardi di sterline

ORTOFRUTTA, LE MELE MARLENE
ALLA CONQUISTA DELLA SPAGNA

ECONOMIA & LAVORO

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.

Della Valle «concede» 1400 euro
I sindacati avevano pronta una protesta per lunedì. Ieri sera la «gratifica»

FORMAZIONE I lavoratori diventano attori e rappresentano i conflitti quotidiani con i capi del personale. Così la salute diventa merce di seconda scelta, dopo la produttività

Sicurezza: la solitudine dei delegati va in scena. Per imparare a non farsi fregare dai padroni

Una scena di “Sicurezza e lavoro”, diretto da Rui Frati Foto di Davide Arena

Foto di Gregorio Borgia/Ap

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Diego Della Valle Foto Ansa
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POVERI RICCHI Prezzi tedeschi e redditi

greci. La sintesi non è originale ma è efficace

e l’Eurispes la usa per dire quel che sta succe-

dendo in Italia in fatto di condizione economi-

ca delle famiglie. Vis-

suta o percepita. Il

rapporto presentato

ieri è relativo al 2007

e a ben vedere non ci sono mol-
te novità: piuttosto si sono con-
solidate tendenze in atto da an-
ni da quando, almeno, entrato
l’euro il governo Berlusconi - per
omesso controllo - dette il via li-
bera alla più macroscopica delle
speculazioni.Il risultatoècheog-
gi solo poco più di un terzo delle
famiglie (38,2%) riescead arriva-
re alla fine del mese. Un anno
prima la percentuale era pari al
51,6%. È poi raddoppiata la per-
centualedelle famiglie che ricor-
re a prestiti personali (10% con-
tro il 5%) o che ha rotto il salva-
danaio (26,1% contro l’11%).
Una cosa però va detta subito:
tra economia sommersa ed eco-
nomia illegale si stima che l'Ita-
lia abbia un «nero» pari alla me-

tà del Pil ufficiale.
Tra le tessere delpuzzle spiccano
isalari.L’Eurispespone20milio-
ni i lavoratori sottopagati.Leno-
stre buste paga sono inferiori del
10% rispetto alla Germania, del
20% rispetto al Regno Unito e
del 25% rispetto alla Francia. La
voce dell’istituto diretto da Gian
Maria Fara si aggiunge quindi al
coro dei tanti (dal governatore
diBankitalia,ai leaderdiCgil,Ci-
sl e Uil) che affermano che sono
tra i più bassi d’Europa. Ma, an-
chequi,nonèfenomenodell’ul-
tima ora: tra il 2000 e il 2005,
mentre in Europa il salario cre-
sceva mediamente del 18%, in
Italia idipendenteprivatihanno
vistolapropriabustapagacresce-
re solo del 13,7%. Meno della
Germania (11,7) e della Svezia
(7,7), paesi che comunque de-
tengono livelli retributivi ben
più alti dei nostri. Nel 2004 e nel
2005 le retribuzioni nette dei la-
voratori italiani sono state supe-
riorisoloaquellegrecheedappe-

na inferiori a quelle dei colleghi
spagnoli, mentre nel 2006 il
trendnegativodell’Italiasièulte-

riormente accentuato occupan-
dolapenultimaposizione inEu-
ropa, superiore solo al Portogal-

lo. Per l’altra faccia della meda-
glia,quelladeiprezzi,nonc’èset-
tore risparmiato dagli aumenti,
almeno nell’opinione del 90%
degli intervistati Eurispes. Nel
2006 la percentuale si attestava
al 71,3%.
Esce fuori un’Italia più povera
chetiraavantipagandotuttoara-
te e facendo il doppio lavoro. Va
da sé che la fiducia nel futuro
scarseggia, mentre il pessimismo
èaimassimidegliultimiseianni.
Eppure, da qualche parte, c’è
molta più ricchezza di quella
che i sensori ufficiali riescono a
registrare. L’economia sommer-
sacresce earriva al35,5% delPil.
Si sommaall’economiacrimina-
le (a quota 11,3% del Pil) e in to-
tale fanno 725 miliardi di euro,
quasi lametàdellaricchezzapro-
dotta “in chiaro” in un anno dal
Paese. Del resto, se non fosse co-
sì, se non ci fosse un secondo li-
vello (tra evasori, sfruttatori, i so-
liti furbio -peggio -veri crimina-
li) , sarebbestato bendifficile per
il ministero dell’Economia e la

guardia di Finanzia, racimolare i
cosiddetti “tesoretti” cioè un bel
po’ di miliardi di tasse evase.
C’è chi nasconde i redditi, e chi
ricorre ai prestiti personali: sono
passate dal 5 al 10% le famiglie
che si indebitano. Quasi la metà
degli italiani registra un peggio-
ramento del proprio budget (per
il 32,1% lievi segnali e per il
13,7% calo più marcato). I nuo-
vi poveri non sono disoccupati,
ma lavoratori (working poors)
chetuttaviahannoil tenoredivi-
ta di un disoccupato. Così in 6
milioni fanno il doppio lavoro
(innero)che,mediamente, inte-
gra i redditi di una famiglia di
1.330 euro. Rispetto al passato
vengono spesi diversamente: si
aspettanoisaldi,ebazzicanoidi-
scount. Si va sempre meno al ri-
storante, si viaggia di meno e si
fanno meno regali. Tra i poveri
conclamati e quelli che hanno
buone possibilità di diventarlo,
si contano 5,1 milioni di nuclei
familiari per 15 milioni di italia-
ni.

BREVI

■ di Marco Tedeschi

Prosciutto di Parma
Nel 2007 vendute nel mondo
cinquanta milioni di confezioni

Continua l’ascesa del prosciutto di Parma in vaschetta, che
chiude il 2007 con un +24,6% rispetto al 2006. Le 171 azien-
de del Consorzio hanno venduto circa 50 milioni di confezio-
ni pari ad oltre 5.200 tonnellate di prodotto. Di queste, 35 mi-
lioni di confezioni sono state esportate. Notevole il trend di
crescita del Parma preaffettato: dal 2000 i volumi sono tripli-
cati, passando da 15 a 50 milioni di vaschette.

Veicoli commerciali
Le nuove immatricolazioni
cresciute in Italia del 7,8%

Nel 2007 il mercato europeo (Ue+Efta) dei veicoli commercia-
li ha registrato un aumento della domanda rispetto all’anno
precedente del 6,8%. In Italia le nuove immatricolazioni nel
2007 sono aumentate del 7,8% per i veicoli fino a 3,5 tonnel-
late, dello 0,2% per i veicoli di peso medio tra le 3,5 e le 16
tonnellate dell’1,1% per i camion pesanti, mentre sono dimi-
nuite del 9,9% quelle degli autobus.

PASSIONI Riscoprono la

passione per i Bot, si allon-

tanano dalle azioni e abban-

donano nel dimenticatoio i

Cct. Impegnate a rivedere

la composizione del proprio

portafoglio finanziario, le fami-
glie italiane risultano sempre
più indebitate: nel terzo trime-
stredel2007 idebiti accumulati
risultavano pari a 517,7 miliar-
di, il 10,35% rispetto allo stesso
periodo del 2006. Crescono an-
che le disponibilità mantenute
«liquide», più 2,45%, mentre le
quote in fondi comuni non rie-
scono a far breccia nel cuore e
registrano un calo dello stock
del9,7%. (Ieri,dopounpromet-
tenteavvio, i listinieuropeisi so-
noandati sgonfiandoindirittu-
ra d’arrivo, con Milano che è
riuscita per un soffio a restare in
territorio positivo).
A fare il check up sugli investi-
mentidelle famiglie italianeè la
Banca d’Italia nelle statistiche
sui conti finanziari contenuti
nel supplemento al bollettino
statistico.
Dall’analisi emerge che si è ri-
dotto dell’1% lo stock di azioni
possedute , mentre resta stabile
quello di titoli a medio-lungo
termine nonostante la battuta
d’arresto dei Cct. L’aumento
dei debiti è legato, in larga par-
te,aquelliamedio-lungotermi-
ne, che segnano un progresso
dell’11,2%, mentre i prestiti a
breve salgono del 2,8%.
Bot. L’aumento degli investi-
mentiabrevetermineèeviden-
te: si è passati dai 21.352 milio-
ni del terzo trimestre 2006 ai
36.268 milioni del 2007. Con
unacrescita altalenantenel cor-
so dell’anno. Nel quarto trime-
stre 2006, infatti, si era assistito
a una forte flessione rispetto ai

tremesi precedenti, poi la ripre-
sa a inizio 2007, con l’ammon-
tare in possesso delle famiglie
praticamente raddoppiato a
28.873 milioni.
Cct. I Cct hanno subito un ve-
ro e proprio crollo: calano del
14,9%a11.505milionicontro i
13.530 milioni del terzo trime-
stre 2006. Rispetto al secondo
trimestre 2007 il calo è ancora
più accentuato: meno 54,1%.
Debiti in salita. Fra prestiti a
breve e medio-lungo termine le
famiglie italiane, nel terzo tri-
mestre 2007, avevano un am-
montare di debiti pari a

517.709 milioni di euro a fron-
tedei469.126milionidellostes-
so periodo del 2006. In partico-
lare, iprestitiabrevetermineso-
no risultati pari a 54.885 milio-
ni, il 3,4% in più rispetto ai
53.048milionidel2006. Ipresti-
ti amedio-lungotermine,di cui
i mutui rappresentano una
grande fetta, sono invece saliti
dell’11% a 462.824.
Giù fondi e azioni. Gli italiani
si allontanano dalla Borsa. Lo
stock di azioni in possesso delle
famiglie, pur mantenendosi so-
pra quota mille miliardi, regi-
straunaflessionedell’1%rispet-
to al terzo trimestre 2006. Van-
no peggio i fondi comuni, che
subiscono un calo del 9,7% a
280 miliardi.
Depositi. Gli italiani hanno
mantenuto una quota del loro
capitale cash. Gli stock di «bi-
glietti, monete e depositi a vi-
sta» sono saliti del 2,4% a 583,7
miliardi, contro i 569,8 del
2006.

Foto di Filippo Monteforte/Ansa

Gli italiani fanno fatica:
prezzi tedeschi, salari greci
Eurispes: 20 milioni di lavoratori sarebbero sottopagati
Crescono il doppio-lavoro e le paure di crisi economica

Bankitalia: sale la voglia di Bot
assieme ai debiti delle famiglie

ECONOMIA & LAVORO

Tesoro: al via
la riforma
40 sedi in meno
nelle province

Nel 2007 i debiti
a breve e lungo
termine sono saliti
a 517,7 miliardi contro
i 469,1 dell’anno prima

■ di Felicia Masocco / Roma

■ Il ministero dell’Economia si
autoriforma. Ilconsigliodeimini-
stri ha dato il via libera definitivo
alRegolamentocheavevagiàpas-
sato il vaglio delle Commissioni
parlamentari competenti e del
ConsigliodiStato.Menosedi,me-
nodirigenti, aregimeancheunri-
dimensionamento (almeno del
10%) della pianta organica. E in
più arriva il nuovo dipartimento
delle Finanze con un comitato
permanenteper l’indirizzoe il co-
ordinamento della fiscalità, una
sorta di polo fiscale, che metterà
in campo le strategie congiunte
tra le diverse istituzioni che oggi
inItaliasioccupanoappuntodi fi-
nanze. Sarà presideuto da Fabri-
zioCarotti,oggiacapodeldiparti-
mentoper lepolitichefiscali. IlRe-
golamentodelministerodell’Eco-
nomia nasce a seguito delle nor-
me di taglio alla spesa che erano
state varate con la Finanziaria per
il2007.Sarannoottanta lesedipe-
riferiche che verranno tagliata
(tra Ragionerie e Direzioni del Te-
soro a livello provinciale) nel giro
di due anni. Ci saranno anche 87
dirigenti in meno tra prima e se-
conda fascia e 1.899 dipendenti
in mobilità. Garantiti i posti di la-
vorocolricollocamentoinaltriuf-
ficidellapubblicaamministrazio-
ne. Stimati a regime 81,9 milioni
di risparmi. nel dettaglio: dal ta-
glio di sette posizioni dirigenziali
di prima fascia è previsto un ri-
sparmio di 1,75 milioni a regime;
dalla soppressione di 80 dirigenti
di seconda fascia 8,4 milioni; dal-
lariduzionediorganidiconsulen-
zaecollegiali sonoattesi774mila
euro;dallachiusuradi80ufficipe-
riferici 8,3 milioni; dalla riduzio-
ne del 10% del personale di sup-
porto, sono stimati risparmi «po-
tenziali» di 62,667 milioni.

Il periodo di promozione varia da città a città secondo la vigente normativa locale. Comunicazione effettuata ai comuni di competenza. Gli sconti sono da intendersi fi no al -50%. Il periodo di promozione varia da città a città secondo la vigente normativa locale. Comunicazione effettuata ai comuni di competenza. Gli sconti sono da intendersi fi no al -50%. 
Il 2° rivestimento in regalo è da intendersi solo sui sofà in saldo nel negozio e nei 143 tessuti della collezione Advantage. Promozione non cumulabile con altre iniziative in corso.Il 2° rivestimento in regalo è da intendersi solo sui sofà in saldo nel negozio e nei 143 tessuti della collezione Advantage. Promozione non cumulabile con altre iniziative in corso.
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■ di Francesco Sangermano inviato a Siena

MISTERO Non ci crede nessuno. Né gli ope-

ratori di Borsa, né i colleghi banchieri, né le

autorità politiche. La Société Générale turlupi-

nata per cinque miliardi di euro da un ragaz-

zotto in preda ad ona-

nismo informatico?

Quanto meno impro-

babile, per non dire

impossibile.Ese fosseverosareb-
be ancora peggio: vorrebbe dire
che quella banca prestigiosa è in
realtàungroviera,violabileapia-
cimento e irresponsabilmente
governata. I traders più esperti
fanno i conti: per scavare un bu-
co di cinque miliardi il 31enne
Jérôme Kerviel deve aver perfe-
zionatotransazioniperunasom-
ma dieci o quindici volte mag-
giore, tra i 50 e i 75 miliardi, sen-
zache nessuno si accorga di nul-
la. Dicono alla City: «Qui a Lon-
dra o a Wall Street sarebbe im-

pensabile. La carriera di un tra-
der è progressiva e strettamente
sorvegliata». Dice il primo mini-
stro François Fillon: «È difficile
per noi tutti capire come una
persona da sola possa causare
perdite così considerevoli», e
chiede al ministro dell'Econo-
miaunrapportodettagliato«en-
troottogiorni».Diceanchedies-
serstatoavvertitoappenamerco-
ledì, «come l'insieme delle auto-

rità dello Stato», quindi Sarkozy
compreso: «Forse - ammette - il
governo avrebbe potuto essere
avvertito prima».Forse l'esecuti-
vo non è stato avvertito, ma pa-
recchi altri hanno avuto sentore
intempoutile(per loro)diquan-
to stava accadendo. Già venerdì
scorso sui mercati correvano vo-
ci di perdite colossali, dell'ordi-
nedi40miliardi. Il titoloera sce-
so in picchiata, e subito il volu-
me degli scambi era esploso: tra
il 18 e il 23 gennaio sono state
scambiate azioni della SocGen
per 10,8-12 milioni al giorno, il
triplo che nei giorni precedenti.
Qualcunodisponevadi informa-
zioni privilegiate? Comesi vede,
c'èampiamateriad'indagineper
le autorità di Borsa. Tra lunedì e
mercoledì la banca, senza dire
niente a nessuno,ha rivenduto i
prodotti derivati acquistati dal
suoimpiegato:48miliardi, liqui-
dati per tranches in tre giorni.
Gli analisti riconoscono un solo
meritoaivertici dellaSocGen:di
aver evitato, agendo in segreto,
il diffondersi di un'ondata di pa-
nico che avrebbe messo in peri-
colo la sopravvivenza stessa del-
labancaegliaverideisuoi22mi-
lioni di clienti.

Le dimensioni della frode sono
tali che affiorano altri dubbi. Per
esempio che quella vendita pre-
cipitosa di titoli per 48 miliardi
non sia estranea alla bufera fi-
nanziaria mondiale dei giorni
scorsi: una fibrillazione violen-
ta, quasi tellurica, manifestatasi
inunclimagiàdipersémoltote-
soenervoso.Lastampaamerica-

na ipotizza addirittura che la
tempesta silenziosa della Soc-
Gen abbia influenzato la spetta-
colare decisione della Fed di ri-
bassodei tassi.Gliesperti france-
si sonoinvecescetticiaquestori-
guardo,perquantoilgovernato-
re della Banque de France Chri-
stian Noyer abbia ammesso di
aver fornito «ogni informazio-

ne»aisuoiomologhi internazio-
nali «al momento opportuno»,
senza specificare quale. La Fede-
ral Reserve, par di capire, dun-
quesapeva,mentreSarkozyeFil-
lon erano all'oscuro. Scenario
bizzarro,maperfettamentevero-
simile. I mercati finanziari non
tengonoingrandeconsiderazio-
ne l'autorità politica. Sarkozy, in
viaggioinIndia,nonèstatomol-
to loquace: considera «solido e
affidabile» il sistema finanziario
francese, non vede legami tra la
crisimondialee ilbucodellaSoc-
Gen, che è «un fatto interno» al-
la banca.
L'avvocato Elisabeth Meyer, che
ha assunto il patrocinio di Jérô
meKerviel,negacheil giovanot-
to si sia dato alla fuga. Il giovane
traderèstato licenziato, e contro
di lui la banca ha sporto denun-

cia per falso e truffa.
Arrivanointantole testimonian-
ze di amici e colleghi: pare che
non fosse affatto un genio dell'
informatica, come vorrebbero
far credere i vertici della banca,
ma un tipo piuttosto nella me-
dia, senza virtù particolari, al-
quanto timido e riservato. C'è
chinonhadubbi,comeilprofes-
sor Elie Cohen: «La Société
Générale ha caricato sulle spalle
di una frode numerose pessime
operazionidimercato».Fosseve-
ro, JérômeKerviersarebbeunco-
modo capro espiatorio. La ban-
ca, con una ricapitalizzazione di
5,5 miliardi, tornerà sulla linea
di galleggiamento. Ma sarà più
debole.Unannofa inBorsavale-
va 70 miliardi, oggi ne vale la
metà. La strada dell'Opa è aper-
ta.

«QUOTE ROSA? No, quel-

le non risolvono il proble-

ma. I posti di potere ce li

prendiamo se li meritiamo,

non perché è scritto che li

dobbiamo avere per forza».

Antonella Mansi viene da Gros-
seto, ha 33 anni e cura le relazio-
ni commerciali dell’azienda chi-
mica di famiglia (la Nuova Sol-
mine)cheproduceacidosolfori-
co a Scarlino. Da ieri è la nuova
presidente toscanadi Confindu-
stria. Tailleur aderente nero, tac-
chi a spillo e l’emozione di esse-
re“incoronata”allapresenzadel
presidente nazionale di Confin-
dustria Luca Cordero di Monte-
zemolo.
Lei,giovaneebella, è l’ultimaar-
rivata inunpanoramaconfindu-
striale sempre più al femminile.

Che, dal 22 maggio, dovrebbe
vedereaffidataal gentil sessoan-
che la poltrona di numero uno
nazionale, giacché pare ormai
certa lacandidaturaunica(soste-
nuta dalla larghissima parte de-
gli associati) di Emma Marcega-
glia, quarantenne imprenditrice
mantovana, per il dopo Monte-
zemolo. «Due donne e due gio-
vani» ha risposto sorridendo la
Mansi a chi le chiedeva se tra le
due nomine ci fosse un collega-
mento. «È nella natura delle co-
se - ha quindi proseguito - per-
chè ci sono sempre più donne
che fanno impresa e sempre più
donne impegnate nell’associa-
zione». Una questione di meri-
to, insomma, e non di obblighi
da “quote rosa”. «Ci sono don-
necon grandi qualitàpersonali -
ha aggiunto - E pur dovendo af-
frontare qualche difficoltà di ca-
rattereculturale inpiù,contena-
cia e determinazione possono

sfondare questo tetto di vetro».
Qualcuna, prima di lei, l’ha già
fatto. È il caso di Anna Maria Ar-
toni, numero uno della Confin-
dustria dell’Emilia Romagna o,
ancor di più, di Diana Bracco,
presidente di Assolombarda, la
più grande organizzazione degli
industrialidellaLombardia.Alo-
ro, alla Mansi e (seppur ancora
con il condizionale) alla Marce-
gaglia, potrebbe poi aggiungersi
prestoancheFedericaGuidi. Sal-
vosorpresesarà infatti leiasucce-
dere a Matteo Colaninno alla
presidenza nazionale dei giova-
ni industriali. Quella realtà da

cui, a livello regionale, proviene
Antonella Mansi. Sette mesi alla
guida dei giovani industriali to-
scani prima del grande salto al
postodell’uscenteSergioCeccuz-
zi. La sua sfida si chiama «inno-
vazione» e «possibilità per i gio-
vani di investire sul territorio»
(in questo caso la Toscana) dan-
dogambe«alle loro ideeeai loro

sogni». Una sfida che sa non es-
sere facile ma a cui guarda con
grande determinazione, Chie-
dendo«stabilità»allapoliticana-
zionalee«attenzionealleesigen-
ze delle imprese» alle ammini-
strazioni locali. Una missione
ambiziosa, non c’è dubbio. «Ma
noidonne -dice fiera - la forzace
l’abbiamo nel Dna».

Prima dello scoppio
dello scandalo
operazioni sospette
sui titoli della società
alla Borsa di Parigi

«Le quote rosa non
risolvono il problema,
i posti di potere
ce li prendiamo
se ce li meritiamo»
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Confindustria, un’altra donna prende il potere
In attesa della Marcegaglia, Antonella Mansi, 33 anni, nuovo presidente degli industriali toscani

■ Frenano a novembre le vendite
del commercio fisso al dettaglio con
un aumento tendenziale dello 0,3%
dopo la crescita piuttosto marcata di
ottobre (+2,3%).Lo rendenoto l'Istat,
specificando che a frenare la crescita
generale sono i prodotti non alimen-
tari, che segnano una flessione su ba-
se tendenziale dell'1%, mentre gli ali-
mentari registrano una crescita del
2%.
Rispettoalmeseprecedente, le vendi-
te degli alimentari sono in calo dello
0,1%mentrequelledeinonalimenta-
ri registrano una flessione dello 0,3%.
Nei primi undici mesi dell'anno il va-
lore totale delle vendite ha segnato
una crescita dello 0,7% rispetto al pe-
riodo gennaio-novembre 2006, con
un aumento dell'1% per gli alimenta-

ri e dello 0,3% per i non alimentari.
Perquantoriguardale tipologiedistri-
butive, mentre la grande distribuzio-
nesegnaunacrescita tendenzialedel-
le vendite a novembrepari al 2,3%, le
imprese operanti su piccole superfici
registrano un calo dell'1,2%. Sui pri-
mi undici mesi dell'anno la tendenza
è confermata: +1,1% per la grande di-
stribuzione e +0,2% per i piccoli eser-
cizi.
A mostrare un segno più sono solo le
imprese con almeno 20 addetti
(+2,9%). Tutti gli altri sono in flessio-
ne, tanto più quanto più piccola è
l'azienda.
Per quanto riguarda i tipi di vendita
della grande distribuzione, sono gli
hard discount a segnare la crescita
maggiore, con un +3,3%.

■ Tra il 2001 e il 2006 le importazio-
ni di mais sono aumentate di circa il
9,3% (pari a circa un milione di ton-
nellate), con un tasso di approvvigio-
namento «costantemente deteriora-
to» che passa dal 98% del 2001
all'87% del 2006. E nei prossimi anni
il fabbisogno nazionale annuale po-
trebbe crescere di altri 3,4 milioni di
tonnellate, sottoponendoa fortipres-
sioni l'industria mangimistica italia-
naetutta la filieradeiprodottidaalle-
vamento. È la fotografia scattata da
Nomismainunrapportosull'approv-
vigionamentodimais inItalianelme-
dio periodo.
La produzione mondiale di mais ne-
gli ultimi cinque anni è aumentata
del13%,passandoda616a695milio-
ni di tonnellate, dopo aver superato i

700 milionidi tonnellate sianel 2004
che nel 2005. L'export mondiale net-
to di mais è aumentato complessiva-
mente dal 2001 al 2005 del 7%, rag-
giungendo quota 86 milioni di ton-
nellate.
Attualmente in Italia sono disponibi-
li ogni anno circa11,5 milioni di ton-
nellatedimais.L'89,5%vienedestina-
to all'alimentazione degli animali da
allevamento, il 7,4% a quella umana,
lo 0,2 per cento alle sementi e il 2,9%
all'usononalimentare. Secondo l'Isti-
tuto il fabbisogno in Italia potrebbe
crescere nei prossimi anni di 3,4 mi-
lioni di tonnellate all'anno. A causa
delle nuove indicazioni europee e de-
gli incentivi previsti dalla Finanziaria
2007, infatti, crescerà in Italia il busi-
ness della produzione di bioetanolo.

■ Si riduce il deficit extra Uedella bi-
lanciacommerciale italiananel2007.
Il«rosso», informal'Istat, si èattestato
a 15,192 miliardi di euro, in calo ri-
spetto ai 20,618 miliardi del 2006. Le
esportazioni sono salite del 10,5%,
mentre le importazioni sono aumen-
tate del 5,5%. Meno positivo il bilan-
ciodelmesedidicembre,chesièchiu-
so con un disavanzo pari a 1,118 mi-
liardi, a fronte di un attivo pari a 266
milionisegnatonellostessomesedell'
anno prima.
Nel 2007, rispetto al 2006, le esporta-
zionisonoaumentateversotutti ipae-
si ed aree geoeconomiche, a esclusio-
nedelGiapponeedegliUsa. Ipiùspic-
cati incrementi si sono manifestati
verso la Russia, i paesi Opec, gli Altri
paesi, i paesi del Mercosur e la Cina.

Per le importazioni, variazioni supe-
riori alla media si registrano per la Ci-
na, per i paesi del Mercosur, gli Altri
paesi e la Russia. Variazioni negative
si riscontrano per i paesi Eda, il Giap-
pone e la Turchia. Nello stesso perio-
do si sono registrati saldi positivi con
gliUsa,gliAltripaesi,gliAltripaesieu-
ropei, la Turchia, i paesi Eda e i paesi
Efta.
Secondo i dati Eurostat nel periodo
gennaio-settembre2007leesportazio-
ni dell'Italia verso i Paesi extra Ue so-
no state pari a 104,7 miliardi di euro,
contro i 98,9 miliardi della Gran Bre-
tagna; mentre nel periodo genna-
io-ottobre 2007 l'export italiano ver-
so i mercati extracomunitari ha rag-
giunto i 118,6 miliardi di euro, con-
tro i 116,9 della Francia.

■ Primo passo verso la norma-
lizzazione nel recapito della po-
sta, che in queste ultime setti-
mane ha provocato forti disagi
per i ritardi accumulati. Ieri in-
fatti Poste Italiane e sindacati
hanno sottoscritto un accordo
sul recapito,che , si legge inuna
nota,preludealla firmadiun'in-
tesacomplessiva, prevista per la
prossima settimana, che intro-
durràalcunemodificheorganiz-
zativealnuovomodellodi reca-
pito della corrispondenza. Po-
ste e sindacati hanno condiviso
i principali correttivi che saran-
no applicati al modello di reca-
pito sulla base degli elementi di
valutazione emersi al termine
della prima fase di attuazione
della riorganizzazione.
In primo luogo, saranno verifi-
cati gli indici di perequazione
dei carichi di lavoro e degli ap-
porti produttivi, sarà migliora-
to l'assetto delle zone dedicate e
delleconsegnespeciali,contem-
poraneamente, sarà riadeguata

la presenza dei portalettere in
servizio nelle diverse aree del
territorio al fine di assicurare la
migliore qualità per la clientela.
Le parti hanno inoltre deciso di
aumentareilpersonaledegliUf-
fici postali a più alta concentra-
zione di attività, per rispondere
sempre meglio alle esigenze dei
clienti.
«È un'intesa importante perchè
consentiràdiportareapienore-
gimeintempibrevissimi ilnuo-
vo modello di recapito, elevan-
done ulteriormente l'efficacia a
beneficiodeicittadini»,hacom-
mentato Massimo Sarmi, ad di
Poste Italiane. «Il confronto è
statoe rimanedifficile,ma il cli-
masiè rasserenato -haafferma-
to il segretario nazionale della
Slc-Cgil, Riccardo Ferraro -
L'obiettivoèquellooradimodi-
ficare, correggere e sperimenta-
re le novità per migliorare il ser-
vizio ed uscire da una situazio-
ne complessa e dannosa per i
cittadini».

■ di Gianni Marsilli / Parigi

Foto di Guillaume Horcajuelo/Ansa
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1,4705 dollari +0,004
158,3500 yen +2,050
0,7425 sterline -0,004
1,6136 fra. svi. +0,016
7,4518 cor. danese -0,001
25,9120 cor. ceca -0,062
15,6466 cor. estone +0,000
8,0240 cor. norvegese -0,012
9,4603 cor. svedese -0,026
1,6652 dol. australiano -0,011
1,4819 dol. canadese -0,007
1,9011 dol. neozelandese -0,005
257,6200 fior. ungherese +0,100
3,6183 zloty pol. +0,002

Bot a 3 mesi 99,52 3,43
Bot a 6 mesi 98,27 3,28
Bot a 12 mesi 96,47 3,28

Cambi in euro

A
A2A 5058 2,61 2,66 6,53 -15,58 21301 2,48 3,12 0,0700 8183,15
Acea 23514 12,14 12,40 5,90 -14,47 992 11,39 14,43 0,5400 2586,25

Acegas-Aps 12408 6,41 6,40 -0,62 -3,04 63 5,34 6,61 0,3000 352,30
Acotel 122914 63,48 63,29 3,64 -23,68 24 60,64 83,18 0,4000 264,71

Acq. Potab. 5853 3,02 2,99 - -11,89 146 2,77 3,43 0,1000 108,84
Acsm 2887 1,49 1,49 1,98 -18,66 26 1,40 1,83 0,0200 69,88

Actelios 13136 6,78 6,75 3,30 1,13 47 5,99 7,69 0,1000 459,14
Aedes 4990 2,58 2,48 -2,09 -24,47 350 2,46 3,41 0,2500 262,26
Aeffe 3727 1,93 1,93 4,22 -26,86 110 1,71 2,63 - 206,67

Aem To 4343 2,24 2,25 4,99 -12,59 1445 2,12 2,59 0,0600 1638,82
Aem To w08 1181 0,61 0,63 9,27 -21,15 25 0,55 0,80 - -

Aerop. Firenze 34204 17,66 17,65 - -2,02 0 17,10 18,03 0,0630 159,60
Aicon 2519 1,30 1,29 -0,31 -38,86 992 1,28 2,13 - 141,81

Alerion 1162 0,60 0,60 4,12 -14,71 883 0,55 0,70 0,0050 240,15
Alitalia 1279 0,66 0,68 2,04 -16,43 10333 0,66 0,79 0,0413 916,33
Alleanza 16414 8,48 8,38 -1,12 -3,71 4705 8,31 8,80 0,5000 7176,74

Amplifon 6332 3,27 3,29 2,11 -6,30 431 2,98 3,49 0,0350 648,83
Anima 3859 1,99 2,00 -1,14 -7,73 88 1,93 2,16 0,1520 209,26

Ansaldo Sts 15355 7,93 8,09 5,17 -8,32 447 7,17 8,65 - 793,00
Arena 218 0,11 0,11 1,27 -12,87 1196 0,11 0,15 0,0413 82,74

Ascopiave 3141 1,62 1,64 3,28 -3,51 46 1,58 1,82 0,0850 378,47
Astaldi 8247 4,26 4,21 0,53 -17,38 335 4,02 5,16 0,0850 419,19
Atlantia 42424 21,91 22,02 4,76 -14,58 4751 21,27 25,65 0,6200 12526,20

Auto To-Mi 24463 12,63 12,53 0,29 -15,68 162 12,62 14,99 0,4000 1111,79
Autogrill 21363 11,03 10,97 0,45 -3,91 1251 10,26 11,48 0,4000 2806,80

Azimut H. 15465 7,99 7,89 1,94 -10,15 2106 7,46 8,89 0,2000 1159,53

B
B. Bilbao Viz. 28115 14,52 14,48 3,27 -13,73 4 13,27 16,83 - -
B. C.R. Firenze 12855 6,64 6,64 0,21 0,47 1733 6,61 6,64 0,1000 5502,09
B. Carige 6229 3,22 3,23 1,29 -7,85 1828 3,05 3,49 0,0750 3908,29

B. Carige risp 6258 3,23 3,25 2,11 -5,30 0 2,99 3,44 0,0950 566,63
B. Desio 12049 6,22 6,22 -1,47 -12,48 325 6,11 7,11 0,0955 728,09

B. Desio r nc 11960 6,18 6,20 0,98 -11,76 1 6,18 7,00 0,1150 81,55
B. Finnat 1510 0,78 0,79 3,81 -10,78 122 0,75 0,87 0,0130 283,01

B. Generali 10861 5,61 5,60 3,91 -17,26 357 5,14 6,78 0,1000 624,36
B. Ifis 15781 8,15 8,21 1,52 -8,99 37 7,91 8,96 0,2400 253,91
B. Intermobiliare 11738 6,06 6,08 -0,31 -14,85 43 5,95 7,12 0,2500 943,49

B. Italease 12096 6,25 6,12 -1,37 -34,15 1604 6,24 9,49 0,7800 1052,02
B. Popolare 25857 13,35 13,08 -3,14 -11,49 4681 12,77 15,09 0,8300 8552,99

B. Profilo 3296 1,70 1,70 2,41 -11,22 179 1,61 1,92 0,1470 216,10
B. Santander 23847 12,32 12,26 2,44 -15,56 2 11,40 14,59 0,0751 -

B. Sard. r nc 27336 14,12 14,10 0,90 -14,97 5 13,90 16,60 0,5200 93,18
B.P. Etruria e L. 16267 8,40 8,32 0,19 -10,57 167 8,40 9,39 0,3000 453,11
B.P. Intra 20933 10,81 10,70 0,20 -4,06 5 10,44 11,36 0,2000 608,57

B.P. Milano 16245 8,39 8,40 2,19 -8,57 4164 8,14 9,18 0,3500 3482,14
B.P. Spoleto 15492 8,00 7,82 -3,46 -13,65 30 8,00 9,27 0,4100 175,06

BasicNet 3371 1,74 1,79 11,17 -16,50 950 1,47 2,11 0,0930 106,19
Bastogi 544 0,28 0,28 1,23 -14,24 1082 0,27 0,33 - 189,73

BB Biotech 96736 49,96 49,80 -0,46 -2,88 5 49,72 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 3255 1,68 1,67 -1,76 -36,25 13 1,62 2,64 - -
Bco Popolare w10 816 0,42 0,42 2,27 -36,09 906 0,39 0,66 - -

Beghelli 1832 0,95 0,93 3,24 -17,81 751 0,87 1,18 0,0150 189,20
Benetton 17082 8,82 8,75 -0,51 -26,29 552 8,36 11,97 0,3700 1611,56

Beni Stabili 1213 0,63 0,63 -0,68 -16,16 8116 0,61 0,75 0,0240 1200,40
Bialetti 2686 1,39 1,39 2,59 -15,89 0 1,25 1,65 - 104,03

Biesse 25354 13,09 13,02 3,47 0,94 176 11,24 13,22 0,3600 358,68
Boero 50227 25,94 26,00 3,17 1,33 0 24,00 28,10 0,4000 112,59
Bolzoni 6006 3,10 3,02 -1,50 -19,62 96 3,09 3,86 0,1000 80,16

Bon. Ferraresi 55532 28,68 28,59 2,29 -19,26 2 28,22 35,52 0,0800 161,32
Brembo 18106 9,35 9,29 -0,27 -14,76 278 8,94 10,97 0,2400 624,50

Brioschi 748 0,39 0,38 0,42 -20,41 182 0,38 0,49 0,0038 278,99
Bulgari 14855 7,67 7,64 1,13 -19,42 2361 7,46 9,52 0,2900 2303,85

Buongiorno Spa 3563 1,84 1,83 6,41 -9,72 956 1,53 2,07 - 195,69
Buzzi Unicem 31633 16,34 16,04 -0,93 -12,93 724 15,20 18,76 0,4000 2698,47
Buzzi Unicem r nc 21169 10,93 10,78 -0,33 -12,58 35 10,24 12,51 0,4240 445,10

C
C. Artigiano 6531 3,37 3,36 -0,50 -8,76 50 3,31 3,70 0,1635 480,30

C. Bergam. 52880 27,31 27,43 0,48 -6,09 7 25,38 29,08 1,0500 1685,76
C. Valtellinese 16286 8,41 8,40 1,17 -7,13 240 8,19 9,06 0,4000 1350,71

Cad It 17686 9,13 9,15 2,19 -9,72 2 8,98 10,12 0,2900 82,02
Cairo Comm. 74469 38,46 38,40 -0,26 -11,55 19 35,47 43,90 2,5000 301,31
Caltagirone 10522 5,43 5,50 0,86 -11,35 6 5,31 6,13 0,0800 652,73

Caltagirone Ed. 7362 3,80 3,80 0,11 -14,60 30 3,76 4,45 0,2000 475,25
Cam-Fin. 2713 1,40 1,38 -1,07 2,79 335 1,23 1,40 0,0300 515,14

Campari 11155 5,76 5,77 2,80 -12,69 1161 5,57 6,60 0,1000 1672,99
Cape Live 1343 0,69 0,70 - -22,91 24 0,69 0,90 - 35,25

Carraro 9896 5,11 5,17 9,87 -25,55 432 4,43 6,87 0,1250 214,66
Cattolica Ass. 59095 30,52 30,13 -0,10 -12,05 104 29,22 34,70 1,5500 1572,15
Cdc 5087 2,63 2,64 1,34 -26,06 19 2,47 3,89 0,5600 32,22

Cell Therap 2020 1,04 1,04 3,59 -23,70 993 0,95 1,37 - -
Cembre 10224 5,28 5,26 2,14 -16,12 17 4,96 6,52 0,2200 89,76

Cementir 11021 5,69 5,63 -0,41 -5,61 434 5,18 6,03 0,1000 905,71
Cent. Latte To 6088 3,14 3,14 6,19 -18,51 26 2,84 3,86 0,0500 31,44

Chl 871 0,45 0,45 3,78 -17,19 1793 0,43 0,54 - 60,44
Ciccolella 5083 2,63 2,65 7,65 -10,87 341 2,34 3,02 0,0516 473,82
Cir 3911 2,02 2,01 3,44 -20,47 1839 1,93 2,54 0,0500 1597,68

Class 2378 1,23 1,24 3,26 -13,22 77 1,10 1,43 0,0100 125,97
Cobra 8585 4,43 4,39 2,50 -30,47 67 4,27 6,38 - 93,11

Cofide 1690 0,87 0,88 2,87 -19,61 647 0,83 1,09 0,0150 627,87
Cr Valtel w08 2657 1,37 1,36 0,07 -14,09 14 1,35 1,60 - -

Cr Valtel w09 2922 1,51 1,50 0,54 -11,55 24 1,43 1,71 - -
Credem 16394 8,47 8,40 0,91 -10,69 454 7,90 9,48 0,3500 2390,47
Cremonini 4442 2,29 2,29 2,01 -7,57 179 2,18 2,48 0,0800 325,34

Crespi 1554 0,80 0,80 3,43 -17,44 22 0,73 0,97 0,0350 48,14
Csp 2802 1,45 1,45 4,02 -21,66 61 1,39 1,85 0,0500 48,13

D
D'Amico 4467 2,31 2,33 3,65 -16,59 61 2,23 2,77 - 345,93

Dada 23779 12,28 12,65 6,98 -24,99 115 11,46 16,37 - 197,69
Damiani 3698 1,91 1,92 5,57 -48,55 2274 1,78 3,71 - 157,77

Danieli 32911 17,00 16,85 0,85 -19,41 256 16,80 21,09 0,0800 694,83
Danieli r nc 25015 12,92 12,93 3,15 -18,51 230 12,51 15,85 0,1007 522,25
Data Service 7114 3,67 3,71 7,77 -17,99 21 3,42 4,48 0,5200 36,81

Datalogic 11039 5,70 5,74 0,67 -4,67 12 5,54 5,98 0,0600 364,05
De' Longhi 5770 2,98 3,01 4,26 -21,00 81 2,70 3,85 0,0600 445,51

Dea Capital 3288 1,70 1,71 4,64 -20,17 527 1,60 2,13 - 520,63
Diasorin 23288 12,03 11,96 2,98 -8,06 6 10,96 13,34 - 661,49

Digital Bros 7900 4,08 4,05 3,61 -20,70 38 3,83 5,28 0,0800 57,57
Digital M. Techn. 46877 24,21 23,91 -3,04 -30,41 89 20,60 34,79 - 273,69
Dmail Gr. 16547 8,55 8,55 2,46 -8,68 4 8,03 11,08 0,1000 65,38

Ducati 2265 1,17 1,14 -0,35 -21,32 2240 1,02 1,49 - 384,27

E
Ed. Espresso 5032 2,60 2,59 -0,15 -13,16 694 2,52 2,99 0,1600 1129,13
Edison 3458 1,79 1,79 3,71 -16,58 2986 1,64 2,21 0,0480 9253,39

Edison r 3478 1,80 1,80 4,11 -10,69 70 1,67 2,03 0,0780 198,62
Eems 5269 2,72 2,71 3,40 -31,92 253 2,55 4,00 - 115,65

El.En 47923 24,75 24,59 - -7,23 3 23,00 26,68 0,3000 119,40

Elica 5251 2,71 2,73 2,44 -20,63 122 2,62 3,42 0,0400 171,73

Emak 9645 4,98 5,00 0,10 -4,12 7 4,98 5,26 0,1750 137,74
Enel 14317 7,39 7,39 1,72 -8,66 47099 7,11 8,20 0,4900 45727,22

Enertad 5414 2,80 2,82 6,41 -6,02 100 2,66 2,98 0,0207 265,28

Engineering I.I. 44031 22,74 22,49 1,58 -16,79 3 22,33 27,33 0,4800 284,25

Eni 42888 22,15 21,96 0,50 -11,47 22783 21,12 25,61 1,2500 88718,70
Enia 20430 10,55 10,76 1,53 -9,52 289 10,55 11,66 - 1134,23

Erg 20292 10,48 10,46 1,66 -19,87 2418 9,77 13,08 0,4000 1575,35

Ergo Previdenza 6438 3,33 3,39 5,09 -16,54 193 3,29 3,99 0,1740 299,25

Esprinet 11409 5,89 5,82 1,20 -28,91 235 5,58 8,29 0,1400 308,77
Eurofly 2750 1,42 1,40 -4,32 -30,93 539 1,42 2,06 - 18,96

Eurotech 8341 4,31 4,26 1,50 -13,63 396 3,94 4,99 - 150,80

Eutelia 3301 1,71 1,70 0,95 -49,97 662 1,66 3,41 - 111,54

Everel Group 563 0,29 0,29 3,42 -26,41 220 0,27 0,40 0,0516 28,38
Exprivia 2587 1,34 1,32 3,19 -29,27 518 1,23 1,90 - 45,33

F
FastWeb 41030 21,19 21,23 3,26 -15,04 349 19,44 24,94 3,7700 1684,78

Fiat 29499 15,23 15,13 2,26 -13,94 56000 15,05 17,70 0,1550 16640,39
Fiat priv 24010 12,40 12,35 2,56 -15,15 632 12,18 14,61 0,3100 1280,82

Fiat r nc 24056 12,42 12,34 2,04 -15,36 475 12,16 14,68 0,9300 992,84

Fidia 12419 6,41 6,39 2,90 -20,31 39 6,10 8,70 0,1400 30,15

Fiera Milano 7400 3,82 3,80 0,64 -19,49 47 3,82 4,75 0,3000 129,53
Fil. Pollone 1215 0,63 0,63 2,41 -14,63 28 0,60 0,76 0,0500 6,69

Finarte C.Aste 887 0,46 0,45 3,72 -14,86 34 0,43 0,54 0,0362 22,95

Finmeccanica 37252 19,24 19,31 3,30 -11,83 2391 18,48 21,82 0,3500 8179,97

FMR Art'é 12532 6,47 6,54 3,35 -19,14 3 6,19 8,00 0,4000 23,17
Fondiaria-Sai 52686 27,21 26,68 -1,11 -2,93 744 25,11 28,03 1,0000 3407,33

Fondiaria-Sai r nc 37186 19,20 18,86 -0,49 -0,73 107 17,73 19,35 1,0020 831,78

Fondiaria-Sai w08 12241 6,32 6,34 1,65 -0,85 2 5,49 6,38 - -

FullSix 10679 5,51 5,43 -1,90 -10,27 3 5,22 6,15 - 61,67

G
Gabetti Prop. S. 3661 1,89 1,89 1,61 -16,59 0 1,80 2,27 0,0700 94,31

Gasplus 13231 6,83 6,75 0,84 -1,51 29 6,48 6,95 0,0950 306,83

Gefran 8649 4,47 4,48 1,82 -13,83 10 4,28 5,18 0,2500 64,32
Gemina 2134 1,10 1,10 1,94 -7,55 3786 1,00 1,20 0,1000 1619,06

Gemina r nc 2132 1,10 1,10 5,87 -0,81 0 0,95 1,11 0,1200 4,14

Generali 56771 29,32 28,91 -1,16 -4,43 9223 28,15 31,43 0,7500 41326,72

Geox 22829 11,79 11,99 4,74 -13,32 991 11,03 13,60 0,1500 3051,77
Gewiss 8008 4,14 4,25 6,55 -14,37 43 3,90 4,83 0,1000 496,32

Grandi Viaggi 2757 1,42 1,41 -2,01 -6,50 40 1,32 1,52 0,0300 64,08

Granitifiandre 13281 6,86 7,00 0,39 -20,58 152 6,86 8,64 0,1200 252,84

Gruppo Coin 8645 4,46 4,41 4,08 -18,88 1115 3,82 5,50 - 590,00
Guala Closures 7830 4,04 4,24 16,17 -6,50 874 3,51 4,33 0,0880 273,47

H
Hera 5025 2,60 2,63 5,34 -14,61 2596 2,49 3,04 0,0800 2679,95

I
I. Lombarda 229 0,12 0,12 0,34 -7,36 2694 0,10 0,13 - 485,66

Ifi priv 37533 19,38 19,26 1,69 -15,69 326 18,48 22,99 0,6300 1488,72

Ifil 10396 5,37 5,33 1,62 -15,34 2186 5,21 6,34 0,1000 5576,31

Ifil r nc 8938 4,62 4,62 2,87 -21,01 282 4,53 5,84 0,1207 172,56
Ima 26540 13,71 13,83 3,12 -2,81 53 12,20 14,10 0,6500 467,41

Imm. Grande Dis. 3561 1,84 1,85 3,12 -11,16 1525 1,75 2,07 0,0350 568,71

Immsi 2126 1,10 1,09 - -15,34 1140 1,04 1,30 0,0300 376,83

Impregilo 7323 3,78 3,67 -3,50 -17,71 10409 3,78 4,60 0,0300 1518,38
Impregilo r nc 15800 8,16 8,16 - -13,56 0 7,55 9,44 0,0404 13,18

Indesit Comp. 17552 9,06 9,11 4,54 -15,05 795 8,13 10,67 0,3850 1030,06

Indesit r nc 25152 12,99 12,99 - -2,62 0 12,99 13,34 0,4030 6,64

Intek 1140 0,59 0,60 2,53 -15,82 165 0,56 0,71 0,0190 204,84
Intek r nc 1748 0,90 0,91 0,94 -11,49 2 0,90 1,02 0,2172 13,70

Interpump 11461 5,92 5,92 0,30 -15,59 366 5,85 7,01 0,1800 473,05

Intesa Sanp. r nc 8589 4,44 4,40 -0,05 -10,56 3807 4,31 4,96 0,3910 4136,53

Intesa Sanpaolo 9172 4,74 4,67 -1,21 -11,03 59495 4,62 5,33 0,3800 56130,29
Invest e Svil w09 53 0,03 0,03 6,61 -23,10 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 261 0,13 0,13 3,23 -22,91 492 0,13 0,19 0,0362 32,69

Ipi Spa 6028 3,11 3,17 -1,40 -16,34 36 3,11 4,04 0,5000 126,96

Irce 4550 2,35 2,35 0,56 -10,78 3 2,22 2,69 0,0200 66,10
Isagro 7422 3,83 3,81 0,32 -22,50 32 3,62 5,14 0,3000 67,27

It Holding 1417 0,73 0,72 3,78 -31,53 2084 0,65 1,09 0,0258 179,96

It Way 13382 6,91 6,90 2,76 -5,47 1 6,55 7,36 0,1000 30,53

Italcementi 27766 14,34 14,18 0,62 -0,74 972 12,91 14,45 0,3600 2539,87
Italcementi r nc 19547 10,10 10,01 1,79 -6,13 179 9,39 10,75 0,3900 1064,33

Italmobiliare 110193 56,91 56,66 1,60 -9,23 54 53,34 63,25 1,4500 1262,41

Italmobiliare r nc 81440 42,06 41,97 -2,05 -12,72 23 39,52 48,19 1,5280 687,39

J
Jolly H. 49510 25,57 25,57 0,16 0,35 0 25,39 25,65 0,0500 511,40

Juventus FC 1689 0,87 0,87 0,99 -9,82 260 0,81 0,97 0,0120 175,79

K
Kaitech 616 0,32 0,32 0,84 -16,12 191 0,31 0,38 - 28,41
Kme Group 2391 1,24 1,24 3,58 -16,52 280 1,15 1,48 0,0080 290,82

Kme Group rsp 2600 1,34 1,35 -1,46 -11,26 14 1,23 1,51 0,1086 25,61

KME Group w09 402 0,21 0,22 -5,32 -21,14 135 0,21 0,26 - -

L
La Doria 2480 1,28 1,24 -2,05 -22,88 9 1,27 1,66 0,0444 39,71

Landi Renzo 4686 2,42 2,42 -0,49 4,81 97 2,28 2,56 - 272,25

Lavorwash 2717 1,40 1,40 0,72 -18,10 5 1,34 1,71 0,0200 18,71

Lazio 505 0,26 0,26 1,36 -10,31 3 0,25 0,30 - 17,68
Linificio 5640 2,91 2,91 0,10 1,96 4 2,85 2,91 0,0300 80,54

Lottomatica 47942 24,76 24,59 -0,28 0,86 892 22,49 24,76 0,7900 3761,02

Luxottica 35778 18,48 18,24 -1,32 -13,53 2586 16,84 21,37 0,4200 8548,36

M
Maffei 4837 2,50 2,47 0,45 -4,29 42 2,25 2,63 0,0510 74,94

Maire Tecnimont 6287 3,25 3,21 -0,53 -9,38 319 3,10 3,64 - 1047,16

Management e C 1300 0,67 0,68 2,27 -9,24 863 0,66 0,75 - 366,36

Marazzi Group 11525 5,95 6,00 -0,65 -8,94 137 5,83 6,72 0,2300 608,48
Marcolin 2928 1,51 1,49 -0,60 -18,84 98 1,51 1,86 0,0290 93,95

Mariella Burani 31596 16,32 16,32 0,01 -12,77 180 15,68 18,71 0,5200 488,03

Marr 11565 5,97 6,01 0,25 -15,79 103 5,97 7,31 0,3600 397,35

Mediacontech 11776 6,08 6,28 5,93 -25,53 17 5,87 8,17 0,6000 56,45
Mediaset 11798 6,09 6,01 1,85 -10,61 13556 5,71 6,82 0,4300 7197,22

Mediobanca 24943 12,88 12,77 -0,23 -8,42 4296 12,25 14,07 0,6500 10551,62

Mediolanum 8591 4,44 4,39 -1,48 -18,15 3075 4,28 5,42 0,2000 3236,73

Mediterr. Acque 7060 3,65 3,65 2,33 -14,29 20 3,55 4,25 0,0400 279,59
Meliorbanca 6070 3,13 3,16 -0,13 -11,72 46 3,12 3,57 0,1300 395,83

Mid Ind Cap w10 1355 0,70 0,70 -0,14 -29,01 3 0,70 0,99 - -

Mid Industry Cap 36789 19,00 19,00 - -13,64 0 18,89 22,00 - 72,20

Milano Ass 9540 4,93 4,92 0,97 -7,27 1438 4,63 5,31 0,3000 2228,83
Milano Ass r nc 9677 5,00 5,05 1,33 -5,14 43 4,66 5,27 0,3200 153,64

Mirato 13595 7,02 6,91 -2,39 -15,92 23 7,02 8,35 0,3000 120,76
Mittel 8316 4,29 4,17 0,82 -16,89 39 3,86 5,17 0,2400 283,47
Mondadori 9623 4,97 4,92 -1,82 -11,33 1616 4,89 5,61 0,3500 1289,37
Mondo TV 15453 7,98 8,03 1,96 -30,63 6 7,88 11,51 0,3500 35,15
Monrif 1549 0,80 0,77 -2,41 -11,28 72 0,76 0,90 0,0240 119,99
Monte Paschi Si 6217 3,21 3,15 -1,93 -12,20 11532 3,14 3,66 0,1700 7880,23
Montefibre 980 0,51 0,50 5,37 -13,61 2033 0,45 0,59 0,0300 65,77
Montefibre r nc 939 0,48 0,49 9,80 -14,38 52 0,44 0,57 0,0440 12,60
MutuiOnline 6541 3,38 3,47 3,74 -21,70 318 3,15 4,31 - 133,47

N
Nav. Montanari 4436 2,29 2,27 2,95 -14,86 351 2,05 2,69 0,1050 281,47
Negri Bossi 1342 0,69 0,70 0,30 -14,61 44 0,67 0,81 0,0400 30,55
Negri Bossi w10 343 0,18 0,18 3,95 -30,10 16 0,16 0,26 - -
Nice 6461 3,34 3,37 3,24 -9,71 45 3,19 3,70 0,0730 387,09

O
Olidata 1519 0,78 0,78 2,99 -22,18 326 0,75 1,02 0,0440 26,67
Omnia Network 2581 1,33 1,33 3,42 -36,04 111 1,29 2,10 - 34,57

P
Panariagroup I.C. 6599 3,41 3,40 1,83 -22,69 114 2,99 4,41 0,1900 154,57
Parmalat 4529 2,34 2,36 4,52 -11,80 14103 2,21 2,65 0,0250 3865,12
Parmalat w15 2575 1,33 1,35 7,05 -19,93 138 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 21473 11,09 11,12 1,82 -20,32 66 10,64 13,97 0,3000 306,08
Piaggio 3549 1,83 1,78 -4,14 -21,33 2699 1,74 2,33 0,0300 725,94
Pininfarina 20201 10,43 10,28 2,36 -23,55 159 9,63 14,80 0,3400 97,20
Pirelli & C r nc 1441 0,74 0,74 2,54 -4,93 290 0,70 0,78 0,0364 100,28
Pirelli & C R.E. 47148 24,35 24,46 1,28 -5,25 155 22,49 25,70 2,0600 1037,24
Pirelli & C. 1340 0,69 0,68 0,20 -7,73 45367 0,66 0,75 0,0210 3622,90
Poligr. Ed. 1647 0,85 0,85 -0,35 -23,58 45 0,85 1,11 0,2634 112,28
Poligrafica S.F. 28064 14,49 14,22 -0,59 -11,69 1 13,25 17,86 0,3615 17,31
Poltrona Frau 3030 1,56 1,58 4,55 -27,18 180 1,51 2,15 0,0150 219,10
Polynt 6758 3,49 3,49 0,37 -0,26 768 3,47 3,56 0,0900 360,17
Premafin 3377 1,74 1,74 2,71 -10,56 373 1,63 1,95 0,0150 715,63
Premuda 2356 1,22 1,22 1,25 -24,64 401 1,21 1,62 0,0600 171,31
Prima Ind. 43624 22,53 22,84 6,23 -23,91 20 20,72 30,06 0,6500 103,64

Prysmian 25354 13,09 13,06 1,32 -19,75 1274 12,46 16,32 - 2356,92

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 952 0,49 0,48 7,26 -5,52 1988 0,37 0,52 0,0517 25,56
RCS Mediag. r nc 3510 1,81 1,81 1,68 -18,85 40 1,73 2,23 0,0500 53,21
RCS Mediagroup 4821 2,49 2,48 0,53 -15,56 679 2,45 2,95 0,0300 1824,35
RDB 4219 2,18 2,17 -1,27 -30,63 49 1,99 3,14 - 99,93
Recordati 10634 5,49 5,48 1,31 -11,83 425 5,39 6,31 0,1850 1141,48
Reno De Medici 882 0,46 0,45 -0,79 -20,47 359 0,44 0,58 0,0165 122,62
Reply 35844 18,51 18,41 2,61 -13,41 3 17,92 21,38 0,2800 168,09
Retelit 405 0,21 0,21 2,56 -19,64 2263 0,20 0,26 - 88,28
Ricchetti 3092 1,60 1,65 4,90 -5,11 40 1,53 1,69 0,0230 85,52
Risanamento 5098 2,63 2,60 0,50 -27,51 1212 2,40 3,63 0,1030 722,33
Roma A.S. 1164 0,60 0,61 3,89 -5,92 64 0,56 0,64 - 79,63

S
Sabaf 34421 17,78 17,46 -1,80 -20,67 35 17,78 22,41 0,7000 205,03
Sadi Serv.Ind. 3309 1,71 1,73 -0,63 -14,76 82 1,69 2,00 0,1500 158,42
Saes G. 34200 17,66 17,43 0,31 -12,99 28 17,42 21,04 1,4000 269,74
Saes G. r nc 27710 14,31 14,21 3,08 -18,21 49 14,03 17,51 1,4160 106,77
Safilo Group 3596 1,86 1,85 2,38 -20,67 2983 1,70 2,34 0,0200 529,98
Saipem 46664 24,10 24,19 4,54 -11,36 5245 21,84 27,89 0,2900 10634,17
Saipem r 48407 25,00 25,00 - -12,25 0 25,00 28,49 0,3200 3,98
Saras 6620 3,42 3,45 2,56 -15,20 1687 3,25 4,04 0,1500 3251,47
Sat 18255 9,43 9,30 1,06 -24,64 1 9,36 12,51 - 92,96
Save 20420 10,55 10,41 1,19 -2,05 17 9,68 10,77 0,4300 583,62
Schiapparelli 84 0,04 0,04 1,90 -7,04 1218 0,04 0,05 0,0155 26,59
Seat P. G. 451 0,23 0,23 5,62 -13,59 119615 0,21 0,27 0,0070 1911,05
Seat P. G. r 442 0,23 0,23 6,83 -13,97 432 0,21 0,27 0,0076 31,08
Sias 17531 9,05 9,09 2,76 -12,10 197 8,68 10,30 0,3000 2059,78
Sirti 5110 2,64 2,64 0,11 0,42 443 2,63 2,64 1,0000 585,79
Smurfit Sisa 4647 2,40 2,40 - -7,87 0 2,40 2,61 0,0100 147,84
Snai 8041 4,15 4,12 -1,69 -19,78 697 4,02 5,18 0,0387 485,17
Snam Rete Gas 8363 4,32 4,32 2,30 0,07 9842 4,21 4,64 0,1900 8449,34

Snia 1179 0,61 0,61 3,76 -14,17 1133 0,56 0,71 0,0487 86,18
Snia w10 53 0,03 0,03 11,29 -20,87 4200 0,02 0,03 - -
Socotherm 8990 4,64 4,71 3,93 -27,90 102 4,39 6,44 0,0500 178,99
Sogefi 8911 4,60 4,63 7,39 -16,93 200 4,19 5,54 0,2000 527,45
Sol 9246 4,78 4,80 1,05 -3,98 8 4,54 4,97 0,0680 433,09
Sole 24 Ore 7480 3,86 3,90 4,19 -31,47 114 3,57 5,64 - 167,40
Sopaf 836 0,43 0,43 -0,44 -4,19 782 0,43 0,45 0,0620 182,13
Sorin 2384 1,23 1,26 6,49 -7,93 559 1,17 1,36 - 579,08
Stefanel 2831 1,46 1,45 3,27 -26,90 106 1,44 2,00 0,0400 79,24
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - - 0 4,95 4,95 0,0750 0,49
STMicroelectr. 16576 8,56 8,46 0,33 -12,15 7770 7,99 9,74 0,2278 -

T
Tas 40758 21,05 21,05 0,10 0,53 5 20,80 21,05 1,1694 37,30
Telecom I. Media 328 0,17 0,17 3,24 -28,10 5377 0,16 0,24 0,1643 558,24
Telecom Ita Med. r nc 302 0,16 0,16 0,65 -29,09 49 0,16 0,22 0,1679 8,58
Telecom Italia 3940 2,04 2,03 0,55 -3,23 138576 1,97 2,14 0,1400 27229,88
Telecom Italia r 2904 1,50 1,49 0,95 -6,72 24910 1,46 1,61 0,1510 9039,18
Tenaris 25369 13,10 13,03 -0,71 -13,32 4700 12,16 15,12 0,2278 -
Terna 5416 2,80 2,80 2,90 0,29 18915 2,63 2,91 0,1400 5595,34
Tiscali 2612 1,35 1,37 6,54 -26,15 47801 1,31 1,83 - 572,53
Tod's 77722 40,14 39,94 -0,25 -16,57 179 35,85 48,11 - 1223,50
Trevi 19593 10,12 10,10 5,25 -16,63 330 8,96 12,14 0,0500 647,62
Trevisan Comet. 4639 2,40 2,38 1,84 -26,62 556 2,27 3,33 0,0700 67,58
Txt e-solutions 19113 9,87 9,97 -1,78 -23,96 16 9,87 13,02 0,4000 25,89

U
UBI Banca 32274 16,67 16,35 -2,11 -10,87 3609 16,67 18,70 0,8000 10653,28
Uni Land 565 0,29 0,29 4,67 -26,32 5022 0,29 0,42 0,0050 314,06
Unicredito 9859 5,09 4,99 -2,22 -9,15 167217 4,89 5,70 0,2400 67946,44
Unicredito r 10212 5,27 5,26 0,52 -9,46 35 5,09 5,88 0,2550 114,48
Unipol 3696 1,91 1,90 0,53 -18,38 16217 1,89 2,34 0,1200 2825,10
Unipol priv 3381 1,75 1,74 0,40 -19,17 10741 1,66 2,16 0,1252 1591,55

V
V.d. Ventaglio 811 0,42 0,42 -1,22 -16,33 815 0,41 0,50 0,0700 53,34

Vianini I. 6366 3,29 3,29 3,40 -1,53 0 3,02 3,38 0,0500 98,99
Vianini L. 15908 8,22 8,18 1,23 -26,39 24 8,12 11,16 0,1200 359,84
Vittoria 19066 9,85 9,89 3,40 -18,10 17 9,66 12,02 0,1600 321,59

W
Warr Intek 08 155 0,08 0,08 0,88 -34,80 107 0,07 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8187 4,23 4,14 -0,24 -9,62 119 4,02 4,68 - 338,24
Zucchi 5731 2,96 2,96 0,34 -10,30 0 2,96 3,30 0,2500 72,16
Zucchi r nc 6386 3,30 3,30 - -5,77 0 3,16 3,50 0,0300 11,30
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Azioni
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In sintesi

Secondo recupero consecutivo
per la Borsa, che ha chiuso
anche ieri con il segno positivo
una settimana cominciata
sotto i peggiori auspici. Il
denaro è prevalso sul listino
per gran parte della seduta, ma
nel finale i titoli bancari hanno
ricominciato a scendere,
sull'onda dell'andamento di
Wall Street, e il progresso finale
dell'indice è stato piuttosto
modesto: +0,39% il Mibtel,
mentre l'S&P/Mib ha chiuso
addirittura con una lieve
limatura, -0,12%.

La perdita rispetto a sette giorni
fa si è comunque
ridimensionata rispetto alla
prima parte della settimana:
-3,76%. Fra i titoli guida,
quindi, l'offerta finale ha
penalizzato i bancari, che
inizialmente sembravano
avere assorbito discretamente
la cattiva notizia del «buco» di
5 miliardi di Societè Generale:
sono scese le quotazioni di
Unicredit (-2,22%), secondo
titolo più trattato dopo Fiat,
che invece ha chiuso in
positivo (+2,26%) . Bene
energetici, Atlantia (+4,76%) e
Alitalia (+2,04%).

Intesa Sanpaolo e
Dam Capital, società
finanziaria specializzata
nell'erogazione di prestiti
«mezzanini», hanno
annunciato di aver
firmato una partnership
strategica per il sostegno
creditizio alle medie
imprese in Italia. In base
all'accordo, Dam Capital
fornirà alle imprese clienti
di Intesa Sanpaolo
prestiti mezzanini
subordinati non garantiti.
Il mercato di riferimento è
costituito da aziende di
medie dimensioni
operanti in tutti i settori,
con un Mol di almeno 5
milioni.

Eni ha avviato lo
sviluppo del giacimento
di Nikaitchuq, ubicato
nell'offshore dell'Alaska,
nell'area del North Slope.
Eni possiede il 100%
degli interessi nel campo.
Nikaitchuq, che sarà il
primo progetto di
sviluppo operato da Eni in
Alaska, ha riserve stimate
in circa 180 milioni di
barili di petrolio. Gli
investimenti totali per lo
sviluppo sono previsti in
circa 1,45 miliardi di
dollari e l'inizio della
produzione è previsto per
la fine del 2009.

Caleffi, società
specializzata nel settore
home fashion e quotata
sul mercato Expandi, ha
siglato un contratto di
licenza con Sweet Years,
il celebre marchio
streetwear «con il cuore»
fondato da Bobo Vieri e
Paolo Maldini.

Il cda di Eutelia ha
nominato il consigliere
Felice Marano
amministratore delegato.
Il cda ha anche cooptato i
nuovi membri Ernesto
Monti e Giovanni Bennati
che subentrano a Walter
Giacomini e Maurizio
Sorini, dimessisi per
impegni professionali. Il
cda è ora composto da
13 componenti, di cui 5
indipendenti. Nuovo
direttore generale è stato
nominato Andrea Iorio.

Il Ccfs (Consorzio
finanziario nazionale di
Legacoop) ha chiuso il
2007 con un risultato
prima delle imposte e
degli accantonamenti di 6
milioni di euro. Il numero
dei soci si attesta sulle
1068 unità. La raccolta
media complessiva,
proveniente per oltre il
75% dai soci, ha
raggiunto 819 milioni; i
finanziamenti alle imprese
associate arrivano a 700
milioni.

La Commissione Ue
prenderà entro il
prossimo 25 febbraio una
decisione sull'acquisto
del 50% di Inalca (gruppo
Cremonini) da parte della
brasiliana Jbs,
produttrice di carni
bovine. L'operazione -
che ha un valore di 225
milioni di euro - è stata
notificata a Bruxelles e
l'Antitrust Ue dovrà
verificare se esistono
controindicazioni sul
fronte della libera
concorrenza.

Borsa

Hopa ha venduto tutte le
partecipazioni bancarie
possedute in Mps (1,5%),
Unipol (2,7%), Ubi (1%) e
Banco Popolare (1%) per meno
di 400 milioni di euro.
L'operazione è stata realizzata
chiudendo un contratto
derivato con Credit Suisse, che
ha collocato tutte le quote sul
mercato. Le partecipazioni
cedute erano legate al Credit
Suisse dopo un finanziamento
concesso dall'istituto elvetico a
Hopa. Nel bilancio 2006 le
partecipazioni in società

quotate della holding bresciana
erano contabilizzate per 525
milioni di euro. Tra le società
quotate, Hopa conserva ancora
la quota in Telecom del 3,72%,
mentre proprio il veicolo usato
nel 2001 per la scalata a
Telecom, Bell, dovrà
fronteggiare l'impatto fiscale
legato alle plusvalenze incassate
allora. Pochi giorni fa infatti Bell
ha raggiunto una transazione
con il fisco che prevede il
pagamento di 156 milioni di
euro.Fanno capo a Brescia poi
anche delle quote in Sorin
(25,9%), Snia (2,6%) ed Everel
(l'ex Vemer Siber, 54,4%).

Il gruppo armatoriale
Grimaldi-Napoli è diventato il
maggior azionista della società
greca di navigazione Minoan
Lines. L'operazione è stata resa
possibile attraverso un
concambio di azioni: lo scorso
anno la Grimaldi-Napoli
acquisì il 16,80 per cento della
Anek Lines, società greca
quotata in borsa; il gruppo
Grimaldi Napoli ha rilevato
poi in questi giorni il 26,71 per
cento delle azioni della
Minoan Lines da uno dei
maggiori azionisti della società

greca di navigazione, cedendo
la sua quota del 16,80 per
cento della Anek Lines. Già in
possesso di un 3,05 per cento
della Minoan Lines, la
Grimaldi-Napoli ha portato la
proprio presenza ad una quota
finale 30 per cento. Minoan
Lines è una delle maggiori
società greche che operano da
35 anni sulle rotte tra la Grecia
e l'Italia, in Adriatico. La
Grimaldi-Napoli, fondata nel
1947, con una moderna flotta
di 100 navi e altre 32 in
costruzione per il mondo,
assicura collegamenti
marittimi in 120 porti.

Bot

Penalizzati i bancari Addio alle banche Al 30% di Minoan Lines
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BTP AG 01/11 104,600 104,950

BTP AG 02/17 107,250 107,780

BTP AG 03/13 101,510 101,990

BTP AG 03/34 101,550 102,010

BTP AG 04/14 101,370 101,940

BTP AG 05/15 97,580 97,910

BTP AG 06/16 96,410 96,960

BTP AG 07/10 101,730 102,030

BTP AG 07/39 101,230 101,640

BTP AP 04/09 99,170 99,290

BTP AP 07/12 100,400 100,740

BTP DC 93/23 151,000 151,000

BTP FB 01/12 104,160 104,560

BTP FB 02/13 103,730 104,160

BTP FB 02/33 112,360 113,140

BTP FB 03/19 98,600 99,110

BTP FB 04/15 101,090 101,580

BTP FB 04/20 100,200 100,710

BTP FB 05/08 99,990 99,990

BTP FB 05/37 86,080 86,430

BTP FB 06/09 99,270 99,350

BTP FB 06/21 91,830 92,250

BTP FB 07/17 97,920 98,270

BTP FB 07/18 101,020 101,380

BTP GE 05/10 98,690 98,920

BTP GN 05/08 99,500 99,530

BTP GN 05/10 97,810 98,040

BTP GN 06/09 100,120 100,250

BTP MG 98/08 100,240 100,250

BTP MG 98/09 100,930 101,080

BTP MG 99/31 115,400 116,060

BTP MZ 06/11 99,150 99,530

BTP MZ 07/10 100,590 100,780

BTP NV 01/11 96,880 97,040

BTP NV 93/23 148,120 148,690

BTP NV 96/26 130,770 131,310

BTP NV 97/27 121,640 122,280

BTP NV 98/29 105,660 106,040

BTP NV 99/09 100,960 101,220

BTP NV 99/10 104,420 104,770

BTP OT 07/12 101,330 101,740

BTP ST 03/08 99,860 99,910

BTP ST 06/11 99,670 99,980

BTP ST 06/17 99,910 99,970

BTP ST 07/12 100,350 100,950

BTP ST 07/23 103,000 103,140

BTP ST 08ind 99,970 100,030

BTP ST 10 S 98,240 98,590

BTP ST 14ind 101,670 101,950

BTP ST 35ind 96,670 96,620

CCT AG 02/09 100,220 100,220

CCT AP 01/08 100,040 100,040

CCT AP 02/09 100,190 100,200

CCT DC 03/10 100,400 100,420

CCT FB 03/10 100,300 100,290

CCT GN 03/10 100,390 100,400

CCT LG 01/08 100,240 100,250

CCT LG 02/09 100,250 100,270

CCT LG 06/13 100,470 100,490

CCT LG E2/09 100,380 100,300

CCT MG 04/11 100,400 100,410

CCT MZ 05/12 100,370 100,380

CCT MZ 07/14 100,410 100,430

CCT NV 04/11 100,390 100,410

CCT NV 05/12 100,410 100,440

CCT OT 02/09 100,280 100,270

CCT ST 01/08 100,110 100,110

CTZ DC 06/08 96,650 96,730

CTZ DC 08/09 93,240 93,480

CTZ GN 07/09 94,960 95,150

CTZ MG 06/08 98,710 98,730

ABN 06/11 STE Gen06 92,480 95,490
ABN CMS 10 Y 11 95,280 96,000
ABN Trio Plus 12 96,370 96,530
B Carige /09 ind 99,250 99,080
B Intesa tv IAPC 100,200 100,230
B Intesa/08 Bask 100,800 100,570
B Intesa/08 Goal 98,870 98,860
B Intesa/08 IAPC 101,280 101,280
B Intesa/08 IT03 98,900 98,830
B Intesa/08 STIN 98,430 98,460
B Intesa/09 Gen04 97,220 99,280
B Intesa/09 STAP04 99,260 98,840
B Intesa/09 STEG 98,260 98,330
B Intesa/09 STMZ04 98,400 98,390
B Intesa/09 STOT04 97,470 97,570
B Intesa/14 STOT04 92,020 92,330
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,670 101,860
Bei 96/16 Zc 69,190 69,110
Bei 97/17 Zc 41,630 41,710
Bei/14 EIBF 87,000 87,360
Bei/15 eu var 84,920 85,280
Bei/20 EIB CMS 76,720 77,030
Bei/20 EIBCF 77,260 78,120
Bei/20 EIBE CMS 73,430 74,760
Bei/20 EIBeuF 80,300 80,050

Bei/35 EIBF CMS 63,360 62,520
Bim Imi 98/18 Step Down 94,900 93,880
Bnl 05/11 RBP 6a 98,420 98,050
Bnl Himal Cap/12 106,800 105,200
Bnl/09 RBP 3trim04 101,430 101,520
Centrob /13 Elc 90,440 89,440
Centrob /14 Rf 101,030 100,560
Centrob /18 Rfc 96,730 96,740
Centrob /18 Zc 60,530 60,770
Comit /09 100,750 101,460
Comit 97/27 Zc 37,160 37,250
Comit 98/28 Zc 36,450 36,680
Credem/08 Concer 115,350 113,060
Crediop /13 Float12 93,960 93,540
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 97,100 97,050
Dexia Cr Dollaro Piu' 93,470 93,550
Dexia Cr EP Gen 05 94,700 95,780
Dexia Cr SR Mar 05 96,230 96,260
Dexia Cr ST Gen 05 97,490 97,800
Dexia Cr/Bot Link 98,150 98,340
Dexia Cred Euro Var 82,740 82,590
Dexia Cred/04/09 96,410 96,290
Dexia Cred/05/10 97,300 97,370
Dresdner/09 Pr BP 121,580 121,290
EBRD/11 93,420 93,410

Enel 07/15 Eu 5.25% 104,970 104,730
Enel 07/15 Ind 103,430 103,480
Enel TF 05/12 99,600 99,520
Enel TV 05/12 101,320 101,700
Fiat Step up/11 102,690 102,210
Gold Sachs/10 RBP 100,160 100,290
HVB/08 BPm IV 5a 100,030 99,960
HVB/08 BPm V 5a 99,050 99,000
HVB/08 BPm VI 5a 98,050 98,030
HVB/09 BPm I 5a 98,540 98,430
HVB/09 BPr II 5a 99,880 99,980
IADB 98/18 rfc 97,370 98,250
IBRD/25 71,170 71,230
Intesa 12 Rel 3 BP IV 95,060 94,910
Intesa 3 2005/2008 104,770 104,760
Intesa/12 Rel 3 BP V 93,290 93,210
Med Cent/09 Cons 99,600 99,570
Med Cent/11 tv 100,090 100,070
Med Lom /18 Rf C 75 95,960 96,260
Med Lom /19 3 Rfc 91,740 91,700
Medio/08 Maxima 102,550 102,520
Medio/11 ST Gn06 94,750 94,750
Medio/11 ST Lg06 94,610 94,460
Medio/12 Inf. Linked 93,120 93,150
Medio/12 Inf.Link 93,160 93,170

Medio/14 Rend TP 92,790 92,910
Medio/14 V Reale 92,630 92,350
Mediob /08 Russia 96,820 96,900
Mediob 05/15 ind 91,650 92,530
Mediob 96/11 Zc 85,920 86,050
Mpaschi /08 7A 5,35% 100,000 100,000
Mpaschi 99/09 2 99,950 100,200
MS 12 Rel 2 BP2 93,900 93,630
Pop Bg CV/12 tv 103,090 103,040
Rep Aus/CMS SL 66,910 66,500
Spaolo /13 St Down 115,080 115,000
Spaolo /19 Sw Euro 87,370 86,780
Spaolo 97/22 115 Zc 49,050 49,100
Spaolo To /13 161 5,58% 104,720 105,300
SPaolo/08 S L 25 101,220 101,140
UniCr 30/06/11 S10/05 94,120 94,080
UniCr 31/01/11 S03/05 95,600 95,140
UniCr/08 261 Zc 99,360 99,210
UniCr/09 Reload BP 101,030 101,260
UniCr/10 ind 95,150 95,290
UniCr/10 S-U 104,380 104,490
UniCr/14 Lower T 2 98,410 98,270
UniCr/14 V.R.E 94,380 94,300
UniCr/15 LT 89,640 89,210
UniCr/16 LT 89,270 89,030

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 17,655 17,154 -11,477 -13,498
Al AzIt AS 4,714 4,642 0,000 0,000
Alboino Re 7,316 7,193 -13,153 -18,503
Allianz Azioni Italia L 26,858 26,106 -13,798 -17,110
Allianz Azioni Italia T 26,459 25,720 -13,856 -17,313
Arca Azioni Italia 24,613 23,882 -13,787 -15,660
Aureo Az. Italia 22,564 21,893 -13,960 -17,635
Bim Az.Small Cap It 8,380 8,195 -23,874 -26,362
Bim Azion.Italia 8,931 8,685 -15,032 -16,376
Bipiemme Italia 19,620 19,097 -14,777 -16,935
Bnl Az Italia PMI 6,507 6,381 -21,997 -20,296
Bnl Azioni Italia 22,769 22,145 -14,971 -17,985
BPVi Az. Italia 5,888 5,713 -10,815 -12,485
CA-AM Mida Az.Italia 23,901 23,306 -13,506 -15,732
CA-AM Mida Mid Cap 5,580 5,474 -19,107 -21,386
Capitalg.Italia 19,312 18,893 -16,698 -21,604
Capitalg.Small Cap 6,264 6,110 -22,829 -29,507
Capitalia Az. Italia 15,308 14,905 -16,496 -18,911
Capitalia Sm Cap Italy 5,106 5,028 -25,492 -18,952
Car Dyn Ita 4,014 3,910 -14,831 0,000
Carige Azionario Italia 6,384 6,204 -11,235 -13,449
Ducato Geo Italia A 17,278 16,770 -12,525 -12,228
Ducato Geo Italia Y 17,285 16,776 0,000 0,000
Euromob. Azioni Italiane 25,058 24,334 -15,975 -20,032
Fondersel Italia 23,678 23,031 -13,748 -15,850
Fondersel P.M.I. 17,647 17,293 -19,866 -22,136
Generali Capital 60,469 58,903 -15,419 -18,753
Gestielle Italia 15,851 15,465 -15,013 -20,954
Gestnord Az.Italia 13,020 12,648 -13,592 -15,487
Grifoglobal 11,727 11,478 -16,635 -22,054
Imi Italy 26,879 26,110 -15,280 -16,868
Leonardo small caps 10,363 10,123 -17,551 -19,411
Mediolanum R.I.Cre. 19,925 19,410 -14,705 -18,410
Nextam P.Az.Italia 5,817 5,694 -17,489 -18,358
Nextra Az.Italia 14,743 14,321 -14,190 -17,062
Nextra Az.Italia Din 22,122 21,552 -14,193 -16,372
Nextra Az.PMI Italia 5,604 5,517 -22,597 -24,758
Optima Azionario Italia 6,964 6,761 -13,156 -14,761
Optima Small Caps It. 6,652 6,550 -23,707 -26,064
Pioneer Az. Crescita 17,939 17,425 -15,394 -14,487
Pioneer Az. Italia 20,796 20,181 -14,910 -16,149
Sai Italia 22,841 22,244 -15,394 -17,986
Sanpaolo Azioni Ita. 33,003 32,113 -13,893 -16,389
Sanpaolo Italian Eq.Risk 15,503 15,070 -13,284 -15,367
Sanpaolo Opp.Italia 5,335 5,192 -15,007 -18,711
Systema Az. Italia 13,376 12,990 -13,848 -15,598
UBI Pra.Az.Italia 6,491 6,340 -12,449 -16,072
Vegagest Az.Italia 7,627 7,385 -11,427 -15,359
Zenit Azionario 12,621 12,222 -16,973 -21,173

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 4,555 4,377 -9,227 0,000
Alto Azionario 18,669 18,080 -14,843 -12,557
Aureo Azioni Euro 12,465 11,817 -11,758 -8,271
Bipiemme Euroland 5,557 5,298 -15,419 -14,822
CA-AM Mida Az.Euro 6,242 5,932 -12,479 -8,995
CAAM Azioni QEURO 15,570 14,846 -15,261 -14,493
Capges FF Eur Sect. 5,675 5,490 -13,013 -10,006
Capitalia Euro Value 6,479 6,154 -14,208 -14,795
Ducato Geo Euro BlueC. A 7,552 7,173 -10,074 -5,458
Ducato Geo Euro BlueC. Y 7,555 7,176 0,000 0,000
Epsilon QEquity 5,564 5,302 -15,209 -14,492
Intra Azionario Area Euro 6,446 6,141 -11,916 -10,472
Leonardo Euro 6,529 6,228 -11,507 -8,673
Sanpaolo Euro 18,129 17,213 -12,098 -8,338
Systema Az. Euro 5,827 5,561 -12,481 -10,697
UBI Pra.Az.Etico 5,782 5,521 -13,958 -13,026
UBI Pra.Az.Euro 6,607 6,381 -12,188 -13,203
Vegagest Az.Area Eur 8,200 7,809 -12,449 -10,753
Zenit Eurostoxx 50 I 5,988 5,657 -10,840 -5,953

AZ. EUROPA
Abis Europa 4,691 4,691 -13,625 -16,172
Abn Amro Master Az Eu 6,485 6,231 -11,853 -7,542
Allianz Azioni Europa L 17,495 16,725 -12,534 -11,855
Allianz Azioni Europa T 17,232 16,474 -12,590 -12,059
Allianz MultiEuropa 7,951 7,927 -14,312 -13,604
Anima Europa 4,743 4,608 -13,873 -12,957
Arca Azioni Europa 10,855 10,405 -12,396 -10,893
Bim Azionario Europa 10,765 10,302 -13,472 -11,777
Bipiemme Europa 14,233 13,723 -11,865 -11,854
Bipiemme In.Europa 7,374 7,169 -18,510 -16,950
Bnl Azioni Euro Crescita 13,239 12,674 -11,846 -9,712
Bnl Azioni Europa Div 3,837 3,683 -11,753 -13,197
BPVi Az. Europa 4,388 4,220 -12,954 -12,572
Caam Euro Eq 4,454 4,459 -11,697 0,000
Capitalg.Europa 7,705 7,426 -12,224 -11,304
Capitalia Az. Europa 13,067 12,562 -13,263 -14,416
Capitalia Europe Research 6,696 6,428 -13,622 -11,581
Capitalia Sm Cap Europe 6,102 5,943 -30,525 -30,973
Car Dyn Eur 4,518 4,327 -11,792 0,000
Carige Azionario Europa 6,370 6,086 -12,680 -10,155
Consultin. Azione 10,584 10,099 -15,022 -11,066
Ducato Geo Euro Pmi A 20,667 20,010 -20,429 -18,303
Ducato Geo Euro Pmi Y 20,676 20,018 0,000 0,000
Ducato Geo Europa A 11,304 10,818 -11,313 -7,783
Ducato Geo Europa Y 11,310 10,823 0,000 0,000
Epsilon QValue 6,309 6,044 -15,384 -15,019
Euromob. Europe E. F. 16,596 15,956 -11,962 -10,466
FMS - Equity Europe 10,185 10,000 -16,145 -12,919
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 99,636 95,113 -11,811 -10,603
Fondersel Europa 15,020 14,331 -12,578 -10,451
Generali Europa Value 29,198 28,247 -12,165 -12,876
Gestielle Europa 7,806 7,519 -11,856 -11,396
Gestnord Az.Europa 9,646 9,256 -13,068 -11,957
Grifoeurope Stock 7,154 6,915 -10,171 -5,283
Imi Europe 21,301 20,340 -12,360 -10,395
Investitori Europa 5,777 5,558 -10,739 -11,123
Kairos P.Europe Fund 6,432 6,247 -12,406 -9,011
Kairos P.Small Cap Fund 10,146 9,903 -11,327 -8,857
Laurin Eurostock 4,117 3,961 -12,217 -10,733
MC G.FdF Europa A 7,204 7,110 -15,910 -16,746
MC G.FdF Europa B 4,093 4,044 -16,230 -18,074
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,546 6,307 -10,830 -8,779
Mediolanum Europa 2000 17,932 17,505 -12,016 -10,826
Nextam P.Az.Europa 5,425 5,212 -14,607 -17,352
Nextra Az.Europa 4,135 3,956 -12,487 -10,768
Nextra Az.Europa Din 19,415 18,549 -12,110 -12,026
Nextra Az.PMI Europa 7,840 7,588 -20,374 -21,151
Optima Azionario Europa 3,434 3,291 -12,487 -11,013
Pioneer Az Valore Eur Dis 8,548 8,216 -14,622 -16,319
Pioneer Az. Europa 17,381 16,681 -13,579 -14,782
Sai Europa 11,954 11,470 -10,269 -10,053
Sanpaolo Europe 8,946 8,559 -13,314 -12,551
Soprarno Dj Eu Stx 50 4,528 4,294 -10,778 0,000
Talento comp. Europa 132,972 132,173 -14,805 -14,080
Uniban Az. Europa 6,338 6,066 -11,997 -9,972
Vegagest Az.Europa 5,285 5,059 -13,672 -10,393

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 4,993 4,972 -10,552 -12,557
Allianz Azioni America L 13,287 13,256 -12,158 -15,740
Allianz Azioni America T 13,088 13,059 -12,226 -15,973
Allianz MultiAmerica 5,208 5,166 -12,691 -13,903
Alto America Az. 4,444 4,453 -10,727 -12,226
Anima America 5,045 4,993 -15,692 -19,627
Arca Azioni America 16,507 16,523 -11,476 -14,899
Bim Azionario Usa 6,042 5,979 -10,767 -8,593
Bipiemme Americhe 8,628 8,653 -12,121 -16,184
Bnl Azioni America 15,496 15,304 -11,915 -14,665
Caam Usa Eq 5,001 4,913 -10,151 0,000
Capitalg.America 8,131 8,042 -10,786 -12,221
Capitalia Az. USA 4,137 4,104 -13,216 -17,111
Car Dyn Ame 4,283 4,278 -11,288 0,000
Carige Azionario America 2,539 2,527 -12,478 -14,454
Ducato Geo America A 4,505 4,500 -11,458 -13,813
Ducato Geo America Y 4,507 4,501 0,000 0,000

Euromob. America E. F. 14,282 14,126 -12,552 -14,196
FMS - Equity Usa 8,633 8,514 -14,031 -15,063
Fondersel America 9,841 9,764 -13,463 -20,464
Generali America Value 17,131 17,124 -10,711 -12,027
Gestielle America 7,789 7,795 -9,071 -7,119
Gestnord Az.Am. 12,182 12,197 -10,918 -14,139
Imiwest 18,013 17,994 -12,358 -14,860
Investitori America 3,708 3,704 -10,370 -13,587
Kairos M-Manager America 972,736 992,953 -7,581 -2,622
Kairos P.US Fund 4,981 4,986 -12,105 -20,520
MC G.FdF America A 5,689 5,620 -12,423 -9,368
MC G.FdF America B 4,569 4,514 -12,033 -8,620
Mediolanum America 2000 9,846 9,783 -11,033 -14,487
Mediolanum Cristoforo Col. 12,523 12,443 -11,165 -14,402
Nextam P.Az.America 3,411 3,401 -12,516 -15,191
Nextra Az.N.Am. 5,319 5,330 -12,818 -15,276
Nextra Az.N.Am.Dinam. 16,577 16,612 -12,890 -15,320
Nextra Az.PMI N.Am. 17,825 17,873 -16,678 -17,736
Optima Azionario America 4,258 4,262 -11,531 -13,473
Pioneer Az. Am. 8,411 8,298 -12,431 -11,286
Sai America 12,017 11,977 -12,002 -14,506
Sanpaolo America 8,714 8,717 -11,443 -13,765
SopS&P500 4,409 4,371 -10,112 0,000
Systema Az. Usa 4,242 4,248 -11,827 -15,800
Talento comp. America 95,473 94,852 -14,293 -18,009
UBI Pra.Az.Usa 4,017 3,996 -14,222 -14,277
Vegagest Az.America 3,838 3,821 -11,972 -14,825
Zenit S&P 100 Index 3,859 3,865 -11,875 -14,718

AZ. PACIFICO
Allianz Azioni Pacifico L 5,569 5,528 -13,120 -15,016
Allianz Azioni Pacifico T 5,484 5,444 -13,187 -15,213
Allianz MultiPacifico 7,073 7,017 -16,945 -13,765
Alto Pacifico Az. 5,009 4,987 -10,007 -11,125
Anima Asia 5,801 5,746 -14,085 -17,646
Arca Azioni Far East 5,809 5,768 -14,936 -16,573
Bipiemme Pacifico 4,746 4,732 -12,933 -12,869
CAAM Pacific Equity 4,538 4,454 -12,563 0,000
Capitalg.Asia 12,879 12,792 -14,111 3,296
Capitalia Az. Pacifico 4,808 4,730 -17,003 -17,812
Car Dyn Pac 4,333 4,258 -13,097 0,000
Ducato Geo Asia A 6,584 6,483 -14,482 2,093
Ducato Geo Asia Y 6,586 6,485 0,000 0,000
Ducato Geo Giappone A 3,053 3,037 -15,570 -23,808
Ducato Geo Giappone Y 3,054 3,037 0,000 0,000
Euromob. Tiger Far East 13,183 13,174 -17,275 -1,693
FMS - Equity Asia 8,640 8,471 -15,633 -16,076
Fondersel Oriente 6,354 6,361 -15,908 0,921
Generali Pacifico 11,886 11,803 -11,199 -18,186
Gestielle Giappone 4,329 4,309 -14,733 -24,066
Gestielle Pacifico 13,061 12,858 -14,264 -0,336
Gestnord Az.Pac. 7,005 7,000 -15,111 -12,196
Imi East 6,561 6,501 -14,559 -17,637
Investitori Far East 5,049 5,017 -11,421 -14,511
Kairos M-Manager Asia 1318,694 1339,134 -2,272 16,863
MC G.FdF Asia A 7,623 7,408 -19,231 -13,601
MC G.FdF Asia B 4,296 4,174 -18,420 -14,456
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,546 5,484 -13,573 -15,315
Mediolanum Oriente 2000 8,000 7,933 -12,338 -15,254
Nextra Az. Asia 10,090 10,143 -17,471 5,028
Nextra Az.Giappone 3,212 3,204 -15,251 -25,389
Nextra Az.Pacifico Din. 4,148 4,134 -22,684 -10,488
Optima Azionario Far East 3,495 3,469 -14,506 -15,273
Pioneer Az. Giap. 4,270 4,240 -16,732 -26,278
Pioneer Az. Pacif. 6,620 6,624 -15,894 0,869
Sai Pacifico 3,869 3,824 -18,238 -17,045
Sanpaolo Pacific 5,418 5,393 -15,817 -11,960
Soprarno Nikkei 225 3,947 3,850 -18,044 0,000
Talento C As 114,627 113,728 -17,823 -14,333
UBI Pra.Az.Pacif. 6,587 6,554 -18,538 -12,430
Vegagest Az.Asia 5,363 5,288 -14,397 -16,788

AZ. PAESI EMERGENTI
Allianz Az Paesi Emer L 10,079 10,031 -13,655 1,849
Allianz Az Paesi Emer T 9,925 9,877 -13,711 1,576
Anima Emer.Markets 8,232 8,191 -13,557 1,006
Arca Az. Paesi Emergenti 9,152 9,033 -14,387 5,620
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,233 6,100 -12,087 2,516
Bnl Azioni Emerg. 9,552 9,449 -13,619 2,798
Caam GlEmEq 4,848 4,796 -12,317 0,000
Capitalg.Eq. Em. Mkts 23,733 23,575 -13,620 3,403
Ducato Geo PaesiEm. A 5,897 5,812 -13,445 5,833
Ducato Geo PaesiEm. Y 5,899 5,814 0,000 0,000
Euromob. Em. Mkt E. F. 8,127 8,027 -13,936 -1,395
FMS - Equity Gl Em Mkt 11,718 11,633 -17,786 2,055
Gestielle Em. Market 13,510 13,393 -11,912 4,688
Gestnord Az.P. Em. 9,129 9,009 -13,950 4,391
MC G.FdF Paesi Emerg. A 11,125 11,059 -15,341 2,346
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,063 5,033 -15,813 -0,138
Nextra Az.Paesi Emer 8,541 8,458 -13,814 6,896
Pepite Bric 4,794 4,739 0,000 0,000
Pioneer Az. Am. Lat. 16,271 15,835 -12,333 10,815
Pioneer Az. Paesi Em. 11,891 11,684 -14,157 11,936
Sai Paesi Emergenti 6,135 6,105 -16,881 2,301
Sanpaolo Mercati Emerg. 12,866 12,697 -14,409 5,149
UBI Pra.Az.Merc.em. 9,746 9,588 -15,443 6,421

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,021 3,003 -13,389 -23,441
Euromob. Japan Equity F. 2,952 2,918 -14,086 -22,884
Generali Japan 2,540 2,512 -10,342 -22,960
Gestielle Cina 9,320 9,552 -28,555 12,724
Gestielle East Europ 16,311 15,759 -7,925 1,785
Gestielle India 6,294 6,445 -6,088 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 9,875 9,708 -12,128 -12,904
Allianz Azioni Glob L 3,434 3,379 -12,776 -18,023
Allianz Azioni Glob T 3,381 3,327 -12,838 -18,254
Allianz Multi90 3,999 3,987 -13,254 -10,896
Alto Internazionale Az. 4,416 4,353 -11,254 -13,327
Anima Fondo Trading 13,671 13,465 -14,449 -16,909
Arca 27 az. Estere 12,064 11,882 -11,476 -13,582
Arca 5stelle-Comp. E 3,813 3,759 -12,365 -11,531
Arca Multifondo Comp.F 4,087 4,003 -11,804 -14,819
Aureo Azioni Globale 10,395 10,179 -11,131 -7,501
Azimut C Acc 5,583 5,554 -8,849 -10,400
BancoPosta Az. Internaz. 3,744 3,691 -12,236 -14,560
Bim Azion.Globale 4,293 4,166 -13,097 -11,466
Bipiemme Comparto 90 4,290 4,225 -13,873 -14,610
Bipiemme Globale 20,197 20,001 -12,294 -15,905
Bipiemme Valore 4,943 4,887 -11,273 -15,025
BPVi Az. Internaz. 3,686 3,633 -11,586 -12,592
CA-AM Mida Az. Int. 3,012 2,983 -13,943 -17,862
CAAM Azioni SR 3,852 3,793 -13,185 -19,110
Caam Glob Eq 4,519 4,417 -11,305 0,000
Capges FF Glob.Sect. 4,583 4,527 -10,992 -11,798
Capitalia Az. Internaz. 4,421 4,355 -14,537 -15,501
Capitalia BdS ArcCrescita 6,128 6,029 -14,806 -16,261
Carige Azionario Intern. 6,422 6,308 -15,411 -7,584
Civ.Forum Iulii Azione 5,178 5,032 -10,089 -7,321
Consultin. Global 4,552 4,490 -13,967 -9,593
Ducato Geo Globale A 23,451 23,056 -10,132 -10,012
Ducato Geo Globale Y 23,460 23,063 0,000 0,000
Ducato Multi.Gl. Eq. A 3,840 3,814 -15,250 -12,469
Ducato Multi.Gl. Eq. Y 3,841 3,815 0,000 0,000
Effe Lin. Aggressiva 4,241 4,202 -14,150 -13,696
Etica Val.Resp.Az. 4,406 4,299 -10,792 -11,880
Fideuram Azione 13,760 13,558 -11,902 -12,867
Generali Global 12,547 12,407 -11,541 -14,173
Gestielle Internazionale 17,432 17,258 -11,857 -12,958
Gestnord Azioni Trend Sett. 2,939 2,892 -11,980 -10,614
Grifoglobal Intern. 7,730 7,642 -13,360 -14,943
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 6,536 6,661 -14,338 -11,592
Intra Azionario Internaz. 5,698 5,590 -11,891 -11,467
Kairos M-Manager Globale 1170,919 1197,602 -8,456 -3,362
MC G.FdF Megatr. Wide A 7,912 7,965 -13,179 -9,794
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,403 4,433 -13,819 -12,028

Mediolanum Borse Int. 15,550 15,293 -11,351 -11,748
Mediolanum Elite 95L 5,680 5,552 -14,406 -15,021
Mediolanum Elite 95S 11,071 10,820 -14,510 -15,243
Mediolanum Top 100 12,479 12,215 -9,996 -8,290
MGreciaAz. 5,996 5,889 -14,097 -13,378
Nextam P.Az.Internaz 4,622 4,554 -13,413 -11,354
Nextam Par.S.Priv. Eq 4,113 4,016 -20,522 -21,041
Nextra Az.Inter. 14,524 14,293 -12,769 -14,865
Nextra Az.PMI Int. 12,793 12,633 -18,934 -21,975
Nextra Port.Mul.Eq. 3,579 3,554 -14,623 -15,250
Open Fund Ritorno Ass.Var4 3,657 3,657 -4,091 -1,162
Optima Azionario Intern. 4,901 4,827 -11,932 -13,349
Pepite 4,458 4,300 0,000 0,000
Pepite Fondi 4,799 4,746 0,000 0,000
Sai Globale 9,709 9,562 -12,900 -14,997
Sanpaolo Azioni Internaz. 10,590 10,443 -12,291 -13,818
Sanpaolo Global Eq.Risk 11,597 11,421 -11,857 -18,291
Sanpaolo Soluzione 7 7,958 7,796 -13,716 -13,893
Sanpaolo Strat.90 7,090 7,066 -12,491 -9,149
Sofid Sim Blue Chips 6,479 6,309 -11,946 -13,463
Systema Az. Globale 4,391 4,329 -12,180 -15,444
UBI Pra.Az.G.Opp. 4,241 4,186 -13,431 -16,990
UBI Pra.Az.Globali 4,793 4,701 -14,104 -15,408
UBI Pra.Priv 5 6,121 6,083 -14,868 -14,595

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Nextra Az.EnMatPrime 9,475 9,203 -10,444 1,816

AZ. BENI DI CONSUMO
Nextra Az.Beni Cons. 6,757 6,688 -10,787 -14,889

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 8,353 8,445 -8,027 0,000
Gestielle Pharma 2,733 2,744 -7,072 -13,430
Nextra Az.Ph-biotech 5,866 5,894 -8,229 -18,118
Sanpaolo Salute Amb. 14,122 14,185 -7,287 -13,542

AZ. FINANZA
Gestielle World Financials 4,016 3,930 -13,838 -22,710
Nextra Az.Finanza 6,506 6,329 -12,963 -18,441
Sanpaolo Finance 23,644 23,061 -14,925 -24,412

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,661 1,630 -14,602 -10,216
Euromob. Hi-Tech E. F. 10,698 10,537 -14,498 -11,352
Gestielle Tecnologia 1,770 1,742 -14,036 -9,648
Nextra Az.Tec.Avan. 3,164 3,107 -15,333 -12,693
Sanpaolo High Tech 4,034 3,942 -16,150 -11,243
Zenit High Tech 1,488 1,463 -15,214 -11,376

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,522 6,458 -11,972 -4,996
Nextra Az.Telecomu. 10,202 10,029 -12,617 -7,966

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,688 6,577 -12,046 -5,710
Ducato Immobiliare A 10,154 10,134 -12,901 -22,766
Ducato Immobiliare Y 10,158 10,137 0,000 0,000
Euromob. Real Estate Eq. 6,660 6,622 -14,330 -19,380
Gestielle World Utilities 5,635 5,543 -7,410 -0,670
Optima Tecnologia 2,739 2,693 -13,949 -11,873

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Ducato Etico Geo A 3,506 3,441 -14,237 -16,544
Ducato Etico Geo Y 3,508 3,442 0,000 0,000
Evolution Eq Gl 46,455 46,455 -10,478 -10,246
Evolution Equity 46,603 46,603 -10,765 -11,880
Gestielle Etico Az. 5,245 5,177 -10,480 -10,936
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,343 6,205 -11,903 -14,133
Systema Az. Crescita Attiva 3,687 3,597 -13,022 -10,401
Systema Az. Valore Attivo 5,287 5,183 -11,795 -12,045

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,261 4,221 -9,629 -8,914
Arca Multifondo Comp.E 4,306 4,243 -8,733 -11,363
Aureo FF 1Classe Crescita 4,085 4,002 -9,744 -7,370
Azimut C Equ 5,607 5,568 -4,170 -5,271
Bipiemme Comparto 70 4,575 4,535 -11,010 -11,918
Capitalia BdS ArcEnergia 6,033 5,969 -9,794 -10,939
Ducato Mix 50-100 A 4,037 4,088 -10,169 -9,727
Ducato Mix 50-100 Y 4,037 4,088 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity50-100 A 4,330 4,303 -12,719 -9,603
Ducato Multi.Equity50-100 Y 4,331 4,303 0,000 0,000
Euromob. Multibalance Risk 38,220 37,997 -11,868 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 4,926 4,873 -7,753 0,000
Imindustria 13,162 12,993 -8,553 -8,355
Nextra Team 5 4,210 4,161 -11,050 -10,330
Sanpaolo Soluzione 6 20,607 20,356 -9,990 -10,432
Sanpaolo Strat.70 6,725 6,706 -9,452 -6,480
UBI Pra.Priv 4 5,950 5,932 -11,445 -11,313
UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,387 5,310 -9,172 -11,296
UBS Strategy Xtra Growth 9,400 9,400 -8,950 -8,068
Vitamin Long T.Plus 5,852 5,730 -10,983 -12,813

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 18,479 18,317 -6,662 -7,452
Allianz F70 L 26,918 26,756 -7,067 -8,987
Allianz F70 T 26,530 26,370 -7,124 -9,222
Allianz Multi50 4,952 4,951 -6,952 -5,134
Alto Bilanciato 16,163 16,005 -8,389 -6,296
Arca 5stelle-Comp. C 4,666 4,642 -6,941 -6,362
Arca BB 31,913 31,602 -5,981 -8,446
Arca Multifondo Comp.D 4,597 4,556 -5,470 -6,470
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,117 4,061 -6,771 -4,389
Azimut Bil. Internaz. 6,695 6,679 -3,863 -6,872
Azimut Bilanciato 24,120 23,545 -4,339 -1,426
BancoPosta Prof.Cresc. 5,915 5,877 -2,746 -1,532
Bim Bilanciato 22,244 21,867 -7,367 -5,826
Bipiemme Comparto 50 5,138 5,080 -7,673 -7,423
Bipiemme Internaz. 12,180 12,156 -6,127 -6,980
Capitalg.Bil. 19,163 18,931 -6,211 -4,756
Capitalia Allocazione50 19,512 19,078 -5,575 -3,435
Capitalia BdS ArcEquil. 5,882 5,835 -6,886 -6,901
Capitalia Etico 40EqGlob 5,155 5,137 -4,977 -5,707
Carige Bilanciato Euro 6,144 6,031 -6,470 -3,153
Consultin. Bilanciato 5,513 5,437 -9,977 -7,655
Ducato Mix 30-70 A 4,373 4,414 -6,938 -6,580
Ducato Mix 30-70 Y 4,374 4,415 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 A 4,514 4,495 -7,859 -7,062
Ducato Multi.Equity30-70 Y 4,515 4,495 0,000 0,000
Effe Lin. Dinamica 4,572 4,555 -7,804 -7,860
Epsilon DLongRun 6,342 6,254 -5,386 -6,460
Etica Val.Resp.Bil. 5,963 5,881 -6,272 -5,976
Euromob. Capitalfit 29,466 28,937 -6,567 -8,985
Evolution Balanc 49,658 49,658 -3,078 -1,658
Fideuram Performance 11,410 11,406 -5,233 -6,283
Fondersel 45,031 45,446 -7,674 -7,530
Generali Rend 26,730 26,677 -5,213 -6,227
Gestielle Gl. Asset 3 11,196 11,187 -7,095 -8,522
Gestnord Bil.Euro 15,325 15,017 -6,492 -4,243
Grifocapital 19,152 19,081 -5,979 -6,676
Imi Capital 31,682 31,384 -6,144 -6,319
MC G.FdF Bilanciato A 6,298 6,289 -6,154 -4,662
MC G.FdF Bilanciato B 4,724 4,717 -6,288 -5,520
Mediolanum Elite 60L 5,503 5,431 -9,251 -9,654
Mediolanum Elite 60S 10,649 10,506 -9,547 -10,120
Nextam P.Bilanciato 5,854 5,827 -7,344 -6,560
Nextra Bil. Inter. 8,503 8,511 -8,125 -8,648
Nextra Bilan.Euro 36,521 36,478 -7,455 -6,041
Open Fund Ritorno Ass.Var2 4,347 4,347 -3,163 -4,566
Sai Bilanciato 3,724 3,707 -6,620 -7,570
Sanpaolo Soluzione 4 6,105 6,078 -5,378 -5,349
Sanpaolo Soluzione 5 25,215 25,036 -7,017 -7,257
Sanpaolo Strat.50 6,344 6,326 -6,362 -3,966
UBI Pra.Priv 3 5,760 5,751 -7,928 -8,193

UBI Pra.Prtf.Din. 5,326 5,295 -5,601 -7,051
UBS Strategy Xtra Balan 9,692 9,692 -5,885 -4,625
Vega Mob RE 4,571 4,486 -8,580 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,615 5,630 -6,323 -4,637
Vitamin Long Term 5,849 5,763 -7,599 -8,795

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,225 9,216 -2,184 -1,600
Allianz Multi20 5,600 5,608 -2,098 -1,737
Arca 5stelle-Comp. B 4,973 4,966 -4,859 -4,457
Arca 5stelle-Comp.A 5,282 5,293 -2,851 -2,654
Arca Multifondo Comp.B 4,959 4,959 -1,549 -1,705
Arca Multifondo Comp.C 4,710 4,689 -3,622 -4,404
Arca TE 15,302 15,308 -3,342 -4,868
Aureo FF 1Classe Valore 4,967 4,936 -3,759 -2,417
Azimut C Con 5,392 5,387 -1,354 -1,660
Azimut Protezione 7,320 7,309 -0,826 -1,666
BancoPosta Inv Pr 90 5,504 5,474 -1,854 -0,452
Bipiemme Comparto 30 5,227 5,200 -4,634 -4,477
Bipiemme Mix 5,886 5,826 -3,461 -3,776
Bipiemme Visconteo 32,513 32,213 -3,330 -1,068
Bnl Protezione 20,491 20,409 -2,978 -1,901
CAAM Qbalanced 8,847 8,766 -3,543 -3,868
Capitalia Allocazione30 10,951 10,942 -2,994 -2,597
Capitalia BdS ArcEtico 5,021 5,011 -5,762 -5,727
Capitalia BdS ArcOpport. 5,643 5,622 -3,851 -3,522
Capitalia Etico Euro Bl 5,350 5,324 -1,546 0,469
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,150 5,125 -4,876 -4,007
Ducato Mix 10-50 A 4,731 4,789 -3,350 -2,914
Ducato Mix 10-50 Y 4,732 4,790 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 A 4,608 4,609 -3,920 -4,319
Ducato Multi.Equity10-50 Y 4,609 4,609 0,000 0,000
Euromob. Multibalance Def. 6,439 6,447 -4,295 0,000
Gestielle Gl. Asset 2 11,455 11,531 -2,817 -4,206
Mediolanum Elite 30L 5,293 5,258 -4,836 -5,177
Mediolanum Elite 30S 10,279 10,210 -5,149 -5,818
Sanpaolo Soluzione 3 6,980 6,976 -2,172 -1,217
Sanpaolo Strat.30 5,698 5,687 -3,276 -1,128
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,741 5,717 -2,695 -1,914
UBI Pra.Priv 1 5,448 5,466 -2,749 -2,766
UBI Pra.Priv 2 5,646 5,650 -5,268 -5,475
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,480 5,480 -2,143 -2,474
UBS Strategy Xtra Yield 9,830 9,830 -2,693 -2,364
Vegagest Sin.Audace 5,385 5,379 -3,025 -1,823
Vitamin Medium Term 5,632 5,601 -3,180 -3,080

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,566 9,582 1,046 3,104
Allianz Monetario 14,888 14,927 1,073 3,188
Alto Monetario 6,731 6,741 0,718 2,622
Arca MM 13,699 13,738 1,212 3,233
BancoPosta Monetario 5,810 5,817 1,290 3,565
Bim Obblig.BT 6,096 6,105 0,961 3,112
Bipiemme Monetario 11,415 11,421 0,804 2,866
Bipiemme Tesoreria 6,541 6,543 0,832 3,122
Bnl Obbl Euro BT 6,944 6,965 1,107 3,426
BPVi Breve Termine 5,919 5,925 0,800 2,903
CAAM Monetario 6,942 6,948 0,945 3,119
Capitalg.Bond Euro BT 9,857 9,875 0,973 3,064
Capitalia Gov BreveTerm 8,514 8,539 1,092 3,100
Carige Monetario Euro 11,031 11,048 0,887 3,045
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,207 5,219 0,911 3,088
Consultin. Monetario 5,189 5,190 0,212 1,586
Cr.Cento Monetario Plus 5,474 5,486 0,903 2,972
Cr.Cento Valore 6,621 6,634 1,053 3,083
Ducato Fix Euro BT A 5,946 5,953 0,814 2,819
Ducato Fix Euro BT Y 5,947 5,954 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,489 5,493 1,217 3,488
Euromob. Rendifit 7,967 7,976 0,874 2,615
Fideuram Security 9,226 9,226 0,655 2,488
Fondersel Reddito 13,465 13,479 0,884 2,873
Generali Monetario Euro 15,696 15,724 0,345 2,181
Gestielle BT Euro 7,197 7,211 1,039 3,183
Gestielle Cash Cedola 9,049 9,052 0,701 2,655
Grifocash 6,218 6,231 1,171 3,389
Imi 2000 16,352 16,354 0,708 2,553
Intesa Sistema Liq. 2 5,308 5,315 0,932 3,108
Intesa Sistema Liq. 3 5,276 5,286 0,995 3,047
Intra Obb. Euro BT 5,335 5,348 0,851 2,972
Laurin Money 6,620 6,633 0,992 3,051
Leonardo Monetario 5,561 5,569 0,981 3,364
Mediolanum Ri.Co. 12,915 12,937 0,867 2,696
MGrecMon. 9,224 9,246 1,118 3,292
Nextra Euro Mon. 14,735 14,765 0,980 3,085
Nextra Euro Tas.Var. 6,722 6,725 0,749 2,830
Nordfondo Ob.Euro BT 8,465 8,473 1,014 3,119
Optima Reddito B.T. 6,220 6,237 1,122 3,065
Passadore Monetario 6,723 6,736 0,976 3,098
Pioneer Monet. Euro 12,412 12,433 1,133 3,158
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,788 6,798 0,912 2,829
Sanpaolo Soluz. Cash 9,365 9,380 1,047 2,923
Soprarno Pronti Termine 5,095 5,095 0,931 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,368 8,381 1,038 3,296
Teodorico Monetario 7,004 7,019 1,010 3,228
UBI Pra.Euro B.T. 5,737 5,750 1,217 3,388
Uniban Monetario 5,383 5,394 0,975 3,044
Vegagest Obb.Euro BT 5,490 5,503 0,845 2,963
Zenit Monetario 6,968 6,973 0,781 2,758

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,428 5,449 1,155 2,745
Allianz Reddito Euro L 29,425 29,602 1,006 2,530
Allianz Reddito Euro T 29,008 29,183 0,940 2,260
Anima Obbl. Euro 6,303 6,311 -0,158 1,498
Arca RR 8,224 8,271 1,131 2,301
Azimut Fixed Rate 9,405 9,470 1,434 2,619
Azimut Reddito Euro 14,722 14,807 1,819 3,487
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,274 6,294 1,210 2,466
Bim Obblig.Euro 6,151 6,178 1,284 2,756
Bipiemme Europe Bnd 6,625 6,659 1,548 3,290
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,325 6,368 0,540 1,819
BPVi Obbl. Euro 6,147 6,179 1,152 2,621
CA-AM Mida Obb.Euro 17,502 17,621 1,039 2,405
Capitalg.Bond Euro 9,927 9,981 1,203 2,562
Capitalia Eurobbl. MT 7,040 7,040 17,568 20,838
Capitalia Gov LungoTerm 14,550 14,634 0,937 2,120
Capitalia Gov MedioTerm 8,564 8,597 1,062 2,661
Car BondEu 5,104 5,124 0,730 0,000
Carige Obbl. Euro LT 5,085 5,118 1,093 2,665
Carige Obbligazionario Euro 10,035 10,067 0,763 2,314
Ducato Fix Euro MT A 6,895 6,923 0,745 2,330
Ducato Fix Euro MT Y 6,897 6,925 0,000 0,000
Epsilon Qincome 6,609 6,650 1,009 2,417
Euromob. Reddito 14,144 14,189 0,935 1,711
Fondaco Eurogov Beta 106,306 106,771 1,543 3,002
Fondersel Euro 7,385 7,408 1,151 2,569
Generali Bond Euro 9,281 9,336 0,848 2,146
Gestielle Etico Obb. 5,787 5,824 1,741 2,917
Gestielle LT Euro 7,322 7,385 1,822 3,491
Gestielle Mt Cedola 6,394 6,429 1,283 2,558
Gestielle MT Euro 13,733 13,811 1,718 3,857
Imirend 8,987 9,005 1,012 2,137
Intra Obb. Euro 5,351 5,382 0,924 2,002
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,534 10,572 1,425 4,081
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,585 10,654 1,887 4,502
ITF Gov. Euro All Duration 10,530 10,606 1,377 3,164
Leonardo obbl. 6,732 6,756 1,081 2,528
Mediolanum Euromoney 6,481 6,501 -0,519 -0,280
Mediolanum Italmoney 6,502 6,527 0,723 1,647
Nextra BondEuro 6,996 7,040 1,098 2,311
Nextra BondEuro MT 9,703 9,740 0,947 2,547
Nextra Long Bond E 8,532 8,589 0,353 0,153
Nextra SR Bond 5,553 5,539 1,443 2,397
Nordfondo Ob.Euro MT 15,894 15,955 1,120 2,364
Optima Obbligazionario Euro 6,403 6,432 1,042 2,366
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,236 6,260 1,004 2,154
Sai Eurobblig. 12,004 12,060 1,248 1,841
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,674 12,732 1,449 2,607
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,623 7,667 1,168 2,405

Sanpaolo Ob. Euro MT 7,409 7,444 1,674 3,521
Systema Obb. Euro M/LT 5,603 5,632 0,919 1,947
UBI Pra.Euro M/L Te 6,100 6,137 1,396 2,884
Uniban Obb. Euro 5,398 5,421 0,935 2,468
Vegagest Obb.Euro 5,952 5,987 1,001 2,145
Vegagest Obb.Euro LT 5,661 5,698 1,379 2,610
VRG Coro Reddito 5,142 5,183 1,181 2,451

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,280 6,307 0,000 1,209
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,691 6,716 -0,461 0,951
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,362 6,403 -0,063 0,458
Capitalg.Bond Corp. 6,638 6,673 0,106 1,020
Carige Corporate Euro 6,084 6,114 -0,750 -0,115
Ducato Etico Fix A 5,121 5,144 -0,679 -0,078
Ducato Etico Fix Y 5,122 5,145 0,000 0,000
Ducato Fix Imprese A 6,083 6,110 -0,669 0,148
Ducato Fix Imprese Y 6,084 6,110 0,000 0,000
Effe Ob. Corporate 6,001 6,022 0,117 0,200
Generali Corp. Bond Euro 6,166 6,184 -0,596 -0,564
Gestielle Corp. Bond 5,989 6,016 0,151 0,893
Nextra BondCorp.Euro 6,515 6,551 -0,641 -0,428
Nextra Corp. BreveT. 7,637 7,653 0,355 1,596
Nordfondo Obb.Euro C 6,490 6,516 -0,597 0,294
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,911 4,936 -0,527 -0,248
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,510 5,527 -0,362 0,182
Sanpaolo Tasso Variabile 6,485 6,487 -0,552 0,465

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yeld Y 6,538 6,522 0,000 0,000
Ducato Fix High Yield A 6,536 6,520 -6,401 -7,040
Gestielle High Risk Bond 5,205 5,207 -5,518 -5,535
Nextra BondHY Europa 5,804 5,785 -7,017 -6,643

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,455 5,513 -0,219 -4,012
Gestielle Cash Dlr 5,177 5,227 -1,541 -5,235
Nextra CashDollaro 11,288 11,404 -1,225 -5,674
Nextra CashDollaro-$ 16,607 16,600 -0,882 -5,065

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,524 7,663 0,831 -2,260
Azimut Reddito Usa 5,279 5,358 0,572 -2,458
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,301 5,391 0,360 -2,645
Capitalg.Bond $ 6,063 6,159 1,303 -2,083
Ducato Fix Dollaro A 6,560 6,655 1,001 -1,855
Ducato Fix Dollaro Y 6,561 6,656 0,000 0,000
Fondersel Dollaro 7,585 7,705 1,214 -1,965
Gestielle Bond-$ 7,733 7,887 2,248 0,808
Nextra BondDollaro 6,971 7,082 -0,086 -4,872
Nextra BondDollaro $ 10,256 10,309 0,263 -4,249
Nordfondo Obb.Doll. 12,091 12,274 0,633 -2,602

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,874 7,956 1,850 0,910
Allianz Reddito Glob L 13,537 13,700 0,505 -1,355
Allianz Reddito Glob T 13,358 13,519 0,436 -1,613
Alpi Obbligazionario Int. 7,216 7,212 1,121 2,763
Alto Intern. Obbl. 5,426 5,491 1,458 1,250
Arca Bond 10,872 11,006 1,229 0,518
Aureo Obblig. Globale 7,420 7,460 2,063 4,360
Azimut Rend. Int. 8,356 8,432 1,408 0,060
Bim Obblig.Globale 5,400 5,439 0,859 0,709
Bipiemme Pianeta 8,087 8,188 1,138 0,410
BPVi Obbl. Intern. 5,093 5,162 1,535 1,012
CA-AM Mida Obb.Int. 10,918 11,075 0,580 -0,782
Capitalg.Global Bond 7,841 7,933 0,953 -0,444
Capitalia Gov LngTrm Int 12,811 12,998 1,691 0,549
Car Bond Int 5,099 5,150 1,655 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,984 5,038 1,922 0,932
Ducato Fix Globale A 7,642 7,728 0,144 -0,013
Ducato Fix Globale Y 7,643 7,729 0,000 0,000
Ducato Multi.Gl. Bond A 4,998 5,011 0,341 -0,020
Ducato Multi.Gl. Bond Y 4,998 5,011 0,000 0,000
Euromob. Internation. B. 8,693 8,785 1,518 1,093
Fondersel Intern. 11,691 11,759 0,421 -0,713
Generali Bond Internaz. 12,687 12,831 1,084 0,730
Gestielle Obbl. Intern. 5,684 5,764 1,773 1,900
Imi Bond 13,805 13,974 1,403 4,560
Laurin Bond 5,247 5,321 1,293 -0,038
Leonardo Bond 5,270 5,321 1,639 1,190
MC G.FdF Global Bond A 5,026 5,034 1,188 0,480
MC G.FdF Global Bond B 4,988 4,996 0,992 -0,240
Mediolanum Intermoney 6,085 6,155 0,855 -0,904
Nextra BondInter. 7,573 7,642 -0,734 -3,969
Optima Obbl. Euro Global 6,449 6,486 1,800 4,016
Sai Obblig. Intern. 7,644 7,692 1,191 -0,052
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,420 10,562 1,589 0,492
Sofid Sim Bond 6,419 6,491 0,187 -1,775
Systema Obb. Globale 6,371 6,448 1,401 0,204
UBI Pra.Obb.Glob. 4,935 4,993 1,460 1,272
Vegagest Obb.Intern. 4,975 5,030 1,884 1,676

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,313 5,308 0,226 1,762
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 6,055 6,097 0,199 1,441

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,559 7,531 -3,164 -2,565

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,329 4,413 3,490 0,278
Ducato Fix Yen A 3,884 3,955 3,243 0,831

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,184 12,171 0,313 1,686
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,287 5,294 0,494 1,148
Bnl Obbl Emergenti 18,388 18,508 -1,983 -5,799
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,446 8,444 0,488 2,339
Ducato Fix Emergenti A 11,980 11,983 0,816 1,784
Ducato Fix Emergenti Y 11,983 11,986 0,000 0,000
Euromob. Em.Markets Bond 6,163 6,199 -1,075 -1,988
Gestielle E.Mkts Bnd 8,874 8,879 -0,113 1,002
MC G.FdF High Yield A 6,574 6,583 -1,484 -3,238
MC G.FdF High Yield B 4,799 4,806 -1,599 -3,770
Nextra BondEm.VAttiv 10,084 10,155 -2,579 -7,350
Nextra BondEm.VCop. 10,088 10,070 0,348 2,261
Nordfondo Obb.P.Em. 7,029 7,066 -1,679 -4,015
Optima Obb. Em. Market 6,268 6,310 -1,832 -6,013
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,209 9,228 -2,011 -1,184
Vegagest Obb.H.Yield 6,339 6,343 -0,173 -1,553

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,743 5,745 -3,153 -4,980
Azimut Real Value 5,236 5,267 2,667 5,056
Azimut Trend Tassi 8,588 8,640 2,666 5,001
Capitalia Etico EuroBnd 5,071 5,100 0,655 1,238
Ducato Fix Convertibili A 8,486 8,375 -7,186 -4,415
Ducato Fix Convertibili Y 8,488 8,377 0,000 0,000
Gestielle Global Conv. 6,525 6,434 -6,746 -4,605
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,381 5,381 1,759 2,203
Mediolanum Ri.Re. 11,191 11,211 -2,051 -3,912
Mediolanum Vasco De Gama 10,146 10,170 0,535 1,551
MGreciaObb 6,939 7,005 0,960 1,240
Nordfondo Obb.Conv. 5,289 5,226 -8,304 -6,604
Ras Cedola L 6,109 6,133 1,310 3,479
Ras Cedola T 6,026 6,049 1,243 3,212
Sanpaolo Global H.Yield 7,315 7,309 -1,282 -0,381
Sanpaolo Ob. Etico 5,134 5,163 0,800 1,341
Sanpaolo Reddito 6,008 6,011 0,150 1,253
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,789 5,777 -0,035 1,030
Sanpaolo Vega Coupon 5,959 5,978 1,000 2,211
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 4,149 4,218 -0,336 -4,269

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,584 5,587 -1,221 -0,071
Alto Obbligazionario 8,277 8,299 0,486 1,459
Anima Fondimpiego 18,277 18,286 -1,413 -1,189
Arca Obbligaz. Europa 7,879 7,885 -0,881 -0,038
Azi Contofon 5,189 5,187 -0,039 1,645
Azimut C Pru 5,394 5,385 0,672 1,182
Azimut Solidity 7,558 7,583 0,132 1,395
BancoPosta Prof.Rend. 5,519 5,521 0,000 1,378
Bim Corporate Mix 5,195 5,192 -2,679 -2,331
Bipiemme Sforzesco 9,012 8,998 -0,945 0,457
BNL per Telethon 5,347 5,373 -0,761 -1,146
CA Multimanager Dif. 5,278 5,273 0,361 1,364
CAAM Pr Din 1 5,277 5,275 -1,050 -0,883
CAAM Pr Din 2 5,300 5,301 -0,207 0,076
Capitalia Allocazione10 5,967 6,005 0,067 1,170
Capitalia Impiego Corp 6,587 6,605 -0,828 -0,649
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,277 5,260 -1,493 -0,227
Civ.Forum Iulii Rendita 5,131 5,107 -1,592 -0,408
Cr.Cento Misto Best 5,489 5,514 -0,813 0,421
Effe Lin. Prudente 4,729 4,726 -3,490 -4,232
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,478 5,478 -0,018 1,220
Evolution Bo Enh 49,435 49,435 -0,539 -0,621
Evolution Bond 50,569 50,569 1,063 2,028
Fucino Dyn 4,960 4,951 -2,015 -1,763
Generali Cash 6,365 6,378 0,632 0,268
Gestielle Gl. Asset 1 8,278 8,299 -1,651 -2,290
Grifobond 6,949 7,027 0,072 0,492
Griforend 7,409 7,426 -0,269 -0,121
Intesa CC Prot.Dinamica 5,285 5,286 -0,321 -0,038
Leonardo 80/20 5,820 5,809 -3,258 -2,349
Nextam P.Obbl.Mi 5,696 5,689 -2,882 -1,334
Nextra Equilibrio 7,383 7,382 -1,494 -1,429
Nextra Rendita 6,177 6,191 -0,531 -1,703
Nextra SR Equity 10 5,588 5,569 -0,746 -0,018
Nextra SR Equity 20 5,853 5,825 -1,514 -0,948
Nordfondo Et.Obb.M. 6,184 6,175 0,065 1,244
Pioneer Obb. Più Dis 8,358 8,376 -1,124 -0,152
Sai Euromonetario 16,110 16,138 0,581 1,685
Sanpaolo Etico VenSer 5,491 5,489 -0,091 0,919
Sanpaolo Soluzione 2 6,722 6,706 -0,474 1,418
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,820 5,807 -1,490 0,069
Systema Obb. Dinamico 6,754 6,760 -1,301 -0,735
Total Return Obblig. 4,803 4,787 -3,709 -4,361
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,662 5,671 0,000 1,071
Vegagest Sin.Moderato 5,311 5,307 -0,748 0,057
Vitamin Short Term 5,501 5,515 -0,614 0,548
Zenit Obbligazionar. 7,421 7,410 -2,394 -2,471

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,164 6,180 1,016 2,138
Bipiemme Risparmio 7,784 7,805 0,921 2,676
Bnl Target Return Liquid 9,663 9,668 0,457 2,297
CA-AM Mida Dinamic 5,236 5,239 0,692 1,769
CAAM Liquidità Aziende 8,628 8,629 0,724 2,788
Capitalg.Bond Total Return 9,562 9,589 0,189 1,778
Capitalia BondTotalRet 7,291 7,295 0,496 1,631
Civ.Forum Iulii Strategia 5,029 5,024 -2,102 -2,160
Consultin. High Yield 5,332 5,327 -2,860 -3,406
Consultin. Reddito 7,211 7,211 -1,300 -0,634
Ducato Fix Rendita A 17,603 17,615 -0,671 0,883
Ducato Fix Rendita Y 17,608 17,618 0,000 0,000
Euromob. Total RetBond 2 6,177 6,183 -0,081 0,292
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,326 5,337 1,101 2,207
Gestielle TR Obblig. 5,163 5,181 0,800 1,895
Ritorni Reali 5,238 5,238 -0,286 0,287
Sanpaolo Global B.Risk 7,829 7,889 0,064 -1,249
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,143 5,161 0,744 2,491
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,157 5,175 0,782 2,688
Ubi TotRePru 5,215 5,237 2,135 0,000
UBI TotRetMo 5,018 5,030 -0,239 0,000
Vegagest Obb.Fess. 5,074 5,076 0,515 2,402
Volterra TR Obblig. 5,062 5,079 0,756 1,220

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,179 5,180 0,995 3,580
Allianz Liquidita' A 5,367 5,369 0,827 3,053
Allianz Liquidita' B 5,441 5,442 0,927 3,402
Anima Liquidita' 6,219 6,219 0,958 3,460
Arca BT-Breve Termine 8,390 8,392 0,732 2,856
Arca BT-Tesoreria 5,502 5,503 0,825 3,208
Aureo Liquidità 5,504 5,506 0,880 3,187
Azimut Garanzia 11,928 11,929 0,684 2,571
Bnl Cash 21,294 21,296 0,676 2,785
CA-AM Mida Monetar. 11,760 11,762 0,702 2,752
Capitalg.Liquidità 6,990 6,990 0,808 3,097
Capitalia Cash 5,983 5,984 0,639 2,624
Capitalia Liquidità 5,998 5,999 0,756 3,147
Car Liquid 5,114 5,114 0,848 0,000
Carige Liquidità Euro 6,065 6,067 0,630 2,692
Ducato Fix Monetario A 8,142 8,145 0,568 2,622
Ducato Fix Monetario I 8,172 8,175 0,653 2,987
Ducato Fix Monetario Y 8,143 8,145 0,000 0,000
Epsilon Cash 5,983 5,983 0,741 3,102
Euromob. Contovivo 11,445 11,447 0,368 1,896
Euromob. Tesoreria 10,739 10,742 0,271 1,927
Fideuram Moneta 14,114 14,115 0,757 2,842
Fondaco Euro Cash 107,875 107,896 0,949 3,496
Fondersel Cash 8,740 8,741 0,402 2,390
Fondo Liquidità 7,183 7,184 0,913 3,249
Generali Liquidità 6,275 6,278 0,256 1,950
Gestielle Cash Euro 6,878 6,879 0,821 3,118
Intesa Sistema Liq. 1 5,331 5,333 0,870 3,114
Mediolanum Ri.Mo. 5,466 5,466 0,509 2,471
Nextam P.Liquidita 5,541 5,541 0,108 1,950
Nextra Tesoreria 7,355 7,357 0,781 2,954
Nordfondo Liquidità 5,923 5,923 0,766 2,812
Optima Money 5,911 5,912 0,750 2,872
Sai Liquidita' 11,003 11,006 0,484 2,430
Sanpaolo Liq.Cl B 7,181 7,184 0,885 3,101
Sanpaolo Liquidita' 7,055 7,058 0,800 2,828
UBI Pra.Liquidita' 5,410 5,411 0,858 3,087
Vegagest Monetario 5,712 5,713 0,759 2,975
VGR Coro Tesoreria 5,328 5,328 0,947 3,517

LIQUIDITÀ AREA YEN
Ducato Fix Yen Y 3,885 3,955 0,000 0,000

FLESSIBILI
8a+ Latemar 4,902 4,868 -2,156 0,000
8a+ Cerro Torre 4,672 4,538 -7,117 0,000
Abis Flessibile 5,586 5,586 -1,429 -1,238
Abn Amro Expert A-RT100 5,091 5,048 -0,372 1,942
Abn Amro Expert A-RT200 5,076 5,076 -1,284 0,854
Abn Amro Expert A-RT400 4,994 4,994 -2,613 -0,854
Abn Amro Expert A-RT50 16,061 16,068 0,709 2,221
ADB Gl.Qua. 4,734 4,696 0,000 0,000
Agora Risk 4,292 4,153 -21,550 -15,429
Agora Select 4,729 4,614 0,000 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,931 5,857 0,254 3,112
AgoraFlex 6,230 6,019 -3,080 -0,447
Alarico Re 4,568 4,494 -20,042 -18,978
Allianz F100 L 4,544 4,512 -8,239 -10,867
Allianz F100 T 4,485 4,453 -8,282 -11,100
Allianz F15 L 5,265 5,271 -0,997 0,171
Allianz F15 T 5,221 5,226 -1,061 -0,077
Allianz F30 L 5,287 5,287 -1,856 -0,900
Allianz F30 T 5,243 5,243 -1,908 -1,169
Alpi Absolute Return 9,277 9,200 -1,716 -2,079
Anima Fondattivo 13,751 13,670 -7,513 -9,449
Arca Rendimento Assol t3 5,180 5,171 -0,918 1,668
Arca Rendimento Assol t5 5,113 5,113 -3,034 -0,603
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,378 5,357 -2,502 -0,757
Aureo Plus 5,814 5,810 0,553 2,522
Aureo Rendim. Ass. 6,179 6,116 -5,026 -3,468
Aureo WWF Pianeta Terra 6,018 5,996 -2,904 0,000
Azimut American Trend 9,664 9,691 -9,139 -13,814
Azimut European Trend 15,994 15,443 -10,136 -11,011

Azimut Pacific Trend 6,706 6,658 -9,793 -15,264
Azimut Str. Trend 5,222 5,155 -7,098 -7,313
Azimut Trend 21,484 20,854 -12,134 -13,112
Azimut Trend Italia 20,148 19,608 -13,613 -11,701
BancoPosta Centopiu' 5,120 5,112 -2,047 -0,117
BancoPosta Extra 5,045 5,040 -0,806 0,000
Bim Flessibile 4,313 4,231 -9,543 -11,998
Bipiemme Flessibile 2,959 2,917 -6,920 -5,974
Bipiemme Ob.Rend. 5,171 5,170 0,330 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,180 5,195 -1,013 -0,442
Bnl Target Return Cons. 5,373 5,360 -3,519 -2,734
Bnl Target Return Dinam 13,789 13,662 -6,800 -7,821
BNPP 100% GE 4,938 4,902 -1,849 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,666 4,681 -6,192 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 4,858 4,863 -2,937 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,079 5,081 0,794 0,000
Bnpp100 GrAs 5,002 5,002 0,000 0,000
BPosta100P07 5,001 4,995 -1,826 0,000
CA-AM Mida Opport 5,140 5,151 -2,244 -6,187
CAAM Absolute 5,154 5,154 -0,540 0,703
Caam Equipe1 5,040 5,047 0,139 0,000
Caam Equipe2 5,004 5,014 -0,537 0,000
Caam Equipe3 4,949 4,958 -1,786 0,000
Caam Equipe4 4,746 4,748 -6,168 0,000
CAAM For. EU. Eq. Op. 2013 5,000 5,000 0,000 0,000
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,494 5,494 -7,477 0,000
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,792 4,792 0,821 0,000
Caam Formula 4,736 4,736 -5,280 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 4,705 4,705 -5,351 0,000
CAAM Formula Gar2 2013 4,736 4,736 -7,572 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 4,924 4,924 -6,548 -3,489
CAAM Piu' 5,391 5,392 0,260 1,621
CAAM Private Alfa 4,970 4,970 -1,487 -0,640
CAAM Qreturn 5,416 5,416 -0,423 -1,132
Capitalg.Flex Free 5,130 5,138 -0,601 0,431
Capitalg.Flex Free 2 4,993 4,989 -4,913 -3,405
Capitalg.Flex Free 4 4,780 4,748 -8,987 -8,412
Capitalg.Reddito Più 6,407 6,382 -7,906 -8,836
Capitalg.Risk 6,451 6,327 -13,768 -15,341
Capitalia Obiettivo2007 5,549 5,553 0,635 2,740
Capitalia Obiettivo2010 5,679 5,671 -2,406 0,336
Capitalia Obiettivo2015 5,823 5,809 -4,525 -1,539
Capitalia Total Return 5,255 5,251 -0,304 -0,076
Car AbsPerf 4,986 4,992 -1,850 0,000
Car Pratico 5,287 5,201 2,125 0,000
Carige Flessibile 5,105 5,119 -0,970 2,018
Carige Flessibile Piu' 5,036 5,045 -1,410 0,040
Consultin. Alto Div. 4,160 4,098 -15,292 -17,689
Cr.Cento Premium 4,989 4,945 -6,292 -4,808
Ducato Etico Flex Civita A 4,368 4,309 -7,084 -6,186
Ducato Etico Flex Civita Y 4,369 4,310 0,000 0,000
Ducato Geo Am.AltoPot. A 14,688 14,663 -10,564 -13,417
Ducato Geo Am.AltoPot. Y 14,694 14,668 0,000 0,000
Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 2,096 2,017 -4,857 -0,285
Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 2,097 2,018 0,000 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. A 4,860 4,768 -6,412 1,674
Ducato Geo Ita AltoPoten. Y 4,862 4,770 0,000 0,000
Ducato Multi.Cash Prem Y 4,894 4,895 0,000 0,000
Ducato Multi.CashPrem A 4,894 4,894 -4,171 -3,395
Ducato Multi.CashPremPl A 4,592 4,589 -2,588 -2,671
Ducato Multi.CashPremPl Y 4,594 4,590 0,000 0,000
EC 12/12 4,900 4,892 -2,078 0,000
Epsilon QReturn 6,158 6,158 -0,388 -0,853
EuC T.R.A3 4,951 4,949 -1,551 0,000
EuC T.R.A5 4,903 4,903 -2,699 0,000
Eurizon Gar. Mar2013 5,002 5,002 0,000 0,000
Euromob. Flex Dividend 12,781 12,651 -4,484 0,000
Euromob. Strategic 3,658 3,572 -16,369 -21,586
Euromob. Total RetFlex 3 4,748 4,755 -0,273 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,061 7,065 -0,675 -4,102
FMS-Absolute Return 9,659 9,640 -4,414 0,000
Fondaco Absolute Return 96,121 96,121 -2,975 -4,683
Fondersel Duemila 100,843 100,843 -2,981 -1,181
For.Gar.ER 4,722 4,722 -4,529 0,000
Formula 1 Balanced 7,210 7,192 -2,778 0,867
Formula 1 Conservat. 6,914 6,904 -1,650 1,512
Formula 1 High Risk 7,395 7,337 -5,495 -0,391
Formula 1 Low Risk 6,845 6,845 -0,595 2,195
Formula 1 Risk 7,278 7,233 -4,626 0,539
Gar.Att.4T07 5,029 5,029 0,580 0,000
Generali Medium Risk 5,474 5,469 0,220 0,256
Generali Risk 5,599 5,594 -0,639 -0,089
Gestielle GA PLUS 1 5,057 5,057 0,377 0,079
Gestielle GA PLUS 2 4,992 4,992 -1,402 -2,690
Gestielle GA PLUS 3 4,850 4,850 -3,252 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,192 5,215 -2,935 -1,480
Gestielle TR Globale 12,896 12,945 -3,234 -2,532
Gestnord Asset All 5,542 5,521 -4,956 -4,793
Grifoplus 5,096 5,072 -9,275 -10,581
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,270 5,292 -0,491 0,534
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,365 5,342 -3,801 -2,913
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,298 5,321 -0,488 0,512
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,423 5,386 -5,192 -4,339
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,349 5,335 -2,391 -1,419
Intesa Gar.Att.-I sem 06 4,922 4,964 -6,105 -3,604
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,052 5,047 -1,998 -1,367
Intesa Gar.Att.2T07 4,883 4,879 -1,987 0,000
Intesa GaranzAtt 3Tri07 4,921 4,914 -2,167 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 4,931 4,928 -2,182 0,000
Intesa Premium 5,300 5,319 -1,193 -0,301
Intesa Premium Power 5,199 5,209 -1,254 0,058
Intesa Target 2016 4,278 4,278 -12,372 -14,062
Intesa Target 2021 4,265 4,265 -16,159 -14,099
Intesa Target 2026 4,329 4,329 -16,830 -12,739
Intra Assoluto 4,926 4,861 -2,397 -6,207
Intra Flessibile 5,098 5,045 -0,836 -2,487
Investitori Fless. 6,312 6,294 -1,866 -2,397
Iride 5,340 5,338 0,000 0,489
Kairos P.Income Fund 6,425 6,426 0,848 1,887
Kairos Partners Fund 7,119 7,033 -6,144 -2,812
M.Gestion Trend Global 5,199 5,186 -6,594 -5,110
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,019 5,016 0,662 0,240
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,009 5,007 0,643 0,140
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,602 5,583 -4,288 -3,696
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,760 4,744 -4,724 -4,514
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,098 7,096 -5,612 -4,840
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,725 4,725 -5,801 -5,764
Nextam Par.Flessibile 4,538 4,511 -10,245 -10,915
Nextra Obiettivo Crescita 3,103 3,107 -2,021 -0,926
Nextra Obiettivo Red 7,792 7,807 -0,840 0,633
Nextra Team 1 5,741 5,736 -0,554 0,932
Nextra Team 2 5,333 5,324 -1,423 -0,187
Nextra Team 3 4,742 4,725 -4,951 -3,755
Nextra Team 4 4,228 4,202 -7,826 -6,790
Paritalia Orchestra 73,605 73,605 -1,413 0,245
Pioneer Target Controllo 5,114 5,119 -1,578 1,247
Pioneer Target Equilibrio 5,203 5,206 -1,196 1,720
Pioneer Target Sviluppo 23,631 23,253 1,455 4,687
Profilo Best F. 5,767 5,827 -10,339 -8,110
Profilo Elite Flessibile 5,280 5,269 -5,899 -9,060
Sanpaolo High Risk 4,408 4,423 -1,804 -1,629
Sofia Flex 0,904 0,886 -8,130 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,842 4,861 -2,615 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 4,919 4,936 -1,403 0,000
Soprarno Contrarian 4,037 3,953 -14,361 0,000
Soprarno Global Macro 4,736 4,753 -3,818 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,027 5,047 -0,099 0,000
Soprarno Relative Value 4,744 4,745 -1,413 0,000
SPaolo G9/12 4,846 4,847 -3,658 0,000
SPaolo Gar. 4,843 4,844 -3,140 0,000
Tank Flessibile 5,679 5,619 -5,429 -4,087
Total Return 4,139 4,112 -16,971 -16,519
UBI Pra.Flessibile 5,311 5,298 -2,174 -2,871
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 4,888 4,868 -4,382 -7,319
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 4,864 4,844 -4,478 -7,616
Unibanca Pluls 5,147 5,156 -0,522 0,508
Vegagest Flessib. 6,264 6,138 2,036 0,870
Vegagest Rendimento 4,976 4,958 0,790 0,000
Volterra TR Glob. 5,135 5,152 -1,666 -0,983
VRG Coro Rendimento 5,197 5,170 -3,258 -0,858
Zenit Absolute Return 6,229 6,178 -7,265 -7,141
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In campo la A: Palermo
a Roma, Guidolin rischia

BREVI

Pattinaggio Artistico
Carolina Kostner prima dopo il programma di corto

La campionessa in carica, Carolina Kostner, è in testa alla clas-
sifica degli Europei di pattinaggio in corso a Zagabria. L’azzur-
ra ha concluso il programma corto con 59,31 punti, davanti al-
le finlandesi Kiira Korpi (58,60) e Laura Lepisto (56,96). Oggi
l’assegnazione delle medaglie alla fine del programma libero

Calcio
Coppa Italia, sette squalificati per gare di ritorno

Sono Mexes e Ferrari (Roma), Grygera della Juve, Burdisso
dell'Inter, Cribari e Ledesma della Lazio e Edusei del Catania.

Basket
Viola Reggio Calabria, annullata sentenza di fallimento

La Corte d’appello di Reggio Calabria ha revocato il fallimento
della società Viola Basket, dichiarato dal Tribunale nel dicem-
bre del 1997.

Doping
Atletica, la turca Ayhan squalificata a vita

La mezzofondista turca Sureyya Ayhan, che nel 2002 vinse la
gara dei 1.500 metri ai Campionati Europei, è stata squalifica-
ta a vita dalla Federazione di atletica del suo Paese. Lo scorso
mese di settembre Ayhan risultò positiva a un controllo antido-
ping effettuato negli Stati Uniti.

COSE DELL’ALTRO MONDO. Gli dei che

cadono, il promesso campione che esplode,

il mezzo carneade che si rivela. Il tennis ma-

schile sottosopra, non a caso a Melbourne,

in Australia, nell’altro

emisfero. Roger Fe-

derer, mister perfezio-

ne, e Rafael Nadal,

suo perenne inseguitore, si sono
divisi per anni la ricca torta degli
Slam: lo svizzero a far man bassa,
lo spagnolo a prendersi il residuo,
naturalmente sull’amata terra. E
chi se la ricorda più l’ultima finale
di un grande torneo senza l’indi-
scussonumero1 incampo?C’èda
scorrerei libridel tennis, finoator-
nare indietrodiqualcheanno,alla
primavera del 2005, quando pro-
prio il grande rivale lo estromise
dall’epilogodelRolandGarros. Da
allora, sempre presente, come mai
nessunoprima.Stavoltano,èusci-
to di scena anzitempo, per mani
diNovakDjokovic, serbonatoten-
nisticamente sotto le bombe.
Una rapida ascesa, la sua. Sbruffo-
ne, sfacciato, mimico: sono getto-
nate le imitazioni che fa dei colle-
ghi (Volandri, Nadal, Roddick) e
dellaSharapova. Il2007l’annodel-
la grande scalata, con le vittorie di
primavera sul cemento america-
no. Dopo Wimbledon era già al

terzo gradino mondiale e due me-
si dopo perdeva da Federer la sua
prima finale di uno Slam, a Flu-
shing Meadows. Ieri, la replica.
Con differente epilogo: successo
di Djokovic, in 3 soli set (7/5 6/3
7/6): mesto saluto al sogno del
GrandeSlamper losvizzero,passa-
porto per l’olimpo del tennis per il
serbo. Un po’ come il giorno pri-

ma,conRafaelNadalnegli scomo-
di panni della vittima e Jo-Wil-
fried Tsonga in quelli del carnefi-
ce. Madre francese e padre congo-
lese, fisicodapaura,tennisdacam-
pione. Somiglia a Muhammad
Alì, anche se più che danzare co-
meunafarfallacorrecomeunmat-
to.Nonl’avessero fermatounpaio
di infortuni, sarebbe esploso pri-

ma. Meglio tardi che mai. E, so-
prattutto, in tempo per aprire una
nuova pagina del tennis mondia-
le. Senza Federer e Nadal in finale,
con Djokovic e Tsonga a conten-
dersi il titolo nel primo Slam del-
l’anno. Comunque vada, sarà un
successo. Mentre nuovi - e prima
impensabili - scenari si dischiude-
ranno: le distanze in vetta comin-

ciano ad assottigliarsi, i sorpassi
non sono più vietati. Come in un
film dalla trama inattesa: bello,
ma non il primo. Perché neppure
la finale femminile più bella (per
qualità estetiche delle protagoni-
ste ancor prima che per il tennis
daessemostrato)dellastoriaeraat-
tesa.C’era JustineHenin, lanume-
ro 1, che tornava in Australia do-

po il forfeit di un anno fa più deci-
sachemaia farsuoil titolo.Ec’era-
no le sorelle Williams, desiderose
di tornare a primeggiare. Invece le
bellezze venute dall’est, la russa
MariaSharapovaelaserbaAnaIva-
novic, hanno rubato la scena.
L’una ha stracciato tutte, l’altra ha
dovuto faticare. Per la finale più
bella di sempre.

LA RIVALITÀ I bianconeri avevano promesso il giocatore, poi hanno fermato la trattativa. E così parte il solito ritornello

I francesi si arrabbiano anche per Boumsong: «Juve ripugnante»

In bilico, come sempre, sulla
panchina del Palermo, France-
sco Guidolin e i suoi rosanero
sono protagonisti, all’Olimpico
contro la Roma, del posticipo
serale della prima di ritorno. Ga-
ra difficile che arriva dopo due
sconfitte consecutive, Inter e
Siena, e contro una squadra
che non può permettersi alcun
passo falso. Per questo Spallet-
ti schiera la formazione migliore
con Totti in attacco e il trio Tad-
dei-Perrotta-Mancini alle sue
spalle; ballottaggio tra Aquilani
e Brighi per il ruolo di vice De
Rossi a fianco di Pizarro, men-
tre Ferrari sarà la spalla di
Mexes.
Completa la giornata il match
tra Sampdoria e Siena in cam-
po a Marassi alle 18.

Roger Federer, svizzero, 26 anni, numero 1 del mondo

■ di Massimo De Marzi

Una telefonata ti allunga la vi-
ta, diceva un noto spot. Un gol
invece allunga la permanenza
inbianconero,anchesehacrea-
to l’ennesimo caso internazio-
nale tra Francia e Italia, dopo la
finale Mondiale del 2006, la te-
stata di Zidane a Materazzi e le
polemiche innescate dal ct Do-
menech. Jean Alain Boum-
song, dopo aver firmato di testa
laretedel2-2della JuveaSanSi-
ro, aveva già salutato i compa-
gniepreparato levaligieperan-
dare al Lione, ma la società di
corso Galileo Ferraris, complice
l'infortunio di Chiellini e la pe-
nuria di difensori, gli ha impo-
sto di restare a Torino (almeno)
fino alla gara di ritorno di Cop-
pa Italia con l'Inter, visto che
l'annunciato arrivo di Mellberg
dall'Aston Villa non si è concre-
tizzato. Il Lione, naturalmente,
l'hapresamalissimo:«La Juven-

tus ha rifiutato la scadenza del
trasferimento dopo averci dato
la sua parola», ha dichiarato il
direttoreamministrativoMaeri-
no Faccioli. «Boumsong aveva
accettato di giocare a Milano
con l'assicurazione che sarebbe
stato liberatoperpoterescende-
re in campo con il Lione già do-
menica contro il St. Etienne». Il
dirigente francese è stato molto
duro: «È un comportamento
che non ho mai visto in trenta
anni di carriera, tutto questo è
ripugnante».
Boumsong giovedì sera era arri-
vato a Lione, pensando di do-
verfare ilgiornoseguentelapre-
sentazione e il primo allena-
mento coi nuovi compagni,
maadessoèstatoprecettatodal-
la Juve e se dovesse saltare l'an-
nunciato ingaggio di Mellberg,
il Lione teme che possa non so-
loslittaremasfumaredefinitiva-
mente la trattativa. Il ritornotra
Juve e Inter è fissato per la sera

del30gennaio, il1˚ febbraioen-
tromezzogiornoifrancesidevo-
no consegnare la lista Uefa per
gli ottavi di Champions Lea-
gue, inserendoilnomedelnuo-
voacquisto: i tempisonodavve-
ro strettissimi.
A proposito di tempi, non sem-
branobrevissimiquellidel rien-
tro di Gigi Buffon. Il portierone
della Juve e della nazionale, do-
po aver saltato la prima sfida
contro l'Inter, non giocherà
neppure domani sera nel posti-
cipo di Livorno per i persistenti
problemi alla schiena. Buffon,
alle prese con una fastidiosa
lombalgia,stamegliomail recu-
peroper il retourmatchdiCop-
pa Italia rimane incerto. Paura
scongiurata, invece, per Marco
Marchionni: si temevaunafrat-
tura, fortunatamente si tratta
solo di una brutta distorsione
mesopiede: nel giro di un mese
è previsto il ritorno in campo
per l'ex parmense.

Calcio 20,25 SkySport1Sci 10,25 Rai3

Jo-Wilfried Tsonga, francese, 21 anni, numero 38 del mondo

LO SPORT

Novak “Nole” Djokovic, serbo, 20 anni, numero 3 del mondo

Anthony, Philip, David, Terry, Frank, Gerry,
Stanley, Donald, Gordon, Stephen, James
e Oatway: sono gli 11 nomi dell’allenatore
dell’Hampshire, squadra inglese di sesta
categoria. Sono stati tutti regolarmente
registrati dai suoi genitori, in onore dei
titolari del Queens Park Rangers del 1972

■ 8,30 Eurosport
Tennis, Australian open
■ 10,25 Rai3
Sci, gigante f. (1a man.)
■ 11,15 Eurosport
Fondo, 15km tl masch.
■ 11,55 Rai3
Sci, discesa lib. m.
■ 13,25 Rai3
Sci, gigante f. (2a man.)
■ 14,00 Skysport2
Rugby, Rovigo-Calvisano
■ 15,50 Rai3
Sabato sport

■ 18,00 Skycalcio1
Calcio, Sampdoria-Siena
■ 18,00 Eurosport
Calcio, Camerun-Zambia
■ 18,10 Rai3
90˚ minuto Serie B
■ 18,25 Skysport1
Volley, Montich.-Treviso
■ 20,25 Skysport1
Calcio, Roma-Palermo
■ 22,55 Italia 1
Guida al campionato
■ 23,30 Rai2
Sabato sprint

Jean Alain Boumsong

■ di Ivo Romano

Epilogo inatteso agli
Australian Open
E questa mattina finale
femminile: Sharapova
e Ivanovic, le più belle

IlReècaduto:ecco il tennisdi«Nole»eglialtri
Dèi a terra: Federer sconfitto dall’«imitatore» Djokovic. Che se la vedrà con Tsonga, giustiziere di Nadal
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Indiana Jones e il Tampax maledetto

F
ilm, telefilm e cartoon on line sì, ma in versio-
ne doppiata in chiave tutta da ridere. Fino ad
una decina di anni fa era difficile proporre un
diverso sviluppo di una storia già scritta, letta
o vista in tv e al cinema, usare personaggi noti
della fantasia, come protagonisti di una nuo-
vavicenda.Ciòacausadeidirittid’autore.L’ar-
rivo di internet ha rimosso l’ostacolo. Oggi la
retepulluladi fanfiction, raccontidiognigene-
re scritti dagli utenti sui loro personaggi, libri,

fumetti, film, telefilmecartonianimatipreferi-
ti, che propongono svolgimenti alternativi
della storia originale. Per evitaredi infrangere i
diritti d’autore, basta scrivere all’inizio del rac-
contoche iprotagonisti e lavicendaapparten-
gono al loro creatore e non sono di propria in-
venzione. Da qualche tempo, però, gli scritti
interattivisembranononbastarepiù.Testimo-
niando, forse, un forte desiderio di evasione e
divertimento puro, il fenomeno si è allargato
fino a coinvolgere veri e propri spezzoni di
film,telefilmecartonianimati, tagliati, rimon-
tatieridoppiati inchiavecomicae impertinen-
te. Fino a creare un nuovo genere di parodie.

Per averne la prova, basta visitare il sito youtu-
be, (www.youtube.com), famoso raccoglitore
di tutti i filmatipresenti inrete,pertrovarepez-
zi di classici del cinema di ogni epoca, ridop-
piati in versione ilare dagli utenti. Spesso con-
ditidiparolacce. Ipiùcomunisonoquellidop-
piati nei vari dialetti d’Italia. Così ci si può im-
battere nella versione dei Simpson, Dragon Ball
e Rocky IV, in cui i protagonisti parlano in pa-
lermitano, preferendo chiacchierare di suoce-
ra, carta igienica, vita coniugale ed extra, che
di scontri e salvezza del mondo. Il sardo, inve-
ce, dè vita a una vera è propria serie intitolata
Sard Trek disponibile anche sul sito www.sar-
dtrek.it, incuivittimedel ridoppiaggiocasalin-
gosonoStarTrek,Terminator,Dune,XFiles,per-
sonaggipoliticicomeSaddamHussein,Bushe
altri. Davvero divertente risultano i filmati del
telefilm O.C. e, di nuovo, di Dragon Ball, in cui
tutti ipersonaggiparlanoconlevocie ildialet-
to romano di Bombolo e Tomas Milian.
I neo ridoppiaggi sembrano piacere talmente
dameritarsi quasi il titolo di nuovo fenomeno
virtuale. A tale mania iniziano infatti ad essere
dedicati siti,blogs, tracuiwww.myspace.com/
cavallettemarce, che propone ilari versioni di

famosi film in versiliese, e discussioni sui fo-
rum. Tra i siti, spicca www.stevenworks.tk, il
primoportale italianocheraccoglie tutte lepa-
rodie multimediali. Gratuito, senza iscrizione,
tre le parti principali del sito. La «Home», con
aggiornamenti, notizie e prossime uscite. La
«ParodyRoom», incuiscaricare i filmatigiàdi-
sponibili, con riferimenti ai creatori e le loro
pagine virtuali. Infine la Community, in cui è
possibile iscriversial forum, leggerearticoli sul-
le ultime novità in questo campo e interviste
agliautori.Aognunodeimolti titolidisponibi-
li è dedicata una scheda, completa di legenda
indicante i dialetti in cui è ridoppiato il filma-
to e il grado di volgarità. Tra questi, la prima
parte di Indiana Jones e il Tampax Maledetto, La
benedizione della prima mona, Il codice gratta e
vinci.
Tra gli altri siti da segnalare quello della Tap
Creation, www.ferrara.biz/tapcreation/in-
dex1.php e quello della Palantir Production,
www.robbosi.it/palantir/palantir_production.
html,celebreper il ridoppiaggiode Il signorede-
gli anelli, trasformato nel Il signoredei piselli.Vi-
sitandoquestiportali ci si accorgeche lacreati-
vitàdegli appassionati del genere non si ferma

al ridoppiaggio e rimontaggio. I loro spazi vir-
tuali sipresentano, sottoogniaspetto,comesi-
ti di improbabili case di produzione contanto
di locandine, trailer e accurate schede di pre-
sentazione. Non mancano le spiegazioni sul-
l’aspetto legale del lavoro. Sul sito della Tap
Creationsipossono,difatti, scaricare i testidel-
la legge33del22aprile1941, conrelativemo-
difiche, quella 248, del 18 agosto 2000 sui di-
ritti d’autore e vari articoli sull’argomento.
A tale moda, non potevano sottrarsi alcuni
maestri del doppiaggio e parodie. Celebre co-

me voce del gruppo rock demenziale Gem
BoydiBologna,chehaspopolatoper le sueco-
vermusicali parodistiche di filme cartoni ani-
mati cult, Carlo Sagradini, detto «Carletto
Fx», ha fornito il suo contributo ridoppiando
benquattrofilm.Disponibili sulsitowww.car-
lettofx.com, sotto la sua cura la saga di Star
WarsèdivenutaStarWhores, (prostitutestella-
ri), Superman si è trasformato in Sperman, La
leggendadegliuomini straordinarièdiventataLa
leggenda di Sean Connery e gli attori inutili e Ridi-
cule è stato modificato in Ridiculo. Un fan del

complesso, noto come Windows98 ha, inol-
tre, realizzato una gustosa parodia di Indiana
Jones e l’ultima crociata, intitolandola Indiana
Sborro e l'ultima figata, (www.gemboyfancool.
org/indianasboro/), infarcendoladi riferimen-
ti al complesso e ai loro lavori. In ultimo, ma
nonmenoimportante, il contributo diMarco
Papa, conduttore radiofonico e televisivo di
Pescara, specializzato nel doppiaggio comico
deglispot televisivi italiani,dacuiPapahatrat-
to lo spettacoloCabaret inunsoloatto. Sconsigli
per gli acquisti. Oltre a spezzoni audio della sua
trasmissione radio È la fine del mondo e ai vi-
deodellepubblicitàda lui rivisitate, sul sitouf-
ficiale www.marcopapa.it sono scaricabili le
versioni in abruzzese di Troy, Matrix e La notte
degli Oscar, divenute dei cult per gli appassio-
nati del genere.

■ di Valentina Grazzini

I
nprincipio, fu ilTrio,quellodiAnnaMarchi-
ni, Massimo Lopez e Tullio Solenghi. Corre-
val’anno1985e loro, shakerandoleassonna-

te Domeniche in del momento, se ne venivano
fuori ridoppiandoadognipuntataunfilmdiver-
so:daBenHur aAnnaKarenina, daVia colVentoa
Indovina chi viene a cena i tre spiazzavano il pub-
blico in pantofole mettendo in bocca ai miti di
Hollywood frasi uscite dalla borgata de Roma.
«Sposavamo a nostro modo l’eterodossia con
l’ortodossia - ricordaSolenghi(www.tulliosolen-
ghi.com) - lo facevamo nel nostro stile rigoroso
ma clamoroso. Avevamo tutti e tre voci e impo-
stazioni che potevano andare benissimo per un
normale doppiaggio, poi io facevo dire con la
massima serietà a Leslie Howard che riceveva
una sciarpa da Vivien Leigh in Via con vento

“Cara... Ma la sciarpetta della Roma dove l’hai
trovata?”». E mentre il Trio faceva scuola nel ri-
doppiare i cultdel cinema,unaltro talentoprese
il largo negli anni 80, quello di Riccardo Pangal-
lo (www.riccardopangallo.com). Siciliano tra-
piantato a Firenze, cresciuto nelle trasmissioni
tivvùdi AntonioRicci, Pangallo sul finiredell’86
inizia la suaavventura di «riciclaggio di immagi-
ni altrui», come ama definire il proprio lavoro.
Un taglia e cuci artigianale e rigorosissmo che
spazia dalle pellicole italiane a quelle straniere
(nonsolo film)suggellatodal ridoppiaggio.«Co-
minciai da ragazzo: avevo un appartamento in
Olanda con amici e guardavamo la televisione
senza audio, inventandoci le battute... Non ave-
vo pretese, poi RaiTre chiese i miei Spezzoni e
non mi parve vero», continua Pangallo, che a
marzopresentaa Firenze ilnuovo spettacolo,Ef-
fettoPan Graal. Lo stile sarà lo stesso, anche se lui

assicurache il suo passato sta a questo lavoro co-
me «una serie di racconti sta al primo romanzo
di un autore». E dove vedremo Bin Laden che
sullo sfondo del deserto recita le previsioni del
tempooreclamizzaunavacanzaa suodireesoti-
ca tra le rocce infuocate. Pangallo è passato an-
che da Maidiregol della Gialappa’s, dove nean-
cheadirlodoppiavaasuomodocalciatoridigri-
do. Ma il fenomeno del momento, il campione
d’incassidel ridoppiaggiodelnuovomillennioè
senza dubbio Paolino Ruffini, il livornese senza
peli sulla linguadicuihadebuttatoilnuovospet-
tacolo Un bell’applauso pochi giorni fa in Tosca-
na (www.nidodelcuculo.tv). «Tutto cominciò a
una Festa dell’Unità di Livorno, nel 2001 - rac-
conta Ruffini, che ora si produce con la sua asso-
ciazione Nido del cuculo -: mi trovai a dover so-
stituire Pangallo e sfruttai la mia vecchia passio-
ne di ridoppiare, nata a scuola per gioco. La cosa

piacque, me la chiesero ancora ed eccoci qua,
con uno spettacolo che ha fatto 170mila spetta-
tori e un dvd che ha venduto 20mila copie!».
Ruffini si è inventato uno show dal vivo in cui il
pubblico ècoinvolto nel ridoppiaggio: una sorta
dikaraoketracinemaeteatrochespopolaovun-
que.«Certo, laToscanaè ilnostropubblicoprivi-
legiato,masiamostati ancheaMilanoeRoma,e
congli spettatori ci siamocapitibenissimo».Il se-
greto del successo? Di certo vedersi Spiderman
in ascensore alle prese con problemi di meteori-
smoo HarryPotter checomunicaad un dispera-
to animaletto orecchiuto uscito dalla sua magia
di non aver trovato cotton fioc in farmacia non
può lasciare indifferenti. Ma Ruffini va oltre: «È
unmodoper smitizzare il fanatismoeccessivodi
Hollywood. Per lo spettatore avere la possibilità
di mettere in ridicolo un trombone di attore che
guadagna miliardi ha un effetto catartico».

Su «Sardtrek» si
ridoppia in modo
casalingo la vecchia
saga di fantascienza
Ma ce n’è anche per
Rocky, magari siciliano

Una scena da «Indiana Jones»

■ di Francesca Pannone

ACCORSI FA IL PRETE FORSE PEDOFILO FORSE NO
CASTELLITTO FA IL REGISTA IN TEATRO

clicca su

CINEMA ON LINE La quinta

ora si è trasferita su Internet:

pullulano i siti in cui è possibile

giocare a modificare e rendere

ridicoli pezzi di film niente da ri-

dere. Doppiandoli in dialetto,

storpiando titoli e altro. Uno

scherzo creativo molto in voga

Dopo 12 anni Stefano Accorsi torna in teatro, diretto da Sergio
Castellitto. L'attore bolognese lanciato da Pupi Avati nel film
«Fratelli e sorelle» con Franco Nero e Anna Bonaiuto, sarà il
protagonista de «Il dubbio», testo di John Patrick Shanley vincitore
del Premio Pulitzer 2005, incentrato sulla vicenda di un sacerdote
sospettato di pedofilia, in servizio in una scuola parrocchiale del

Bronx nel 1964, un anno dopo la morte di J.F.Kennedy,
(22 novembre 1963). Una vicenda che si sviluppa
lasciando lo spettatore in bilico tra la presunzione
d'innocenza e il 'dubbiò di colpevolezza. «Ho deciso di
tornare in teatro - dice Accorsi -quando sono andato a

vedere la versione francese de 'Il dubbiò diretta da Roman Polanski.
Il testo mi ha coinvolto immediatamente. Semplice ma raffinato e
potente, una drammaturgia basata sulle parole e sui sentimenti che
ha la forza di farci dubitare delle nostre certezze e che ci lascia con
molte più domande di quando siamo entrati in sala». Al fianco di
Stefano Accorsi, nel ruolo delle direttrice dell'istituto, la suora che
sospetta che il prete abbia abusato di un ragazzino di colore, Lucilla
Morlacchi. Con loro Nadia Kibout, che interpreta la madre del
bambino che potrebbe aver subito attenzioni particolari dal
sacerdote e Alice Bachi in quelli di una giovane suora. Il debutto è
fissato per il 14 febbraio al Teatro Storchi di Modena; lo spettacolo
andrà poi in tournee a Napoli, Milano, Genova, Asti, Bologna,
Siena, Empoli, Latina, Trieste e Imola. (Agi)

www.youtube.com
www.myspace.com/cavallettemarce
www.stevenworks.tk

RIDOPPIAGGI Non è solo gioco, ma un’arte con il suo pubblico. Infatti Pangallo ha fatto storia e ora tocca a Paolino Ruffini....

Scusa, ma quello delle previsioni meteo non è il vecchio Bin Laden?

AUTOIRONIA Ecco qualche titolo...

Quando il cinema
ride del cinema

Tullio Solenghi

■ Quando un’arte prende in giro se stessa vuol
dire che è diventata adulta. Il cinema ha fatto la
migliorparodiadi sestessoneglianni80,quando
ilpostmodernohadispiegato il suoimpero.Bersa-
glio perfetto fu il cinema americano, perché più
popolare e più impagliato nei suoi miti legnosi.
Allora basta citare Balle spaziali (parodia della sa-
gadiGuerre stellari)diMelBrookspermettersia ri-
dere. Generalmente il cinema Usa che prende in
giro se stesso lo fa in film che allargano lo spettro
a un intero genere: L'aereo più pazzo del mondo si
fa beffe di tutti dei catastrofismi della serie di Air-
port, Hot Shot! di Top Gun con Charlie Sheen ridi-
cola figurinadiTomCruiseeValeriaGolinospiri-
tosa sosia di McGillis, La pallottola spuntata del
trio Zaz (i due Zucker e Jim Abrahams) di tutta la
televisionee i fumettidiqueglianni, apartiredal-
la serie tv Police Squad. L’Italia vanta le sue paro-
dieebenprimadeglianni80,masonofilmpopo-
larichetrasformanoi luoghiamericanie liadatta-
no al gusto nostrano. Basta citare i Totò d’annata
e, di diverso approccio, i vari Franco e Ciccio con
L'esorciccio e Ultimo tango a Zagarol. La loro è una
ironia tutta calata nella loro tradizione comica.
Esiste anche una parodia della critica: è quella di
Johnny Palombo che con le sue strisce edite da
Fandango si permette di fare della satira del cine-
ma nostrano dicendo spesso quello che i critici
non vogliono dire.  Dario Zonta

Riccardo Pangallo Paolo Ruffini
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N
on lasciatevi ingannare dalle ap-
parenze. Sono ragazzi all'antica i
toscani Baustelle. Hanno mar-
chiato addosso l'imprinting del
rockandroll,hannoscarpeapun-
taepantalonia sigaretta,mascara
e matita nera attorno agli occhi
(lei), ma posseggono un'avvedu-
tezzacheli rendemenorockdial-
cuni nostri parlamentari. Sembra
paradossale,maloro,adesempio,
non si permetterebbero mai di
sputaresulpropriopubblico, figu-
riamoci su un collega musicista.
I Baustelle sono i rappresentanti
di una generazione (appena so-
pra i trenta) a cui è stata tagliata la
vista dell'orizzonte, una genera-
zionecheoggisi sperticaperguar-
dare oltre, stropiccia gli occhi,
non riesce a dare una risposta né
a trovare un'appartenenza. Eallo-
ra scrive. Scrive, bestemmia e in-
voca Dio in un rapporto persona-
lecherifiutanettamente interme-

diari («un laico in questo paese si
dovrebbe indignare perché sia-
mo tornati al Medioevo», dice il
cantante), si aggrappa al miglior
ricordo di un'Italia sbiadita (ma
anche al peggiore, dalle Br alla
P2) registrando una realtà fatta di
soprusi, disillusione, potere, vio-
lenza.
IBaustellesonogliexbambinico-
etanei di Alfredino Rampi (prota-
gonista di una splendida ninna
nanna da incubo, Alfredo) che in
quelpozzoartesianotrasmesso in
diretta tv hanno visto per la pri-
mavolta il latonerodellavita. So-
no i figli della tv di Berlusconi ma
evocano il marxismo (ne Il liberi-
smo ha i giorni contati), sono i figli
del consumismo spietato ma ri-
cordano la lezione preconizzante
di Pasolini (in Baudelaire), sono i
testimoni del revisionismo stori-
co ma dedicano un brano ad un
nonno disertore nell'Italia fasci-
sta del '43 (L'uomo del secolo). Per
questo i Baustelle sono una spe-
ranza. Anche musicalmente. Per-
ché sono l'esempio di come l'ine-
vitabilità di «postmoderno», mix
di epoche musicali e stili, possa
dar vita ancora a qualcosa di bel-
lo, e, talvolta, di sorprendente:
«siamonaturalmentefuori sincro-
no,cipiace lamusica dei '60e '70,
epocadelle piùgrandi invenzioni
pop dal distorsore in poi, ma tutt'
oggi siamo convinti che possia-
mo divertirci a far musica».
Amen, il nuovo disco di questa
band di Montepulciano guidata
da un grande paroliere come il ti-
mido bohemienne Francesco
Bianconi (suo il successo di Irene
Grandi Bruci la città), rievoca gli
anni Sessanta sia della melodia
italiana che del rock americano,
ma anche la disco music e la psi-
chedeliaaffidandodivolta invol-
ta ad una voce maschile e ad una
femminile vividi quadri sulla so-
cietà contemporanea: «è naturale

cercare le proprie radici. L'Italia,
da Verdi a Gino Paoli passando
per la canzone napoletana ha fat-
to cose bellissime. È più sincero
questo che copiare i Sonic Youth.
E io ho capito che si poteva fare

quando ho scoperto un rocketta-
ro italianissimo come Federico
Fiumani».Tra iquadripiùvibran-
ti di questo quasi-concept quello
di Charlie fa surf (citazione di cita-
zione: ispirato ad un'istallazione
diCattelanmaancheadunacele-
bre frase Apocalypse now che a sua
volta ispirò iClashdiCharliedon't
surf), ritratto di un qualunque
adolescente di oggi: «Li guardi
questiragazzinimilanesi: trasgres-
sivi di massa travestiti da ribelli.
Tutti che si drogano perché la co-
caina costa due soldi, tutti rapper
o tutti rocker secondo prestabiliti
modelli. Ragazzi che, come fu per
noi, subiscono le stesse pressioni.

Inchiodati al banco come nell'
istallazione di Cattelan. È il siste-
ma che li costringe ad essere co-
sì».
La differenza tra i Baustelle e tanti
gruppi italiani emersi dall'under-
ground negli ultimi dieci anni
non è solo negli ottimi trascorsi
(due sorprendenti dischi da indi-
pendenti e il precedente successo
de La malavita), ma nella tensio-
ne che li anima: «è necessario vi-
vere la propria vita avendo un'
aspirazione superiore - chiosa
Bianconi-Qualcunolachiamari-
cerca della bellezza, qualcuno vi-
vere la vita come fosse un'opera
d'arte».

RICONOSCIMENTI Il governo ha assegnato il contributo della legge Bacchelli all’ultimo cantastorie del nostro paese

Lo Stato si è ricordato di Franco Trincale

Il giorno 24 gennaio 2008 è
mancato all’affetto dei suoi ca-
ri in Modena

PAOLO BRAIDI
di anni 53

Ne danno il doloroso annuncio
la moglie Patrizia Catellani, uni-
tamente a parenti tutti. I funera-
li avranno luogo oggi sabato
26 alle ore 10,00 partendo dal-
le camere ardenti dell’ospeda-
le Policlinico di Modena per la
Chiesa Parrocchiale in Gaggio
di Piano (Castelfranco Emi-
lia-Mo), indi si formerà il corteo
per il cimitero locale.

Modena, 26 gennaio 2008
On. Fun. Pecorari 059549279

Onorio Rosati, la Segreteria
della Camera del Lavoro di Mi-
lano e tutti i compagni e le
compagne sono vicini alla fami-
glia di Leonardo Zizzo per la
prematura scomparsa di

ANTONIO ZIZZO

P
iùchefelicesonoorgoglio-
so: per la prima volta l’ar-
te di strada ha ottenuto

un riconoscimento istituziona-
le». Franco Trincale, il noto can-
tastorie siciliano che con la sua
barba bianca e la chitarra regala-
taglinel ‘68daglioperaidell’Alfa
Romeo ha cantato 50 anni d’Ita-
liatrapoliticaemovimentisocia-
li, commenta così la notizia del-
laconcessionedelvitalizioprevi-
sto dalla legge Bacchelli, decisa
ieri dal Consiglio dei ministri.
Un riconoscimento che Trinca-
le, oggi 72enne e con molti ac-
ciacchi, aspetta da un bel po’ ed
aveva già chiesto ai tempi di
Ciampi presidente, quando ap-
pena un anno prima era stato
colpito da un ictus. Nonostante
tutto, però, Trincale non ha mai
«mollato», le sue ballate conti-
nuano a venir fuori, a «riempi-
re» lestradediMilano,dovevive
da sempre e, soprattutto conti-

nuaacantarealfiancodeilavora-
tori, degli operai, di chi si batte
per la tutela dei propri diritti.
«Ancora ieri - racconta Franco -
sono stato coi lavoratori della
Wind che stanno rischiando il
posto. C’è tutto sul mio blog -
www.trincale.it -, pure le balla-
te». La «tecnologia», infatti, co-
me dice lui, «mi ha permesso di
tirare avanti. Sono su internet e
con mp3 mi faccio i cd da solo.
Del resto mi sono sempre auto-
prodotto, fin dai tempi delle fe-
ste de l’Unità. I dischi me li face-
voda soloepoi li vendevo adof-
ferta».
NatoaMilitello,Catania,Franco
hacominciatoacantarelavoran-
doinunabottegadabarbiere,co-
sì, per i clienti, oppure serenate
pergli innamorati sottoaibalco-
ni. Poi nel ‘57 arrivò la «chiama-
ta alle armi»: la passione per il
canto popolare e quindi l’impe-
gno politico. Quando arrivò a

Milano i severi divieti per gli «ar-
tistidi strada» lospinserodavan-
tialle fabbriche,neifilobuse,an-
cora, a ripercorrere l’antichissi-
ma tradizione dei cantastorie si-
ciliani: il telo con i dipinti e lui a
fare la storia dei politici (ha can-
tato di Andreotti, Berlusconi..),
degli emigranti, della povera
gente. Nel 2006 poi, l’annuncio
della sua uscita di scena, anche
se non definitiva. Infatti, Franco
Trincale è ancora sulle «barrica-
te». E chiede un riconoscimento
per gli artisti di strada. Una nor-
mativa che permetta di «versare
i contributi a quei tanti ragazzi
bravissimi - dice - che cantano
sottoallametropolitanaechede-
vono arrangiarsi per vivere». In-
fatti, secondo Trincale, l’appena
caduto governo di centro-sini-
stra avrebbe «potuto fare di più
perlacultura.Hapuntatosoprat-
tuttosuigrandieventi, sullecose
eclatanti e poco si è speso per il
resto.Maforsehaavutodavvero
dei tempi troppo corti».

MUSICA Si chiama

«Amen» il nuovo di-

sco di questa sorpren-

dente band di Monte-

pulciano. Ed è un viag-

gio nella musica italia-

na degli anni Sessan-

ta e nel rock Usa di al-

lora. «Meglio che co-

piare i Sonic Youth»

IN SCENA

Baustelle, ragazzi fuori sincrono

Foto di Gianluca Moro

■ A«Tg2DossierStorie», inon-
da oggi a 00.30 su Raidue, pun-
tata dedicata alla giornata della
Memoria: intervista a Chantal
Maas, l'unica ebrea che ha deci-
so di vivere ad Auschwitz, dove
con un coraggio sovrumano
staallestendounacasadellame-
moria.
Ilprogrammaproseguepoicon
il doloroso racconto di Liliana
Segre, deportata nel campo di
sterminio di Auschwitz, la più
orrenda fabbrica di morte della
storia del mondo, quando ave-
va appena quattordici anni. A
seguire, nel corso della trasmis-
sione, sipotrannoseguireanco-
ra i terribili ricordi di Shlomo
Venezia, costretto a far parte di
unasquadraspecialeaddettaal-
la cremazione dei deportati.
Peccato per l’orario della messa
in onda.

MEMORIA A notte racconti
da Auschwitz

Testimoni
della Shoah
a Tg2 dossier

■ di Silvia Boschero

«Charlie fa surf»
ritratto di un
qualunque
giovane di oggi
plasmato dal
nostro sistema

P
uò un ebreo volere bene a
Hitler? Impossibile solo a
pensarci ma non per l'un-

gherese George Tabori grande
drammaturgo, romanziere, regi-
sta, direttore di teatri, scompar-
so lo scorso anno. Ovviamente
la tesi è provocatoria come si
conviene a un autore incline al
grottesco più estremo e urtican-
te che si esalta in testi simili a
montaggi molto secchi e veloci
in cui si sente la mano abilissi-
madiunoscrittorecheal tempo
della sua vita negli States - dove
emigrò per sfuggire alle persecu-
zioni naziste e da dove dovette
andarsenepersfuggireallaperse-
cuzione del maccartismo - era
stato anche un geniale sceneg-
giatore cinematografico. Tabori
si pone e ci pone la domanda da
cui siamo partiti nel suo testo
piùfamosoMeinKampf (1985)ri-
visitazione farsesca del celebre
pamphlet autobiografico di Hit-
ler in scena al Teatro Leonardo.
Quifrabattutesconvolgentinel-
la loro crudeltà che si stempera-
noinmomentiquasi lirici l'auto-
re -alfierediun«teatrodellame-
moria» dove il dolore del ricor-
do si trasforma in un umorismo
luttuoso e macabro che ci ripor-
taalla tradizioneebraicadelwitz
-, ci racconta una storia in cui la
«banalità» del male appare co-
me una realtà quasi «accettabi-
le» pur nel suo feroce, discrimi-
nante antisemitismo. Vienna,
primi anni del Novecento. In
una specie di rifugio per poveri
cristi che lo scenografo Grazia-
no Gregori ci presenta come un
luogo beckettiano, vivono due
disadattati: Lobkowitz cuoco di
grandi speranze che ha lasciato
ilproprio lavoro (un convincen-
teTeodoroGiulianicheinterpre-
taanche unoscherano diHitler)
e,conlasuagallina,ShlomoHer-
zl (il bravissimo Dario Cantarelli
che il trucco e le lunghe orec-
chie rendono simile al Nosfera-
tu di Murnau), un libraio senza
una lira che sogna di scrivere
l'operadella suavitachepoi inti-
tolerà Mein Kampf, la mia batta-
glia. Qui appare d'improvviso
un volgare, complessato, giova-
ne Adolf Hitler (Marcello Bartoli
in una mimesi sorprendente,
ciuffo riconoscibilissimo, mu-
tande o pantaloni di pelle, baffi
alla Charlot, volto livido) con la
cartelladeidisegnidapresentare
all'Accademia d'arte per potere
essere ammesso ai suoi corsi. Fra
i due nasce una specie di affetto,
tantocheil libraio lodifendean-
che dalla venuta diuna squinzia

cheèpoi laMorte (DoroteaAsla-
nidis) mentre l'altro personag-
gio femminileèGretchenprima
dolce fanciulla poi trasformata
in kapò (Michela Mocchiutti).
Shlomo sente un trasporto vero
per quell'essere dai baffi ridicoli,
volgare,stiticoeruttante,bambi-
noinfelicecresciutoinunafami-
gliaviolenta,conqualcheascen-
denza ebraica di cui vergognarsi
eunacerta indulgenzaper la sua
zotica violenza che dopo il rifiu-
todell'Accademialoporterà lon-
tano per seguire i suoi piani di
conquista violenta del mondo.
Ma ecco che Hitler ritorna: vuo-
le impadronirsidel librodovete-
me siano rivelati i suoi segreti, e
quandoShlomo gli dice che il li-
bro c'è, ma solo nella sua testa,
ecco che deve subire il sacrificio
della gallina perpetrato con
estrema crudeltà, la stessa di cui
poi lui stesso sarà vittima… Me-
scolando Chaplin alla Bibbia e
Goethe alla saggezza spicciola,
Tabori costruisce in Mein Kampf
un'infernalemacchinadramma-
turgica. A mettere meritoria-
mente inscenaquestotestonon
facile sull'onda di un grottesco
dilatatoecrudelmenteespressio-
nista,mamaiesornativo,cipen-
sano Egisto Marcucci e Elisabet-
ta Courir che costruiscono uno
spiazzantevaudeville tragicopo-
polato da personaggi sopra le ri-
ghepervia di una recitazione te-
nuta su di una corda molto tesa.
Unospettacolodavederecheaf-
fronta in modo spiazzante e con
sguardo inquietante lamemoria
della Shoah.

Grottesco
espressionista
racconto del
rapporto tra un
libraio ebreo
e Adolf ragazzo

TEATRO In scena «Mein Kampf» di Tabori

Quello con la faccia
da pirla e i baffetti
si chiama Adolf Hitler
■ di Maria Grazia Gregori / Milano

Franco Trincale

■ di Gabriella Gallozzi
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La promessa dell'assassinoLars e una ragazza tutta sua

Nelle vita del solitario e introverso
Lars fa la sua apparizione una
nuova fidanzata: Bianca, una
bambola in silicone a grandezza
naturale. Il consiglio della
dottoressa è di assecondarlo, così il
fratello Gus e la cognata Karin si
comportano come se si trattasse di
una donna in carne ed ossa. Lars,
terrorizzato dai legami profondi e
dalle eventuali delusioni, riuscirà a
instaurare con la bambola una
sincera relazione sentimentale.

di Craig Gillespie  commedia

Il club di Jane Austen

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 7)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Alvin Superstar 14:50-16:50-18:50-20:45 (E 7,5)

Lussuria – Seduzione e tradimento 22:30 (E 7,5)

Sala 2 162 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 American Gangster 15:30-18:30-21:30-00:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Scusa ma ti chiamo amore 15:00-17:50-20:30-22:50-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 American Gangster 16:00-19:30-22:30 (E 7,5)

Sala 6 244 Leoni per Agnelli 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 American Gangster 16:00-19:30-21:30 (E 7,5)

Sala 8 95 Aliens vs. Predator: Requiem
 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 Leoni per Agnelli 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 L'allenatore nel pallone 2 15:00-17:40-20:20-22:45-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Cous cous 16:00-18:45-21:30 (E 7)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Bianco e nero 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Sala 2 200 American Gangster 16:00-19:00-21:50 (E 5,5)

Sala 3 135 Cous cous 16:00-19:00-21:45 (E 5,5)

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 Scusa ma ti chiamo amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 200 American Gangster 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Io sono leggenda 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 2 220 Non è mai troppo tardi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 99 Into the Wild 16:00-19:00-22:00 (E 6,5)

Sala 4 119 Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 5 119 Alvin Superstar 16:30-18:30 (E 6,5)

L'allenatore nel pallone 2 20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 6 American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Io sono leggenda 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 120 Alvin Superstar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 505 American Gangster 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Alvin Superstar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 140 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 140 L'allenatore nel pallone 2 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 Io sono leggenda 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 American Gangster 11:00-14:20-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Bianco e nero 10:30-12:40-14:45-16:45-18:50-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 L'amore ai tempi del colera 11:00-15:10 (E 7,5; Rid. 5)

Scusa ma ti chiamo amore 17:40-19:40-21:40 (E 7,5)

Sala 4 150 Scusa ma ti chiamo amore
 10:30-13:45-16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Io sono leggenda 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Scusa ma ti chiamo amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6)

Sala 2 288 American Gangster 16:30-19:30-22:30 (E 6)

Sala 3 198 Io sono leggenda 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

I Vicerè 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Scusa ma ti chiamo amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 Bianco e nero 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Sala Modus 485 Io sono leggenda 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 1 144 Bianco e nero 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Non è mai troppo tardi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 416 Scusa ma ti chiamo amore 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7)

Sala 4 171 Io sono leggenda 15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7)

Sala 5 171 Alvin Superstar 15:00-17:00-19:00-21:00-22:45 (E 7)

Sala 6 446 American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 7 147 Into the Wild 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 8 154 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:15-20:40-22:55 (E 7)

Sala 9 154 Alvin Superstar 15:30-17:30 (E 7)

Una moglie bellissima 20:10-22:30 (E 7)

Sala 10 157 Aliens vs. Predator: Requiem 16:15-18:20-20:25-22:35 (E 7)

Sala 12 167 L'allenatore nel pallone 2 16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7)

Sala 13 156 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 16:10-18:10-20:15-22:20 (E 7)

Sala 14 152 American Gangster 15:30-18:30-21:30 (E 7)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Scusa ma ti chiamo amore 14:30-17:00-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 American Gangster 16:10-19:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Non è mai troppo tardi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Into the Wild 16:20-19:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Scusa ma ti chiamo amore 22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Alvin Superstar 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Bianco e nero 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Io sono leggenda 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 L'allenatore nel pallone 2 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Aliens vs. Predator: Requiem 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 American Gangster 16:30-19:20-22:10 (E 7)

Sala 2 167 Aliens vs. Predator: Requiem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 150 Alvin Superstar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 90 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Bee Movie 15:20-17:00-18:40 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Nella valle di Elah 20:20-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Nella valle di Elah 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Come d'incanto 16:00-18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 2 Io sono leggenda 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Into the Wild 16:00-18:45-21:30 (E 7)

Sala 2 Cous cous 15:45-18:30-21:15 (E 7)

Sala 3 Cous cous 16:00-18:45-21:30 (E 7)

Sala 4 Caramel 15:40-17:20-19:10-21:00-22:40 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Scusa ma ti chiamo amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Into the Wild 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Cous cous 15:30-18:30-21:30 (E 7,5)

Sala 2 Bianco e nero 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Into the Wild 15:30-18:30-21:30 (E 7,5)

Sala 4 Lussuria – Seduzione e tradimento 15:15-18:15-21:15 (E 7,5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Aliens vs. Predator: Requiem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Nella valle di Elah 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Non è mai troppo tardi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Irina Palm 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Caramel 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:20-20:30-22:35 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 16:20-18:20-20:25-22:30 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Aliens vs. Predator: Requiem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Marte Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Mercurio Alvin Superstar 16:30-18:30 (E 6,5)

L'allenatore nel pallone 2 20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Saturno Io sono leggenda 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Venere American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 6,5)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Non è mai troppo tardi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Bianco e nero 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Signorina Effe 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Into the Wild 15:45-18:25-21:00 (E 7)

Sala 2 Signorina Effe 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7)

Sala 3 Caramel 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Leoni per Agnelli 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Non è mai troppo tardi 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 33 Hotel Meina 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 114 Lussuria – Seduzione e tradimento 16:15-19:15-22:15 (E 7)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Scusa ma ti chiamo amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Non è mai troppo tardi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Io sono leggenda 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 Bianco e nero 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Non è mai troppo tardi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Bianco e nero 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 2 Io sono leggenda 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Aliens vs. Predator: Requiem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 4 L'allenatore nel pallone 2 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 5 Alvin Superstar 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 6 Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 7 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Non è mai troppo tardi 16:00-18:20-20:45-22:55 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 American Gangster 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 15:30-17:10-18:45-20:45-22:50 (E 7,00)

Sala 4 Leoni per Agnelli 16:00-22:50 (E 7; Rid. 5)

L'amore ai tempi del colera 18:00-20:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 La promessa dell'assassino 16:15-18:30-20:45-22:50 (E 7)

Sala 6 Irina Palm 16:00-18:20-20:45-22:50 (E 7)

Sala 7 Across the Universe 18:00-20:30-22:50 (E 7)

Come d'incanto 16:00 (E 7)

Sala 8 Riparo - Anis tra di noi 15:55-22:55 (E 7)

Lussuria – Seduzione e tradimento 17:45-20:30 (E 7)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Non è mai troppo tardi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Cous cous 15:30-18:30-21:30 (E 7)

Sala 3 Bianco e nero 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 Into the Wild 15:30-18:30-21:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Non è mai troppo tardi (V.O) (Sottotitoli)
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 148 American Gangster (V.O) (Sottotitoli) 15:30-18:45-22:00 (E 7)

Sala 3 94 Hotel Meina 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 4 148 Irina Palm 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Cous cous 15:30-18:30-21:30 (E 7)

Sala 2 320 Hotel Meina 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Into the Wild (V.O) (Sottotitoli) 16:45-21:30 (E 7)

Riparo - Anis tra di noi 19:30 (E 7)

Sala B 93 Cous cous (V.O) (Sottotitoli) 17:00-20:00 (E 7)

Riparo - Anis tra di noi 22:30 (E 7)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

La famiglia Savage 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

"Ciascuno di noi ha dentro di sé la
propria Jane Austen". È quello che
pensano sei appassionati lettori della
scrittrice inglese, vissuta a cavallo tra
il '700 e l'800, che nella California di
oggi hanno fondato Il Club di Jane
Austen. Incontrandosi per
condividere le loro letture e discutere
sulle opere scoprono che le loro vite
somigliano molto alla versione
moderna di uno dei romanzi della
celebre autrice. Dal romanzo di
Karen Joy Fowler.

di Robin Swicord  commedia

Lussuria

Roma

Thriller di spionaggio ambientato a
Shanghai negli anni ‘40 durante
l’occupazione giapponese della Cina.
Una giovane attrice entra a far parte
di un gruppo della Resistenza che
vuole uccidere un uomo d’affari
locale collaborazionista. La donna
deve diventarne l’amante, conquistare
la sua fiducia e intrappolare così
l’uomo, ma tra i due la passione
divampa realmente. Tratto da un
racconto di Eileen Chang. Leone
d’Oro Mostra di Venezia 2007.

di Ang Lee  thriller erotico

Signorinaeffe

Teatri

Il racconto del duro scontro
sindacale che nel 1980, alla notizia
del licenziamento di 15.000 operai,
bloccò per 37 giorni il più grande
stabilimento della Fiat (Mirafiori), si
intreccia con la vita privata di
Emma, impiegata alla Fiat nel
settore informatico. La ragazza,
figlia di emigranti meridionali, sta
per laurearsi in matematica e presto
sposerà un dirigente dell'azienda, ma
si invaghisce di un giovane
militante.

di Wilma Labate  drammatico

American gangster

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 DELITTO IN CROCIERA Regia di A. Lotronto e S.
Rossomando.

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 UN CERTO SIGNOR G Con Neri Marcorè. Regia di
G. Gallione.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 LA SCENA DELLE BEFFE Regia di S. Ammirata.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 20.30 VIOLINO SOLO Con D. Romacker.

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 IL VENTAGLIO Di C. Goldoni. Regia di L. Ronconi.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 13419 LA NECESSITÀ DEL RITORNO Scritto e diretto
da R. Attias.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA ITALIANA
Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - Tel.
067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
Oggi ore 17.00 IL CONTE DI MONTECRISTO Regia di Gino Landi.
Presentato da New Backstage Productions.

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253

Oggi ore 21.30 CHERRY DOCS Regia di A. Serrano. Con A.
Bonanotte e A. Gruttadauria.

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 20.45 PICCOLI CRIMINI CONIUGALI Con S. Colombari e C.
Silvestrelli. Regia di L. Gioielli.;
Oggi ore 22.30 SPREGEVOLE Di Dario D'Amato. Con F. Pannofi-
no. Regia di F. Boselli.

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 NON LO DICO A NESSUNO Regia di Luca Monti.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 NUDO SONO PIÙ INTELLIGENTE Con W. Nanni.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 POMPA MAGNA Con La Gnometto Band.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 0637513571
Oggi ore 17.00 e 21.00 QUESTI FANTASMI Di E. De Filippo. Con
A. Avallone.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 LA SUPPLENTE Regia di C. Boccaccini.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 ASPETTANDO IL 68 Di E. Bernard.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 TRE SORELLE TRE Di Mario Moretti da Cechov.
Regia di C. Bocaccini.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 17.00 e 21.00 UN BANALE INCIDENTE Di R. Lerici. Regia
di M. De Rossi.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 17.00 e 21.00 DI DONNA C'È N'È UNA SOLA Di e con
Geggi Di Stasio.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
Oggi ore 21.15 BORDERLINE Con Anna Dalton. Regia di F.
Massa.

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 16.30 e 20.45 LA VEDOVA SCALTRA Di C. Goldoni. Regia
di L. Wertmuller.;
Oggi ore 10.30 LE MILLE E UNA NOTE Di Gigi Palla.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novembre, 94 -
Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 IL COMPLEANNO Di H. Pinter. regia di F. Paravidi-
no.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 MOLLY SWEENEY Regia di A. De Rosa.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore 21.00 IL BLUES: FIORI E FRUTTI DI CENTO PRIMAVERE
Quartetto Rollin' and Tumblin'.

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Direttore Orchestra
Piccola Lirica: E. Del Buono

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 CAMERA SULLA MISURA Regia di S. Rampelli con
A. Cristiani e G. Straropoli;
Oggi ore 21.00 CAMERA Ideazione e regia di S. Rampelli.
Danza A. Cristiani. Luce G. Staropoli.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 IL GATTO IN TASCA Di G. Feydeau. Regia di F.
Macedonio.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

Riparo

New York anni '70. La storia vera di
un gangster di colore che riuscì ad
imporsi nel mercato della droga,
gestito dalla mafia con la complicità
della polizia. Frank Lucas (Denzel
Washington) diviene infatti il più
importante e pericoloso spacciatore di
eroina, con un guadagno di un
milione di dollari al giorno, ma in
città c'è Richie Roberts (Russel
Crowe), un poliziotto determinato e
incorruttibile che vuole incastrarlo a
tutti i costi.

di Ridley Scott  drammatico

Anna e Mara vivono una relazione
d'amore senza troppi drammi,
nonostante le loro famiglie non
approvino. Le due donne tornano in
macchina da una vacanza in Marocco
e prima di passare la frontiera
scoprono nel bagagliaio dell'auto un
giovane clandestino: un ragazzo
magrebino che vuole raggiungere il
padre in Europa. Decidono di aiutarlo
traghettandolo in Italia e
accogliendolo nella loro casa a Udine.
Per tutti inizierà una nuova vita …

di Marco Simon Puccioni  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Dopo “History of Violence”, ancora
una storia di violenza e inquietudine
esistenziale per il regista canadese
Cronenberg e l’attore Viggo
Mortensen, qui nei panni di uno
spietato killer. Siamo a Londra nel
periodo di Natale. Un’ostetrica,
(Naomi Watts) impegnata nella
ricerca dell’identità di una giovane,
morta nel dare alla luce una bambina,
finisce nella pericolosa rete della
mafia russa tra prostituzione, droga e
riciclaggio di denaro.

di David Cronenberg  thriller

Dopo “HO VOGLIA DI TE” il nuovo Best Seller
di FEDERICO MOCCIA diventa un Film

SU WWW.TIMTRIBU.IT UNA STORIA D’AMORE TUTTA DA SCOPRIRE!

ADRIANO - BARBERINI - AMBASSADE - ANDROMEDA - ATLANTIC - BROADWAY
CIAK - CINEPLEX GULLIVER - EMBASSY - GALAXY - GREGORY - JOLLY - LUX

REALE - ROXYPARIOLI - ROYAL - SAVOY - STARDUST VILLAGE (EUR) - TRIANON
UCI CINEMAS MARCONI - WARNER VILLAGE MODERNO

WARNER VILLAGE PARCO DE’ MEDICI - UGC CINÈ CITÈ (PORTA DI ROMA)
UGC CINÈ CITÈ (FIUMICINO) - CINEPLEX FERONIA (FIANO ROMANO)

PLANET (GUIDONIA) - VIS PATHE’ (LUNGHEZZA) - POLITEAMA (FRASCATI) - CINELAND (OSTIA)
AL CINEMA BARBERINI INIZIO SPETTACOLI ORE 10,30

22
sabato 26 gennaio 2008



Provincia di Roma

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

American Gangster 16:30-19:30-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Into the Wild 16:30-19:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Alvin Superstar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 4 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Il vento fa il suo giro 18:00-20:10-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Into the Wild 16:00-18:45-21:30 (E 7,5)

Sala 2 Lussuria – Seduzione e tradimento 15:30-18:20-21:15 (E 7,5)

Sala 3 Signorina Effe 15:30-17:15-19:05-20:55-22:40 (E 7,5)

Sala 4 La promessa dell'assassino 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Scusa ma ti chiamo amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Io sono leggenda 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Bianco e nero 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Smeraldo Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 16:30-18:30-20:20-22:30 (E 7)

Topazio Alvin Superstar 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

Zaffiro Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Scusa ma ti chiamo amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Io sono leggenda 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 2 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Io sono leggenda 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Lars e una ragazza tutta sua 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 16.00-18.15-20.30-22.45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Non è mai troppo tardi 16.25-18.35-20.45-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Alvin Superstar 15.45-17.45-19.45-21.45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 American Gangster 15.45-19.00-22.15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Aliens vs. Predator: Requiem
 16.40-18.50-20.55-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Io sono leggenda 16.15-18.30-20.45-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 L'allenatore nel pallone 2 15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Cous cous 16:00-18:50-21:45 (E 7)

Sala 2 Signorina Effe 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Leoni per Agnelli 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 2 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Aliens vs. Predator: Requiem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Io sono leggenda 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Alvin Superstar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Aliens vs. Predator: Requiem 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7)

Sala Rossa American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala Verde Alvin Superstar 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Scusa ma ti chiamo amore 15:15-17:40-20:10-22:40 (E 7,50)

Sala 2 133 Io sono leggenda 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,50)

Sala 3 133 American Gangster 15:10-18:30-22:00 (E 7,50)

Sala 4 133 Alvin Superstar 15:30-17:40 (E 7,50)

Aliens vs. Predator: Requiem 20:20-22:40 (E 7,50)

Sala 5 135 Bianco e nero 15:00-17:20-20:00-22:30 (E 7,50)

Sala 6 135 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 15:30-17:40-20:00 (E 7,50)

L'allenatore nel pallone 2 22:40 (E 7,50)

Sala 7 133 L'allenatore nel pallone 2 15:00 (E 7,50)

Non è mai troppo tardi 17:40-20:00-22:20 (E 7,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Non è mai troppo tardi
 11:45-14:00-16:10-18:25-20:30-22:35-00:35 (E 7,5)

Sala 2 Bianco e nero 11:05-13:20-15:35-17:50-20:05-22:15-00:30 (E 7,5)

Sala 3 Alvin Superstar 11:15-14:00-16:00-18:00-20:00-22:00-00:05 (E 7,5)

Sala 4 Bee Movie 11:15 (E 3,9)

American Gangster 13:15-16:15-19:15-22:20 (E 7,5)

Sala 5 Scusa ma ti chiamo amore
 11:00-13:20-15:40-17:55-20:10-22:30-00:45 (E 7,5)

Sala 6 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 11:05-13:15-15:20-17:30-19:40-21:50-00:05 (E 7,5)

Sala 7 L'allenatore nel pallone 2 11:30-14:20-16:40-18:50-21:00-23:15 (E 7,5)

Sala 8 American Gangster 11:10-14:40-17:45-20:50-23:55 (E 7,5)

Sala 9 Scusa ma ti chiamo amore 12:00-14:20-16:35-18:50-21:10-23:30 (E 7,5)

Sala 10 Leoni per Agnelli 12:20-18:20-20:20 (E 7,5)

L'incubo di Joanna Mills 14:25-16:20-22:40-00:35 (E 7,5)

Sala 11 Aliens vs. Predator: Requiem
 11:40-14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,5)

Sala 12 Into the Wild 11:15-15:15-18:15-21:15-00:10 (E 7,5)

Sala 13 Io sono leggenda 11:00-13:15-15:20-17:25-19:30-21:35-23:40 (E 7,5)

Sala 14 Io sono leggenda 12:00-14:05-16:10-18:15-20:20-22:30-00:40 (E 7,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
American Gangster 15:30-18:40-21:50-01:00 (E 7,50)

Sala 1 147 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 15:40-17:50-20:00-22:10-00:20 (E 7,50)

Sala 3 446 Scusa ma ti chiamo amore 15:00-17:25-19:50-22:20-00:50 (E 7,50)

Sala 4 130 Io sono leggenda 15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,50)

Sala 5 194 Alvin Superstar 15:20-17:40-19:45-22:00-00:10 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Io sono leggenda 15:40-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,50)

Sala 2 American Gangster 14:05-17:20-20:40-00:00 (E 7,50)

Sala 3 Una moglie bellissima 15:50-20:30 (E 7,50)

L'allenatore nel pallone 2 18:10-22:50-01:10 (E 7,50)

Sala 4 Non è mai troppo tardi 14:10-16:30-18:50-21:10-23:30 (E 7,50)

Sala 5 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 14:50-17:10-19:30-21:50-00:10 (E 7,50)

Sala 6 Alvin Superstar 15:20-17:30-19:50-22:10-00:30 (E 7,50)

Sala 7 American Gangster 14:45-18:05-21:30-00:50 (E 7,50)

Sala 8 Io sono leggenda 15:10-17:35-20:10-22:30-00:55 (E 7,50)

Sala 9 Io sono leggenda 14:55-17:10-19:35-22:00-00:20 (E 7,50)

Sala 10 Aliens vs. Predator: Requiem 14:50-17:05-19:25-21:55-00:10 (E 7,50)

Sala 11 Scusa ma ti chiamo amore 14:35-17:15-19:45-22:15-00:45 (E 7,50)

Sala 12 American Gangster 15:55-19:15-22:35 (E 7,50)

Sala 13 Bianco e nero 15:25-17:45-20:15-22:45-01:05 (E 7,50)

Sala 14 Non è mai troppo tardi 15:05-17:25-19:40-22:05-00:25 (E 7,50)

Sala 15 L'allenatore nel pallone 2 13:55-16:15-18:45-21:15-23:45 (E 7,50)

Sala 16 Into the Wild 15:15-18:30-21:45-01:00 (E 7,50)

Sala 17 Io sono leggenda 14:25-16:45-19:05-21:35-00:05 (E 7,50)

Sala 18 Scusa ma ti chiamo amore 14:00-16:25-18:55-21:25-23:55 (E 7,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Medium 300 Non è mai troppo tardi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 Into the Wild 16:30-19:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 American Gangster 16:30-19:30-22:30 (E 6,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Aliens vs. Predator: Requiem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Alvin Superstar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 Alvin Superstar 16:30 (E 6,5)

American Gangster 19:30-22:10 (E 6,5)

Sala 3 147 Io sono leggenda 16:30 (E 6,5)

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 143 Aliens vs. Predator: Requiem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 American Gangster 16:00-19:00-22:00

Sala 2 170 Scusa ma ti chiamo amore 17:30-20:00-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Aliens vs. Predator: Requiem 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

De Sica L'allenatore nel pallone 2 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Fellini Io sono leggenda 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Mastroianni Una moglie bellissima 16:00-18:10 (E 7)

Rossellini Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sergio Leone Non è mai troppo tardi 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Tognazzi Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Troisi Into the Wild 16:00-19:00-22:30 (E 7)

Visconti American Gangster 16:00-19:00-22:30 (E 7)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 American Gangster 14.45-18.00-22.00-1.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Bianco e nero 15.15-17.35-19.55-22.15-0.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Io sono leggenda 15.30-17.45-20.00-22.15-0.25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 16.00-18.10-20.20-22.30-0.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 L'allenatore nel pallone 2 14.45-17.15-19.45-22.15-0.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Io sono leggenda 21.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Alvin Superstar 15.00-17.00-19.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Aliens vs. Predator: Requiem
 16:00-18:10-20:20-22:30-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Non è mai troppo tardi 15.45-18.00-20.15-22.30-0.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Scusa ma ti chiamo amore 22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Into the Wild 16.15-19.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Scusa ma ti chiamo amore 14.30-17.00-19.30-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Io sono leggenda 14:05-16:15-18:25-20:30-22:40-0:45 (E 7,5)

Scusa ma ti chiamo amore 15:10-17:30-20:20-22:15-0:30 (E 7,5)

Bianco e nero 13:40-15:50-18:00-20:10-22:20-0:35 (E 7,5)

Una moglie bellissima 14:10-16:20-18:30-20:35 (E 7,5)

Halloween - The beginning 22:40-0:50 (E 7,5)

Non è mai troppo tardi 14:50-17:00-19:05-21:10-23:20 (E 7,5)

L'allenatore nel pallone 2 13:45-16:00-18:10-22:20-22:30 (E 7,5)

Come d'incanto 15:50-17:35 (E 7,5)

Il mistero delle pagine perdute 19:50-22:25 (E 7,5)

Cous cous 15:00-18:00-21:00 (E 7,5)

Non è mai troppo tardi 13:40-15:50-18:00-20:15-22:20 (E 7,5)

Aliens vs. Predator: Requiem 14:30-16:30-20:30-22:30-0:30 (E 7,5)

Scusa ma ti chiamo amore 14:30-16:50-19:05-21:20-23:40 (E 7,5)

American Gangster 14:35-17:40-20:45-23:50 (E 7,5)

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 13:30-15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7,5)

Into the Wild 15:15-18:15-21:15-0:10 (E 7,5)

L'allenatore nel pallone 2 14:30-16:45-19:05-21:15 (E 7,5)

Hotel Meina 15:00-17:30-19:45-22:00-0:15 (E 7,5)

Bee Movie 13:50-15:50 (E 7,5)

Io sono leggenda 17:45-20:00-22:15 (E 7,5)

La bussola d'oro 15:20-17:40 (E 7,5)

Leoni per Agnelli 20:20-22:20 (E 7,5)

Lussuria – Seduzione e tradimento 14:30-19:35 (E 7,5)

L'incubo di Joanna Mills 17:40-22:40 (E 7,5)

La promessa dell'assassino 13:45-18:00-22:30-0:45 (E 7,5)

Signorina Effe 16:00-20:20 (E 7,5)

Alvin Superstar 14:25-16:25-18:20-20:15-22:15 (E 7,5)

Io sono leggenda 14:55-17:05-19:15-21:25-23:35 (E 7,5)

Scusa ma ti chiamo amore 13:35-15:50-18:10-20:25-22:40 (E 7,5)

American Gangster 13:15-16:15-19:15-22:15 (E 7,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Scusa ma ti chiamo amore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 2 American Gangster 15:45-18:50-22:00 (E 7)

Sala 3 Alvin Superstar 16:20-18:20 (E 7)

L'allenatore nel pallone 2 20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 Bianco e nero 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 Non è mai troppo tardi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Io sono leggenda 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Aliens vs. Predator: Requiem 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Bianco e nero 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Verde Io sono leggenda 17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

American Gangster 17:30-21:30 (E 7)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 American Gangster 17:30-21:30 (E 7)

Sala 3 Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Bianco e nero 15:30-18:00-20:40-22:50 (E 7)

Sala A3 Non è mai troppo tardi 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7)

Sala A5 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:40-20:50-23:00 (E 7)

Sala A7 American Gangster 15:00-18:00-21:00 (E 7)

Sala A9 Io sono leggenda 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala B2 Into the Wild 16:30-20:00-22:50 (E 7)

Sala B4 Alvin Superstar 15:00-16:50-18:40 (E 7)

L'allenatore nel pallone 2 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala B6 Aliens vs. Predator: Requiem 20:30-22:30-00:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B8 American Gangster 16:00-19:00-22:30 (E 7)

Sala B10 Scusa ma ti chiamo amore 15:00-17:40-20:30-22:40 (E 7)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Scusa ma ti chiamo amore 17:00-19:30-22:00 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Caramel 16:30-18:00

Leoni per Agnelli 19:45-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Io sono leggenda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Lezioni di cioccolato 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 Lascia perdere Johnny 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 2 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Aliens vs. Predator: Requiem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Non è mai troppo tardi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 6 Alvin Superstar 16:30-18:30-20:30 (E 7)

Bianco e nero 22:30 (E 7)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:30-21:00 (E 6)

Sala Vesta Alvin Superstar 16:00-17:40 (E 6)

Leoni per Agnelli 19:20-21:00 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Lussuria – Seduzione e tradimento 18:30-21:30 (E 4,5)

Sala B L'età barbarica 17:40-19:40-21:40

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Aliens vs. Predator: Requiem 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Gassmann Io sono leggenda 20:15-22:30 (E 7)

Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Sordi American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 7)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Bianco e nero 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Into the Wild 17:00-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 2 Alvin Superstar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Aliens vs. Predator: Requiem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Non è mai troppo tardi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Fellini Into the Wild 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala Gassman
Non è mai troppo tardi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Mandova American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala Monicelli L'allenatore nel pallone 2 16:00-18:10 (E 7)

Bianco e nero 20:20-22:30 (E 7)

Sala Risi Io sono leggenda 16:00-18:10-20:20-22:20 (E 7)

Sala Sordi Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Volontè Aliens vs. Predator: Requiem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Come d'incanto 16:30 (E 6)

Bianco e nero 18:15-20:00-22:00 (E 6)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Scusa ma ti chiamo amore 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Io sono leggenda 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 Alvin Superstar 18:00 (E 6,5)

Leoni per Agnelli 19:45-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Caramel 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Io sono leggenda 19:30-21:30 (E 5)

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Aliens vs. Predator: Requiem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 2 American Gangster 16:30-19:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Into the Wild 16:30-19:30-22:30 (E 6,5)

Teatri
GLOBE THEATRE SILVANO TOTI

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
Oggi ore 21.00 DI NUOVO BUONASERA Con Gigi Proietti.

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 TE LO DO IO PASQUINO Regia di W.
Croce.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiorini. Con
L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 SE STASERA SONO QUI... Di R. Cassini, L.
Goggi. Regia di G. Brezza.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.30 MARX A ROMA Regia di G. Nanni. Con
G. Piazza e F. Fava.;
Oggi ore 21.00 L'AMORE MIO NON PUÒ Adattamento e
regia di M. Kustermann.;
Oggi ore 17.00 GALLO CRISTALLO E ALTRI RACCONTI Di G.
Silano. Con F. Manno e G. Silano.

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 BALLET DE CUBA

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
Oggi ore 18.00 SAUL Di F. Testi. Regia di P. L. Pizzi.
Direttore F. Longo.

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 21.00 HINKEMANN Regia di A. Iuorio.

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 17.00 e 21.00 GREASE Regia di F. Bellone.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 IO BALLO Regia di P. R. Gastaldi e C.
Sfrondini.

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 NON SI SA COME Di L. Pirandello. Regia
di a. Di Francesco.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 PROSSIME APERTURE Di A. Rivera e L.
Lelli. Regia di G. Gallione.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 HIM. IF THE WIZARD IS A WIZARD YUO WILL
SEE Regia di Luigi de Angelis. Con M. Cavalcoli.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 e 21.00 IL MEDICO DEI PAZZI Di E.
Scarpetta. Regia di F. Gravina. Con F.Gravina, D.Ga-
gliarde, A.Lubrano, R.Pensa, P.Perinelli.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 17.30 e 21.00 FACCIO TUTTO DA SOLO Di e con
M. Battista.

SALA UNO

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 20.30 e 22.00 IO TI UCCIDO Prima parte: regia
di R. keradman. Seconda parte: regia di A. Baracco.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 GABBIA DI MATTI Di P. F. Pingitore. Con
O. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespica.

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 ALMA MAHLER - LA MUSA DEL SECOLO Con
E. Rossi e S. di Giulio. Regia di J. E. Coltorti.

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 UNA SERATA CON GLI AMICI Con Gianluca
Guidi. Al pianoforte R. Biseo.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Oggi ore 21.00 INCONTRI A METÀ STRADA - SOLO Con
Riccardo Sinigallia.

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 21.00 GRIDO D'AMORE EDITH PIAF Di E. Speran-
za. Con C. Lui, S. Ciotola, D. Fieni.

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 16.00 LA SPADA NELLA ROCCIA Regia di S.
Fioravanti.;
Oggi ore 21.00 UNA VOLTA NELLA VITA Di G. Clementi.
Regia di F. della Corte.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore n.d. I DUE ALL'OPERA Di e con G. M. Bruno e
D. Zappalà.

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 ZADRISKIE POIN BIS! Regia di M. Zadra.

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.15 COME SE FOSSE Di e con Pablo &
Pedro.

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 IL PRIMO BACIO (NON SI RICORDA MAI)
Regia di R. Giordano.;
Oggi ore 21.00 COME GINGER E FRED Di C. Vangeli.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170
Oggi ore 21.00 LE INVASIONI BARBARICHE Di D. Arcand.
Regia di A. Corsini.

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con E.
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con E.
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 21.00 INCONTRI D'AUTORE Con Riccardo Coc-
ciante.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA
CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
Oggi ore 18.00 POLLINI PROSPETTIVE V Con l'Orchestra
dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia. Direttore
A. Pappano. Al pianoforte M. Pollini. Musiche di Bou-
lez e brahms.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA

“Un felice ritorno di Carlo Lizzani...emozioni intensissime”
G.L.Rondi • il Tempo

MIGNON - METROPOLITAN
INTRASTEVERE - UGC CINÈ CITÈ (FIUMICINO)
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T
emochepersino leparolediAnnaArendtsi-
ano insufficienti o addirittura inadatte. Ciò
che si vede in queste immagini intollerabili
e indimenticabili è la normalità.
Non la normalità delle immagini che testi-
monianodiuna immensaescrupolosae im-
placabile rete organizzativa, di una perfetta
macchina burocratica capace di portare si-
stematicamenteallamorte lungounpercor-
so di umiliazione, spogliazione, separazio-
ne, offesa, dolore.
No, «la normalità» la constatate con ag-
ghiacciante chiarezza, fotografia dopo foto-
grafia. Manca ogni sentimento umano ma
anche ogni vibrazione emotiva di qualun-
que tipo (persino l’odio è assente) dalla par-
te di chi ha scattato accuratamente, profes-
sionalmente, conscrupolosaqualità, le foto-
grafie.
È da questa parte dell’obiettivo, quello del
funzionario o del soldato fotografo, che si
sente, si vive la vera portata della tragedia.
Noi diciamo «comportamento mostruo-
so».Ma, inrealtà,parliamodellapacataebe-
ne organizzata «normalità» di un tempo
che è troppo vicino a noi per non sconvol-
gerci.
«Sconvolgimento» (nel senso di repulsione
maanchedi radicale incapacitàdi compren-
dere, al modo in cui si «comprendono» an-
che le peggiori pagine della storia) vuol dire
rendersi conto che tutto ciò è avvenuto qui,
in Europa, nel cuore caldo di una cultura al-
ta e unica generata da tutti, patrimonio di
tutti, che all’improvviso si è spaccata mo-
strando una spietata e tranquilla lama di
morte. Con essa una parte della cultura del
mondosi èmessadibuonalenaaorganizza-
re lo sterminio di un’altra parte di se stessa.
Il fremito di disorientamento, disagi e - di-
ciamo pure - con il tipo di ansia che ha in se
il semenero dell’angoscia, scattaconquesta
domanda che non ti fai ad alta voce, non la
formuli neppure ma ti porti dentro: se le ra-
dici del male non sono bestialità o sussulto
disumano, ma accurato progetto disegnato
«fra noi», dentro la nostra cultura comune,
che cosa ci dice che guerra, sconfitta e chiu-
sura dei due ripugnanti regimi - nazista e fa-
scista -abbia estirpato la radicedelmale, e ri-
pulito (garantito) il futuro? Più guardi que-
ste foto più le vedi «normali», scattate da
persone normali, buoni professionisti con
un occhio attento anche ai piccoli cenni e
gesti e modi quotidiani di vita, tanto che al-
cune immagini hannoun chedi intimo e le
persone fotografate mentre arrivano, anco-
ra con i loro vestiti e i loro bambini, al bina-
riodellamorte,eranocertovicinidivitaevi-
cini di casa, di diploma, di scuola.
Ecco la domanda che pulsa sgradevole e
controogni desiderio diguardare soltanto il
passato.
Dove, come, quando, sono state tagliate le
radici del male, se chi ha scattato le migliaia
di immagini semplici,quotidiane, insoppor-
tabili dell’Album Auschwitz non era che un
cittadino come noi, una persona al lavoro,
medio-colta, conunabuonacoscienzacivi-
caedelle leggi, buonacondotta, famiglia re-
golare, probabilmente amata, e quasi sem-
pre una chiesa da frequentare?
C’è un punto di appoggio o di certezza che
ci aiuti a uscire da questo incubo freddo,
chenonè l’attesa ossessiva diunritorno ma
una nuova spaccatura omicida, in un tem-
po che potrebbe essere questo o il prossimo
tempo? C’è stato un confine-barriera, un
confine-muro, e, se si, dove passa, in che
modo ci protegge?

* * *

Le fotografie di Album Auschwitz sono state
organizzate lungo un percorso che forse era
lo stesso scrupolosamente seguito dalla effi-
ciente burocrazia al lavoro. Al principio, se
nonfossecosìevidente lapresenzadimilita-
ri armati (ma non speciali unità assassine,
solo regolari soldati di un grande paese civi-
le), senonfossecosì sorprendente lapresen-
za sui binari di vagoni bestiame e carri mer-
ce, le scene potrebbero essere quelle di una
folla ordinata di uomini, donne, bambini
nel corso di un trasferimento che è eccezio-
nale solo per la quantità di persone, soprat-

tutto famiglie.
Lepersone sono intattenegli abiti,nei volti,
nei gesti, nello stare accanto o nello scostar-
si, più con incertezza che con paura. Certo,
c’è qualcosa di strano, sui cappotti o le giac-
che degli uomini, o i vestiti delle signore o
gli abiti dei bambini: la stella che - noi sap-
piamo -era gialla, ma inqueste foto inbian-
co e nero è soltanto molto visibile. Si capi-
sce che indossarla e mostrarla è già da tem-
po un fatto quotidiano.
Piùavanti sinotachesoldati eufficiali devo-
no avere un progetto, ma alcune immagini

li ritraggono in conversazione con i viaggia-
tori. Improvvisamente, fra i gruppi di «viag-
giatori»e le filadimilitari, compare,di schie-
na, l’immagine incongrua, sulmomento in-
spiegabile, di un uomo con la divisa a righe
dei prigionieri. Da quel momento accade
qualcosa che trasforma in una sorta di mi-
steriosa emergenza che prima sembrava
una strana, indecifrabile attesa. La folla vie-
nemessa inmovimento.Eseosserviamobe-
ne le foto notiamo, dopo alcune immagini
in cui tutto appare mischiato (soldati e civi-
li, adulti e bambini, uomini e donne) ma

nell’attodi seguire istruzioni, che le fotogra-
fie, sempre nitide, sempre scrupolosamente
eseguite, ci mostrano solo uomini e ragazzi,
solodonneebambini, ingruppi separati. In-
tanto i volti si fanno segnati, gli abiti logori,
le teste rasate, i bambini da soli. E poi, sem-
pre attentamente osservate dagli obiettivi
di fotografi bravi e professionali, le figure di
uomini con le divise a righe, di donne con
la camicia da prigioniere, di bambini con i
loro fagotti. I fotografi non chiudono gli oc-
chi,nonhannosecondipensieri, fanno il lo-
ro lavoro e basta. La testimonianza terribile
di Album Auschwitz è questa.

I mandanti sono stati dichiarati dal mondo
criminali, il loro regimedimorte edi stermi-
nioèstatorovesciato, i lorobunkerespugna-
ti, il mondo liberato.
Ci sono inostalgici, ci sono inegazionisti, ci
sono gli infatuati del «dimenticare per ri-
prendere la strada insieme». Ci sono coloro
che sono preoccupati di inondarci di storie
e notizie su come, a volte, sono stati trattati
male i pochi carnefici identificati.
Eppure non è in quella direzione che punta
l’ansia. Negazionisti, nostalgici e rivisitatori
del passato sono tenuti a bada da documen-
ti come questi e dalla intelligenza del mon-
do.
L’ansia punta sugli scrupolosi fotografi, su-
glioperosi impiegati, sugli attivi esecutori di
ordini nel calmo svolgimento di una non
controversa osservanza di impegni, attenti
anon crearsi problemi, attenti a non irritare
il potere comunque si manifesti, sapendo
che,nel compiacerlo senza irritanti doman-
de, c’è sempre un premio.
I più sono ancora in giro. Sono un mondo
intatto che serve con attenzione il bene o il
male senza mettersi di traverso e non fanno
casoal segnodisturbanteeprovocatoriodel-
la stellagialla su tuttiquegli esseriumani,vi-
cini di casa, di lavoro, di vita. È un’ansia fa-
stidiosa,maèmeglio tenerlaviva.Ciaiuterà
a distinguere il momento in cui non si può
enonsi deve tacere,propriomentre tutti ta-
ceranno.

Finché la gente
ammirerà Cesare
e Napoleone,
Cesare e Napoleone
puntualmente
risorgeranno
per portare disgrazie
alla gente.

Aldous Huxley

«V
edi alla voce amore». Così, nel 1988,
David Grossman chiamò il proprio
romanzo più intenso, quello in cui

cercavadispiegare l’Olocaustoallegiovanige-
nerazioni, attraverso gli occhi e le parole del
piccolo Momik, figlio di deportati sopravvis-
suti all’orrore. Adesso Grossman non è solo
un grande scrittore, ma una delle voci più
ascoltatedi Israele,unochenonfuggedallare-
altà, la interpreta, cerca di modificarla. E la re-
altà di Israele, oggi, è fatta di un equilibrio fra-
gile, perennemente in bilico tra la guerra e la
pace.
Eccoperché nel giorno in cui l’Italia celebra la
Giornata della Memoria, ricordando che cosa
fu la Shoah, Grossman viene chiamato a par-
lare dell’orrore che fu e di quelli che bisogna
evitare. L’Università di Firenze ha deciso di
conferire al romanziere israeliano una laurea
honoris causa, in Studi Letterari e Culturali In-
ternazionali, e la cerimonia avverrà proprio
domani, il 27 gennaio, quando, sessantré an-
ni fa, l’ArmataRossa mise i sigilli sul campodi
concentramento simbolo, quello di Au-
schwitz. Grossman terrà una lectio magistralis
nell’Aula Magna dell’università e parteciperà
aundibattito il giornosuccessivo, alMandela
Forum. Forse parlerà del figlio Uri, morto nel-
la guerra col Libano dell’estate 2006. Sicura-
mente cercherà di spiegare perché «lo stermi-

nio è successo» e perché «può succedere di
nuovo».
L’incontrodiFirenzeèsolounadelletante ini-
ziativeconcui l’Italia invita«anondimentica-
re». A Roma, nel marzo 2006, è nata la Casa
della Memoria, dove la storia cerca di essere
maestra di vita per i contemporanei. A Traste-
veredomanisi ricorderàPrimoLevi, loscritto-
re che in Italia seppe raccontare più di altri
l’Olocaustoe la suacapacitàdicalpestare ladi-
gnitàumana. Inprogrammafilmedocumen-
tari, tra i quali La strada di Levi, in cui Davide
FerrarioeMarco Belpoliti ripercorronoil viag-
gio di ritorno compiuto da Levi nel 1945, sei-
mila chilometri da Auschwitz fino alla natia
Torino. A rendere omaggio allo scrittore pie-
montese ci sarà anche uno degli attori italiani
più in voga del momento, Toni Servillo,che a
Bari leggerà alcuni brani tratti da Se questo è
un uomo e I sommersi e i salvati.
Sempre a Roma, nelle stanze restaurate di Pa-
lazzoBarberini, si terràunaconferenzasu«An-
ti-semitismo e negazione dell’Olocausto». A
chiedersi se «il mondo ha imparato la lezio-
ne» o meno, saranno in tanti, un vero e pro-
prio parterre de roi. Rappresentanti del gover-
no dimissionario, da Romano Prodi a Giulia-
noAmato passandoperFrancesco Rutelli.Ma
anchemembri del centro destra, come il vice-
presidente della Commissione Ue, Franco
Frattini. O autorevoli esponenti dell’ebrai-
smo,comeilpresidentedell’UnionedelleCo-
munità Ebraiche Italiane, Renzo Gattegna.

La giornata della Memoria si celebrerà in tut-
to il Paese, da Trento a Siracusa. A Milano si
onoreranno le vittime dell’Olocausto con le
musichediErnestBloch,MaxBrucheDimitri
Shostakovich. A Genova le porte di Palazzo
Ducale saranno aperte agli studenti vincitori
del concorso «I giovani ricordano la Shoah».
Lecommemorazionipiùimponentiavverran-
no nell’unico lager italiano, quello di Risiera
di San Sabba, a Trieste, con la marcia silen-
ziosa dei deportati sopravvissuti, le visite gui-
date per le scolaresche, i concerti.
ASiracusa sarà ilgiornodella«Testimonian-
za dei giusti». Interverrà, tra gli altri, Franco
Perlasca, figlio di Giorgio, lo Schindler italia-
no che salvò oltre cinquemila ebreiungheresi
fingendosi un diplomatico spagnolo. Perso-
naggiochehaispiratounafictiontelevisivadi
successo, interpretata da Luca Zingaretti.
In provincia de L’Aquila, invece, a Fossa, Ot-
taviano del Turco, presidente della Regione
Abruzzo, e Marco Pannella prenderanno
spunto dalla commemorazione dell’Olocau-
sto per dibattere di diritti umani, e della loro
continuaviolazione ingranparte del pianeta.
Si parlerà della moratoria sulla pena di morte
votataadicembredall’assembleageneraledel-
l’Onu, vecchio cavallo di battaglia dei radica-
li.
Se la moratoria si dovesse estendere a tutti gli
Olocausti, e a tutti i diritti calpestatiogni gior-
no,adogni latitudine,allorasìchesi trattereb-
be di una vittoria epocale.

■ di Furio Colombo / Segue dalla prima

Shoah: la «normale»
cronaca di un orrore

EX LIBRIS

APPUNTAMENTI Nel Giorno della Memoria: da David Grossman a Firenze ai «giusti» di Fossa

Per ricordare l’Olocausto ed evitarne di nuovi

NAZISTI FOTOGRAFI SS

scrupolosi hanno scattato mi-

gliaia di immagini semplici,

quotidiane - insopportabili -

delle varie fasi del «viaggio» del-

la morte dei deportati. Ma sia-

mo davvero certi di essere usci-

ti da questo incubo freddo?

■ di Davide Vannucci

Qualcuno ha detto
che non ci sarà mai più
nessuno tanto
innocente quanto
le vittime sulla soglia
della camera a gas

Esce in Italia
«Album Auschwitz»
reportage finora
inedito che venne
realizzato dagli
aguzzini del lager

L’arrivo ad Auschwitz con il treno e l’appello delle
prigioniere: due delle immagini dell’«Album

Auschwitz» (Einaudi) scattate dalle SS del lager
per documentare la «filiera della morte»

ORIZZONTI
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C’
è un pezzo di cultura europea
dell’Ottocento e del Novecen-
to, un pezzo che è un caposal-
do, la poesia russa, cioè, tra Pu-
skin e Pasternak, e tra queste
due sponde Blok, Achmatova,
Majakovskij, Esenin, Man-
delstam, Cvetaeva, che a noi
italiani è stato - non tutto, ma
in gran parte - svelato, tardi, da
unlibrouscitoper laprimavol-
ta nel 1949, l’antologia Il fiore
del verso russo curata da Renato
Poggioli e pubblicata nei Mil-
lenni Einaudi, approdata an-
che, dodici anni dopo, nei po-
polari Oscar Mondadori.
Un’antologia che tuttora è un
caposaldo, per chi si addentra
tra Simbolismo e Acmeismo,
FuturismoeImagismo.Poggio-
li, docente a Harvard fino alla
mortenel ’63,e lìcelebrato,a fi-
ne 2007, nel centenario della
nascita, avrebbe subìto in Italia
invece una damnatio memoriae
a causa della «pavida osservan-
za dei dettami stalinisti» anche
«dell’editoria più prestigiosa»,
negli anni in cui usciva l’anto-
logia. Così ha scritto Mario Pi-
ranisullaRepubblica, induepo-
derosiservizi ispiratiglidalla let-
tura della corrispondenza del-
loslavistaconPavese,GiulioEi-
naudi,VitoLaterza,PaoloMila-
no, Montale, Isaiah Berlin for-
nitagli dalla figlia dello stesso,
Sylvia Poggioli.
L’impressione che si ricava è
che in quel ’49 l’editrice di via
Biancamanofossesotto il tallo-
ne di ferro di Botteghe Oscure,
che un’antologia dove Poggio-
li elencava il «martirologio» di
poeti vittime dell’età stalinia-
na (ecco la macabra lista da lui

stilatanell’introduzione: «Blok
morto di crepacuore, Gumilev
fucilato, Esenin e Majakovskij
suicidi, Pasternakperseguitato,
AnnaAchmatovamessaalban-
do, Mandelstam morto al con-
fino») fosse un anomalo fuoco
d’artificio liberale fiorito chissà
come in casa Einaudi e spento
con la sabbia di pavide abiure

successive. Ineffetti l’antologia
uscìall’epocaconun’avverten-
zadell’editoreche,conlinguag-
gio contortissimo, prendeva le
distanze da «qualche giudizio»
diPoggioli«sullepiùrecentivi-
cende». Con gli occhi di oggi,
un monstruum, quell’avverten-
za. Ma è con occhi di oggi che
possiamo leggere gli anni tre-
mendi della guerra fredda?
Qual era il rapporto, all’epoca,
tra l’Einaudi e il Pci? E quanto
di nuovo ci dice, ora, questo
«caso Poggioli»? Lo chiediamo
a Gian Carlo Ferretti, studioso
dell’editoria italiana del secon-
do Novecento, firma ben nota
ai nostri lettori.
«C’è stato uno spreco di
“aggettivazioni staliniste” in
queste accuse alla Einaudi» os-
serva Ferretti. «Va detto anzi-
tutto che il caso Poggioli è già
trattato ampiamente in Pensa-
re i libri, la storia dell’Einaudi
pubblicata da Luisa Mangoni,
compreso il capitolo successi-
vo, che riguarda il prosieguo
della collaborazione di Renato
Poggioli con la casa editrice. È
un caso serio, grave, come an-
chealtri, ma è difficilmente ge-
neralizzabile. Luisa Mangoni
scrive: “Leggere isolatamente
la vicenda del libro di Poggioli,
come pure si è costretti a fare
per ricostruirne i passaggi, non

devefarperderedivista l’intrec-
ciocomplessivodicuiessaface-
va parte, senza il quale si ri-
schierebbe davvero di non ca-
pire”. E lei stessa delinea molto
bene il quadro dei rapporti tra
casa Einaudi e il Pci, demolen-
do la rilettura revisionista sul
ruolo subalterno dell’editrice.
Mangoni illumina un rappor-
to contrastato e tortuoso, con i
richiami del Pci da una parte e
le repliche dell’editore dall’al-
tro. La progressiva prevalenza
di redattori econsulenti comu-
nisti, sugli azionisti, sui cattoli-
ci, sui liberaldemocratici, fino
agli anni Cinquanta, e, dall’al-
tro, la collaborazione di fatto
tra il Pci e l’Einaudi, anche in
termini di promozione e distri-
buzione, furono sostanzial-
mente coerenti con l’indirizzo
culturale e la tradizione della
Casa, latradizionecioèchepas-
sava attraverso Gramsci, Dor-
so,Gobetti,e la funzionedivul-
gativae formativadella Piccola
Biblioteca Scientifica e Lettera-
ria. Ma furono, del resto, mol-
to poche le edizioni di testi so-
vietici e di partito, e perfino di
testi marxisti, nel quadro di
una sostanziale e concordata
divisione di ruoli tra partito e
Casa editrice. Ed era una casa
editricepoi, laEinaudi,comeri-
corda la stessa Mangoni su Re-

pubblica, che aveva pubblicato
il “controrivoluzionario Elia-
de” e il “reazionario Kerényi”,
com’erano definiti all’epoca».
Ma il rapporto organico
c’era. Se salta quando esce
l’antologia di Poggioli e
Togliatti blocca la
pubblicazione, per Einaudi,
delle sue opere, non
autorizzata ma fin lì
ammessa. In effetti la Casa
che linea aveva?
«È sempre stata una editrice di
laboratorio, di ricerca, di aper-
tura alla cultura europea e
mondiale,col“cervellocolletti-
vo” delle riunioni del mercole-
dì: Pavese e Mila, Bobbio e Vit-
torini, Calvino e Balbo... Già
traglianniQuarantaeil ’56an-
dava pubblicando le bibliote-
che di saggistica, la Recherche
proustiana, il surrealismo di
Queneau, l’esistenzialismo di
Sartre, i Gettoni di Vittorini

(Calvino, Sciascia, Fenoglio,
Ortese,LallaRomano), Cristo si
è fermato a Eboli, Praz e Soldati,
e una Collana Viola assoluta-
mente controcorrente, di studi
psicologici, etnologici, antro-
pologici, insomma, in quegli
anni di guerra fredda, e in quel
clima, una collana antistorici-
sta!».
La censura è figlia della sola
guerra fredda? Oppure è
un’ombra connaturata
all’industria editoriale?
«L’autocensuracostella la storia
dell’editoria. Nel ’55 Pasolini
emendaRagazzidivita surichie-
sta del suo editore, Livio Gar-
zanti. Nel ’65 per Mondadori
esce Jukeboxall’idrogeno di Allen
Ginsberg inuna comicadoppia
versione:daunlatoquellaame-
ricanacompleta delle parolacce
originarie, a fronte quella italia-
na, di Fernanda Pivano, con so-
le iniziali e puntini... Negli anni
Sessanta, ultimi vagiti della
guerra fredda, Il comunista di
Guido Morselli viene bloccato
in extremis, già in bozze, da Riz-
zoli, a causa del titolo».
Pirani imputa alla Einaudi di
tener chiusi i propri archivi,
insomma di «censurare», per
gli studiosi, l’informazione
sulla propria discussione
interna, in primis i verbali
dei famosi mercoledì. A
parte quello che ha già
scritto e precisato Ernesto
Franco su «Repubblica»,
Ferretti ha esperienza di
questa chiusura?
«Io no. Io ho consultato libera-
mente,per imiei lavori suVitto-
riniesulla storiadell’editoria let-
teraria del secondo Novecento,
carteggi e verbali. E posso citare
l’esempio recentissimo di una
giovanestudiosa,Giulia Iannuz-
zi, che per una tesi su Giose Ro-
manelli e il suo romanzo Tiro al
piccione, storia di un “ragazzo di
Salò”, oggetto di un travagliato
dibattito tra Vittorini e Pavese,
poi uscito non per Einaudi ma
per Mondadori, un caso spino-
so insomma, ha avuto uguale
accesso a verbali e carteggi».
Già, ma su Poggioli continua
una «damnatio memoriae»
post-stalinista? Perchè non
se n’è celebrato in Italia il
centenario?
«Quanti centenari cadono nel
silenzio? È un male che succe-
de di continuo. Non dipende
dall’ideologia,madalle corren-
ti intellettuali, di gusto, di mer-
cato...»
Uno slavista come Renato
Poggioli è una figura troppo
raffinata per il mercato
d’oggi?
«Appunto».

IL DOCUMENTO Alcuni passi della recensione che «l’Unità» dedicò nel ’49 al testo che parlava di poeti «martiri» dopo la Rivoluzione

«Un’antologia poetica “arbitraria” e “capricciosa”»
A pagina 3 dell’«Unità» del 23
dicembre 1949 comparve
questa recensione del libro di
Renato Poggioli, a firma del-
l’autore delle «Terre del sacra-
mento». Jovine, autore Einau-
di ma anche firma del giorna-
le, era stato pregato dalla «di-
plomazia» einaudiana, per vo-
ce di Natalia Ginzburg, di oc-
cuparsi del libro, attaccando-
lo - come sarebbe stato ovvio
avvenisse, era la premessa -
ma facendolo come lui pote-
va, «alla luce dell’intelligenza
e dell’intendimento poetico».

Q
uesto Fiore del verso russo
di Renato Poggioli (Ei-
naudi 1949) è nato sotto

il segno della reticenza del dub-
bio. L’editore presentatolo al
pubblico, in una breve nota in-
troduttiva in cui loda (e come
poteva non farlo?) «la finezza
delleversioni», «il rigore dell’ap-
parato critico» propone alcune
domande finali a carattere pole-
micochesuonanocosì: -Èpossi-
bile trasformare la vita di un po-

polo lasciandone intatta la cul-
tura precedente? La filosofia, la
morale, l’arte sopportano agget-
tivi? - Le lodi e le domande, co-
me è chiaro, sono un invito alla
cautela:voglionosuggerireal let-
tore una esplorazione prudente
del libro che tenga conto della
velataallusionealla tendenziosi-
tà contessuta nella nota intro-
duttiva.
Il Poggioli da parte sua, nella
chiosa finale della raccolta affer-
maesplicitamente:«Unaantolo-
giaèunaimpresaarbitrariaepri-
vataperdefinizione, e l’autore si
sente in diritto di esimersi da
ogni scusa riguardo alle limita-
zioni e ai capricci della scelta,
cheingranparteèstatadetermi-
nata dalle idiosincrasie del suo
temperamento di traduttore».
Questaconfessione (...) è prezio-
sa per il lettore.
Una difesa non richiesta

(...) Sono una difesa pronunzia-
ta prima che il dibattimento ab-
bia inizio. Il Poggioli è piena-
mente consapevole di non aver
reso un servizio alla storia della

poesia russa ma di averla piega-
ta a finalità estranee al suo com-
pito di critico e di interprete.
L’antologiaportanell’ultimapa-
gina la sigla U.S., è datata dal-
l’UniversitàdiHarvardedèdedi-
cata a un «anonimo compa-
gno» Francesco. Il quale leggen-
dola e considerandola eloquen-
te necrologio della grande arte
russa,dovrebberavvedersi, ripu-
diare le sue antiche credenze, ri-
tornare alle deliziose fonti della
libertà dell’arte per l’arte, della
poesiapura, allaconcezionedel-
la indefettibile dignità dell’indi-
viduo. Perché, badi il compa-
gno Francesco e badino tutti i
lettori la letteratura russa per il
Poggioli, ha avuto la sua età del-
l’oro; il periodo d’argento, ed è
entrata, ora, nell’età del bronzo.
Precipiterà, inevitabilmente, in
quella paleolitica e poi sarà la te-
nebra eterna. «La profezia hege-
liana della morte dell’arte sem-
bra realizzarsi proprio nel paese
che si gloria di avere creato una
nuovaciviltàe iniziatounanuo-
va storia».
Questa funebre citazione hege-
lianadelPoggiolièaccompagna-

ta dalla cronaca dolorosa delle
morti fisiche dei poeti russi, da
quello che egli chiama il marti-
rologio della poesia sovietica
(Blok, Esenin, Majakovskij, Gu-
milev) e delle persecuzioni toc-
cate ad altri poeti (Pasternak,
Achmatova). Tutta gente scom-
parsa o lagrimante in un tragico
tramonto che avrebbe riportato
un grande paese alle barbarie
dei primordi.
Questa triste decadenza dello
spirito russo è narrata per inciso
con affermazioni variamente
sparse nel testo. Ma le afferma-
zioni che possono, a prima vi-
sta, apparire esclusive, sono,
quasi sempre contraddette non
appena formulate da un balugi-
nare intermittente dell’intelli-
genza e dello spirito critico.
EdeccoPasternakpresentatoco-
me il Boezio, l’altro spirito so-
pravvissutodiquestaricorsabar-
barie, il testimone patetico e ve-
nerabile di una età sublime per
sempre scomparsa. Eppure Pa-
sternak, si afferma inaltro luogo
del libro «difende ilprimatodel-
la lirica e dell’arte in una lettera-
tura “inquinata” da realismo

più prosaico anche nella sfera
del verso».
Il silenzio dei poeti

Ed ecco la perseguitata Anna
Achmatova laqualeavevataciu-
to per venti anni «quasi ancora
più di quella poesia, fossero pas-
sate di moda anime come la
sua». Questa decadenza della
moda Achmatova avrebbe tro-
vato conferma nell’accoglienza
fatta di recente «dalle autorità
culturali del regime sovietico al-
la pubblicazione da parte della
poetessa di un nuovo libro di
versi». L’accoglienza comporta-
va un giudizio che suonò come
un divieto, dice il Poggioli. Ma
la grave affermazione è implici-
tamente annullata poche righe
dopo: «Quel giudizio fu del re-
sto meno severo di quello signi-
ficato dal silenzio della scrittri-
ce, l’inaridirsidella sua ispirazio-
nenel dolore e nella sciagura... e
forse anche la coscienza critica
d’un artista che sapeva di aver
dato quanto poteva e di non
aver più nulla da dire».
Ma se l’Achmatova «non aveva
più nulla da dire» perché impu-
tare le sue sciagure letterarie alle

autorità sovietiche? Ogni poeta
può essere vittima dell’inaridirsi
progressivo o improvviso del-
l’ispirazione. Masi tratta di fatto
ordinario implicito alla indole
stessa del singolare lavoro che il
poetacompie. (...) Ilpoetaè lega-
to alla sua avventura intima ed
esteriore; gli avvenimenti, il gu-
sto delpubblico, le nuove poeti-
che, possono sopravanzarlo e le
sue opere possono essere catalo-
gate, lui vivo, accanto alle opere
deimorti.Questoèsempreacca-
duto e non sarebbe stata neces-
sariaunarivoluzionecomequel-
la russa perché il poeta simboli-
sta Blok e Sergio Esenin, che pu-
reavevano scrittoall’esordio del
grande rivolgimento opere vali-
dee durature, vedesseropoi ina-
ridirsi l’antica vena. Del resto il
simbolismo, alla morte di Blok,
era finito da un pezzo in tutta
l’Europa e la rivoluzione russa
non poteva essere ritenuta re-
sponsabile della sua fine. Le
scuole poetiche muoiono come
muoiono i poeti che le hanno
create; a questa fatale vicenda
non potevano sottrarsi i poeti
della Russia moderna (...).

LA POLEMICA Nel

1949 usciva l’antolo-

gia di poesia russa del-

lo slavista. Repubblica

ricostruisce il clima in

cui maturò e accusa

l’editrice di subordina-

zione alla censura del

Pci. Vero? Parla Gian

Carlo Ferretti

E ra bella la pastorale
laica di Claudio
Magris, sul Corsera di

domenica. Condivisibile sul
principio: la laicità non è fede
né dottrina. Ma il metodo
stesso dell’intelletto critico.
Cioè i principi logici, il
dubbio, l’articolazione critica
del pensiero. Non
condizionati da presupposti
valoriali, i quali semmai,
come in Max Weber, vanno
esplicitati e messi in gioco, per
farne la tara o misurarne
l’utilità scientifica.
E però a un certo punto il
discorso di Magris diventava
moralistico e fallace. Acritico.
Quando? Quando Magris
straparlava di «cagnara»,
«schiamazzi», «intolleranza»
all’Università di Roma, contro
il Papa. E fustigava con
accenti bacchettoni chi non
era d’accordo su quella visita.
Con accuse indiscriminate ai
dissidenti, di aver voluto
impedire la visita. No, troppo
facile. Chi dissentiva, lo
faceva con piena legittimità.
A cominciare dai 61 docenti
che avevano criticato
l’assurda idea iniziale di
affidare al Papa la prolusione
accademica. E quanto agli
studenti, erano forse qualche
centinaia. E a loro è stata
rifiutata un’aula, in cui
manifestare liberamente il
dissenso. Il resto, le oltranze e
il chiasso, era un problema di
ordine pubblico, e basta. Ha
dimenticato Magris che tra le
regole laiche che tanto gli
premono c’è anche quella di
dissentire, manifestare,
protestare?Anche contro una
decisione del Senato
accademico? Anche contro il
Papa? E poi, che società è una
società in cui anche quelli
come Magris considerano, di
fatto, un abominio contestare
il Papa, e in particolare questo
Papa, che certo non la manda
a dire ai laici, e rimbrotta,
ammonisce e chiama
all’adunata dell’Angelus le
folle al modo che abbiam
visto? Ci spiace, ma è una
caduta conformistica quella
di Magris. E ci auguriamo che
la prossima volta egli abbia un
po’ più di coraggio e coerenza
a riguardo, virtù che non gli
mancano. Ciò detto non
possiamo non soffermarci
ancora sulla domanda di cui
sopra: perché oggi è diventato
un «abominio» in Italia
contestare il Papa? Una sorta
di delitto di «lesa maestà»?
L’analisi sarebbe lunga, e ha a
che fare con il ruolo che
religione e Chiese hanno
assunto sulla scena pubblica
dopo l’89. A surrogare la crisi
dell’ ideologia e in particolare
quella delle sinistre, nell’era
del liberismo globale. Ma c’è
uno specimen italiano che ha
rilanciato alla grande
l’anomalia della famosa
«Quistione Vaticana»: uno
stato nello stato che fa del
«religioso» una pretesa civile.
Assegnando al Vaticano il
ruolo di entità tutelare a
guardia delle leggi. Ieri più di
oggi! Allorché questo Papa
vuole ricristianizzare il
mondo, muovendo
dall’Italia. Il che si traduce in
un’idea della laicità spuria e
pasticciata. Vedi ruolo
pubblico della religione - e non
della cultura religiosa! -
teorizzato dal Partito
democratico. C’è da
meravigliarsi che in tal clima
il devoto Giuliano Ferrara
trovi ascolto in Berlusconi,
Ruini e Veltroni in un sol
colpo? E che anche Claudio
Magris finisca con l’avere
«terrore e tremore», quando
parla di certe cose?

ORIZZONTI

BRUNO GRAVAGNUOLO

«Caso Poggioli: la Einaudi non fu “stalinista”»

L’editore si cautela
con un’«avvertenza»
per i contenuti
Una mostruosità oggi
Ma erano gli anni
della guerra fredda

La censura ricorre
in quest’industria
Ginsberg nel ’65
fu tradotto con
i puntini al posto
delle parolacce

Terrore
e tremore
di Magris
sul Papa

■ di Maria Serena Palieri

Polemiche

Un ritratto di Giulio Einaudi. Sotto, Renato Poggioli

■ di Francesco Jovine
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SEGUE DALLA PRIMA

«O
h, la mia casa era ancora più
brutta. La piazza non me la ri-
cordo. Sono lontano da Mila-
nodal1951», risposeconun’in-
finita stanchezza.
«Ma lei dove abita?» aggiunse
subito curioso.
«InviaBrera,alnumero11, nel-
la casa di Carlo Dossi».
«Un mio antenato, a sentire
Contini. Lei lo dovrebbe cono-
scere Contini». Si corresse subi-
to: «Non che io voglia darle in-
dicazioni».
Gli dissi che mi sarebbe piaciu-
toconoscereGianfrancoConti-
ni, mi incuriosiva anche la sua
figura “zoologica”. (Gadda ap-
parteneva per il critico al gene-
re dei supremi “macaronici”.)
Di continuo lo scrittore aveva
l’aria di chiedere scusa, qual-
che volta si scusava sul serio. La
nevrosi, la timidezza, l’ansia, il
desiderio di mettere a suo agio
l’interlocutore si mescolavano
in Gadda alla speranza di venir
messo a proprio agio.
Erano passate da poco le tre del
pomeriggio, la conversazione
andòavanti finoasera. Iopren-
devo appunti di quel che dice-
vaGaddaeGaddaprendevaan-
che lui appunti, non so se per
curiositào sospetto, diquel che
dicevo io. Il tema dell’intervi-
sta erano i cinquant’anni dalla
finedellaprimaguerramondia-
le. Caporetto era sempre stata
la sua ossessione. Senza inter-
rompersi mai mi fece un me-
morabile racconto di quel che
aveva visto allora.
Poi gli cadde l’occhio sul suo
Giornale di guerra e di prigionia
che avevo portato con me. Ha
in copertina (o forse aveva) un
Caino e un Abele di anonimo
caravaggesco. Si inquietò. «Ve-
de, poiché io fui interventista,
sono stato accusato per anni di
essere il Caino di mio fratello
morto in guerra. Questa coper-
tina è un perfido scherzo del-
l’editore».
«Un libro straziante come il
suo non può suggerire un’idea
simile», gli dissi. Non sapevo
che quell’immagine l’aveva
consigliata lui all’editore.
Avevamo preso confidenza, gli
parlai dell’Adalgisa, il suo vec-
chio libro di racconti milanesi,
mi chiese di Milano, della Bor-

sa,michiesedelmionome,del-
leorigini dellamia famiglia.Te-
neva gli occhi bassi, una mano
sulla tempia, sorrideva di rado.
«Vedo che lei sa, ha interessi».
Molto solenne e subito vergo-
gnoso si scusava e si riscusava.
«Miperdoni se io...».La conver-
sazione andava avanti come in
un gioco di scacchi. Adesso
Gaddaparlavadei lanzichenec-
chi, del Manzoni, della peste e
anche di Carlo Cattaneo.
Era diventato buio. Gli chiesi
una dedica sul Giornale di guer-
ra e di prigionia. Prese a scrivere
molto compito su un foglio. Io
erouscitodallo studioeaspetta-
vo in un corridoietto guardan-
do i libri sugli scaffali. Passaro-
no un quarto d’ora, mezz’ora.
Mi stancai e decisi di andare a
vedere. Leggeva a voce alta
quel che aveva appena scritto
sul foglio, ma non sembrava
soddisfatto e io presi a suggerir-
gli qualche variante che lui ac-
cettava o meno. Poi copiò la fa-
ticata dedica, non originalissi-
ma, sul frontespizio.
Finìconuncorodi scuse. «Èsta-
to un onore», disse lui.
«Un onore mio», dissi io. E lo
fu veramente.

Non tutte le sessanta interviste
che danno corpo a questo libro
hanno avuto un andamento
così epico. Sono stati infinita-
mente diversi, nei caratteri, nei
destini, gli uomini e le donne
conosciuti nei decenni con cui
ho parlato per scriverne: poeti
e uomini politici, scrittori e
scienziati della critica, registi e
musicisti, filosofi e giuristi. Da
Primo Levi a Eugenio Garin, da
Cesare Garboli a Norberto Bob-
bio, da Francesco Rosi ad An-
drea Zanzotto a Paolo Volponi,
dalla zia di Pietro Valpreda alla
moglie dell’anarchico Pinelli a
DarioFo, daNutoRevelli a Car-
lo Dionisotti a Raffaele Mattio-
li, a tanti altri chesul secolopas-
sato hanno lasciato un segno.
PerchéMaestri e infedeli? Perché
sono stati maestri eminenti nei
loro saperi e sono stati infedeli
rispetto al tempo storico in cui
hannovissuto, anomali, disub-
bidienti,nonconformisti, ribel-
li, eretici sotto regimi che spes-
sohannorovinato la lorogiovi-
nezza e la loro vita, come il fa-
scismo, e poi in conflitto con
una democrazia incompiuta,
carente di giustizia, tentando
di correggerne i mali.
Lavicendaumana diquesti ses-
santa protagonisti del nostro
tempo è un po’ il ritratto di un
secolo terribile fatto di massa-
cri, di guerre, di tragedia. La ge-
ografia del mondo è cambiata

più volte dalla prima guerra
mondiale alla caduta del Muro
diBerlino, e le vittime sono sta-
ti milioni di persone, sui campi
di battaglia, nelle città, nei La-
ger,neiGulag.LaShoà, anzitut-
to. E poi la bomba atomica che
distrusse Hiroshima. Il 1945
non portò la liberazione com'
era nelle speranze dei popoli: la
catena delle guerre è continua-
taecontinuacomeunamaledi-
zione, dal Vietnam ai conflitti
tra israeliani e palestinesi, dal
Biafra all'Afghanistan, dall’ex
Iugoslavia all’Iraq. Sì, l’uomo
ha messo piede sulla luna, il
progresso scientifico è stato
straordinario, ma il secolo ha
cancellato con il cinismo del
fintoprogresso illusioni e ideali
che fanno da lievito all’esisten-
za.

Le sessanta interviste sono co-
me i capitoli del libro della vita
di una comunità, specchio di
speranze realizzate e di speran-
zefallite,di fatti chehannoavu-
to rilievo nella storia italiana e
di fatti apparentemente mini-
mi che rivelano il costume, i
modi di pensare, la visione del
mondodellegenerazionipassa-
te.
Era elevata la qualità intellet-
tuale, morale e civile di quella
classe dirigente colta, politica-
mente preparata, non esibizio-
nista, in gran parte formatasi
negli anni della dittatura, spes-
sonelle carceridel fascismo,co-
me accadde a Vittorio Foa, Fer-
ruccioParri, SandroPertini,Ca-
milla Ravera, Umberto Terraci-
ni.
Vien da domandarsi: chi sareb-
bero oggi gli uomini e le donne
delle istituzioni e del mondo
culturale in grado di eguagliare
nel livello intellettuale e politi-
co quelli che li hanno precedu-
ti in un passato neppure trop-
po remoto?
(...)
Tra cronaca e storia restano pa-
role, moti del cuore, dettagli di
quegli incontri. A Eugenio Ga-
rin, nella sua casa fiorentina,
mentre stavo per andarmene,
la prima volta che lo intervistai
gli chiesi: «Professore, che cosa
le piace di questo nostro mon-

do?». E lui: «Niente». In un sus-
surro che non riusciva a sfiora-
re di sicuro l’altissimo soffitto
della stanza.
(...) Un mondo smarrito o qua-
si.Quelleche vengonochiama-
te “battute”, oggi di grande uso
e consumo, raccolte general-
mente al telefono, non hanno
spiantato del tutto le interviste
serie e ben fatte che escono sui
giornali. Sono sparite, invece,
le serie di articoli - ce ne sono
molte inquesto libro -cheveni-
vano pubblicate una volta e
chesi compenetravano,unper-
sonaggio dopo l’altro.
Anche le inchieste si sonoassot-
tigliate, sostituite da quelli che,
soprattutto alla tv, vengono
chiamati “approfondimenti”,
due intervistine di pareri oppo-
sti, il filmato di un minuto, un

parlato di poco più. Le inchie-
stedannofastidioe sonodiffici-
lida fare.Capita talvoltachesu-
scitino clamore e allora ne ven-
gono commissionate delle al-
tre, poi tutto tace. Anche per-
ché i giornali, come scrisse Lui-
gi Einaudi, sono quasi sempre
l’espressione degli interessi
“inconfessabili” delle proprie-
tà.
Quel che piace (o che viene de-
ciso che piace) al pubblico è la
controversia, il capriccio, la po-
lemica a tutti i costi. Chi decide
veramente la linea? Il marke-
ting, il libero commercio, la
pubblicità. I giornali promuo-
vono sempre più spesso le ven-
dite, tazzined'epoca,automobi-
line,orologi,bambole. Idiretto-
ri si barcamenano, si adegua-
no, con qualche impennata. Il
giornalista non è più un testi-
mone partecipe ma, più che
nel passato, un protagonista in
vetrina legato all'uno o all'altro
carro. L'uso della prima perso-
na singolare, anche in articoli
di cronaca, è la regola, l’io è di-
ventato un delirio.
I politici contrattano l’intervi-
sta con i direttori dei giornali,
sonoloroascegliere l’intervista-
tore fedele.
Nell’informazione di oggi i fat-
ti sembrano un dispetto, i gior-
nalisti non vanno quasi mai a
vedere quel che succede per

tentar di capire cosa c'è dietro
l'apparenza, chiusi come sono
nei loro box, tra computer, fax,
telefoni, agenzie.
Le differenze di qualità e di pe-
so nei giornali erano un tempo
ben marcate. C’erano i giornali
autorevoli della grande infor-
mazione, i giornali dello svago,
quelli rosa, quelli gialli. Ora è
ungran miscuglio, un pentolo-
ne. Le avventure di una velina
e la legge finanziaria sono trat-
tate nello stesso modo, anche
nei quotidiani più seri. La spro-
porzione, nel giudizio della
messa in pagina, è ben visibile.
Le specializzazioni si sono per-
se per strada in una società che
dovrebbe tenerne conto assai
più di una volta. Al Corriere, per
esempio, c’era l’arabista, c’era il
cronista addetto alle Ferrovie
dello Stato e c’era un’infinità di
conoscitori delle diverse mate-
rie. Ora tutti scrivono di tutto.
Come nel cinema neorealista,
sembra che i giornalisti venga-
no presi dalla strada. La cultura
ènemica, comeèaccadutoqua-
si sempre, ma adesso le famose
terzepaginesonodiventatema-
cerie. La leggerezza - spesso gre-
ve - e il gossip sono invece i pre-
diletti. La lite tra Lele Mora e
Flavio Briatore - personaggi del
tempo presente - merita il viag-
gio a Porto Cervo di un inviato,
la crociata dei nemici dell'aglio
merita mezza pagina. Chi è fa-
vorevole?Chiè contrario? Con
le figurine, i pareri, le ricette, i
consigli.
Segno della vecchiaia che rifiu-
ta il cambiamento? Probabil-
mente sì. Nostalgia di un tem-
po perduto? C’è poco da rim-
piangere. Lavorare nei giornali
di allora condignità non era fa-
cile, ma irto di ostacoli, di con-
flitti. Anche se non ci fu soltan-
to subalternità e ubbidienza e
lemoded'epoca furonocontra-
state.
Le sessanta interviste raccolte
in Maestri e infedeli che indica-
no anche, naturalmente, idee,
predilezioni e interessi politici
e culturali del giornalista che le
ha scritte, fanno dunque parte
di un mondo scomparso. Ma
siamo certi che quelle parole
dettedauomini che hannovis-
suto in anni tragici, e poi in an-
ni poco sereni, non possano
servire da bussola in un tempo
di contraddizioni, di disordine,
di difficoltà politiche e sociali
come questo che stiamo viven-
do?

Il testo è tratto dall’introduzione
di Corrado Stajano al suo ultimo

libro «Maestri e infedeli», edito da
Garzanti e da oggi in libreria

CORRADO STAJANO

Come li ho conosciuti

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Boldrini-Bulow:
due cose
che ricordo di lui

Di Arrigo Boldrini (Bulow), che ho ben
conosciuto, vorrei ricordare almeno due
cose. La prima: aveva un cruccio, quello
di non essere riuscito ad arrivare sino a
Trieste con le truppe alleate nelle quali i
suoi partigiani della Brigata «Ravenna»
erano stati incorporati prima della libera-
zione della loro città. Uno di loro, Guerri-
no Ravaioli di Classe, saputo che gli Allea-
ti intendevano bombardare Sant’Apolli-
nare in Classe il cui rotondo campanile
veniva usato dai tedeschi quale osservato-
rio, si era offerto di andare in avanscoper-
ta, lui solo, rischiando la pelle: era con-
vinto che i nazi-fascisti avessero già la-
sciato la basilica. Aveva ragione lui, e a Ra-
venna vennero risparmiate altre gravissi-
me ferite. I partigiani di Bulow partecipa-
rono così, facendosi onore, all’avanzata
dell’esercito liberatore oltre il Po, ma ven-

nero fermati alle porte di Venezia. L’idea
di Boldrini, poi decorato di medaglia
d’oro, era invece quella di arrivare sino a
Trieste e, lì giunto, di costituire una sorta
di cordone difensivo nei confronti dei
partigiani di Tito. Non gli venne conces-
so e successe quel che successe.
La seconda notazione: Arrigo Boldrini en-
trò con lealtà in numerose polemiche in-
terne alla Resistenza. Per esempio, in
quella sul ruolo esercitato dal grande pio-
niere socialista delle cooperative Nullo
Baldini. Questi, rientrato dall’esilio, era
stato nominato commissario della Fede-
razione delle cooperative, già allora un gi-
gante, dal governo Badoglio. Caduto tale
governo, Baldini era rimasto commissa-
rio anche con la Repubblica di Salò atti-
randosi critiche durissime da compagni
come Sandro Pertini. Il vecchio Baldini,
giocandosi tutto, cercava di difendere - e
vi riuscì - quel patrimonio cooperativo
dalla dissoluzione. Anzi, da quel posto di-
venuto scomodissimo aiutò concreta-
mente l’esercito partigiano di pianura di
Bulow con frequenti e generose forniture
di generi di prima necessità. «Senza quel
rifornimenti non saremmo sopravvissu-
ti. Nullo ci chiedeva però sempre una ri-
cevuta», testimoniò anni dopo lealmen-
te Arrigo Boldrini. «Per dopo», spiegava il
grande vecchio. Che morì senza una lira,
come Massarenti, altro pioniere sociali-
sta, in una corsia di ospedale, poco dopo
la Liberazione. Povero e amatissimo.

Vittorio Emiliani

Combattiamo l’indifferenza:
il giorno della Memoria
deve durare tutto l’anno

Bisogna sempre mantenere viva la me-
moria sul passato. L’apertura dei cancelli
di Auschwitz rivelò definitivamente al
mondo l’orrore di un progetto folle, pre-
meditato e pianificato che non deve esse-
re dimenticato perché sia a tutti di moni-
to. Questo il senso più profondo della
Giornata della Memoria, importante per
ricordare sia l’olocausto di milioni di
ebrei, sia l’eliminazione di tutto ciò che
veniva considerato “diverso”, omoses-
suali, Testimoni di Geova, portatori di
handicap, discriminazioni alle quali pur-
troppo ancor oggi capita di assistere.
Le vittime dell’Olocausto credo non chie-
dano pietà; credo invece che chiedano
l’allontanamento di quell’indifferenza
che, purtroppo, permette a troppi giova-
ni, ma non solo, di guardare a quelle orri-
bili vicende con pericoloso distacco.
Per scongiurare il rischio che il sacrificio
di tanti innocenti cada nell’indifferenza
e nella dimenticanza, bisogna fare in mo-
do che non si parli e si ricordi quelle terri-
bili atrocità soltanto il 27 gennaio. Occor-
re tener quelle vicende ben ferme e salde
nelle menti e nei cuori di ognuno, con
iniziative concrete di informazione nelle
scuole, nelle associazioni, con tutti i mez-
zi di informazione, perché “il valore del-
la memoria” rimane un “elemento cru-
ciale” per la “formazione delle nuove ge-

nerazioni”.
La “strategia della memoria” è impegno
rivolto al presente e al futuro per far in
modo che le giovani generazioni odierne
conoscano e ricordino per poi tramanda-
re, domani, la memoria ai loro figli e ni-
poti. Poiché senza memoria non c’è futu-
ro, il nostro impegno a mantenere viva
la memoria rappresenta il miglior antido-
to contro il rischio che si ripetano quelle
tragedie che hanno segnato la storia del-
l’Europa. Facciamo tutti veramente qual-
cosa in più, per costruire una società più
migliore, di giustizia sociale, di libertà, in
cui ci sia la pace per tutti i cittadini del
mondo.

Francesco Lena, Cenate Sopra Bergamo

Mastella
e la poesia di Neruda
che non è di Neruda

Gentile Roberto Cotroneo,
in merito al suo splendido editoriale pub-
blicato ieri, relativo alla citazione mastel-
liana di una poesia di Pablo Neruda, ten-
go a sottolineare che la poesia in questio-
ne che titola «Ode alla Vita», non appar-
tiene allo scrittore cileno, bensì alla brasi-
liana Martha Medeiros. L’errore deriva
da una proliferazione sul web di una bu-
fala che attribuirebbe indebitamente i
versi, di scarsa qualità, al grande poeta
del novecento (potete verificare chieden-
do alla fondazione Pablo Neruda). Pertan-
to, oltre che di pessima recitazione, l’ex

guardasigilli sembra soffrire di una certa
carenza letteraria.

Gaetano Filice

Ferrara non ricorda
ma la maturità
la fece ad Avezzano

Cara Unità,
sono costernato perché parlando di me,
Prof. Mario Spallone, si affermano scioc-
chezze. Non mi meraviglio per quello
che sta accadendo nella nostra Repubbli-
ca.
Giuliano Ferrara, oggi grande giornalista
e noto personaggio, doveva raggiungere
Roma per poter sostenere l’esame di ma-
turità classica. Un incidente di macchi-
na lo poneva in condizioni di non poter
essere puntuale a Roma per sostenere
l’esame. Io chiesi al Provveditorato agli
studi, come Presidente della Commissio-
ne di Maturità Classica del liceo Alessan-
dro Torlonia di Avezzano, l’autorizzazio-
ne a poterlo includere nell’elenco dei
canditati. Il provveditore mi concesse ta-
le autorizzazione. Ferrara sostenne l’esa-
me brillantemente e fu dichiarato matu-
ro.
Tanto per verità.

Mario Spallone

Vivere la memoria
Il giorno della Memoria ha

preso a ripetersi con cadenza
regolare, uscendo da quel tratto
di eccezionalità che lo
caratterizzava nei primissimi
anni. E ora siamo tenuti a
confrontarci con alcuni
problemi: i testimoni diretti, per
ragioni anagrafiche, ci
lasceranno ben presto e questo
comporterà un incremento
dell’aspetto celebrativo e la
celebrazione cela sempre
un’insidia, quella di
trasformarsi nel ricettacolo della
falsa coscienza. Per il Giorno
della Liberazione, festa del 25
aprile, una parte della classe
politica italiana, all’ombra di
quella celebrazione rituale e
stinta, si è data con furore
incontrastato alla demolizione
della Resistenza Antifascista, alla
riabilitazione dell’infame e
criminale regime fascista e ha
persino tentato di demolire la
Costituzione Repubblicana. Il
Giorno della Memoria non
troverà mai il suo senso
compiuto in Italia se non
verranno stigmatizzati i terribili
crimini del fascismo italiano,
crimini compiuti in proprio:
non solo le fascistissime leggi
razziali, ma anche i genocidi
compiuti contro i popoli
africani e la pulizia etnica e i
crimini, incluso l’uso
dell’infoibamento compiuti
contro le popolazioni slave.
Solo quando la natura criminale
e genocida del nostro fascismo
verrà riconosciuta da tutta la
classe politica italiana, allora
anche le vittime italiane delle
foibe e i profughi istriani con il
loro calvario troveranno
giustizia e pace. Un altro
problema è l’enfasi che nel
giorno della memoria viene
posta sulla Shoa intesa come
sterminio degli Ebrei, tenendo
su un piano troppo defilato gli
altri obiettivi di morte del
nazifascismo a partire del
popolo dei Rom e dei Sinti,
anch’essi destinati allo
sterminio per il solo fatto di
esistere come gli Ebrei. Ora,
lungi da me voler mettere in
ombra lo specifico antisemita
del nazifascismo,
l’antisemitismo in associazione
con l’antibolscevismo fu da
sempre il primo punto
nell’agenda del progetto
criminale dei nazisti, ma la
domanda che ci dobbiamo
porre è il perché di tanta
disponibilità nei confronti della
memoria dello sterminio
ebraico, mentre quello dei Rom
e dei Sinti non sembra ricevere

attenzione. Per varie ragioni
strumentali e di facciata, oggi
essere “carini” con gli Ebrei
costa poco. Quando si tratta
però di zingari, omosessuali,
oppositori politici, Testimoni di
Geova, disabili, slavi, la cosa
cambia molto. In quest’epoca,
l’alterità ebraica è poco
perturbante rispetto ad alterità
più scomode. Se non ci si
concentra su questi temi, il
“generoso” impegno di facciata
verso la memoria dello
sterminio degli Ebrei, finirà per
diventare una scorza vuota al
cui interno potranno prosperare
revisionismi, negazionismi e
atteggiamenti discriminatori
abilmente contrabbandati,
pronti a trasformarsi anche in
brodo di cultura per il futuro
antisemitismo.
L’altro tema cruciale, è la
necessità urgente di collegare
quella memoria con i genocidi,
gli orrori dei nostri tempi e le
guerre criminali odierne. Ma
non basta. È mia ferma
opinione che nulla apparenti il
contesto israelo-palestinese con
la Shoa e che proporre paragoni
in tal senso sia sconcio e
deteriore in particolare per la
causa palestinese. Tuttavia, le
immagini di migliaia di
profughi di quel popolo che
fanno brecce in uno dei muri
voluti dagli israeliani per potere
provvedere alla propria
sopravvivenza, non possono
non riverberarsi, piaccia o non
piaccia, sia giusto o sia sbagliato,
sul Giorno della Memoria visto
che accadono mentre in tutto il
mondo cresce il ritmo delle
celebrazioni e degli eventi legati
al 27 Gennaio.
Lo so e lo capisco, gli israeliani
continuano a ricevere lo
stillicidio dei missili quassam su
Sderot, sui villaggi e le cittadine
del confine con Gaza, ma
quarant’anni di occupazione, di
colonizzazione, lustri di
repressione, di omicidi mirati,
di ignobili punizioni collettive,
non sono riusciti a impedire
l’opzione armata di Hamas. È
davvero venuta ora di cambiare
strada e non posso pensare che
un Paese avanzato, ricco di
intelligenze come Israele, non
possa trovare una via alternativa
a quella che produce
intollerabili vessazioni contro
un altro popolo, solo e
abbandonato. L’attuale prassi
politico-militare, quali che ne
siano le ragioni, corrompe
progressivamente i migliori
valori e sgretola i più temprati
statuti etici.

Chi sarebbero oggi gli uomini
e le donne delle istituzioni
e del mondo culturale in grado
di eguagliare quelli che li hanno
preceduti in un passato
neppure troppo remoto?
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La tiratura del 25 gennaio è stata di 137.961 copie

JOHN NICHOLS

SEGUE DALLA PRIMA

«C
hi si professa a favore
della libertà, ma di-
sprezza l’agitazione de-

sidera il raccolto, ma non ha vo-
glia di arare il campo. Vuole la
pioggia senza il tuono. Il potere
non concede nulla senza che gli
vengarichiesto. Nonlohamai fat-
to e mai lo farà».
Douglasscapivache il rapporto tra
lottaepotereèessenzialeperquan-
tivoglionocambiamentiprofondi
nellavitapolitica.Pertantoèquan-
to mai stupido minimizzare il ruo-
lo dei movimenti nel determinare
iprogressi sociali epolitici.Maèal-
trettanto sciocco pensare che chi
detiene il potere influisce sugli
eventi solo in maniera limitata e
circoscritta. Se Barry Goldwater - il
candidatoper ilqualeHillaryClin-
ton fece campagna elettorale nel
1964 - fosse stato eletto, il reveren-
doMartinLutherKingjr.e ilmovi-
mento dei diritti civili avrebbero
subito una battuta d’arresto. Mar-
tin Luther King, 44 anni fa, ritene-
vamoltopiùutileper ilmovimen-
toeper l’America l’elezionedelde-
mocratico Lyndon Johnson.
Sembrerebbe questo il punto che
Hillary Clinton stava tentando -
moltogoffamenteoconcinicocal-
colo - di affermare quando, prima
delle primarie nel New Hampshi-
re,hadetto«il sogno diMartinLu-
therKingcomincioatradursi inre-
altà quando il presidente Lyndon
Johnson fece approvare la legge
sui diritti civili nel 1964. Ci è volu-
to un presidente perché ciò acca-
desse». Sfortunatamente, sebbene
ci fosse delvero nelle parole di Hil-
lary Clinton, il suo commento è
apparsocomeuna interpretazione
grezza e utilitaristica della storia,

come spesso ci si aspetta dai leader
americani di scarsa levatura. E così
è stato. Facendo così leggermente
riferimento al complesso ruolo
svoltodalmovimentodeidirittici-
vili nel favorire il progresso razzia-
le, Hillary ha scatenato una bufera
eObamanonèstatocertamenteir-
ragionevoleneldireche«lasenatri-
ce Clinton ha fatto un commento
sciagurato,una dichiarazione frut-
to di pessimi consigli, su Martin
Luther King e Lyndon Johnson…
E Hillary Clinton, ritengo, ha offe-
so cittadini che hanno percepito
unasortadivolontàdiminimizza-
re il ruolo di King nel far approva-
re la legge sui diritti civili».
Questa politica meschina - pro-
prio mentre festeggiamo il 79˚ an-
niversario della nascita di King -
sfiora il grottesco. È certamente
confortante che entrambi i candi-
dati democratici desiderino recla-
mare un pezzo dell’eredità lasciata
alnostroPaesedalle lotteper idirit-
ti civili. Ma non v’è nulla di aggra-
ziato né di rassicurante nel modo
in cui lo fanno. Hillary Clinton ha
manipolato lavulgatadeidirittici-
vili per dare l’idea di essere una
candidata democratica più forte. I
collaboratori di Obama non le
hanno risparmiato le critiche più
aspre. Hillary si dice «personal-
mente offesa» dai segnali prove-
nienti dal campo di Obama per
quanto ha detto su King e sul mo-
vimentodeidiritti civili.Obamafa
saperedisinvoltamentedi essereal
di sopra della mischia e della Clin-
ton dice: «È libera di spiegarsi».
Nessunodeiduecandidatiè lacari-
catura che l’avversario vuole farci
credere. Al tempo stesso nessuno
dei due candidati emerge da que-
sto dibattito distorto e si pone, su
un piano più alto, come un candi-
dato alla presidenza veramente ri-
spettabile. Sia Hillary Clinton che

Obamasonomalconsigliatinel lo-
ro tentativo di guadagnare qual-
che punto invece di fare un passo
indietrosottraendosiadunadispu-
ta sgradevole e cercando di fare
chiarezza - un elemento spesso as-
sente dalla vita politica. Né Hillary
Clinton né Obama usano la storia
beneoinmanierasaggia.Nessuno
dei due ci dice ciò che abbiamo bi-
sogno di sentire. Nessuno dei due
rispondealladomandafondamen-
tale:cherapportiavrannodapresi-
denticonimovimentipolitici? In-
viteranno alla Casa Bianca i Mar-
tin Luther King e i Frederick Dou-
glass del ventunesimo secolo?
Ascolteranno quanti chiedono
cambiamenti profondi, elabore-
ranno le loro politiche con i cosid-
detti radicali e coordineranno le
strategie politiche con personaggi
influenti al di fuori della cerchia
politica - come fecero sia Lyndon
Johnson negli anni 60 che
Abraham Lincoln negli anni 60
dell’800?
Quando la candidatura di Barry
Goldwater venne spazzata via, il 3
novembre1964, laprimatelefona-
ta dopo la vittoria elettorale Lyn-
don Johnson la fece a Martin Lu-
ther King che gli disse «hanno
trionfato le forze della buona vo-
lontàe del progresso». Ma il leader
dei diritti civili disse anche qual-
cos’altro. Invece di fidarsi cieca-
mente del presidente e delle sue
promesse di giustizia, King disse
chelavittoriaschiacciantedi John-
son era «un chiaro mandato degli
americani» a portare il movimen-
todeidiritti civili ancorapiùa sud,
a rafforzare le richieste a Washin-
gton e ad alzare il livello delle
aspettative. Johnson rispose sotto-
scrivendo l’appello urgente di
King. Nel dicembre del 1964 il
mondo ascoltò King accettare il
Nobel per la pace - con la sua me-

morabile descrizione secondo cui
si trattavadel«profondoriconosci-
mento che la non violenza è la ri-
sposta alla cruciale domanda poli-
tica e morale del nostro tempo - il
bisogno dell’uomo di sconfiggere
l’oppressioneelaviolenzasenzari-
correre alla violenza e all’oppres-
sione». E Johnson parlò con i lea-
derdeidiritti civili aWashingtone
dichiarò: «C’è chi dice: c’è voluto
un secolo per arrivare sin qui e ci
vorrannoaltricentoannipercom-
pletare l’opera. Ebbene, stasera vo-
glio dirvi che non sono d’accordo.
I grandi cambiamenti sociali ten-
dono a verificarsi rapidamente in
periodi di intensa attività e fanno
progressi prima che venga meno
lo slancio. Sono convinto che ci
troviamo in uno di quei momenti
di cambiamento».
«C’è chi prevede che la lotta per la
piena uguaglianza in America sarà
segnatadallaviolenzaedall’odioe
che distruggerà il tessuto della no-
stra società. Per quanto mi riguar-
da, non posso sostenere di vedere
con chiarezza il futuro. Semplice-
mente non sono d’accordo. So
che i sentimenti razziali hanno ra-
dici profonde e resistenti nella no-
stra storia, nel modo in cui vivia-
mo e nella natura dell’uomo. Ma
sono convinto che ci sono forze
più potenti perché hanno l’arma
della verità e queste forze ci porte-
ranno verso il nostro obiettivo di
pace.Ci sono inostri impegnia fa-
voredella moralità e dellagiustizia
che sono scritti nelle nostre leggi
e, ciò che più conta, sono alimen-
tati dal cuore della nostra gente.
Questi impegni, portati avanti da
uomini di buona volontà in ogni
partedelnostroPaese,guideranno
questa nazione verso il grande e
necessariocompimentodella liber-
tàamericana.Inquestomodoino-
stripopolidimostrerannounavol-

ta ancora di essere ugualmente fe-
deli agli ideali e ai valori sui quali
poggia la nostra amata nazione».
Un discorso notevole da parte di
unpresidenteappenarieletto. Ildi-
scorsoribadiva l’impegnodiJohn-
son a dare risposta alle richieste
delmovimentodeidiritti civili ga-
rantendointalmodoche le inizia-
tivediMartinLutherKingnonera-
no velleitarie, ma quanto mai rea-
listiche. Questa è la straordinaria
dinamicadel rapporto King-John-
son. Faremmo bene a chiedere ad
entrambi i candidatieai responsa-
bili delle loro campagne elettorali
qualcosadipiùdiunamiseraguer-
riglia tattica per essere eletti. Hil-
laryClintone Barack Obamahan-
no il dovere di dire all’America
che possono - e vogliono - ricreare
quella stessa dinamica King-John-
son per ottenere i progressi di cui
abbiamoancora bisogno - non so-
lo per quanto riguarda la razza,
ma anche la discriminazione ses-
suale, la classe e l’orientamento
sessuale.
Per ottenere un significativo pro-
gresso i movimenti sono necessa-
ri, ma lo sono anche i presidenti -
comeapparechiarodalleesperien-
ze di Martin Luther King e Lyn-
don Johnson, di Frederick Dou-
glass e di Abraham Lincoln e di al-
tri ancora. La capacità di Hillary o
di Barack di far arrivare questo
messaggio con il linguaggio di og-
gi potrebbe essere decisiva nel far
diventare uno dei due il prossimo
presidente di una nazione che
aspiranonaun’altra lezionedisto-
ria, ma a fare la storia.

* * *
John Nichols è corrispondente

da Washington della rivista
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Aria nuova in tribunale
LUCIANO VIOLANTE

SEGUE DALLA PRIMA

C
ioè, le uniche leggi in grado di li-
mitare il sistema di strapotere del
loro unico e vero leader di riferi-
mento: Berlusconi.
Secondo. È vero, come scrive «Eu-
ropa»,cheRifondazione inversio-
ne Bertinotti ha mantenuto con
Prodi un rapporto sostanzialmen-
te leale.Maneppuresipuòdimen-
ticare la via crucis di polemiche,
dissociazionie strappia cui la sini-
stra, radicale o popolare che dir si
voglia, ha sottoposto in questi di-
ciottomesipremierePd. Indimen-
ticabili i ministri inpiazza a mani-
festare (precari, base di Vicenza)
contro il governo di cui facevano
parte. Una stratregia culminata a
febbraio di un anno fa con la boc-
ciatura sempre a palazzo Madama
della mozione di politica estera
dell’esecutivo. Oltre a Rossi (Pdci)

mancò all’appello il voto di Fran-
coTurigliattocheelettodallamag-
gioranzae passato all’opposizione
non ha mai mollato lo scranno di
palazzo Madama (imitato, dispia-
ce dirlo, dall’ex margheritino Fisi-
chella).
Comunque,dagiovedìseraRifon-
dazione ha mollato definitiva-
mente gli ormeggi e, come scrive
il direttore di «Liberazione», «può
salvarsi solo e riesce a tirarsi fuori
da questa palude». Metafora mel-
mosa nella quale, par di capire,
Sansonetti accomuna Berlusconi
e il Pd. Insomma: il Prc non sem-
bradisperarsi troppoper la finean-
ticipatadelgovernoProdi.Anzi, si
avverte come un certo sollievo
probabilmente dovuto al calo di
consensiper unpartitoconsidera-
to dalla base comunista troppo di
governo e troppo poco di lotta.
Terzo. Aver detto che d’ora in poi
il Pd correrà da solo è costato a
WalterVeltroniunacerta impopo-
larità tra i partitini, e si può capire.
Ma sostenere che il leader demo-
cratico ha in questo modo fornito
unalibiaipugnalatorièunasolen-
nesciocchezza.Comediconoi fat-

tiè stato ilpoteredivetodeipicco-
li e meno piccoli partiti a creare
unapermanenteinstabilitàdelgo-
verno, fino all’inevitabile botto fi-
nale. Un ricatto figlio dell’attuale
sistema elettorale che costringe le
coalizioni a raccattare tutto e il
contrario di tutto pur di ottenere
un voto in più degli altri. Perciò il
Pd chiede una riforma elettorale
che non costringa i partiti ad alle-
anze innaturali. L’andare da soli
non esclude che altre formazioni
possanoaderireaunapiattaforma
comune. Davvero i Verdi, lo Sdi e
la stessa Italia dei Valori sono così
lontanidalPd?Quantoalleduesi-
nistrecheoggiprendonostradedi-
verse potranno sempre tornare a
collaborare su scelte chiare. Sen-
tendosi dentro un’alleanza e non
dentro una gabbia.
Quarto. Se Berlusconi canta di già
vittoria è perché conosce bene il
carattere degli italiani. O meglio
della loro maggioranza. Che fin
dai tempi della Dc hanno sempre
preferitoaffidarsiaunasortadi su-
perpartito moderato, filoamerica-
no, devoto alla Confindustria e
sottomesso al Vaticano. Ma ades-

so il neoberlusconismo va oltre e
punta all’intera posta per non do-
vere sottostare troppo, in caso di
successo,aidiktatdei famelicialle-
ati. E, come ha scritto il direttore
di«Repubblica»cercadi intercetta-
re il favore del sentimento italia-
no dominante «che è insieme di
protestaediesclusione, forsedi se-
cessione individuale dallo Stato,
probabilmente di delusione re-
pubblicana, certamente di solitu-
dinecivica».Masiamodavverosi-
curi che di fronte alla terza edizio-
ne del cavaliere, sempre più tinto,
logorroico e invecchiato le masse
cadrebbero ai suoi piedi come ai
bei tempi?Quantoaisondaggi, sa-
rà più interessante osservarli tra
qualche settimana quando senza
più un governo da accusare, alla
destra cominceranno a mancare
gli estrogeni.
Quinto. Nel vertice di ieri i leader
del Pd hanno concordato una li-
nea comune sulla scelta di un go-
verno per le riforme. Dunque, la
sconfitta parlamentare non pro-
duce per ora divisioni apparenti,
se non in esponenti di seconda o
terza fila in cerca di visibilità. Ma

se (come resta probabile) si doves-
se andare presto ad elezioni, Prodi
e Veltroni potrebbero fare gioco
di squadra. Il premier, per esem-
pio,facendoinmodocheprestissi-
mo la catastrofica immagine della
Campania sommersa dai rifiuti
scompaia da giornali e tv. Per i cit-
tadini di quella regione, innanzi-
tutto, che da più di un mese sop-
portano l’indicibile. E per evitare
che la campagna elettorale contro
il partito che ha le maggiori re-
sponsabilità a Roma e a Napoli
emani l’odore della spazzatura.
Naturalmente, la parte più diffici-
le toccherà a Veltroni che dovrà
trovare ilmododiconvincere, sta-
remmoperdireunoperuno, i tan-
ti elettori delusi del centrosinistra
che non ne vogliono più sapere
della politica. Sarà indispensabile
che Walter rispolveri lo spirito del
Lingotto, di quel suo discorso che
soltanto nel giugno scorso aveva
creato tante attese.
Si può tornare a vincere. Dirlo in
queste tristi ore può sembrare as-
surdo ma bisogna crederci.

apadellaro@unita.it
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S
e la Cassazione ed altri
due uffici giudiziari han-
no ottenuti rilevanti risul-

tati e riconoscimenti internazio-
nali,è segnocheesiste lapossibi-
litàdimigliorareil serviziogiusti-
zia anche con le leggi attuali.
Piuttosto che lamentele, è que-
stoil segnalechevieneallamagi-
straturadallaRelazione,si faccia-
no proposte e nel frattempo si
cominciadare ilmassimocon le
risorse che ci sono. Il messaggio
per la politica è altrettanto chia-
ro: si scovino gli uffici che fun-
zionano e si estendano a tutti gli
altri quei metodi di lavoro che
hanno dato frutti positivi.
Una particolare attenzione è de-

stinata al rapporto tra giustizia e
mezzi di informazione.
LaCassazionehaistituitounpro-
prioufficio stampaperconsenti-
re ai giornalisti di avere notizie
certe,cheevitinofraintendimen-
ti. E proprio per evitare frainten-
dimenti,eperchélasentenzaser-
ve ai cittadini e non agli stessi
giudici, Carbone invita i giudici
della Cassazione ad usare nella
redazione delle sentenze un lin-
guaggio chiaro, comprensibile
peril cittadinoalquale lasenten-
za è destinata. La magistratura,
continua la relazione, è definita
come potere nella Costituzione.
Masi trattadiunpoterechenon
deriva dalla rappresentanza dei
cittadini, come accade ai poteri
politici; è un potere fondato su
altri fattori, che riguardano non
l’essere magistrati, ma il modo in

cui si è magistrati: la terzietà, la
indipendenza e la professionali-
tà. Il principio non è privo di
conseguenze sul piano pratico.
Per restare a temi dei nostri gior-
ni, conferenze stampa come
quella del Procuratore di Santa
Maria Capua Vetere e spettacoli
tv come quelli offerti recente-
mente dalla dottoressa Forleo e
daldottorDeMagistris sonosba-
gliati proprio perché intaccano
il fondamentostesso della magi-
stratura come potere e la riduco-
no a controparte della politica,
con tutti i ridimensionamenti
che conseguono.
Il prossimo governo, da chiun-
que composto, dovrà studiare
con attenzione questa relazione
perchè mostra la strada per co-
niugare efficienza e democrazia
nella giustizia.
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Qualche ragione per sperare
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Magistrati
nel vuoto

COMMENTI

È
una tradizione stanca,
ripetitiva. Una rappre-
sentazione sempre

uguale a se stessa. La cerimo-
nia solenne che inaugura
l’Anno Giudiziario ha una co-
stante nel corso degli anni: il
«lamento» sui «mali» della
giustizia italiana. Lunghezza
dei processi, carenze degli or-
ganici, mancanza di strumen-
ti, necessità di riforme capaci
di adeguare il «sistema giusti-
zia» (o il «servizio giustizia»)
ai ritmi di un Paese moderno
e ai diritti - vecchi e nuovi -
dei cittadini. Anche ieri, ne-
gli austeri saloni della Cassa-
zione, abbiamo ascoltato pa-
role e analisi perfettamente
uguali a quelle sentite nel cor-
so degli ultimi vent’anni. Ma
il contesto era diverso. Reso
più drammatico da un perico-
loso vuoto di potere. Non era
mai accaduto nella storia del-
la Repubblica che si inaugu-
rasse l’anno giudiziario con
un ministro Guardasigilli sot-
to inchiesta per reati gravi, ca-
po di un partito che una pro-
cura giudica come una sorta
di associazione per delinque-
re, con una moglie - presiden-
te del Consiglio di una delle
più importanti Regioni italia-
ne - agli arresti domiciliari. E
non era mai accaduto che a
presiedere la cerimonia fosse
un capo del governo - mini-
stro ad interim - dimissiona-
rio, sfiduciato da un ramo
del Parlamento. Tutto ciò
non ha tolto nulla alla solen-
nità e alla immobilità del «ri-
to». Gli ermellini e i sigilli era-
no messi al posto giusto, le
poltrone delle autorità siste-
mate rispettando le gerar-
chie, i ministri - quelli uscen-
ti e quelli che presto li sosti-
tuiranno - erano fasciati ne-
gli abiti blu d’ordinanza. Ma
i silenzi, più delle parole det-
te, hanno raccontato la crisi
profonda della giustizia italia-
na e soprattutto la lacerazio-
ne del rapporto tra magistra-
tura e politica. Non siamo
agli anni di Mani Pulite. Allo-
ra la magistratura, nel bene e
nel male, era circondata da
un forte consenso popolare.
L’opera di pulizia delle istitu-
zioni e di trasparenza della
politica - che i partiti, è bene
ricordarlo, non furono in gra-
do di assicurare autonoma-
mente - incontrava il favore
di una opinione pubblica
stanca e indignata. C’erano -
allora come oggi - gli attacchi
furibondi dei politici inquisi-
ti ai pm, ma gli applausi fioc-
cavano, anche quando i giu-
dici sbagliavano o eccedeva-
no nell’applicazione dei codi-
ci. Oggi non è più così. La ma-
gistratura è in evidente crisi,
l’opinione pubblica stanca e
sfiduciata. Incline al triste
pensiero che il Paese sia irri-
formabile. In pochi si sono
indignati nel vedere un pro-
curatore sulla soglia della
pensione - troppo anziano
per conoscere le insidie dei

mass media - sbeffeggiato in
un talk show da un ex mini-
stro leghista (Castelli), da un
direttore di giornale nordista
(Libero), per il suo accento ec-
cessivamente partenopeo.
«Una macchietta» lo ha defi-
nito il ministro Guardasigilli
dopo aver incassato dal Parla-
mento unanimi attestati di
solidarietà. Nonostante un
intervento dai toni spesso
sgradevoli, poco istituziona-
li, scarsamente rispettoso del-
la responsabilità che pure de-
ve animare un ministro di
Giustizia, tutto incentrato
sulla «famiglia» e sulla riven-
dicazione del primato della
politica. Anche sulla legge e
sulle regole. È debole la magi-
stratura italiana. Divisa al
suo interno. Afflitta da quel-
lo che un pubblico ministero
che ha fatto parlare di sé chia-
ma «il modello castale» del
magistrato. Luigi de Magi-
stris, il sostituto procuratore
di Catanzaro che ha indaga-
to sul sistema d’affari calabre-
se (politica, ‘ndrangheta e
massoneria), si è dimesso dal-
l’Associazione nazionale ma-
gistrati. L’Anm, ha scritto,
«non è più in grado di rappre-
sentare adeguatamente i ma-
gistrati» e sta portando «con
le condotte e i comportamen-
ti di questi anni, all’affievoli-
mento e all’indebolimento
di quei valori costituzionali
che dovrebbero essere il pun-
to di riferimento principale
della sua azione». Un’accusa
grave, trasmessa a mezzo
stampa, utilizzando quei me-
dia dalla cui ribalta spesso lui
e molti suoi colleghi si sono
fatti affascinare. Un eccesso
di protagonismo che ieri ha
denunciato il procuratore ge-
nerale della Cassazione nel
suo intervento. Ma prima di
de Magistris a lasciare il «sin-
dacato» delle toghe era stato
un altro pubblico ministero,
Ilda Boccassini. Anni di lavo-
ro e di inchieste sul terrori-
smo, la mafia, la corruzione
politica. Anni di polemiche e
di attacchi feroci, spesso di
isolamento. E poi le dimissio-
ni «una decisione maturata
nel tempo», scrive il magistra-
to, che invita l’Anm e l’intera
categoria a «guardare dentro
se stessa» e ad avere il corag-
gio di denunciare «sacche di
ignoranza, di scarsa produtti-
vità, anche di corruzione».
Un invito molto simile a
quello che Romano Prodi ieri
ha lanciato alla politica.
«Che dovrebbe cessare di
pensare e agire come se l’inve-
stitura popolare abilitasse a
qualsiasi trasgressione, come
se la violazione della legge pe-
nale fosse giustificabile sulla
base di interessi politici e fos-
se comunque giustificata da
una sorta di stato di necessità
politica». Belle parole, forse
valeva la pena pronunciarle
prima, in quell’aula del Parla-
mento dove un ministro di
Giustizia attaccava pesante-
mente la magistratura italia-
na.
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